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POLITICA 


IL VOTO SU ROUSSEAU 
Il M5S dice sì 
al governo Draghi 
ma si spacca 

Di Battista lascia 


mg 


MENTRE SALGONO A 17 GLI ADULTI COLPITI DALLA VARIANTE INGLESE 


Virus mutato 
scoperto al Burlo 
in una bambina 


Primo caso pediatrico in Italia di "N439K" su una paziente di sei anni 
«Carica virale alta. Possibile effetto nella catena dei contagi» masè /APA6.18 


CRONACA 


Insulti ai vigili urbani 
Fissati i risarcimenti 
da 500 a 10 mila euro 


TOMASIN / A PAG. 25 


Alessandro Di Battista 


Un agente della polizia locale 


La piattaforma Rousseau ha dato il 
via libera al governo guidato da Ma- 
rio Draghi. I sì sono stati il 59,3%. 
Ma il voto ha sancito la spaccatura 
all’interno del M5S. Alessandro Di 
Battista: «Lascio». /ALLEPAG.4E5 


LE ASPETTATIVE IN VENEZIA GIULIA 
Il Porto di Trieste 
guida il fronte 

dei fan regionali 
del patto green 


Il “pacchetto Trieste”. Ma anche la 
svolta green. Ecco le aspettative re- 
gionali nei confronti del futuro go- 
verno. BALLICO / ALLE PAG.2E3 


ETICA MINIMA 
PIERALDOROVATTI 


LA METAMORFOSI 
PRAGMATICA 
EISUOI PERICOLI 


i sono susseguite dichiarazioni 

di pragmatismo di ogni tipo da 
parte dei maggiori esponenti poli- 
tici./APAG.23 


Sono sei donne di scienza e di medicina. Raccontano come 
lapandemia ha cambiato il loro lavoro. Sono la dermatologa 
Iris Zaludek, l'anatomopatologa Rossana Bussani, l'endo- 


«Noi, donne di scienza e medicina, e la pandemia» 


crinologa Stella Bernardi, laradiologa Maria Assunta Cova, 
Elisabetta Pascolo (Centro di Salute Mentale) e Michela Za- 


netti (lotta allamalnutrizione). /APAG.15 


Mademar e Ad Maiores 
rilevate dal colosso 
delle case di riposo 


TONERO/APAG.29 


Aggiudicato l'appalto 
dell'ex Polstrada 
Così rinascerà Roiano 


GRECO /APAG.27 


L'area del futuro cantiere a Roiano 


Book sharing fra vicini 
In largo Barriera 
il condominio modello 


GORIUP /APAG.31 


Il fritto “*Da Giovanni” 
a casa vostra! 


Chiama lo 040.639396 
A DOMICILIO 


Per prenotazioni e consegne 
chiamare dalle 10.00 alle 20:30 


DOMENICA APERTO 
CONSEGNA GRATUITA! 


CULTURE 


Il “Re Giorgio” 
della malvasia 
incoronato in Usa 
GIOVANNI VALE 


(3 iorgio Clai, «Re Giorgio» per gli ami- 
cinon solo di Buia, il «maestro della 
malvasia istriana» per il New York Ti- 
mes, ha alle sue spalle un’avventura 
con l’uva e il vino lunga quasi cin- 
quant’anni./APAG.18 


Quando Karajan 
chiedeva la carità 
in piazza Unita 
ARIANNA BORIA 


hiè quello strano clochard, con lun- 

gabarba e bastone da cieco, che nel 
1945 chiede l’elemosina in piazza 
dell'Unità? Il direttore d’orchestra ve- 
neziano Nino Sanzogno gli si avvicina e 
gli allunga qualche moneta. /APAG.39 
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Lamenti cai 
&; ipa + Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
C cG Cau Tel. 040 772770 


2 PRIMOPIANO 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


SERGIO RAZETO 


«La burocrazia pesa sulle imprese» 


Per Sergio Razeto, past president degli industriali triestini e nu- 
mero uno di Wartsila Italia, ilnuovo governo Draghi dovrebbe af- 
frontare l'emergenza pandemia nel modo più efficace per libera- 
re prima possibile anche le imprese da un rischio notevole: «Sen- 
za salute non c'è crescita economica». Dal punto di vista del si- 
stema industriale per Razeto bisogna aprire agli investimenti 
collegati alle infrastrutture tecnologiche. | fondi europei dovreb- 
bero così essere utilizzati per rilanciare la crescita anche inve- 
stendo in tecnologia e reti di comunicazione nel Paese. Sergio 
Razeto lamenta poi il peso della burocrazia e le crescenti difficol- 
tà a trovare manodopera specializzata. Anche su questo dovrà 
intervenire Draghi. «Burocrazia e lentezze della giustizia civile 
sono due freni spaventosi per qualsiasi iniziativa imprenditoria- 
le». Piercarlo Fiumanò 


STEFANO CASALEGGI 


«Investire nell’enersgia e nelle reti 5G» 


«Bisogna concentrare i luoghi in cui si fa ricerca nel Paese»: il 
presidente di Area Science Park Stefano Casaleggi ripone molte 
aspettative nella Draghi-economy in relazione alle prospettive 
del mondo scientifico. Per Casaleggi è necessario integrare le ri- 
sorse a disposizione in pochi investimenti di qualità laddove si è 
già costruita un'eccellenza in grado di creare sviluppo: « A mio 
parere i sistemi territoriali dovrebbero avere la capacità di attira- 
re i progetti più significativi e lavorare insieme». Per Casaleggi 
«la ricerca non deve essere solo artigianato in serie» ma deve 
essere capace di «fare massa critica» in settori che fanno parte 
dell'agenda Draghi molto focalizzata sulla Green Economy.: «Mi 
riferisco agli investimenti nell'energia e nelle alimentazioni elet- 
triche, all'utilizzo dell'idrogeno e alle reti 56». pcf 


PAOLO VALERIO 


«Si alzi di nuovo il sipario dei teatri» 


L'aspetto da porre con più urgenza all'attenzione del governo, 
in questo momento, è la riapertura dei luoghi dello spettacolo. 
Ne è convinto Paolo Valerio, il nuovo direttore del teatro Ros- 
setti di Trieste. «Le richieste da fare sarebbero molte perché il 
tema della cultura è centrale inun paese come il nostro. Ma, at- 
tualmente, far tornare a vivere teatri, cinema e sale da concer- 
to è sicuramente la priorità - spiega Valerio -. Sappiamo già 
tutti che si tratta di luoghi in cui i casi di contagio erano molto 
contenuti. Adesso, prestando le dovute attenzioni ai protocol- 
li, possono essere almeno parzialmente riaperti. Molti musei 
hanno già ripreso l'attività. Sarebbe bello che arrivasse il mo- 
mento anche perle sale di teatri e cinema». Un auspicio condi- 
viso da molti esponenti del mondo dello spettacolo triestino. 

L.C. 


Marco Ballico/ TRIESTE 


Ristori e prolungamento del 
blocco dei licenziamenti an- 
cora per qualche mese. Ma an- 
che investimenti di prospetti- 
va lunga, a partire dalla con- 
ferma del “pacchetto Trieste” 
legato al Recovery fund, de- 
terminante peril sistema por- 
tuale. E infrastrutture, il no- 
do irrisolto che isola il Friuli 
Venezia Giulia. Sonolerichie- 
ste di imprese, associazioni e 
sindacati al governo Draghi 
prossimo all’investitura. Con 
un’attenzione trasversale an- 
che al “green”. 

«La nostra partita è ferma a 
Roma, vale 388 milioni, è det- 
tagliata nel rispetto delle li- 
nee del Next Generation EU, 
ci aspettiamo che si proceda 
secondo attese», dice il presi- 
dente del porto Zeno D’Ago- 
stino citando per primo «la 
forte connotazione ambienta- 
lista che già caratterizza il na- 
scente governo con concetti 
come la transizione ecologi- 
ca che l'Autorità ha non solo 
seguito, ma su cui ha fondato 
lesuerichieste». 

Legambiente Fvg, da parte 
sua, ha pure redatto un docu- 
mento in cui, a firma del presi- 
dente regionale Sandro Car- 
gnelutti, si propone la ricon- 
versione della centrale a car- 
bone di Monfalcone, la decar- 
bonizzazione del Tpl, la rige- 
nerazione energetica e strut- 
turale del patrimonio edilizio 
Ater, l’agrivoltaico, piani di 


difesa del suolo e di foresta- 
zione, «abbandonando vec- 
chie logiche come la costru- 
zione di impianti di sci a quo- 
te poco più che collinari e l’i- 
persfruttamento dei fiumi». 

Ma di economia circolare 
parla anche Michelangelo 
Agrusti. «I rifiuti dovranno di- 
ventare le nostre miniere», 
sintetizza il presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico elen- 
cando anche alti temi: dal po- 
tenziamento della linea ferro- 
viaria Trieste-Venezia all’alta 
capacità della Venezia-Porde- 
none-Udine-Tarvisio, «per 
collegare il territorio ai corri- 
doi centroeuropei ad alta ve- 
locità», dalla trasformazione 
digitale del sistema manifat- 
turiero, della pubblica ammi- 
nistrazione e dei servizi all’in- 
vestimento sulla formazione 
del capitale umano, «attraver- 
so il sostegno a centri di ricer- 
ca, università e istituti tecnici 
superiori». E poi, aggiunge 
Agrusti, «ci vuole il rafforza- 
mento della medicina territo- 
riale per non farci trovare im- 
preparati alla prossima emer- 
genza». 

Per il presidente della Fon- 
dazione internazionale Trie- 
ste Stefano Fantoni, già cham- 
pion dell’Esof2020 e diretto- 
re della Sissa, una parte dei 
fondi del Recovery «andreb- 
be usata per offrire ai giovani 
la possibilità di accedere a 
più strumenti per fare ricer- 
ca, consolidando inoltre un 
dialogo più stretto fra scien- 


— aim 


Dai treni ace 
Le richieste al Governo 
del Friuli Venezia Giulia 


Tra le priorità individuate per il rilancio del territorio anche la difesa dell'ambiente 
e la trasformazione digitale della pubblica amministrazione. Sì a nuovi ristori 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 
DELL'ALTO ADRIATICO 


In primo piano c'è poi 
il pacchetto Trieste 
legato al Recovery 
fund: una partita 

da 388 milioni di euro 
ferma a Roma 


«Concetti valorizzati 
dall'esecutivo come 
la transizione 
ecologica sono già 

al centro delle azioni 
dell'Authority» 


za, che deve uscire dalla torre 
d’avorio, imprese e innovazio- 
ne. Esof2020 è stato un mes- 
saggio forte che è arrivato 
all'Europa e al Paese. Ma non 
dobbiamo fermarci». 

Sul fronte turistico l’asses- 
sore regionale Sergio Bini sa 
che i ristori serviranno anco- 
ra, ma guarda avanti: «Per ri- 
lanciare il comparto più colpi- 
to dal Covid è necessaria l’in- 
frastrutturazione, dalla viabi- 
lità montana al rafforzamen- 
to di ferrovie e aeroporto, con 
il recupero, quando sarà pos- 
sibile, dei collegamenti persi 
suFiumicino». 

I sindacati si concentrano 
sul lavoro, chiedendo innan- 
zitutto la conferma del bloc- 
co dei licenziamenti. «Fino a 
fine anno», sollecita il segreta- 
rio della Cisl Fvg Alberto Mon- 
ticco, che parla poi di «inte- 
grazione della logistica ed 
economia circolare come vo- 
lano per il rilancio delle im- 
prese». Per Villiam Pezzetta 
della Cgil «servono liquidità 
immediata per un mondo del 
lavoro molto precarizzato 
messo all’angolo dalla pande- 
mia, una riforma degli am- 
mortizzatori sociali e investi- 
menti con i fondi Ue, ma con- 
cordati su un tavolo di regia 
regionale». Giacinto Menis 
della Uil guarda ancora al por- 
to: «In una regione come la 
nostra quella delle infrastrut- 
ture è la questione chiave». 
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ILARIA TUTI 


«Più considerazione per la cultura» 


<Chi lavora nella cultura deve fare i conti con scarsissimi inve- 
stimenti. E uno di quei settori che soffre di poca considerazio- 
ne, insieme alla scuola e alla sanità. Finisce sempre per essere 
sacrificato, trattato come se fosse un bene di seconda necessi- 
tà. Ma pagheremo più avanti le conseguenze di questa sottova- 
lutazione», afferma la scrittrice Ilaria Tuti. E, augurandosi che 
<il cambiamento in atto possa portare nuovi fondi», coglie l'oc- 
casione per fare una riflessione sulla questione di genere. «Noi 
donne chiediamo una maggiore tutela. Sono rimasta molto col- 
pita dai dati sui 101 mila posti di lavoro persi nel dicembre del 
2020 - ha concluso Tuti - perché la maggior parte di questi era- 
no occupati da donne. È il segno che occorre uno sforzo più 
grande per ottenere il raggiungimento della parità di genere». 

L.C. 


ADRIO DE CAROLIS 


«La scuola non deve soffrire ancora» 


«La situazione della scuola versa in condizioni molto gravi. La didat- 
tica a distanza sta creando una situazione di disagio e sofferenza 
per le giovani generazioni. Questa è la prima vera emergenza per 
Draghi»: Adrio de Carolis è socio di maggioranza e amministratore 
delegato di Swg. Nel 1999, a 31 anni, la rivista Fortune gli ha dedica- 
to una copertina, indicandolo come esempio di giovane imprendito- 
re europeo di successo nel settore della digital economy: «Le ricer- 
che che abbiamo condotto a Swg dal punto di vista sociale e demo- 
scopico denunciano una situazione di malessere profondo nel mon- 
do scolastico. Uno dei grandi punti di forza di un territorio è costitui- 
to dalla qualità della formazione e se il sistema va in sofferenza so- 
prattutto nel sistema scientifico triestino con una forte densità di ri- 
cercatori rischiamo di creare un gap generazionale grave». pcf 


ANTONIO PAOLETTI 


«Niente tasse locali per le aziende» 


Sospensione per le imprese del pagamento delle tasse nazio- 
nali, regionali e comunali, per un arco di tempo che vada dai 
12 ai 18 mesi. È la principale richiesta avanzata al "governo 
che sarà" da Antonio Paoletti, presidente della Camera di 
commercio della Venezia Giulia. 

«Palestre, bar, centri commerciali, e altre attività importan- 
tisono rimaste inattive per troppi mesi. Ma anche quando ria- 
priranno, non potranno recuperare in un attimo tutti i soldi 
che sono stati persi nell'ultimo anno. Chiediamo che i tributi 
alle attività vengano dilazionati - ha sottolineato Paoletti -. E 
chiediamo l'abbattimento delle tasse sui lavoratori, per so- 
stenere l'occupazione. Se le aziende non saranno messe nel- 
le condizioni di ripartire, nei prossimi mesi andremo incontro 
a molti licenziamenti». 


Verso ilnuovo governo 


Per il cardiologo Sinagra la sanità regionale ha urgente bisogni di investimenti tecnologici 
e soluzioni capaci di assicurare organizzazioni flessibili ed efficaci in caso di emergenze 


«Serve l'intelligenza artificiale 
per modernizzare gli ospedali» 


L’INTERVISTA/1 


TRIESTE 


redo che 
adesso la ne- 
cessità più ur- 


gente sia in- 
vestire in processi di infor- 
matizzazione, che leghino 
in modo più profondo l’ospe- 
dale al territorio e viceversa. 
Questa è l’unica strategia da 
perseguire per costruire con- 
cretamente delle reti di con- 
divisione dei dati». Gianfran- 
co Sinagra, direttore del Di- 
partimento cardiotoracova- 
scolare dell'Azienda sanita- 
ria universitaria integrata di 
Trieste, sul tavolo dei deside- 
rata per il settore della Sani- 
tà scopre la carta dell'innova- 
zione. «Occorre rendere i da- 
ti fruibili e metterli a disposi- 
zione di elaborazioni con tec- 
niche di intelligenza artifi- 
ciale che saranno sempre 
più utilizzati nei processi dia- 
gnostici». 
La tecnologia al primo po- 
sto, dunque. Ma quali so- 
nole altre urgenze? 


«Bisogna investire sui profes- 
sionisti della salute, presta- 
re più attenzione al mondo 
degli anziani. Inoltre, è tem- 
po di elaborare politiche di 
innovazione tecnologica 
che sappiano rendere mo- 
derni e attrattivi i nostri 
ospedali». 

Inche senso? 

«Le strutture sanitarie devo- 
no coniugare un’alta specia- 
litàpurcon un’organizzazio- 
ne più flessibile di alcune 
aree. Come ci ha dimostrato 
il Covid, esistono reparti che 
necessitano di reinventarsi 
in fretta. E non è da ospedali 
con organizzazioni rigide, 
chiuse e poco portate all’inte- 
razione che può arrivare 
una risposta unitaria davan- 
ti a un'emergenza come 
quella che abbiamo vissu- 
to». 

Quali sono, secondo lei, i 
principali ostacoli a una 
transizione tecnologica 
nel mondo della sanità ita- 
liana? 

«Per affrontare questo pas- 
saggio occorre prima di tut- 
to che ci sia la disponibilità 
economica per pianificare ri- 


GIANFRANCO SINAGRA 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
CARDIOTORACOVASCOLARE DI ASUGI 


«Speranza si è 
rivelato capace e 
fermo. Al nuovo 
ministro servirà 

un analogo supporto 
tecnico-scientifico» 


sorse da investire in politi- 
che di innovazione. Ma c’è 
anche un limite a livello cul- 
turale: attualmente manca 
ancora una visione d'insie- 
me più ampia, che permetta 
di prendere decisioni senza 
rimanere legati a fattori di 
contingenza e di emergen- 
za, come invece si è soliti fa- 
reinquesto settore». 
Al momento non è ancora 
scontata la riconferma di 
Roberto Speranza alla gui- 
da deldicastero della Sani- 
tà. Cosa pensa del lavoro 
che ha svolto fin qui? 
«Io ritengo che sia stato un 
ministro capace, fermo, at- 
tento alla complessità dei 
problemi e credibile, in un 
momento di fortissime ten- 
sionie difficili scelte in perio- 
do di emergenza. Il futuro 
piano tecnico del supporto 
ad un ministro dovrà essere 
a sua volta scientificamente 
solido, aperto. E considera- 
re tutte le componenti dei 
problemi e dei territori, cre- 
dibile e possibilmente unita- 
rio». — 

L.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La disillusione del settore dello spettacolo descritta dal regista monfalconese Paolo Rossi 
«Nuovo o vecchio non cambia: a chi sta a Roma i problemi di questo mondo non interessano» 


«Artisti ignorati troppo a lungo 
Difficile sperare in chi verra» 


L’INTERVISTA/2 


TRIESTE 


i sono tea- 
tranti che 
guadagnano 


nel lasciare i 
teatri chiusi. Risparmiano 
sulle spese, prendono le sov- 
venzioni del governo e le 
usano per pagare i debiti 
pregressi, senza più dover 
dare uno stipendio ai loro la- 
voratori. Nel mio settore è 
una cosa risaputa. Anche se 
arrivassero, quei fondi, a 
chi andrebbero?». L’attore e 
regista di Monfalcone Pao- 
lo Rossiè scettico sulla possi- 
bilità che un faccia a faccia 
col mondo della politica pos- 
sa alleviare i dolori della ca- 
tegoria dei lavoratori dello 
spettacolo messa a dura pro- 
vadalla pandemia. 
Nemmeno la frontiera di 
un nuovo esecutivo riesce 
adarle qualche speranza? 
«Nuovo o vecchio che sia, fa 
lo stesso. Io con chi è al Go- 
verno non parlo. Non gli ho 
chiesto niente prima e conti- 


nuo a non chiedere nulla 
adesso. Se mi arriveranno 
dei soldi, li prenderò. Ma, 
per una questione di digni- 
tà, né io né la mia compa- 
gnia chiederemo qualco- 
sa». 

Come mai? 

«Hanno nominato chiun- 
que nei loro comunicati: le 
palestre, i centri commercia- 
li, i ristoranti, le sale da 
scommesse. Noi attori non 
siamo stati nominati nean- 
che una volta. Quindi non 
capisco perché se una perso- 
namiignora, io dovrei anda- 
re acercarla, suonare al suo 
campanello. Si tratta di ri- 
spetto». 

Aprire un dialogo sarebbe 
anche un modo per sotto- 
porre i problemi della ca- 
tegoria degli artisti... 
«Sottoporre i problemi? 
Pensavo che le persone al 
Governo fossero quelle che 
dovevano risolvermeli, i 
problemi e non quelle a cui 
io dovevo spiegarli. Il punto 
è che, al momento, esistono 
due tipi di teatranti: quelli 
che vanno a chiedere qual- 
cosa e quelli che si arrangia- 


PAOLO ROSSI 
ATTORE, AUTORE 
E REGISTA TEATRALE 


«Un bis di 
Franceschini? Sono 
problemi loro e 
comunque cambia 
poco. Questo è il mio 
punto di vista» 


no da soli. Io, finora, ho fat- 
to in modo di arrangiarmi 
da solo. Ho lavorato, sem- 
prerispettando le norme sa- 
nitarie, nei cortili e nelle 
piazze, ovunque fosse possi- 
bile. Ho fatto a meno del lo- 
ro aiuto e così continuerò a 
fare. Se mi arriva qualcosa 
la prendo, accettando le oc- 
casioni di lavoro come è suc- 
cesso con il Teatro Stabile 
di Bolzano o col Miela di 
Trieste. Ma non scenderò in 
una delle tante polemiche 
sterili che ho sentito, a discu- 
tere di sicurezza e di numeri 
di contagi nei teatri, mai». 
Come vede la possibile ri- 
conferma di Dario France- 
schini al dicastero della 
Cultura? 
«Sono problemi loro. A me 
non cambia nulla, questo è 
il mio punto di vista. Ma al 
futuro ministro vorrei ricor- 
dare almeno una cosa: che 
il teatro resta la casa madre 
dell’attore, è vero. Ma l’atto- 
re, perrecitare, non ha biso- 
gno del teatro. Può e deve 
farlo ovunque». — 

L.C. 
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\ ‘ Verso ilnuovo governo 


Su Rousseau vince la linea governista 
Ma il MSS si spacca: Di Battista lascia 


Votano circa in 7omila: via libera all'esecutivo con il 59,3%. Alcuni parlamentari pronti a «una nuova formazione politica» 


Federico Capurso /ROMA 


Il Movimento 5 stelle appogge- 
rà il governo di Mario Draghi. 
Lo hanno deciso gli iscritti gril- 
lini interpellati nella giornata 
di ieri sul sito web Rousseau, 
che ha registrato il 59,3 per cen- 
to di favorevoli su 74.537 vo- 
tanti. Ibig pentastellati si river- 
sano quindi sui social per esul- 
tare di fronte alla «grande pro- 
vadiresponsabilità» della base 
e, anche se non si vede, si avver- 
te nell’aria un collettivo sospi- 
ro di sollievo, perché perla pri- 
ma volta nella storia dei Cin- 
que stelle l’esito di un voto onli- 
ne non era affatto scontato. 
Erano preoccupazioni fonda- 
te, perché l’altra faccia delvoto 
mostra il 40,7 per cento di con- 
trari. Ela fotografia di un parti- 
to disorientato e spaccato, do- 
ve una parte del Movimento fe- 
steggia e l’altra torna a parlare 
di scissione: uno dei big della 
primaora, Alessandro Di Batti- 
sta, annuncia la sua uscita, «mi 
faccio da parte». 
L’apprensione per il risulta- 
toinbilico era montata nelle ul- 
time 24 ore, dopo la pubblica- 
zione del quesito. Le reazioni 
furenti della rete alla faziosità 
della domanda posta su Rous- 
seau avevano innervosito i ver- 
tici M5S. E di fronte alle prote- 
ste, nessuno di loro poteva dir- 
si davvero sicuro che quel «su- 
per ministero» perla Transizio- 
ne ecologica, sbandierato co- 
me la prima vittoria del con- 
fronto con Draghi, avrebbe 
davvero spostato gli equilibri. 
Tanto da costringere Beppe 


La conferenza stampa di Davide Casaleggio prima del voto sulla piattaforma Rousseau 


Grillo all'ennesimo intervento 
sulsuo blog, inmattinata e avo- 
tazioni già aperte, per presen- 
tare i 20 punti programmatici 
del Movimento. Una sfilata di 
vecchie glorie che il fondatore 
dei Cinque stelle riporta in au- 
ge, dall’acqua pubblica al voto 
ai sedicenni, dalla riforma del- 
la Rai e dell’editoria al reddito 
minimo e universale, fino alla 
patrimoniale per le grandi ric- 
chezze e alla legge sul conflitto 
di interessi. Quasi una carezza 
rivolta ai duri e puri, un refolo 
di malinconia perle origini gril- 


line con cui convincere l’ulti- 
matruppadiindecisi. 

Nella frattura aperta si inse- 
risce Di Battista, come spesso 
gli è capitato di fare negli ulti- 
mi anni da ex deputato. Que- 
sta volta, però, per sbattere la 
porta: «Non posso far altro che 
farmi da parte», annuncia in 
una diretta sui social lanciata 
poco dopo la proclamazione 
dei risultati. Ma se Di Battista 
prende la strada dell’esilio vo- 
lontario, la stragrande maggio- 
ranza dei suoi ex compagni di 
partito stappano lo champa- 


gne. «La responsabilità è il 
prezzo della grandezza - fe- 
steggia Luigi Di Maio -. Oggi i 
nostri iscritti hanno dimostra- 
to ancora una volta grande ma- 
turità, lealtà verso le istituzio- 
ni e senso di appartenenza al 
Paese». A ruota il presidente 
della Camera Roberto Fico, an- 
che lui felice dell’«assunzione 
di responsabilità». Questa de- 
cisione, aggiunge, «segna l’a- 
pertura di una nuova fase in 
questa legislatura». E si unisce 
al coro Davide Casaleggio, 
sempre più lontano dal cer- 


chio di benevolenza di Grillo e 
dei maggiorenti grillini, ma co- 
munque «contento», perché 
«siamo riusciti a fare sintesi 
della volontà del Movimen- 
to». 

Al capo politico Vito Crimi, 
dopo aver assorbito gli ennesi- 
miattacchi da parte dei compa- 
gni di partito per la faziosità 
del quesito formulato su Rous- 
seau, spetta il compito di fare 
l’analisi - per una volta - della 
vittoria. E Crimi lascia emerge- 
re tutta la sua preoccupazione 
per la tenuta dei gruppi parla- 
mentari: «Il mandato conferi- 
to oggi è chiaro, il Movimento 
5 Stelle sosterrà il nuovo gover- 
no», scrive in una nota. E ag- 
giunge: «La democrazia del 
Movimento passa per il voto 
degli iscritti, che è vincolan- 
te». Un vincolo che qualcuno 
ha già detto di non volerrispet- 
tare, rischiando quindi l’espul- 
sione, come il deputato Pino 
Cabraseilsenatore Mattia Cru- 
cioli. Nelle chat dei ribelli si 
parla ormai di «situazione insa- 
nabile». E in serata il gruppo 
anti-Draghi che nei giorni scor- 
si aveva dato vita a un “vaf- 
fa-day” peril premierincarica- 
to, si incontra in video confe- 
renza per parlare della possibi- 
lità di far nascere «una nuova 
formazione politica», come ri- 
vela uno dei partecipanti. 
All’appuntamento ci sarebbe- 
ro 6 senatori, tra cui Barbara 
Lezzi, euna dozzina di deputa- 
ti, ma sono numeri che si gon- 
fiano e si sgonfiano di ora in 
ora, trapauraerabbia. — 
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IL GRAFFIO 


BERSAGLIO 
CRIMI 


e l’ereditiere del Movi- 

mento 5 stelle, Davide 
Casaleggio, avesse fatto 
spalluccea chi gli chiedeva 
del quesito così faziosofini- 
to su Rousseau, sarebbe 
stato persinocomprensibi- 
le.Oavrebbe potuto appel- 
larsi alla collegialità delle 
scelte, o poggiare un pez- 
zo di responsabilità sulle 
spallelarghedi Beppe Gril- 
lo. E invece, «è stato Vito 
Crimi», ha risposto, citan- 
do con freddezza le prero- 
gative statutarie di chi fa il 
capo politico. Ha preferito, 
insomma, puntare il dito 
su Crimi, che dopo un an- 
nodireggenzaha presoor- 
mai le sembianze di un 
punching-ball, colpito più 
dagli amici che dai nemici. 
Ecco, se un capro espiato- 
riosipotesse anchemunge- 
re, Casaleggio avrebbe i 
baffisporchidilatte, — 
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L'ex deputato: «Sono sereno. Questa volta il disaccordo era troppo per essere superato» 


Dibba: «Sono un uomo libero, ora scriverò» 
Così la scissione arriva dal tinello di casa 


ILPERSONAGGIO 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


eripiù romantici è l’a- 
nima incorruttibile 
del Movimento. I ma- 
liziosi dicono che è un 
furbo, che si sfila e si mette un 
passo di lato, scommettendo 
sul malumore di molti mili- 
tanti per il governo Draghi. 
Quello che pare certo è che 
Alessandro Di Battista non in- 
tende abbandonare la politi- 
caelui stesso, nelvideo su Fa- 
cebookin cui annuncia la fine 
di quella che chiama una «sto- 
riad’amore», lascia uno spira- 
glio: «Se poi un domani la 
mia strada dovesse incrociar- 
si di nuovo con quella del Mo- 
vimento 5 stelle, vedremo». 
Parlando con La Stampa, 


“Dibba” dice chiaramente 
che continuerà ad occuparsi 
di politica: «Scriverò, farò le 
mie cose, prenderò le mie po- 
sizioni. Lo farò in maniera più 
libera di prima, tutto qua». Il 
“gemello” sempre più diverso 
di Luigi Di Maio assicura di 
non avere dubbi: «Sono con- 
vinto della scelta che ho fatto, 
l'ho molto ponderata ed è ve- 
ramente una scelta serena». 
Soprattutto, tiene a precisa- 
re, una decisione «senza ran- 
cori». Certo, c'è un «disaccor- 
do» che non può «essere supe- 
rato per ragioni di coscienza. 
Ma non c'ho nessun tipo di 
rancore nei confronti di nes- 
suno. Anzi, è proprio un bel 
periodo per me». 

Che lui e Di Maio fossero lo 
Yinelo Yang, il bianco e il ne- 
ro, del Movimento 5 stelle è 
stato chiaro fin dall’inizio. 


Era in Parlamento da pochi 
mesi quando nel settembre 
2013 salì sul tetto di Monteci- 
torio per protestare contro il 
piano di riforma della Costitu- 
zione del governo di Enrico 
Letta. Con lui c'erano altri 11 
deputati 5 stelle ma, appun- 
to, non Di Maio. Uno in vesti- 
to blu e camicia bianca, subi- 
to a studiare da uomo delle 
istituzioni, l’altro in giro per 
l’Italia sulla motocicletta, «il 
Che Guevara di Roma Nord» 
infierirono i detrattori. Alle 
elezioni del 2018 il M5S inve- 
ste su Di Maio come candida- 
to premier, mentre lui a sor- 
presa non si ricandida e parte 
zaino in spalla per un viaggio 
in Centroamerica. 

Il resto è cronaca recente. 
Di Battista entra nel totomini- 
stri del governo “Conte-ter”, 
ma il tentativo finisce come 


ALESSANDRO DI BATTISTA 
L'EXDEPUTATO 5 STELLE 
LASCIA IL MOVIMENTO 


Accetto la votazione 
ma non posso 
digerirla, da tempo 
non sono d'accordo 
con le decisioni 

dei Cinquestelle 


Se un domani 

la mia strada 
dovesse incrociare 
di nuovo quella 

del Movimento 
allora vedremo 
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PRIMOPIANO 5 


Verso il nuovo governo 


IL VOTO SU ROUSSEAU 


«Sei d'accordo che il MoVimento 
sostenga un governo 
tecnico-politico: che preveda 
un super-Ministero della 
Transizione Ecologica, 

e che difenda i principali 
risultati raggiunti 
dal MoVimento, con le altre 
forze politiche indicate 
dal presidente incaricato 
Mario Draghi?» 


y__S 


44.177 
59,3% 


30.360 
40,7% 


Voto 11 febbraio 
dalle 10 alle 18 


Aventi diritto 119.544 

Votanti 74.537 
L'EGO - HUB 

L'ANNUNCIO A MILANO 


«Quasi il 60 per cento dei 
militanti del Movimento 
5 Stelleha votato». Ad an- 
nunciare i risultati è stato 
il notaio Valerio Tacchini 
(nellafoto) con una confe- 
renza stampa fuori dalla 


sede dell’associazione 
Rousseau. 


sappiamo. E a Draghi lui dice 
subito no, senza esitare. 
Aspetta i risultati del voto su 
Rousseau e poi posta su Face- 
bookil suo video: «Zero pole- 
miche», giura. Anche se qual- 
che stoccata la tira: «Non par- 
lerò più a nome del MS5S, an- 
che perché l’M5S non parla 
più a nome mio. Faccio un 
grande in bocca al lupo ai 
miei ex colleghi, per questo 
terzo governo di questa legi- 
slatura...».Esempre senza po- 
lemica assicura «grandissimo 
rispetto per il voto degli iscrit- 
ti, al di là di quello che si può 
pensare della scrittura del 
quesito». E sì perché il quesi- 
to, come spesso accade su 
Rousseau, lasciava chiara- 
mente intendere quale fosse 
il voto “giusto” per i dirigenti 
MS5s, il sì in questo caso. «Ma 
gli iscritti non si lasciano in- 
fluenzare», chiosa Di Batti- 
sta. E infatti quasi il 41% dice 
no a Draghi, nonostante il 
quesito scritto in quel modo e 
nonostante tutto il gruppo di- 
rigente schierato per il sì. «La 
mia coscienza politica non ce 
la fa», dice Di Battista. Ma cer- 
to, quel 41% sarà di conforto 
anche perla coscienza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dopo l'ok dei grillini probabile il voto di fiducia in Parlamento lunedì e martedì 
| partiti spingono una rosa di nomi per la composizione della squadra di governo 


Draghi atteso oggi al Colle 
Nella nuova maggioranza 
la mina vagante è Salvini 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo / ROMA 


ario Draghi parla 
molto attraverso 
i suoisilenzi. Con- 
cede, al massi- 
mo, un saluto di cortesia ai 
giornalisti davanti casa. Per 
il resto, il premier incaricato 
passa la giornata in attesa 
che il M5S decreti la fine del- 
la propria storia e l’inizio sof- 
ferto di qualcos’altro. Incas- 
sato il sì dei grillini, il pre- 
mierincaricato arriva alla Ca- 
mera, dopo le prime 24 ore 
trascorse senza qualcuno 
dall’altra parte del tavolo del- 
le consultazioni. Per tutto il 
giorno Draghi lavora al pro- 
gramma, alla squadra dei mi- 
nistri e al discorso che terrà 
per la fiducia. I funzionari di 
Camera e Senato sono stati 
preallertati per lunedì e mar- 
tedì. Inteoria, secondoiverti- 
ci dei partiti, l'ex banchiere 
centrale sarebbe pronto a sa- 
lire già oggi al Quirinale per 
sciogliere la riserva. Se la li- 
sta dei ministri sarà chiusa, il 
giuramento al Colle potreb- 
be essere domani, al massi- 
mo domenica. La probabilità 
che avvenga si ferma di fron- 
te a una delle poche voci che 
parlano a nome dell’ex presi- 
dente della Bce: «Si prende- 
ràtutto iltempo che serve». 
Draghi vuole minimizzare 
le incognite, anche se ha già 
capito, come lo hanno avver- 
tito sia il Pd, sia il MSs sia il 
Colle, che rischia di ritrovar- 
siuna mina vagante dentro il 
governo. Basta vedere il pri- 
mo commento che spunta ap- 
pena vengono pubblicati i ri- 
sultati del voto degli iscritti 
del M5S: «Preoccupala spac- 
catura. Nonostante i sì di 
Beppe Grillo, Giuseppe Con- 
te, Luigi Di Maio e Vito Cri- 
mi. In questa situazione è an- 
cora più importante il ruolo 
della Lega e di Forza Italia»: 
unadichiarazione prima affi- 
data genericamente a fonti 
della Lega e poi confermata 
in tv dal segretario Matteo 
Salvini. Per un attimo il na- 
stro scorre all’indietro e tor- 
na a prima dell’agosto 2019, 
agli estenuanti botta e rispo- 
sta tra il capo leghista e Di 
Maio che finirono perlogora- 
re il primo governo Conte. 
Salvini è incontenibile e in se- 
rata è costretto a smentire di 
avere detto, pochi minuti pri- 
ma, di essere assolutamente 
a disposizione entrare come 
ministro nell’esecutivo del 
banchiere. Il leader del Car- 
roccio ha ritrovato i riflettori 
che si dirigono quasi natural- 
mente su chi siede nella mag- 
gioranza. Non a caso, al Col- 
le hanno tenuto incrociate le 


iii 


Il presidente del Consiglio incaricato Mario Draghi: nelle prossime ore salirà al Colle 


dita tutto il tempo perché il 
voto grillino andasse a buon 
fine. La presenza del M5S, 
primo partito in Parlamento, 
spezza il potere di veto di 
chiunque, compresa la Lega. 
Certo, la maggioranza così è 
incredibilmente estesa e, a 
parte il piano vaccini e la ge- 
stione dei 209 miliardi del 
Recovery fund, rischia di re- 
stare impigliata nei buoni 
propositi per le grandi rifor- 
me. Ma come sanno bene al 
Quirinale la letteratura sui 
precedenti governi del presi- 


dente racconta che le mag- 
gioranze possono assotti- 
gliarsi nel corso dei mesi e 
perdere pezzi. Non è escluso 
che, alzando ancora di più l’a- 
sticella dell’europeismo, Dra- 
ghi possa a un certo punto li- 
berarsi di Salvini. Al momen- 
to però il leghista è intenzio- 
nato a restare, anche a costo 
di bruciare l'identità degli ul- 
timi anni: vuole sfruttare 
l'autorevolezza di Draghi 
per entrare nello spazio di 
Forza Italia, di una destra 
non più sovranista, ma mode- 


NA Beppe Grillo ® 
@beppe_grillo 


Aspettando #Rousseau 


IL POST DI GRILLO 
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Tweet su Draghi durante voto 


Un fotomontaggio con Mario Draghi in bilico su un cornicio- 
ne e il presidente Sergio Mattarella alla finestra. E poi la 
scritta: «Aspettando Rousseau». È il tweet di Beppe Grillo 


ieri a votazioni in corso. 


rata, con la quale accreditar- 
si nelsalotto buono dei popo- 
lari europei. Che sia costret- 
to a farlo dall’asse leghista 
del Nord, poco importa: que- 
sto sta avvenendo. 

Da parte sua, Draghi lavo- 
ra sin dal primo giorno di 
sponda conla presidenza del- 
la Repubblica, che triangola 
poche, pochissime informa- 
zioni con i leader e i possibili 
ministri, prosciugati dall’an- 
sia di conoscere il proprio de- 
stino. Si galleggia sulle sugge- 
stionie sulle speranze. I parti- 
ti fanno avere, informalmen- 
te, una propria rosa di candi- 
dati, ben divisi tra uomini e 
donne. Il M5S lavora sui no- 
mi più del Pd e in una riunio- 
ne ai vertici rispunta l’idea di 
proporre Conte ministro. 
Sembra ormai certo che la 
composizione del governo sa- 
ràunmixtra tecnicie politici. 
Con qualche sorpresa. Per 
esempio, per quanto riguar- 
da il superministero della 
Transizione ecologica, il pe- 
gno pagato da Draghi per ot- 
tenere il via libera Grillo. Do- 
vrebbe nascere sulla struttu- 
ra del solo ministero dell’Am- 
biente, senza fondersi con lo 
Sviluppo economico, integra- 
to conaltri dipartimenti presi 
altrove, come l'Energia. Per 
guidarlo Draghi vuole un tec- 
nico di «altissimo profilo», 
che però non sarà indicato 
dai 5 Stelle. Il premier nonin- 
tende partire con un primo 
evidente compromesso che 
potrebbe costargliene altri, 
se tutti i partiti dovessero poi 
pretendere di decidere chi 
mandare dove. — 
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IL CAPO DELLO STATO 


Da Conte 

una mossa 
che è piaciuta 
al Quirinale 


Ugo Magri Roma 


Lo scoglio più insidioso è 
stato superato. Forse qual- 
cuno, anche ai piani altissi- 
midella Repubblica, avreb- 
be sperato in un successo 
più travolgente dei «sì» a 
un governo su cui Sergio 
Mattarella si è messo perso- 
nalmente in gioco. Ma il 59 
per cento a favore, in fon- 
do, è un risultato niente af- 
fatto disprezzabile a fronte 
del drammain cui è precipi- 
tato un movimento che, 
nell’arco di dieci giorni, ha 
perso la guida del governo 
e, purdi evitare uno sbocco 
elettorale catastrofico, ha 
dovuto convergere su una 
figura a lungo demonizza- 
ta: quel Mario Draghi sem- 
pre considerato dalla base 
grillina come espressione 
dei poteri oscuri che muo- 
vonol’alta finanza. 

Dopo aver subito colpi 
del genere, non vi era alcu- 
na certezza che un movi- 
mento nato sull’onda della 
protesta potesse raccoglie- 
re l’appello lanciato il 2 feb- 
braio dal presidente della 
Repubblica. Più facile che 
quel mondo implodesse, 
rendendo impossibile qua- 
lunque soluzione alla crisi. 
Ecco perché ieri sera sul 
Colle, appresi risultati del- 
lavotazione sulla piattafor- 
ma Rousseau, si respirava 
un'aria di sollievo o, se si 
preferisce, di moderata 
soddisfazione. A questo 
punto, la rotta di Draghi è 
politicamente sgombra. 

Nell’ottica del Quirinale, 
due gli snodi decisivi. Il pri- 
mo: l'aver puntato su Ro- 
berto Fico «esploratore». 
Nonè irrilevante che sia sta- 
toil presidente della Came- 
ra, esponente di primo pia- 
no del mondo pentastella- 
to, adaccertare l’impossibi- 
lità di dar vita a un Conte 
ter. Chiunque altro fosse ar- 
rivato alla stessa conclusio- 
ne avrebbe lasciato dietro 
di sé uno strascico di sospet- 
tie veleni. Così non è stato. 
Secondo passaggio chiave: 
il senso della cosa pubblica 
mostrato dal premier 
uscente, che ha messo tra 
parentesi la voglia di rival- 
sa immediata e ha contri- 
buito a ricompattare i Cin- 
que stelle. Scelta sofferta 
ma molto apprezzata da 
Mattarella. 

A questo punto sarà il 
presidente incaricato a re- 
golare le prossime mosse: 
quando sciogliere la riser- 
va (tutti gliindizi portano a 
questo pomeriggio), e qua- 
le lista dei ministri sottopor- 
re al capo dello Stato. Il 
mantra del Quirinale è che 
Mattarella non lesina consi- 
gli, specie quando richie- 
sti; in questa fase ne è stato 
particolarmente prodigo; 
ma una figura come l’ex 
presidente della Bce è per- 
fettamente in grado di sce- 
gliersi la squadra ideale. — 
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Verso ilnuovo governo 


Il premier incaricato chiude a qualsiasi trattativa sulla squadra mista di tecnici. Metà dei dicasteri saranno guidati da donne 


Solo dieci politici nella lista dei nuovi ministri 
Rispunta Conte alla guida della Farnesina 


ILRETROSCENA 


Luca Monticelli / ROMA 


a formula è quella mi- 

sta, fatta di tecnici e 

politici. Una squadra 

snella, di venti mini- 
stri, la metà donne. A sce- 
glierli sarà il presidente in- 
caricato, Mario Draghi, in- 
sieme al Capo dello Stato. 
L’ex governatore della Bce 
ieri ha avuto contatti con i 
partiti e ha ricevuto le rose 
dei candidati che le segrete- 
rie gli hanno inviato, pur 
non avendole chieste. Su 
una cosa il professore è sta- 
to chiaro: non accetterà 
pressioni né aprirà trattati- 
ve sulla lista che presenterà 
al Colle. La larga maggio- 
ranza che sosterrà l’esecuti- 
vo dunque naviga a vista, 
nei Palazzi ci si interroga su 
come verranno scelte le tes- 
sere mancanti, visto che i mi- 
nisteri chiave, quelle econo- 
mici più Interno e Difesa, sa- 
ranno appannaggio di Dra- 
ghi e Mattarella. E sono in 
tanti che già si propongono 
per un ruolo da sottosegre- 
tario. 

I partiti nutrono la spe- 
ranza che per avere una 
squadra subito operativa il 
presidente incaricato do- 
vrà affidarsi a qualche ex 
ministro. Continua a circo- 
lare l'ipotesi che i ministri 
politici saranno dieci, mas- 


ROBERTO ROSSINI 
EX PRESIDENTE DELLE ACLI 
È UNO DEI CANDIDATI AL WELFARE 


GIUSEPPE CONTE 
L'EXPREMIER POTREBBE GUIDARE 
IL MINISTERO DEGLI ESTERI 


simo dodici: tre al Movi- 
mento 5 stelle, due ciascu- 
no a Partito democratico, 
Forza Italia e Lega, uno a 
Leu, Ive Misto. 

In serata i luogotenenti 
dei partiti si sentono tra lo- 
ro e appurano che nessuno 
è stato ufficialmente con- 


CATIA BASTIOLI 
EX PRESIDENTE TERNA È IN POLE 
PERLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


MARTA CARTABIA 
L'EXPRESIDENTE DELLA CONSULTA 
RESTA IN CORSA PERLA GIUSTIZIA 


tattato. Tra i pentastellati 
si diffonde addirittura la vo- 
ce di un colloquio telefoni- 
co tra Draghi e Giuseppe 
Conte e aumentano i ru- 
mors di un possibile ingres- 
so del premier uscente nel 
nuovo esecutivo, agli Este- 
ri o alla Transizione ecolo- 


DARIO SCANNAPIECO 
ECONOMISTA 
È TRAI FAVORITI PER IL MEF 


ANTONELLA POLIMENI 
LA RETTRICE DELLA SAPIENZA 
VERSO ISTRUZIONE 0 SALUTE 


gica. Nel Movimento 5 stel- 
le Luigi Di Maio punta alla 
conferma alla Farnesina e 
non gli dispiacerebbe anda- 
re proprio alla Transizione 
ecologica, un dicastero che 
diventerà centrale soprat- 
tutto per la capacità di spe- 
sa. Ad ambire a un ministe- 


ro ci sono anche Patuanel- 
li, Buffagni e Fabiana Da- 
done. Nel Pd in prima fila 
ci sono Dario Franceschi- 
ni, Lorenzo Guerini e An- 
drea Orlando. Dal Nazare- 
no hanno fatto pervenire al 
premier incaricato un’am- 
pia lista di personalità d’a- 
rea, tecnici di gradimento 
che potrebbero entrare nel 
dream team. Stesso discor- 
so perla Lega che nella pro- 
pria rosa ha designato 
Giancarlo Giorgetti, Mas- 
simo Garavaglia, i capi- 
gruppo Riccardo Molinari 
e Massimiliano Romeo ol- 
tre a Giulia Bongiorno ed 
Erika Stefani. Vorrebbe es- 
serci Matteo Salvini, ma 
tuttiileader dovrebbero re- 
stare fuori. 

Per Forza Italia vengono 
quotati Antonio Tajani e 
la numero uno dei senatori 
Annamaria Bernini. Leu 
invece punta ancora su Ro- 
berto Speranza alla Salu- 
te e Italia viva su Teresa 
Bellanova. Mario Draghi 
resta abbottonato e le indi- 
screzioni che girano sui no- 
mi dei tecnici vengono fat- 
te filtrare dalla politica o 
dagli alti papaveri della bu- 
rocrazia. In pole al Mef ci 
sono Daniele Franco di 
Bankitaliae Dario Scanna- 
pieco, vice presidente del- 
la Bei. Peril Mitinlizza il di- 
rettore dell'Agenzia delle 
entrate Ernesto Maria Ruf- 
fini e l'economista Carlo 


Cottarelli. Quest’ultimo 
corre anche perla Pubblica 
amministrazione insieme a 
Luisa Torchia. Al ministe- 
ro del Lavoro è spuntato 
Roberto Rossini, presiden- 
te dell’Acli, però in campo 
resiste Tito Boeri. L’ex dg 
di Confindustria Marcella 
Panucci, Lucrezia Rei- 
chlin e Ignazio Angeloni 
(Vigilanza Bce) rappresen- 
tano le altre possibilità per 
le caselle economiche. Una 
chance potrebbe averla 
Raffaella Sadun, economi- 
sta di Harvard esperta di 
management che ha parte- 
cipato ai lavori della task 
force di Colao. Perla Farne- 
sina i profili più gettonati 
sono Marta Dassù ed Elisa- 
betta Belloni. Marta Car- 
tabia e Luciana Lamorge- 
se sono collocate da giorni 
rispettivamente alla Giusti- 
ziae alViminale. 

Alla Transizione ecologi- 
ca il profilo ideale sembra 
Enrico Giovannini, ma 
prende quota Catia Bastio- 
li, ex presidente di Terna. 
Antonella Polimeni, rettri- 
ce della Sapienza se la gio- 
ca all'Istruzione con Patri- 
zio Bianchi e alla Salute 
con il preside della facoltà 
di Medicina della Cattoli- 
ca, Rocco Bellantone. 

Infine, la papabile per le 
Pari opportunità è Linda 
Laura Sabbadini dell’I- 
stat. 
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Il nuovo dicastero gestirà miliardi di fondi Ue e accorperebbe Ambiente e Sviluppo. L'idea ispirata da Giovannini 


Transizione ecologica, un ministero col tesoretto 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


idea non è nuova: 

già nel 2018 il porta- 

voce dell’Alleanza 

per lo sviluppo so- 
stenibile, l'ex ministro del La- 
voro Enrico Giovannini, in un 
saggio pubblicato da Laterza 
intitolato L’Utopia Sostenibile, 
proponeva di creare un mini- 
stero per la Transizione ecolo- 
gica. Enona caso oggi Giovan- 
nini è dato in pole position per 
guidare questo nuovo dicaste- 
ro, il classico coniglio tirato 
fuori dal cilindro da Draghi 
giusto in tempo per tenere be- 
ne agganciati i 5 Stelle e che a 
tutti gli effetti rappresenta la 
vera novità del nuovo governo 
che si sta formando. Non solo 
questa operazione segna un 
netto salto di qualità delle poli- 
tiche di governo ma metterà a 
disposizione del nuovo mini- 
stro una potenza di fuoco note- 
vole, sia termini di competen- 
ze che di risorse. Ai 68-70 mi- 


A 


liardi stanziati col Recovery 
plan, posto Bruxelles che rac- 
comanda di investire non me- 
no del 37% delle risorse nelle 
politiche green, vanno infatti 
aggiunti altri 19 miliardi di sus- 
sidi «ambientalmente danno- 
si» che ora si conta di cancella- 
reereimpiegare meglio. 

Nel suo saggio, oggi quanto 
maiattuale, Giovannini propo- 
neva di «ripensare la distribu- 
zione delle competenze dei di- 
versi ministeri alla luce del 
“modello” dello sviluppo soste- 


Gli stabilimenti dell'ex Ilva di Taranto 


nibile» richiamando esplicita- 
mentela scelta fatta dalla Fran- 
cia dove «il ministero dell’Am- 
biente è stato trasformato in 
ministero della Transizione 
Ecologica e Inclusiva, con com- 
petenze anche nei campi dell’e- 
nergia, della prevenzione dei 
rischi, della tecnologia e della 
sicurezza tecnologica, dei tra- 
sporti e della navigazione, del- 
la gestione delle risorse rare». 
Unaltro modello a cui ispirarsi 
potrebbe essere anche quello 
spagnolo, dove il «vecchio» mi- 


nistero dell'Ambiente è diven- 
tato ministero della Transizio- 
ne ecologica e della Sfida de- 
mografica, con competenze 
che vanno dalla lotta al cam- 
biamento climatico alla pre- 
venzione delle contaminazio- 
ni, dalla protezione del patri- 
monio naturale allo spopola- 
mento dei territori. 

Nel nostro caso si trattereb- 
be come minimo di accorpare 
al ministero dell'Ambiente le 
competenze nel campo dell’e- 
nergia che oggi fanno riferi- 
mento al ministero dello Svi- 
luppo e volendo aggiungervi 
le competenze sui trasporti in 
capo al Mit e le politiche fore- 
stali che oggi sono sotto il Mi- 
paf. Ma non si esclude nemme- 
nola possibilità di fondere Am- 
biente e Sviluppo e creare per 
davvero un nuovo supermini- 
stero. La formula finale, come 
pertutte le altre alchimie di go- 
verno, ce l’ha intesta però solo 
Draghi e per ora se la tiene ben 
stretta. Di certo non si parte da 
zero perché già oggi all’Am- 
biente c'è un Dipartimento per 
la transizione ecologica, men- 


tre da inizio anno il Comitato 
perla programmazione econo- 
micasiè evoluto nelnuovo Co- 
mitato Interministeriale per lo 
Sviluppo Sostenibile col preci- 
so scopo di assicurare un mi- 
gliore orientamento degli inve- 
stimenti pubblici agli obiettivi 
dell’Agenda 2030. 

Il primo obiettivo del nuovo 
dicastero sarà quello di allinea- 
reilnostro Piano di ripresa e re- 
silienza al Green new deal eu- 
ropeo che di qui al 2030 punta 
a ridurre del 55% le emissioni 
di gas con programmi spazie- 
ranno dall’agricoltura sosteni- 
bile all'economia circolare, 
dalle energie rinnovabili allo 
sviluppo della filiera dell’idro- 
geno e la mobilità sostenibile, 
dall’efficienza energetica de- 
gli edifici alla tutela delterrito- 
rioe delle risorse idriche. 

«Un ministero della transi- 
zione ecologica alla francese — 
ha spiegato la vicepresidente 
della Commissione Ambiente 
della Camera Rossella Muroni 
- aiuterà a coniugare il rispetto 
dell'ambiente con lo sviluppo 
sostenibile, a tenere insieme 


programmazione, investimen- 
ti pubblici, politiche di svilup- 
po, lavoro di qualità e tutela de- 
gli ecosistemi ed ad affrontare 
con una visione complessiva e 
competenze trasversali tutte 
le questioni ambientali aper- 
te, a cominciare dalla crisi cli- 
matica». In pratica la «rivolu- 
zione verde» interesserà tutti i 
settori produttivi, lamanifattu- 
ra, la meccanica, l'acciaio. 
«Pernoi-sostiene la responsa- 
bile ambiente del Pd Chiara 
Braga - l'emblema è il rilancio 
dell'ex Ilva di Taranto dove ac- 
canto al rilancio della produ- 
zione e del lavoro è necessario 
gestire le ricadute ambientali 
e sulla salute dei cittadini». 
Dopo l’annuncio arrivato 
mercoledì sera al termine 
dell’incontro del premier inca- 
ricato con Wwf, Legambiente 
e Italia nostra tutto il mondo 
ambientalista ha festeggiato 
la svolta green. Qualcuno ha 
però avanzato anche dubbi 
sull'efficacia dell'operazione 
come il presidente dei costrut- 
tori dell’Ance Gabriele Buia 
«molto preoccupato» per la 
creazione di un superministe- 
ro. «E un sforzo titanico — ha 
spiegato - e conoscendo i tem- 
pi con cui si muovono i nostri 
ministeri io avrei paura ad uni- 
ficare così tante competenze. 
Immaginatevi la bolgia». — 
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Banca Mediolanum aggiunge valore 


ai tuoi investimenti 


Promo Premium di Banca Mediolanum fa crescere il tuo risparmio. Ti offre il 2% annuo lordo sui nuovi 
depositi a tempo della durata di 6 mesi, mentre tu decidi i passi successivi 


L'incredibile massa di rispar- 
mio che gli italiani detengono 
oggi in liquidità ha raggiunto 
quota 1.737 miliardi di euro. 
L'incremento nel 2020 rispet- 
to all'anno precedente è sta- 
to del 10,3%, questo significa 
ulteriori 162 miliardi di euro 
accantonati in modo impro- 
duttivo (fonte: Elaborazione 
Ufficio Studi ABI su dati Banca 
d’Italia e SI-ABI). D'altro can- 
to, i titoli di stato continuano 
a presentare rendimenti pros- 
simi allo zero o addirittura 
negativi. A novembre scorso, 
i CCT rendevano lo 0,02% lor- 
do, il rendimento medio dei 
BTP era pari a 0,75% e quello 
annualizzato lordo dei BOT 
-0,50% (fonte: ABI Monthly 
Outlook gen 2021). 

Evidenze che ci mettono di 
fronte a una dura verità: pen- 
siamo di proteggere i nostri 
risparmi tenendoli lontano 
dagli investimenti e li espo- 
niamo invece così al rischio 
di perdere buona parte del va- 
lore a cui potrebbero ambire. 
Un'analisi realizzata da Pro- 
meteia-Ipsos (Wealth Insights 
Nov ‘19) rivela che chi non ha 
investito in un arco tempora- 
le di 15 anni, ha perso circa il 
30% di ricchezza potenziale in 
termini reali. 

Spesso questa scelta “con- 
servativa” (o forse sarebbe 


meglio dire non-scelta) è 
dettata dall’incertezza 
nei confronti del futuro, 
| 
\ 
nd 
I \ @ 
| 


una percezione che il Covid-19 
non ha fatto altro che amplifi- 
care. Un futuro che invece, dati 
alla mano, conferma il suo in- 
cedere. Il MSCI World, l’indice 
che rappresenta i mercati (e 
quindi le economie) mondia- 
li, testimonia con il suo anda- 
mento una crescita esponen- 
ziale e inarrestabile nel lungo 
termine, mostrando - come 


1.737 MLD € 
LIQUID 
INFRUTTIFERA 


I, 


NI 
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Messaggio pubblicitario. Promozione valida dal 13 gennaio al 13 aprile 2021. 
Per l'adesione alla promozione è necessario: 1) avere richiesto l'apertura del “Conto Mediolanum” nel periodo 13 gennaio - 13 aprile 2021 o essere giù titolare di un Conto Mediolanum appartenente ad una delle tipologie riportate nel modulo di adesione 
disponibile presso i Family Banker; 2) effettuare “Nuovi Investimenti in Prodotti di Risparmio Gestito”* entro il periodo di validità della promozione. L'importo massimo dei depositi a tempo (massimo cinque depositi) deve essere pari o inferiore al valore 
dei “Nuovi Investimenti in Prodotti di Risparmio Gestito”*. Importo deposito a tempo: min. euro 5.000 e massimo pari al valore dei nuovi investimenti e comunque fino ad un massimo di euro 3.000.000. 
Prima della sottoscrizione dei prodotti di risparmio gestito, nonché per operare una scelta informata e consapevole anche in relazione ai costi e ai rischi connessi all'investimento, leggere il relativo materiale informativo e contrattuale disponibile presso 
i Family Banker di Banca Mediolanum S.p.A. e sul sito bancamediolanum.it. La sottoscrizione è subordinata alla valutazione di adeguatezza rispetto al proprio profilo di investitore e, per i prodotti di investimento assicurativo, anche ai propri bisogni 
assicurativi. L'investimento non dà certezza di rendimento minimo e di restituzione del capitale, anche in caso di decesso dell'assicurato per i prodotti di investimento assicurativo. Per tutte le condizioni della promozione, dei prodotti offerti e per quanto 
non espressamente indicato si rinvia al materiale informativo disponibile presso il proprio Family Banker. 
*“Nuovi investimenti in Prodotti di Risparmio Gestito”: nuove sottoscrizioni e/o operazioni su uno o più Fondi Comuni d'investimento e/o polizze Unit Linked distribuite da Banca Mediolanum e/o servizio di gestione individuale di portafoglio di Banca Me- 
diolanum effettuati dal 13/1/2021 al netto dei disinvestimenti effettuati dal 8/1/2021 e per tutta la durata dell'iniziativa. Sono esclusi (i) gli investimenti effettuati con liquidità rinveniente dal disinvestimento di Prodotti di Risparmio Gestito, (ii) gli investimenti 
in: Mediolanum MedPlus Certificates, OICR/SICAV di Case Terze, i fondi Mediolanum Risparmio Dinamico e Mediolanum Flessibile Valore Attivo appartenenti al Sistema Mediolanum Fondi Italia di Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A., i fondi Challenge 
International Income Fund, Challenge Euro Income Fund, Challenge Liquidity Us Dollar Fund, Challenge Liquidity Euro Fund, nonché il comparto di Mediolanum Best Brands Euro Fixed Income (questi ultimi due Fondi sono inclusi solo se sottoscritti in 
adesione ai servizi Intelligent Investment Strategy, Intelligent Investment Strategy Plus e Big Chance) di Mediolanum International Funds Ltd., (iii) tutti gli investimenti effettuati con PIC programmato da Conto Double Chance, nonché i piani programmati 


attivati prima del 13/1/2021. 


Andamento dell'indice MSCI World negli ultimi 50 anni 


Dati dal 31/12/1969 al 31/12/2020 su scala logaritmica. Fonte: Bloomberg. 
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evidenzia il grafico - di aver 
sempre recuperato i cali regi- 
strati nei momenti di cri- 
si. Se prendiamo in 
esame il solo anno 
2020, tenuto pre- 
sente un inizio 
fortemente se- 
gnato dal pri- 
mo impatto 


della pandemia, la performan- 
ce dell’indice è stata del 6,33% 
(MSCI net return). D'altronde 
dalla storia abbiamo sempre 
imparato, ed è proprio la sto- 
ria a confermarci che il mon- 
do, e il progresso, possono sì 
rallentare, ma non si ferma- 
no. E quindi con il corretto 
orizzonte temporale e 
adeguate strategie di 
investimento, nel me- 
dio-lungo periodo, 
i mercati premiano 
sempre. 


Seguici su: 
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Per avvicinare il ri- 
sparmio degli italiani 
a quel valore, Banca 
Mediolanum ha idea- 
to Promo Premium, una 
promozione riservata ai già 
correntisti o a coloro che lo 
diverranno aprendo Conto 
Mediolanum entro il 13 aprile. 
Se si sottoscrivono nuovi inve- 
stimenti* in prodotti di rispar- 
mio gestito* per un importo 
minimo di 25.000 euro, viene 
riconosciuto un tasso del 2% 
annuo lordo sui nuovi depositi 
a tempo della durata di 6 mesi 
e di importo massimo pari o 
inferiore al valore dei nuovi 
investimenti sottoscritti con- 
testualmente all’adesione alla 
promozione. 
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ANNUO LORDO 
PER 6 MESI! 


PROMO PREMIUM 


Promozione riservata ai correntisti, nuovi e attuali, 
che sottoscrivono nuovi investimenti in prodotti di 
risparmio gestito* per un importo minimo di 25.000€ 
entro il 13/04/2021. 


Hai il 2% annuo lordo sui nuovi depositi a tempo 
della durata di 6 mesi e di importo massimo pari o 
inferiore al valore dei nuovi investimenti, sottoscritti 

contestualmente all'adesione alla promozione. 


Selezionando i servizi e i pro- 
dotti più adatti alle tue esigen- 
ze, grazie alla consulenza e al 
supporto dei Family Banker 
di Banca Mediolanum, avrai 
quindi l'occasione di sfruttare 
al meglio le opportunità che si 


presentano sui mercati mon- 
diali e, al tempo stesso, di ave- 
re 6 mesi per scegliere le mos- 
se successive, guadagnando il 
2% annuo lordo. 
Un'occasione da cogliere en- 
tro il 13 aprile 2021. 
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Verso ilnuovo governo 


I DEMOCRATICI 


Ministeri, Zingaretti 

tenuto all’oscuro 

Il Pd: «Una squadra 
er meta di donne» 


«Nessuna trattativa, rispettare la differenza di genere» 
I candidati big sono maschi: Franceschini, Guerini, Orlando 


Carlo Bertini / ROMA 


Sulla scelta dei ministri Nico- 
la Zingaretti mette le mani 
avanti. Perché i partiti bran- 
colano nel buio, «nessuno sa 
niente, non ci hanno interpel- 
lato», ammettono al Nazare- 
no. Una situazione disperata 
al punto che pare vi sia una 
sfilata di questuanti che si 
raccomandino con il Colle; e 
che qualcuno sia arrivato pu- 
re adaccreditarsi con gli ami- 
ci stretti di Mario Draghi. Per 
questo il leader avverte le cor- 
renti che i ministri li decido- 
no Draghi e Mattarella e che 
non c’è trattativa in corso, 
quindi non gli sivenga a chie- 
dere conto e ragione. «Prepa- 
riamoci a vivere una condi- 
zione nuova e inedita. 


La figura di Draghi è stata 
avanzata direttamente dal 
Colle. E con Draghi verrà for- 
mata la squadra di governo, 
a cui ci atterremo». Per di 
più, la chiosa successiva del 
segretario, ben scandita, ser- 
ve a tacitare una questione 
femminile che si è aperta nel 
partito. «Chiediamo una 
squadra autorevole e che ri- 
spetti il valore della differen- 
za di genere nella sua compo- 
sizione». 


ILNODO DEI POSTI ALLE DONNE 


Obiettivo arduo da raggiun- 
gere, a partire dallo stesso 
Pd, dove i candidati in corsa 
per un posto da ministro so- 
no tre e tutti uomini: Dario 
Franceschini, Lorenzo Gueri- 
ni e Andrea Orlando. Tanto 


da far storcere la bocca alle 
donne del partito. L’ufficio di 
presidenza l’8 febbraio scor- 
so ha infatti lanciato un ap- 
pello firmato dalla presiden- 
te Pd Cuppi, dalle vicepresi- 
denti Serracchiani e Ascani, 
dalla responsabile Donne, 
D'Elia e dallo stesso Zingaret- 
ti: «Nelle scelte che verranno 
fatte nella formazione del go- 
verno, la rappresentanza 
femminile dovrà essere ade- 
guata alla sfida». Ma idem co- 
munque tirano un sospiro, 
anzi un sospirone di sollievo: 
scampato il rischio di restare 
soli a vedersela con Salvini e 
Berlusconi, facendo da bersa- 
glio allo scontento, Nicola 
Zingaretti e compagni si van- 
tano di aver contribuito con 
il loro pressing a questo esi- 


Ilsegretario dei Democratici, Nicola Zingaretti 


to, che gli permetterà di fare 
asse con M5S e Leu come coa- 
lizione. Insomma la speran- 
zaè che le tre forze siano pre- 
dominanti anche in virtù del- 
la forza dei numeri in Parla- 
mento. «Bella notizia andare 
avanti insieme, è la confer- 
ma del lavoro unitario svolto 
dalPd», rimarcano al Nazare- 
no. «Se nonci fosse stata que- 
sta strategia di alleanze con 
MSs e Leu, forse ora ci trove- 


remo a governare da soli con 
Lega e Forza Italia», fa nota- 
re Nicola Zingaretti ai detrat- 
tori della sua linea politica di 
«alleanza strategica, fonda- 
mentale, o chiamatela come 
volete», con i grillini. Il tono 
del leader trasuda la tensio- 
ne di una disputa interna sul- 
la qualità di guida nei tornan- 
tidiquesta crisi. E’ nella repli- 
ca, dopo aver incassato il sì 
unanime alla richiesta di vo- 


tare la fiducia al governo Dra- 
ghi, che Zingaretti si toglie 
più di un sasso dalle scarpe. 
«La strategia unitaria di al- 
leanze è l'opposto della subal- 
ternità». Parla agli ex renzia- 
niche ancora affollano il par- 
tito. «Non ho chiaro come sia 
possibile dire che sia un erro- 
reevocare le elezioni e altem- 
po stesso sostenere sia un er- 
rore l’alleanza con MS5s: chia- 
mo in soccorso la matemati- 
ca», scuote ilcapo Zingaretti. 


IL CONGRESSO E LE COMUNALI 


Il segretario chiede unità al 
Pd, scosso da pulsioni con- 
gressuali, chiarendo che «è 
da marziani chiedere un con- 
gresso ora, ma si farà». E per 
placare gli animi convoca a fi- 
ne febbraio l'assemblea na- 
zionale del partito per comin- 
ciare a discutere. Ma c’è un 
gran timore: «Badate, 21 mi- 
lioni di italiani andranno al 
voto in 1200 comuni, i citta- 
dini vedranno che governia- 
moconla destra e ci sarà biso- 
gno di un di più del protago- 
nismo culturale e creativo, 
che motiviil nostro voto». Ec- 
co la paura, arrivare divisi al- 
le urne per i sindaci delle 
grandi e piccole città. Quindi 
Zingaretti comincia a sferza- 
re il nemico neo-convivente 
nel governo, Salvini. «Altro 
che imbarazzo, sarà lui a do- 
ver dimostrare che le sue non 
sono solo capriole verbali». 
Rimarca che «il programma 
di Draghi è il nostro». E pro- 
pone «di avviare un confron- 
to costituzionale per affron- 
tare i nodi aperti, a partire da 
una legge elettorale propor- 
zionale». I due Mattei, Salvi- 
nie Renzi, sono serviti. — 
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A Roma prevale il senso di responsabilità 


Al Testaccio: «Salvini? 
Inconciliabile con noi» 
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Flavia Amabile / ROMA 


imbarazzo c’è, nes- 
suno lo nasconde 
fra i tesserati del 
circolo Pd di Te- 
staccio a Roma. Anzi, viene 
espresso e ben spiegato. 
«Non mi sconvolge l’idea di 
stare con Salvini al gover- 
no, mi sconvolge pensare 
che cosa potremo fare insie- 
me. Su questo tema non so- 
no disposta a scendere a 
compromessi su nulla per- 
ché con Salvini e le sue idee 
siamo due facce impossibili 
da conciliare», spiega Sara 
Lilli, capogruppo del parti- 
to nel MunicipioI diRoma. 
Non è l’unica a pensarlo. 
Il circolo è chiuso da mesi 
nel rispetto delle regole pre- 
viste dall'emergenza Covid. 
Le riunioni però proseguo- 
no anche lontano dalle due 
grandi stanze dove da sem- 
pre si ritrova uno dei cuori 
pulsanti del partito nella ca- 
pitale dove le pareti sono 
tappezzate di iniziative or- 
ganizzate negli anni. Altre 
ne arriveranno in futuro ma 
nel frattempo sulle piatta- 
forme online corre il disa- 


IL CIRCOLO DEL PD 
DEL QUARTIERE 
DEL TESTACCIO A ROMA 


La capogruppo Lilli 
«Non mi sconvolge 
l'idea di stare con 
Salvini al governo, 
ma pensare che cosa 
fare insieme» 


gio per la convivenza conla 
Lega. 

«Fra compagni e amici 
stiamo ragionando. A nes- 
suno di noi fa piacere stare 
al governo con Salvini. Sia- 
mo però consapevoli dell’e- 
mergenza e nel pensare che 


il Pd debba essere il partito 
della responsabilità — spie- 
ga Matteo Morelli — Ha il 
compito di esercitare un’e- 
gemonia su alcuni temi co- 
me la tutela delle fasce più 
deboli, l'ecologia, un’idea 
di economia, di valori da 
condividere. Se il governo 
Draghi si manterrà su un’a- 
genda europeista e solidale 
sarà molto chiaro chi ha 
cambiato posizione e ri- 
sponderà all’elettorato per 
le posizioni assunte in mo- 
do demagogico». Esistono 
però alcuni confini da non 
valicare, una soglia oltre la 
quale la base del Pd si ribel- 
lerà all’imbarazzante convi- 
venza. «Non si può tornare 
ai decreti Salvini sull’immi- 
grazione cancellando i pas- 
si avanti compiuti con il 
Conte 2 — risponde France- 
sco Ingenito — si dovrà rea- 
lizzare un Recovery plan 
del tutto europeista, chiedo 
una tutela delle persone e 
dellavoro, perevitare che la 
crisi sia pagata dai lavorato- 
ri, e la lotta all’evasione fi- 
scale. Dico di no alla flat tax 
e agli abusi sul territorio. 
Difficilmente ci saranno in- 
terventi sui diritti civili, non 
ce ne sarebbe iltempo e non 
sarebbe tatticamente utile 
mettere queste questioni 
sul tavolo del governo. Se 
fosse così la presenza della 
Lega nel governo sarebbe in- 
dolore e la convivenza si ri- 
solverebbe in una costruzio- 
ne davvero comune del futu- 
ro dell’Italia». — 
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A Bologna malumori in uno del luoghi storici 


Mugugni tra i soci dell’Arci 
«Torniamo con Silvio» 


IL CASO/2 


Franco Giubilei BOLOGNA 


a sola cosa certa, fra 

gli umori mutevoli di 

quella che un tempo 

veniva definita “la ba- 
se”, cioè la gente di sinistra 
dell'Emilia rossa, è che a mol- 
ti avvento di Draghi è anda- 
to proprio di traverso, per- 
ché si sta portando dietro an- 
che Berlusconi e Salvini: ve- 
niamo a saperlo da un osser- 
vatorio molto attendibile 
per captare lo stato d’animo 
dell’elettorato progressista, 
cioè il circolo Arci San Lazza- 
ro, uno dei più grandi d’Italia 
coi suoi settemila soci 
pre-Covid, prima di arren- 
dersi ai divieti chiudendo 
bocciofila e bandendo pure 
le partite a carte. Oggi di soci 
ne ha solo 1.500 e gli anziani 
civanno solo per il bar. Fran- 
co Fanizzi, presidente del cir- 
colo, dice la sua sulla svolta 
alla guida del Paese: «La mia 
opinione personale è di di- 
sappunto per questo miscu- 
glio accettato anche dal Pd, 
un esempio di incoerenza. 
Andrà a finire con l'alchimia 
politica di Draghi che mette- 
rà d’accordo tutti». 


SAN LAZZARO 
LO STORICO CIRCOLO ARCI 
DI BOLOGNA 


Il presidente Fanizzi 
«Provo disappunto 
per questo miscuglio 
accettato anche dal 
Pd. Un esempio 

di incoerenza» 


È la sua impressione perso- 
nale ma, aggiunge, è anche 
quella degli altri dipendenti 
delcircolo (sono trenta in tut- 
to), stretti fra la paura che la 
mancanza di frequentatori 
causa pandemia finisca per 
far chiudere il San Lazzaro e 


sconcerto politico peril mine- 
strone di ingredienti che più 
estranei fra loro non potreb- 
bero essere: «Quando un go- 
verno così piace a Berlusconi 
e Confindustria, non c’è nien- 
te di buono», dice Fanizzi 
dando voce a un malessere 
probabilmente diffuso. Rac- 
conta che la caduta del secon- 
do governo Conte qui non è 
mica piaciuta, «peril compor- 
tamento di Renzi e di tutta la 
sua cricca», ma è il fantasma 
sempre più reale di Berlusco- 
nie Salvini alleati col centro- 
sinistra a toccare il nervo più 
scoperto del popolo della si- 
nistra, mentre si osserva il 
trasformismo dicerti cambia- 
menti in corsa: «Da impre- 
scindibile che era, il Mes è di- 
ventato trascurabile», osser- 
vaFanizzi. 

Insomma, il Super-Mario 
che, invocato da tutti, sta 
mettendo d’accordo quasi 
l’intero arco costituzionale, 
qui nella vasta provincia 
dell’impero, qui viene avver- 
tito con l'inquietudine di chi 
già vede prospettarsi un ese- 
cutivo con ministri di Lega e 
Forza Italia. Un pasto indige- 
sto anche se, ammette il pre- 
sidente del circolo San Lazza- 
ro, «finora non si sa nemme- 
no che piatto sia, bisogna ve- 
derlo all’opera». Quanto alle 
premesse, quelle proprio me- 
glio lasciarle stare, perché 
contengonoi bocconi avvele- 
nati di cui sopra: «Tutto que- 
sto per far entrare Berlusco- 
nie Salvini? Ci mancava solo 
laMeloni...».- 
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Il leader di Forza Italia «Il ministro green? Nessuna preclusione a Grillo, purché non vinca la cultura dei no» 


Berlusconi: «Maggioranza non politica 
ma una risposta a emergenze gravi» 


Amedeo La Mattina /ROMA 


ilvio Berlusconi è rima- 
sto «commosso» per 
l'accoglienza ricevuta a 
Roma. Hadeciso di par- 
tecipare alle consultazioni per- 
ché «il momento è drammati- 
co». Ma ritiene che Draghi ab- 
bia la sensibilità politica per 
guidare non «una maggioran- 
za politica», ma «una risposta 
eccezionale a circostanze gra- 
vissime». 
Il suo ritorno aRoma è stato 
un evento mediatico. Che 
sensazioni ha avuto di fron- 
teatanto clamore? 
«Ovviamente mi ha fatto piace- 
re-anzimiha commosso-rice- 
vere un’accoglienza tanto calo- 
rosa. Tuttavia non ho avuto 
molto tempo per questo: la gra- 
vità della situazione del Paese 
non consente distrazioni. So- 
no venuto a Roma, malgrado i 
medici me lo sconsigliassero, 
perché il momento è dramma- 
tico e c'è molto da lavorare, 
per fronteggiare la pandemia 
e per evitare il disastro per fa- 
miglie e imprese. Di fronte a 
questo, non sono nello stato 
d’animo per festeggiare». 
Adesso è finita la sua traver- 
sata nel deserto cominciata 
nel 2013 con la condanna e 
l’espulsione dal Senato? 
«Quella è stata una pagina mol- 
to amara, perché si è trattato 
di una clamorosa ingiustizia, 
ai danni non solo miei ma an- 
che degli elettori italiani. 
Un’ingiustizia nata nel clima 
di condizionamento politico 
di alcuni settori della magistra- 
tura, clamorosamente denun- 
ciato in questo periodo dalle ri- 
velazioni del giudice Palama- 
ra e di altri importanti magi- 
strati. La mia forzata esclusio- 
ne dalla politica attiva ha forte- 
mente danneggiato FI sul pia- 
no elettorale, privata del suo 
leaderproprio negli anni in cui 
la competizione politica si è 
più fortemente personalizza- 


SILVIO BERLUSCONI 
LEADER 
DI FORZA ITALIA 


Draghi fui proprio io 
a volerlo alla Bce 

e prima 

in Bankitalia 
Siamo stati 

i primi a invocarlo 


Sono contento 

ma non sorpreso 
che Salvini dica Sì 

E sarei lieto 

se la Lega decidesse 
di aderire al Ppe 


Peril Cavaliere caduta e contusione 
Controlli in ospedale, ma è già a casa 


Un piccolo incidente do- 
mestico, una caduta, do- 
lore a un fianco, accerta- 
menti e poi subito allavo- 
ro. Silvio Berlusconi è ca- 
duto mercoledì, nella sua 
nuova residenza romana 
sull’Appia antica, susci- 
tando, come sempre, atti- 
mi di preoccupazione, 
ma allo stesso tempo sol- 
lievo sulla sua salute. 
Una nota di Forza Italia, 
diffusa aoradipranzo, ri- 
ferisce che è rientrato a 
Milano nella serata di 
mercoledì in seguito a 
una «caduta accidenta- 
le». La conseguenza però 
è lieve: solo una leggera 


contusione al fianco. Un 
trasferimento precauzio- 
nale alla Clinica «La ma- 
donnina» di Milano per 
gliaccertamenti del caso, 
elascelta di trascorrere lì 
la notte. Quindi, supera- 
to il problema, è stato di- 
messo ieri mattina ed è a 
casa, al lavoro, per vota- 
re — come sottolinea For- 
za Italia —- «da remoto al 
Parlamento Europeo». In- 
somma, soltanto un in- 
ciampo su un gradino nel- 
la sua nuova casa roma- 
na, ha costretto l’ex pre- 
mier a concludere anzi- 
tempola sua trasferta ro- 
mana. 


ta. Però devo anche aggiunge- 
re che non ho mai avuto la sen- 
sazione di una traversata nel 
deserto: il calore, l'affetto, il so- 
stegno di milioni di italiani 
non è mai venuto meno e mi 
ha aiutato a superare le prove 
piùdifficili». 

Che effetto le ha fatto incon- 
trare Draghi in un ambito di 
tale gravità politica? 

«Ho voluto Draghi al vertice 
non solo della Bce ma prima 
ancora a quello di Bankitalia. 
Sentivo — anche grazie alla 
mia esperienza di imprendito- 
re abituato a valutare le perso- 
ne - che era la persona giusta. 
Quindi mi è sembrato natura- 
levederlo come ideatore e regi- 
sta di un governo che intende 
riunire le energie migliori del 
Paese. Come noi, per primi, 
avevamo richiesto». 

Draghi dà l’impressione di 
essere più politico di tanti po- 
litici di professione. 

«Draghi non ha soltanto gran- 
de competenza, ha grandi ca- 
pacità di gestione di strutture 
complesse, di mediazione ma 
soprattutto di risoluzione dei 
problemi. Nonsi è mai tirato in- 
dietro di fronte alle sfide diffici- 
liespero vinca anche questa». 
I5S soffrono la sua presenza 
e quella di Salvini. Lei ha det- 
to «che Dio ce la mandi buo- 
na». E preoccupato? 

«Ho pronunciato quella frase 
riferendomi alla condizione 
del Paese, che è davvero preoc- 
cupante, non alle questioni di 
palazzo, che devono passare 
in secondo piano. Ho piena fi- 
ducia in Draghi. Voglio spera- 
reche tutte le forze politiche la- 
vorino nella stessa direzione e 
che abbiano ben compreso la 
portata dell’appello del Capo 
dello Stato. Le distinzioni poli- 
tiche rimangono, le preclusio- 
nisono fuori daltempo». 
Grillo preme l’acceleratore 
sull'ambiente, vuole un mini- 
stero per la Transizione eco- 
logica. Che ne pensa? 

«Nulla in contrario, anzi ne sa- 
rei felice: la cura dell’ambien- 
te è sempre stata una delle mie 


prime preoccupazioni. Sono 
statoilprimoinItalia e in Euro- 
pa ad aver realizzato new to- 
wnsnelle quali ilverde è prota- 
gonista e i percorsi pedonali so- 
no distinti da quelli ciclabili e 
automobilistici. Questo 50 an- 
ni fa, quando l’ambientalismo 
non era ancora una moda. 
L'importante è che questa mo- 
da nondiventi il pretesto perri- 
proporre la cultura del no. Svi- 
luppo e ambiente sono comple- 
mentari, non antagonisti». 
Non crede che questa mag- 
gioranza sia troppo eteroge- 
nea per convivere? 

«Lo sarebbe se fosse una mag- 
gioranza politica: la conviven- 
za franoiei5 Stelle sarebbe ov- 
viamente impossibile. Ma que- 
sta è una risposta eccezionale 
a circostanze gravissime. Mi 
auguro che tutti coloro che par- 
tecipano a questo tentativo di- 
mostrino maturità». 

La folgorazione europeista 
di Salvinil’ha sorpreso? 

«Ho incontrato Salvini, è stato 
un lungo e cordiale colloquio 
che ci ha visti in piena sinto- 
nia. Sono contento - ma non 
sorpreso - che una grande for- 
za come la Lega abbia condivi- 
so il nostro appello perché il 
centro-destra fosse fra i prota- 
gonisti di una soluzione di alto 
profilo, di fronte alvenir meno 
della maggioranza di sinistra e 
a una paralisi che il Paese non 
poteva permettersi». 

Aiuterà Salvini ad entrare 
nelPpe? 

«Matteo non ha bisogno del 
mio aiuto. Naturalmente sarei 
molto lieto se la Lega aderisse 
alla Carta dei Valori del Ppe, 
che fu per larga parte riscritta 
da me nel 2006 nel Congresso 
di Roma dei Popolari Europei. 
Ma questa è una decisione che 
riguarda la Lega, see quando i 
tempisaranno maturi». 
Meloni all'opposizione: il 
centrodestra è più debole? 
«Il centro-destra rimane la no- 
stra prospettiva politica. Ri- 
spettola scelta dei nostri amici 
di FdI pur non condividendo- 
la. Sono certo che, come abbia- 
mo fatto con il primo governo 
Conte, garantiranno il loro so- 
stegno sui temi tipici del cen- 
tro-destra. Per il resto, la no- 
stra coalizione governa bene 
la maggior parte delle regioni 
e moltissimi comuni e si pre- 
senterà ovunque unita alle am- 
ministrative. Non credo sia in- 
debolita. Il centro-destra è 
una coalizione plurale e la plu- 
ralità è una ricchezza, non una 
debolezza». — 
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Chi deve pagare a febbraio 
il conguaglio della mini Imu 


Dai contributi Inps al 730 
le nuove date da rispettare 


Cartelle esattoriali, patenti, revisioni 
fino a quando durano le proroghe 
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L'emergenza coronavirus 


Torna l'incubo focolai, Italia meno gialla 


Cresce la variante inglese. Nel Milanese decine di positivi a scuola. Umbria verso il rosso. Abruzzo e Toscana arancioni 


Paolo Russo / ROMA 


Mentre i contagi salgono a quo- 
ta 15.146, il livello più alto da 
due settimane a questa parte e 
l’Italia rischia di tingersi di 
nuovo d’arancione con una 
punta di rosso, le varianti del 
Covid iniziano a far paura an- 
che nelle scuole.Tant’è che il 
Monitoraggio a cura dell’Iss, 
in fase di limatura, potrebbe 
oggi collocare in area rosso loc- 
kdown l'Umbria e in arancio 
Abruzzo, Toscana, e qualche ri- 
schio lo corre anche la Lombar- 
dia. 

Di fronte a una situazione 
che va peggiorando è stata la 
Conferenza delle regioni a sol- 
lecitare ieri la rapida approva- 
zione di un decreto legge pon- 
te che proroghi al 5 marzo il di- 
vieto di spostamento anche 
dalle regioni gialle, in scaden- 
zalunedì. Così già oggi, almas- 
simo domani, il governo uscen- 
te compirà il suo ultimo atto, 
mantenendo l'obbligo di non 
varcare i confini regionali. 
Che non vale per chi ha la se- 
conda casa fuori regione. Caso- 
maiinunalocalità sciistica, do- 
ve dal 15 febbraio possono ria- 
prire gliimpiantidirisalita. An- 
che se in assenza di in nuovo 
Dpcm, che spetterà a Draghi 
varare, saranno le regioni a de- 
liberare le norme per sciare. 

Intanto, le mutazioni del Co- 
vid fannobreccia in asili e scuo- 
le elementari. A Bollate, alle 
porte di Milano, i primi casi di 
variante inglese si sono avuti a 
fine gennaio, prima all’asilo 
poialle elementari. Che da ieri 
hanno chiuso i cancelli perché 
il focolaio iniziale è diventato 
un incendio, con 59 piccoli so- 
lo dell’asilo già risultati positi- 
viallavariante. 

Ma un’altra mutazione “pe- 
diatrica”, ancora più insidio- 
sa, è stata scoperta a Trieste, 
dove l’Istituto scientifico di ri- 
covero e cura “Burlo Garofo- 
lo”, ha individuato la mutazio- 
ne “N439K”, finora riscontra- 
tasolo tra gli adulti statuniten- 
si. Secondoiricercatori non sa- 
rebbe pericolosa peri bambini 
quanto per gli adulti, perché 
non solo più contagiosa, ma 
anche resistente ad alcuni anti- 


corpi monoclonali. L'avanzata 
delle varianti impone il colpo 
di acceleratore sulla campa- 
gnavaccinale. Ne hanno parla- 
to ieri via skype il commissario 
Arcuri e quello europeo Thier- 
ry Breton, alla guida della task 
force sui vaccini.L’Europa sta 
trattando con le aziende per 
aumentare le forniture. Alla 
Commissione non è sfuggito 
che mentre si riducono le con- 
segne, in Italia c'è chi propone 
alle regioni stock da decine di 
milioni di fiale spuntate non si 
sa da dove. Ma Breton è venu- 
to a tastare il terreno per capi- 
re se sia possibile produrre in 
proprio i vaccini in mano solo 
a tre multinazionali. «Per pro- 
durre quelli a Rna messaggero 
diPfizere Moderna serve alme- 
no un anno, perché si tratta di 
creare nuovi impianti dotati di 
sofisticati bio-reattori» ha spie- 
gato Arcuri al commissario 
Ue. Per quelli a vettore virale 
potrebbero bastare sei mesi. 

La ricognizione di quali 
aziende potrebbero accende- 
reimotoriinItalia è stata fatta 
già. Si tratta di sei multinazio- 
nali che hanno siti produttivi 
di vaccini in Italia: Glaxo, My- 
lan, Sanofi, Segirus, Merck 
Sharp &Dohme e Jansens. Tut- 
ta l'operazione richiederebbe 
tempi ancora più lunghi se i 
proprietari del brevetto non 
dovessero acconsentire a tra- 
sferire il know how tecnologi- 
co. Ma l'esempio della Francia 
che ha imposto un accordo in 
questo senso a Sanofi e Pfizer 
dimostra che l'Europa può usa- 
re armi molto persuasive con 
big pharma, se vuole. Nel frat- 
tempoinumeri dell’effetto vac- 
cino sui nostri sanitari sembra- 
no dire che non solo Moderna, 
ma anche Pfizer funziona co- 
me barriera ai contagi oltre 
che alla malattia. Dalla struttu- 
ra commissariale informano 
che a oggi il 50% dei sanitari 
ha ricevuto il richiamo, l’80% 
la prima dose. A fronte di una 
copertura ancora parziale i 
contagi sono scesi del 64,2%, 
passando dai 4.382 casi della 
settimana dal 13 al 19 gennaio 
ai1.570diquella dal3al9 feb- 
braio.— 
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Il numero delle persone contagia- 
te in un giorno in Italia. Da inizio 
pandemia sono 2.683.403 


391 


Le vittime delle ultime 24 ore. In 
Italia iltotale sale a quota 92.729 


18.942 


Il centro vaccinazioni della Croce Rossa all'aeroporto di Fiumicino Iricoverati con sintomi 


L'Ungheria e altri sette Paesi lo adottano per agevolare i viaggi 
Ma c'è l'alt di Francia e Germania: «E uno strumento discriminatorio» 


Il patentino vaccinale spacca l'Ue 
Ora si rischia un caos di regole 


IL DOSSIER 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


9 Estonia ha avviato 
un progetto pilota 
conl’Organizzazio- 
ne mondiale della 

Sanità per istituire un certifi- 
cato vaccinale elettronico che 
presto potrebbe essere valido 
in tutto il mondo. Un sistema 
che dovrebbe funzionare co- 
me il libretto giallo dell’Oms, 
main versione digitale, attra- 
verso un codice Qr. Ottenere 
ilriconoscimento a livello glo- 
bale non sarà semplice, visto 
che c’è già chi solleva obiezio- 
ni legate alla protezione dei 
dati. 

Ma il vero ostacolo sarà un 
altro: che cosa si potrà fare 
con questo documento? In Eu- 
ropa i Paesi sono divisi e il ri- 
schio di avere presto una Ba- 


bele diregole diverse da Stato 
a Statoè forte. L'Italia mantie- 
ne una posizione attendista e, 
per ora, non ha alcuna inten- 
zione di introdurlo. Ma non 
esclude di farlo in futuro, a 
patto che ci sia una soluzione 
europea. O almeno questa 
era la linea del governo uscen- 
tes 


SOLO UN DOCUMENTO MEDICO 


I leader Ue hanno già discus- 
so e bocciato l’idea di un pas- 
saporto vaccinale, perché al- 
cunidiloro sono estremamen- 
te contrari. C'è la volontà di 
adottare un certificato unico, 
riconosciuto in tutta l’Unio- 
ne, che ogni probabilità sarà 
digitale. Ma i vertici delle isti- 
tuzioni hanno subito messo le 
cose in chiaro: dovrà essere 
soltanto un documento medi- 
co, non di viaggio. Almeno in 
un primo momento, poi si ve- 
drà. Il fatto è che alcune capi- 
tali non hanno alcuna inten- 
zione di aspettare e scalpita- 


no. In primis c’è la Grecia, che 
aveva portato la proposta al 
tavolo europeo. 

Il premier Kyriakos Mitsota- 
kisvuole assolutamente acce- 
lerare per salvaguardare l’in- 
dustria turistica ed è pronto 
adandare avanti da solo. Tan- 
to che nei giorni scorsi è stato 
annunciato un accordo con 
Israele che consentirà la libe- 
ra circolazione tra i due Paesi 
a chi avrà ricevuto la vaccina- 
zione. Un’intesa che presto po- 
trebbe estendersi ad altri Sta- 
ti, visto che gli annunci si mol- 
tiplicano di giorno in giorno. 

Ieri è stato il turno del go- 
verno ungherese, che sul pia- 
novaccini sta seguendo unali- 
nea piuttosto solitaria (Buda- 
pest ha già acquistato le dosi 
di Sputinik V e del vaccino ci- 
nese). Ma prima ancora ave- 
vano manifestato la loro in- 
tenzione di adottare un passa- 
porto vaccinale la Danimar- 
ca, che potrebbe essere pron- 
ta già nel giro di qualche setti- 


mana, e la Svezia, che lancerà 
il piano in estate «e sulla base 
di standard condivisi a livello 
internazionale». Serviranno 
per viaggiare, ma probabil- 
mente anche per partecipare 
aeventi all’interno del Paese. 
Anche Cipro ha fatto sape- 
re che non richiederà né test 
né quarantena ai vaccinati, 
idem l'Estonia, la Romania e 
la Polonia. Stesso discorso 
per l'Islanda, che non fa parte 
dell'Ue ma è nell’area Schen- 
gen. Guardano con interesse 
alla proposta Spagna e Porto- 
gallo, due Paesi che puntano 
sulturismo perrilanciare le ri- 
spettiveeconomia. 


ICONTRARI 


Nell’Unione c’è però un bloc- 
co di Paesi nettamente contra- 
ri. E senza il loro via libera 
non si andrà da nessuna parte 
visto che si tratta di Stati 
tutt'altro che marginali. La 
Germania, per esempio, che 
considera il passaporto vacci- 
nale uno strumento discrimi- 
natorio visto che a oggi non 
tutti i cittadini hanno avuto il 
diritto al vaccino. E poi la 
Francia, che oltre alla motiva- 
zione tedesca solleva un’altra 
obiezione: il vaccino è una li- 
bera scelta e introdurre dei 
privilegi per chi decide di sot- 
toporsi all’iniezione creereb- 
be delle disparità. 

C'è infine una ragione che 
spinge molti Stati, tra cui l’Ita- 
lia, alla cautela. Al momento i 
vaccini proteggono contro la 
malattia, ma non ci sono anco- 
ra sufficienti evidenze che 
funzionino anche per blocca- 
re il contagio. Le persone che 
sono statevaccinate potrebbe- 
ro dunque trasmettere il vi- 
rus: consentire loro di viaggia- 
re liberamente non aiutereb- 
be a contenerne la circolazio- 
ne. Anche l’Oms condivide 
questa linea e, pur essendo al 
lavoro perintrodurre un certi- 
ficato riconosciuto a livello in- 
ternazionale, è molto cauta 
sulla possibilità di trasformar- 
lo in un passaporto che con- 
senta diviaggiare senza restri- 
zioni. — 
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Il dicastero della Salute ammette l'errore. Il caso segnalato in Liguria 


Peri vaccini modulo choc del ministero 
«Omosessuali categoria a rischio» 


ILCASO 


1 primo ad accorgersi di 
quel salto indietro nel me- 
dioevo politico è stato Fer- 
ruccio Sansa, giornalista 
ecapogruppo della sua listain 
Regione Liguria che non cre- 
deva ai suoi occhi dopo avere 
letto il modulo della As15 del- 
la Spezia che inserisce gliomo- 
sessuali nelle categorie a ri- 
schio come tossicodipendenti 
e prostitute in un modulo per 


levaccinazioni anticovid. 
Sansa ha denunciato l’acca- 
duto sui social chiedendo alla 
Regione e alla Asl5 di chiari- 
re. Nel giro di poco sono arri- 
vate le scuse della Asl, attra- 
verso il direttore generale Pao- 
lo Cavagnaro poi le condan- 
ne, le stigmatizzazioni, per 
prima quella del presidente 
della Regione Liguria e leader 
di Cambiamo! Giovanni Toti, 
anche lui rimasto senza paro- 
le di fronte a quella discrimi- 
nazione. Ma lo stesso Toti, 


che ha chiesto subito una inda- 
gine interna alla Asl, ha poi 
scoperto che il modulo in real- 
tà è stato copiato da quelli del 
Ministero della Salute. Mini- 
stero che ha poi sottolineato 
la necessità di correggere 
«vecchie e superate formula- 
zioni» contenute in documen- 
ti ministeriali, in questo caso 
un modulo usato per le dona- 
zioni del sangue. A caldo Toti 
aveva parlato di «errore inac- 
cettabile» e chiesto «agli uffici 
di avviare un’indagine per in- 


dividuare le responsabilità e 
adottare provvedimenti disci- 
plinari». Poi ha alzato il tiro 
chiedendo anche le scuse del 
Ministero e annunciando che 
la Regione Liguria «si farà par- 
te attiva perché la dicitura, ri- 
tenuta fortemente discrimina- 
toria, venga eliminata anche 
da ogni documentazione na- 
zionale». 

Nel documento, che è stato 
subito ritirato dalla Asl con 
una marcia indietro perento- 
ria, vengono elencate 30 cate- 
gorie di soggetti con compor- 
tamenti a rischio, e, al punto 
numero 10, sono inseriti an- 
che gli omosessuali. Sul caso 
sono intervenuti parlamenta- 
rie associazioni. Mentre il Co- 
dacons annuncia una denun- 
cia per omofobia, il sindaco 
della Spezia Peracchini evi- 


L'INIZIATIVA 


Da Poste strategie 
di sostenibilità 
e contrasto al Covid 


Si è svolta ieri la quarta edi- 
zione del Multistakeholder 
Forum 2021 di Poste Italia- 
ne. L’addi Poste Italiane Mat- 
teo DelFante e il Condiretto- 
re Generale Giuseppe Lasco, 
hanno sottolineato l’impor- 
tanza del confronto sui temi 
dello sviluppo sostenibile e 
su come conciliare le strate- 
gie di business delle imprese 
con la salvaguardia dell’am- 
biente e le esigenze dei terri- 
tori e, soprattutto durante 
un’emergenza sanitaria. 


denzia come sia necessario an- 
dare in fondo a questo errore: 
«Pur apprezzando le imme- 
diate scuse da parte della dire- 
zione sanitaria e l'immediato 
ritiro del documento, chiede- 
rò ad Asl5 di fare luce al più 
presto su quanto accaduto 
perché un fatto così grave, dal 
quale tutta l’Amministrazio- 
ne si dissocia, non deve e non 
può gettare discredito sulla 
nostra sanità e su tutta la no- 
stra città». Poi la scoperta, ri- 
velata dal presidente Toti, 
che il modulo è stato copiato 
da quelli del Ministero. Che 
nella nota in cui in sostanza 
ammette la necessità di cor- 
reggere il modulo sottolinea 
come «sono solo i comporta- 
menti a determinare il ri- 
schio, non certo l’orientamen- 
to sessuale delle persone». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le coordinate 


Asugi ricorda a tutti i cittadi- 
ni che aderiranno alla campa- 
gna vaccinale anti-Covidl9 
che è necessario presentarsi 
nella sede vaccinale designa- 
ta nel giorno indicato nell'ap- 
puntamento, rispettando l'o- 
rario previsto inmodo da evi- 
tare assembramenti. Occor- 
re essere muniti della docu- 
mentazione consegnata al 
momento della prenotazio- 
ne (modulo di consenso, 
scheda anamnestica e nota 
informativa) già compilata. 


LE LINEE DI GESTIONE 


Le risorse 


ù\ 


mul 
uv 
SUS 


TRUCCATA ALe 


«Sono in aumento, in modo 
chiaro, le risorse che la Regio- 
ne sta destinando alla parte 
corrente del Servizio sanitario 
del Fvg. Comparando i bilanci 
di previsione, siamo passati 
dai 2,2 miliardi del 2018 ai 
quasi 2,4 del 2021 con una 
curva che negli ultimi anni evi- 
denzia una crescita costan- 
te».Lo ha affermato il vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi il- 
lustrando al Cal le Linee an- 
nuali per la gestione del Ssr. 


POLIZIA 


Scatta la vaccinazione 
per le forze dell’ordine: 
2.300 a Trieste e Gorizia 


Nuovi dettagli sulla fase 3 del piano. A quota 40 mila le prenotazioni di over 80 
Alleanza con il Veneto per acquistare nuove dosi. Ue: il Fvg non è più rosso scuro 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Tutto pronto per l’avvio della 
vaccinazione delle forze 
dell’ordine. Ieri una circolare 
inviata ai prefetti dal capo di 
Gabinetto del Viminale, Bruno 
Frattasi, ha sancito la partenza 
della campagna, anche se nel- 
la nostra regione i prefetti si 
erano già mossi nei giorni scor- 
si chiedendo ai capireparto di 
Polizia di Stato, Penitenziaria, 
Carabinieri, Finanza, Guardia 
costiera e Vigili del fuoco di sti- 
lare degli elenchi. 


IL FABBISOGNO 


Le prime stime: almeno 1.500 
persone da vaccinare a Trieste 
e circa 800 nell’Isontino. «Sia- 
mo partiti tra i primi a livello 
nazionale per poter censire chi 
si sottoporrà alla vaccinazione 


—ha spiegato il prefetto di Trie- 
ste, Valerio Valenti —. Stiamo 
dialogando con la Regione in 
modo da far partire il prima 
possibile le somministrazioni. 
Daremo priorità al personale 
che opera in strada. Spero che 
entro una decina di giorni si 
possa cominciare». Obiettivo 
condiviso dal prefetto di Gori- 
zia, Massimo Marchesiello. 


IL NODO DELLE PRIORITÀ 


Si attende a questo punto solo 
l'indicazione dal commissario 
Arcuri sulle priorità da applica- 
re all’interno della categoria 
dei cosiddetti “servizi essenzia- 
li”. Prima le forze dell’ordine o 
il personale scolastico? «Stia- 
moancora aspettando comuni- 
cazioni da Roma» ha sottoli- 
neato ieri pomeriggio il vicego- 
vernatore con delega alla Salu- 


te Riccardo Riccardi. Per que- 
sta fase la Regione dovrebbe di- 
sporre di 25 mila dosi di vacci- 
no AstraZeneca, indicato per 
gli under 55. L'assessore alla Si- 
curezza Pierpaolo Roberti ha 
precisato che la campagna in 
fase di predisposizione inclu- 
derà anche la Polizia locale, 
con il coinvolgimento organiz- 
zativo di prefetture e sindaci. 


SI LAVORA PERI VACCINI "AUTONOMISTI" 


Intanto si rafforza l'alleanza 
trale Regioni Lombardia, Emi- 
lia Romagna, Veneto e Fvg con 
l’obiettivo di valutare l’acqui- 
sto in autonomia di dosi ag- 
giuntive di vaccini, in parallelo 
rispetto ai contratti dell’Unio- 
ne europea. Quante dosi? Diffi- 
cile fare numeri, anche perché 
per il momento sul tavolo, a 
Trieste, non sono ancora arri- 


vate offerte concrete da vaglia- 
re. Ci sono state finora delle in- 
terlocuzioni tra il governatore 
Massimiliano Fedriga e gli 
omologhi delle altre tre Regio- 
ni, che fanno da battistrada. 
Restano i dubbi legati al fatto 
che Bruxelles non vede di 
buon occhio queste trattative 
parallele che di fatto bypassa- 
no il canale di approvvigiona- 
mento dei vaccini gestito diret- 
tamente dalla Commissione 
europea. Ma l'intenzione 
dell’amministrazione regiona- 
le è quella di essere della parti- 
ta se ci saranno le condizioni 
giuste. I vaccini che potrebbe- 
ro essere disponibili sono quel- 
liPfizer-Biontech e Moderna. 


LE PRENOTAZIONI PER GLI OVER 80 


Prosegue la corsa alvaccino de- 
gli over 80 (ammessi anche i 


POLIZIA UNNI 


nati nel 1941): ieri alle 18.30 
erano state 12.893 le prenota- 
zioni effettuate nel corso della 
giornata utilizzando il call cen- 
ter, le farmacie e gli sportelli 
del Cup in Friuli Venezia Giu- 
lia. Sommando quelle di mer- 
coledì, il totale sfiora già quota 
40 mila: precisamente 39.568. 
«Tenendo conto chela disponi- 
bilità delle dosi previste con- 
sentirebbe di vaccinare circa 
78 mila persone — ha commen- 
tato Riccardi —, possiamo dire 
che in soli due giorni abbiamo 
raggiunto la metà del potenzia- 
le vaccinabile in regione attra- 
verso lo strumento della preno- 
tazione. Se le forniture della ge- 
stione commissariale saranno 
confermate, entro aprile riusci- 
remo a utilizzare tutte le dosi 
programmate per gli ultraot- 
tantenni che ne faranno richie- 
sta». Finora 4.910 persone si 
sono rivolte a Cup e unità ope- 
rative, altre 4.802 hanno utiliz- 
zato il call center ed infine 
29.856 hanno contattato le far- 
macie aderenti. 


FUORI DALLA ZONA "ROSSO SCURO" 


Ieri, infine, il Centro europeo 
per la prevenzione e il control- 
lo delle malattie ha aggiornato 
lemappe incui è stato introdot- 
to il “rosso scuro” per segnala- 
re le aree a maggior incidenza 
dicontagi. Il Friuli Venezia Giu- 
lia non è più considerato tra le 
zone “rosso scuro”. Meno bene 
è andata alle province autono- 
medi Bolzano e Trento eallare- 
gione Umbria, che sono state 
inserite tra le zone a più alto ri- 
schio. — 
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L'INTERVENTO 


DIEGO ANTONINI 


«Le prenotazioni sono state un banco di prova difficile» 


1 sistema Cup del Friuli Ve- 

nezia Giulia ha retto mol- 

to bene il gran numero di 

telefonate per le prenota- 
zioni dei vaccini: dopo appena 
tre ore dall’apertura delle pre- 
notazioni, erano 11.000 quel- 
le effettuate, 14.400 alle 12, 
quasi 26000 alle 18.30 e, alle 
9.30di ieri mattina, sono state 
raggiunte le 30.278 prenota- 
zioni. Per Insiel — e credo an- 
che per la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia — si tratta di un otti- 
mo risultato. Senza dubbio c’è 
stato un rallentamento a cau- 


sa del sovraccarico delle linee 
telefoniche del Cup ma i siste- 
mi informatici hanno garanti- 
to continuità e costante sup- 
porto. Anche nelle farmacie il 
disagio dell’attesa, durato 
mezz'ora e dovuto a una neces- 
sità di bilanciamento dei siste- 
mi a causa del super lavoro, è 
stato minimoe gestito con tem- 
pestività. Spiace che si sia par- 
lato di tilt informatico o di ko 
del sistema, non mi sembra un 
termine adeguato alle circo- 
stanze. I dati parlano di 2.500 
prenotazioni all'ora: mi pare 


unrisultato davvero apprezza- 
bile. Nella mattinata di merco- 
ledì l'incremento del traffico 
delle richieste telefoniche non 
ha causato un guasto bensì un 
rallentamento dovuto alla sa- 
turazione delle linee che peral- 
tro non hanno mai smesso di 
funzionare, così come tutta 
l'infrastruttura a supporto. So- 
no 108 mila gli over 80 aventi 
diritto alla vaccinazione su tut- 
toilterritorio regionale quindi 
e già alle 11 di mercoledì matti- 
na circa il 13 per cento ha con- 
tattato il Cup perla prenotazio- 


ne, possibile attraverso il call 
center del Cup e i suoi 36 spor- 
telli, attraverso le 310 farma- 
cie aderenti che hanno sotto- 
scritto l'accordo regionale e 
tramite le 35 unità operative 
del Sistema sanitario regiona- 
le. La grande mole di richieste 
di prenotazioni per le vaccina- 
zioni Covid 19 degli over 80 è 
andata probabilmente oltre le 
previsioni e ieri, come sempre 
e come è avvenuto in partico- 
lar modo negli ultimi mesi a 
fronte della pandemia, Insiel 
ha profuso il massimo impe- 


gno ela massima professionali- 
tà nella gestione di questa atti- 
vità, facendo funzionare al me- 
glio l'infrastruttura dei servizi 
di cui oggi dispone la nostra 
Regione. 

Insiel e le Aziende del Siste- 
ma sanitario sono sempre sta- 
tea stretto contatto ieri per ve- 
rificare se fosse necessario in- 
traprendere eventuali azioni 
volte a gestire la saturazione 
delle 120 linee telefoniche, co- 
munque potenziate già in lu- 
glio 2020, rispetto alle 90 li- 
nee del Cup precedente. 


La pandemia, dal suo inizio, 
è stata ed è un banco di prova 
pertutti: cittadini e istituzioni. 
Lo è naturalmente anche per 
Insiel, che è al servizio del terri- 
torio, della pubblica ammini- 
strazione e della sanità regio- 
nale. Noi siamo fieri di essere 
parte del processo di gestione 
di una situazione tanto com- 
plessa, di essere il supporto 
nel coadiuvare la Regione at- 
traverso i nostri sistemi infor- 
matici e l'erogazione dei servi- 
zi, nella lotta contro il Covid e, 
inquesto particolare circostan- 
za, nella campagna di vaccina- 
zione della popolazione del 
Friuli Venezia Giulia. 
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE 
DELEGATO INSIEL 
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La "N439K" è stata scoperta dai ricercatori dell'Irccs le e dagli atenei 
di Trieste e Milano in una paziente con un'elevata carica virale 


Nuova mutazione 

in una bimba di 6 anni 
Primo caso in Italia 
identificato al Burlo 


ILCASO 


Lorenza Masè /TRIESTE 


na mutazione di 

Sars-CoV2 conside- 

rata una “sorveglia- 

ta speciale” dalla co- 
munità scientifica internazio- 
nale è stata identificata per la 
prima volta a livello pediatrico 
inItaliainuna bambinadi Trie- 
ste di 6 anni. La piccola pazien- 
te sta bene e ha già superato la 
malattia. A individuare questo 
primo caso pediatrico della 
mutazione N439K di 
Sars-CoV2 - nota da marzo 
2020, quando è stata isolata 
per la prima volta in Scozia su 
un paziente adulto -, è stato lo 
studio condotto dai ricercatori 
dell’Università di Trieste - 
Irccs Burlo Garofolo, in colla- 
borazione con l’Università gli 
Studi di Milano condotto su 
un campione pilota di 20 bam- 
bini arrivati al Burlo e tra fine 
novembre 2020 e gennaio 
2021. «Durante quel periodo, 
nel corso della normale dia- 
gnosi di routine dei pazienti 
pediatrici - spiega Manola Co- 
mar, professoressa di Micro- 
biologia di UniTs presso il Bur- 
lo - abbiamo osservato per la 
prima volta dall'inizio della 
pandemia cariche virali eleva- 
te mai riscontrate precedente- 
mente in un numero alto di 
bambini. Questo dato ci ha fat- 
to sospettare che stesse circo- 
lando un ceppo virale diver- 
so». 

Partendo dall’osservazione 
del dato diagnostico e clinico, 
si è dunque deciso di procede- 
re con il sequenziamento di 
questi campioni, svolto dall’e- 
quipe di Pasquale Ferrante e 


MANOLA COMAR 
DOCENTE DI MICROBIOLOGIA DI UNITS 
ALL'INTERNO DELL'IRCCS 


«| virus di questo tipo 
hanno una capacità 
maggiore di legarsi ai 
recettori delle cellule 
umane e penetrano in 
maniera più massiva» 


I bambini finora hanno 
avuto un ruolo limitato, 
ma la variazione 
potrebbe fare di loro 
un importante veicolo 
di contagio 


Serena Delbue, virologi dell’U- 
niversità di Milano. Ottenere 
la sequenza significa infatti 
leggere la carta di identità di 
un virus: ci dice infatti quali 
modifiche del genoma virale 
sono presenti nel virus circo- 
lante e se queste sono impor- 
tanti nella storia naturale 
dell’infezione. 

Lo scopo dello studio del vi- 
rus, dopo l'isolamento in coltu- 
ra, è quello di ottenere infor- 
mazioni circa l'impatto della 
mutazione osservata, per capi- 
re se le modifiche hanno un ef- 
fetto sulla capacità del virus di 
propagarsi, di essere neutraliz- 
zato dal sistema immunitario, 
di reagire agli antivirali. «Que- 
sta mutazione - prosegue Co- 
mar- è considerata a livello in- 
ternazionale una sorvegliata 
speciale. I virus di Sars-CoV2 
che presentano questa muta- 
zione, che interessa la protei- 
na Spike, hanno una capacità 
maggiore di legarsi ai recettori 
delle cellule umane: significa 
cioè che il virus è in grado di pe- 
netrare in maniera più massi- 
va all’interno delle cellule. Po- 
trebbe anche esserci - conti- 
nua - un effetto nella catena 
dei contagi: finora i bambini 
hanno avuto un ruolo decisa- 
mente minore nella catena epi- 
demiologica, contagiati per lo 
più da adulti in casa nelle pri- 
me fasi della pandemia, ma la 
carica virale elevata caratteri- 
stica di questa mutazione po- 
trebbe farne unimportante vei- 
colo di contagio». 

Dunque il virus che presen- 
taquesta mutazione è in grado 
di moltiplicarsi di più perché 
inmaggiornumero riesce a en- 
trare nelle cellule umane. Tut- 
taviailvirusè stabile dal punto 
divista clinico: non ci sono sta- 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


te differenze nei bambini con 
ilvirusmutato a livello di effet- 
ti prodotti o decorso della ma- 
lattia. Il virus continua a varia- 
re per sua stessa natura e nel 
corso della pandemia ci sono 
state alcune mutazioni che si 
sono fissate nel suo genoma. 
La prima è stata la D614G, una 
mutazione della proteina Spi- 
ke, e già a marzo stava diven- 
tando prevalente in Europa e 
nel mondo. Ma le varianti di 
cui abbiamo iniziato a sentir 
parlare di recente, come la in- 
glese, la sudafricana e la brasi- 
liana, portano altri tipi dimuta- 
zioni multiple sulla proteina 
Spike del Coronavirus. «La mu- 
tazione N439K - chiarisce an- 
cora Comar-rappresentala se- 
conda più comune mutazione 
che si trova sulla proteina Spi- 
ke di Covid-19. Attualmente è 
stata riscontrata in basse per- 


centuali nella popolazione 
adulta in più di 30 Paesi nel 
mondoe finora maia livello pe- 
diatrico in Italia: in questo 
campo peraltro mancalettera- 
tura scientifica perché gli studi 
vengono svolti in generale sul- 
la popolazione adulta e meno 
sui bambini. Il virus che pre- 
senta questa mutazione — con- 
tinua - è simile alvirus “origina- 
le” di Wuhan dal punto di vista 
della virulenza e della diffusio- 
ne interumana, ma ha la carat- 
teristica di legarsi con maggio- 
re affinità alle cellule penetran- 
do maggiormente». 

«I dati a oggi in nostro pos- 
sesso - chiarisce Egidio Barbi, 
direttore della clinica Pediatri- 
ca del Burlo - indicano che il 
Covid-19 per i bambini è una 
malattia benigna nella stra- 
grande maggioranza dei casi, 
di gran lunga meno grave di 


molte malattie con cui abbia- 
mo più dimestichezza storica, 
come ad esempio il morbillo. I 
rarissimi casi più impegnativi 
che richiedono cure in ospeda- 
le appartengono per lo più a 
forme tardive post-infettive di 
“iper-risposta” del sistema im- 
munitario, adeguatamente 
trattabili con le terapie dispo- 
nibili, più che a forme da dan- 
nodiretto delvirus». 

Non dobbiamo stupirci co- 
munque se il virus continuerà 
a mutare, e attrarre interesse 
ai ricercatori e clinici. Il se- 
quenziamento del genoma, 
utilizzato correntemente da- 
gliistituti di ricerca, rappresen- 
ta un dato importante in que- 
sta fase di conoscenza di Co- 
vid-19 ed è l'unica risposta per 
individuare tempestivamente 
la circolazione di questi ceppi. 


IL REPORT SANITARIO 


E tra gli adulti salgono a 17 
i casì della variante inglese 


TRIESTE 


La temuta variante inglese di 
Sars-CoV-2 si diffonde anche 
inFriuli Venezia Giulia. Al pri- 
mo caso reso noto a fine gen- 
naio, quello di una ragazza di 
Trieste positiva al test antige- 
nico rapido fatto a Ronchi al 
ritorno con un volo da Lon- 
dra, se ne aggiungono 17 
emersi da uno studio su un 
campione di 343 tamponi rac- 
colti trail 3 e il 4 febbraio. Dal 


materiale a disposizione, fa 
sapere il vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi, i laboratori di 
virologia delle tre aziende sa- 
nitarie e della Salus di Trieste 
hanno isolato 48 test, sequen- 
ziati nell’Area di Ricerca dal 
responsabile della piattafor- 
ma di genomica ed epigeno- 
mica Danilo Licastro. La va- 
riante inglese si è evidenziata 
17 volte, nove in campioni 
dell’Azienda Friuli Centrale, 
quattro della Friuli Centrale, 


tre della Salus e uno di Asugi. 
Ieri in Regione è intanto ar- 
rivatalabozza del reportsetti- 
manale della cabina di regia 
nazionale sulla settimana 1-7 
febbraio. L’indice di conta- 
gio, l’Rt, è di 0,98, in discesa 
dal 1,03 dei sette giorni prece- 
denti, ma vanno all’ingiù an- 
che il rapporto positivi/tam- 
poni (dal 12% al 10%), i casi 
riportati alla Protezione civi- 
le (da 3.196 a 2.578), i foco- 
lai attivi (da 1.356 a 1.140), i 


nuovi focolai (da 530 a 349), 
il tasso di occupazione Covid 
in area medica (dal 45% al 
39%), con la sola eccezione 
della fotografia in terapia in- 
tensiva (dal 35% al 38%). 
Noncidovrebbero dunque es- 
sere dubbi su un’altra settima- 
na in zona gialla per il Fvg, 
con numeri pure migliori da 
lunedì 8 febbraio. Nel bolletti- 
no di giornata si informa di 
409 casi, la somma tra i 295 
da tampone molecolare (su 
8.830, 3,34%) ei 114 da anti- 
genico rapido (su 1.643, 
6,94%). L'incidenza sul tota- 
le dei controlli (10.473) è del 
3,91%, sui primi test del 
16,18%. A contrarre il virus 
sono state sin qui 71.285 per- 
sone, di cui 31.762 in provin- 
cia di Udine (+200), 16.108 
aPordenone (+61), 14.065 a 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
DA INIZIO PANDEMIA 


NUOVI POSITIVI 71.285 (+409) 
di cui 
Udine 31.762 (+200) 
Pordenone 16.108 (+61) 
Trieste 14.065 (+95) 
Gorizia 8.498 (+48) 
Residenti fuori regione 852 (+5) 
Positivi ai test molecolari 

295 su 8830 (3,34%) 
Positivi ai test antigenici 

114 su 1.643 (6,94%) 
DECESSI 2.559 (+40) * 
di cui 
Udine 1.325 (+35) 
Trieste 596 (+3), 
Pordenone 567 (+1) 
Gorizia 171 (+1) 
In terapia intensiva: 66 (+1) 66 (+1) 
In altri reparti 457 (-24) 
“24 pregressi 


Trieste (+95), 8.498 a Gori- 
zia (+48) e 852 (+5) di fuori 
regione. Nelle residenze per 
anziani si sono riscontrate 16 
positività (nove tra gli ospiti, 
sette tra gli operatori), nel Ssr 
se ne aggiungono otto nell’A- 
zienda Friuli Centrale. Anco- 
ra molto alto il dato sui morti 
Covid, ben 40, compresi 24 
pregressi. Il totale è di 2.659: 
1.325 a Udine (+35), 596 a 
Trieste (+3), 567 a Pordeno- 
ne(+1)e171aGorizia(+1). 
Nelle terapie intensive sono 
ricoverati 66 pazienti (+1), 
nelle aree mediche 457 (-24). 
Gli attualmente positivi sono 
10.237 (-82), i totalmente 
guariti 56.641 (+422),iclini- 
camente guariti 1.748 
(+29), gli isolamenti 9.714 
(-59).— 

M.B. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia e oltreconfine 


Test rapidi in farmacia, 
crescono le adesioni 
Piace la soluzione gazebo 


Oggi la ratifica definitiva dell'accordo con la Regione. Servizio al via da marzo 
A Trieste e Gorizia in molti puntano sulla struttura esterna: più sicura e igienica 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Gazebo esterni per consentire 
accessi più sicuri, evitando che 
si incrocino i flussi di chi si pre- 
senta per effettuare il test e di 
chi, invece, arriva semplice- 
mente per acquistare medici- 
nali o usufruire di altri servizi. 
La soluzione dei gazebo è quel- 
la su cui si stanno orientando 
numerosi farmacisti in vista 
dell’avvio dei tanto attesi tam- 
poni rapidi. 

Nel protocollo sottoscritto 
dalle associazioni di categoria 
— che proprio oggi verrà ratifi- 
catoin giunta regionale—è pre- 
visto infatti che i farmacisti che 
offriranno il servizio debbano 
mettere a disposizione uno spa- 
zio separato interno dove effet- 
tuare i tamponi, oppure un ga- 
zebo esterno. Un’opzione parti- 
colarmente gradita ai farmaci- 
stitriestini. «Ciò è dovuto al fat- 
to che molte farmacie, nel ca- 
poluogo giuliano, hanno spazi 
limitati e la scelta di allestire 
una struttura all’esterno appa- 
re preferibile—spiega Marcello 
Milani, segretario regionale di 
Federfarma Fvg e referente 
provinciale per Trieste—. Inol- 
tre, è anche una questione igie- 
nica e di sicurezza. Così, infat- 
ti, chi vuole sottoporsi al tam- 
pone non deve entrare fisica- 
mente nella farmacia e si evita 
il contatto con gli altri clienti. 
Da sottolineare, a tale proposi- 


VIA LIBERA ALLE INSTALLAZIONI 
IN ALTO UN GAZEBO A ROMA. POTRANNO 
ESSERE ALLESTITI ORA ANCHE IN FVG 


Il costo sarà fisso: 

26 euro a prestazione 
L'esito dell'esame 
disponibile 

entro mezz'ora 


to, che per essere sottoposti al 
test nelle farmacie si dovrà es- 
sere asintomatici e non essere 
stati in contatto stretto nelle 
precedenti 48 ore con una per- 
sona positiva». «Intanto — ag- 
giunge Milani — a Trieste l’as- 
sessore comunale Serena To- 
nel ci ha inoltrato le linee gui- 
da sui requisiti previsti peri ga- 
zebo. Risolta anche la questio- 
ne dell’esenzione della tassa 
perl’occupazione di suolo pub- 
blico. Ora dovremo solo perfe- 


zionare il collegamento alla 
piattaforma Insiel per notifica- 
re nel più breve tempo possibi- 
le all'Azienda sanitaria l’esito 
deitestin caso di positività. So- 
no già tanti i colleghi che han- 
no manifestato una prima di- 
sponibilità ad aderire al servi- 
zio. Quanto all’effettuazione 
deltampone, saranno incarica- 
ti operatori sanitari autorizza- 
ti, esterni alla farmacia, o gli 
stessi farmacisti, dopo un per- 
corso di formazione». 


I gazebo a Trieste potranno 
essere sistemati su tuttii rialzi, 
piazze, aree pedonali e in zone 
a traffico limitato, con l’accor- 
tezza di lasciare liberi gli acces- 
si pedonali e carrabili, gli affac- 
ci di locali residenziali e com- 
merciali. In caso di installazio- 
ne sui marciapiedi potranno 
occuparli per una misura mas- 
sima non superiore alla metà 
della larghezza dei marciapie- 
di stessi, garantendo uno spa- 
zio peri pedoni non inferiore a 
2 metri, riducibile a 1,50 nelle 
zone di rilevanza storico am- 
bientale o quando sussistono 
particolari caratteristiche geo- 
metriche della strada. Si potrà 
valutare anche l'occupazione 
di stalli di sosta entro aree di 
parcheggio delimitate e separa- 
te dalla sede stradale. Non sa- 
ranno occupabili stalli di sosta 
lungo le strade o a cavallo dei 
marciapiedi. Le strutture non 
dovranno avere ancoraggi fisi- 
cialla pavimentazione. 

«Anche nel territorio dell’ex 
provincia di Gorizia l'interesse 
perla soluzione gazebo è alto — 
conferma la referente provin- 
ciale isontina di Federfarma, 
Anna Olivetti —, visto che con- 
sente di risolvere problemi di 
spazi e di sicurezza. Aspettia- 
modi capire esattamente quan- 
ti colleghi intendono installar- 
li per poi chiedere ai Comunile 
indicazioni tecniche. Oltre a 
Trieste, anche Udine ha dato 
già disposizioni sulle installa- 
zionie sull’esenzione della tas- 
sa di occupazione del suolo 
pubblico, richiesta che presen- 
teremoanostravolta». 

Tornando alle modalità di 
accesso al servizio previste dal 
protocollo, l'appuntamento do- 
vrà essere richiesto per telefo- 
no orecandosi direttamente in 
farmacia. Il test sarà eseguito 
con la tecnica del tampone na- 
sale o rinofaringeo. Il risultato 
sarà disponibile già dopo una 
trentina di minuti, a differenza 
del test molecolare. Il costo 
massimo fissato è di 26 euro. 
In caso di positività, verrà rac- 
comandato di tornare al pro- 
prio domicilio, isolandosi dai 
conviventi, e di contattare il 
medico curante. — 
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SINDACATI E CCIAA 


Pressing 
sull’Austria 
peri tamponi 
obbligatori 


TRIESTE 


Continua a far discutere 
l'obbligo deltampone setti- 
manale per i lavoratori 
frontalieri introdotto mer- 
coledì scorso in Austria. Il 
provvedimento del gover- 
nodi Vienna, secondole se- 
greterie internazionali di 
Cgil, Cisle Uil, è in contrad- 
dizione conla raccomanda- 
zione emanata dal Consi- 
glio europeo a fine genna- 
io scorso, in cui è scritto 
che gli Stati membri non 
dovrebbero imporre un te- 
stola quarantena a coloro 
che vivono in regioni fron- 
taliere e che attraversano 
la frontiera frequentemen- 
te permotivi di lavoro, affa- 
ri, istruzione, famiglia, cu- 
re mediche o assistenza. 
«L'obbligo — spiegano Cgil, 
Cisl, Uil — penalizza forte- 
mente i pendolari che de- 
vono oltrepassare, nel ca- 
so di quelli residenti in Friu- 
li Venezia Giulia, i confini 
di Tarvisio e Paluzza perre- 
carsi in Carinzia e questo 
viola tutta la normativa eu- 
ropea sulla libera circola- 
zione deilavoratori». 

Delle nuove regole per 
imprese e lavoratori tran- 
sfrontalieri con l’Austria si 
parlerà anche martedì 
prossimo nella conferenza 
viaweb promossa dal presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Venezia Giulia, An- 
tonio Paoletti, nell’ambito 
del Network delle Camere 
di commercio della Nuova 
Alpe Adria. Interverranno 
anche i presidenti della Ca- 
mera di commercio Porde- 
none-Udine, Giovanni Da 
Pozzo, e della Camera 
dell'economia della Carin- 
zia, Jiirgen Mandl. — 


IL GOVERNO ALLENTA LE NORME ANTI-COVID 


In Slovenia si ritorna a scuola 
Nesozi aperti, chiusi i ristoranti 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Posto l’assioma che la guerra 
non è vinta, ma che si stanno 
solamente adeguando gli as- 
setti della battaglia alla mi- 
gliore strategia possibile, il 
governo della Slovenia ieri 
ha deciso un’importante se- 
rie di allentamenti delle nor- 
meanti-Covidinvigore prati- 
camente da Natale nel Paese. 
Non, dunque, un “liberi tut- 
ti”, mala differenza nella vita 
sociale ed economica si farà 
sentire. 

Posto che il Paese è entrato 
nella cosiddetta fascia aran- 
cione in cui la media dei nuo- 
vi contagi settimanale e quel- 
la dei ricoveri, sempre su ba- 
se di sette giorni, è inferiore a 
1.000 la prima a beneficiare 


del migliorato quadro epide- 
miologico sarà la scuola. Da 
lunedì prossimo ritorneran- 
no sui banchi delle loro aule 
tutte le classi elementari, me- 
die e superiori. All'università 
riprenderanno gli esami in 
persona e si potranno tenere 
seminari con non più di dieci 
partecipanti. 

Visto che la scuola ripren- 
de praticamente in toto il go- 
verno ha deciso di abolire 
qualsiasi limitazione al tra- 
sporto pubblico, così come è 
venuto a cadere il divieto di 
spostarsi al di fuori del pro- 
prio comunediresidenza. Re- 
sta in vigore però il coprifuo- 
co dalle 21 alle 6. Da lunedì 
in poi sarà consentito anche 
l'allenamento sportivo senza 
contatti fisici, in un gruppo 


Alunni e studenti sloveni tornano da lunedì sui banchi di scuola 


massimo di 10 persone, man- 
tenendo una distanza inter- 
personale di due metri. Per 
poter sciare basterà un test 
negativo non anteriore di set- 
te giorni. Nessun problema 
per chi è stato vaccinato o è 
guarito dal Covid-19 da alme- 
no tre settimane e da non più 
di sei mesi. Serve ovviamen- 
tel’opportuno certificato me- 
dico. 

Queste due ultime “catego- 
rie” (vaccinati e guariti) pos- 
sono entrare liberamente in 
Slovenia senza l’obbligo di 
quarantena. Da domanisi po- 
tràvarcare il confine non sola- 
mente attraverso ivalichi che 
fungevano da “check point”, 
ma attraverso tutti i confini 
esistenti. Restano valide le li- 
mitazioni e le deroghe fin qui 
in vigore, quindi nessuna no- 
vità in quest'ambito, se non 
per chi possiede appezzamen- 
ti di terreno da entrambe le 
parti del confine e che potrà 
rimanere sul territorio slove- 
no senza obbligo di quarante- 
na non più per otto, ma d’ora 
inavanti per 10 ore. 

Aperti tutti i negozi e servi- 
zi commerciali, ma saracine- 


sche ancora abbassate per ri- 
storantie bar, consentito il ta- 
ke away. Da rilevare che nei 
negozi ogni acquirente dovrà 
avere a disposizione 30 metri 
quadrati, questo per il calco- 
lo del numero massimo di 
persone che potranno trovar- 
si —contemporaneamente 
all’interno del locale commer- 
ciale. Non servono più i test 
negativi per icommessi o ad- 
detti alla vendita, restano in- 
vece itamponi o test dell’anti- 
gene per chi lavora nei servizi 
sanitari, fa massaggi, è un 
parrucchiere o untassista. 

C'erano forti pressioni sul 
governo perché tali norme 
“aperturiste” entrassero in vi- 
gore già da domani per poter 
così comprendere il prossi- 
mo week-end, in primis lo 
chiedevano le stazioni sciisti- 
che. La risposta è stata negati- 
va proprio per evitare un as- 
surdo e pericoloso intasa- 
mento, se non addirittura un 
vero e proprio assalto ai cen- 
tri in montagna che si sareb- 
bero così trasformati in peri- 
colosi cluster di nuovi conta- 
gi 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IRIS ZALAUDEK 


«Lo studio è parte dell'essere umano» 


«La passione perla scienza è parte dell'essere umano. Quando ave- 
vo 7 anni passavo ore a osservare le formiche fuori dalla finestra in- 
vece che concentrarmi sui compiti di scuola». Lo afferma Iris Zalau- 
dek, che dirige la Clinica dermatologica. Il suo campo di ricerca è le- 
gato alla dermatologia oncologica. Si considera «fortunata a lavora- 
reconunteamdi colleghi, infermieri, specializzandi e ricercatori en- 
tusiasti. Per loro umanità, professione, passione, rispetto e collegia- 
lità sono al di sopra di ogni esigenza individuale». In questo momen- 
to sta lavorando a due importanti progetti assieme alla professores- 
sa Serena Bonin: «Il primo riguarda le cosiddette biopsie liquide nel- 
la diagnosi precoce della progressione del melanoma — afferma Za- 
laudek —. L'altro è un progetto multicentrico dell'Ue che mira a svi- 
luppare una piattaforma diagnostica perla diagnosi precoce perso- 
nalizzata sul paziente. Anche Raffaella Casalini, coordinatrice infer- 
mieristica, è una donna chiave all'interno della nostra struttura». 


ROSSANA BUSSANI 


«Autopsie e collaborazioni eccellenti» 


Fiera allieva del professor Furio Silvestri, oggi Rossana Bussani è 
un dirigente medico dell'Istituto di Anatomia patologica: «La no- 
stra struttura ha il tasso di autopsie più elevato d'Italia. Coniuga un 
immenso parco di attività assistenziale con svariate possibilità di 
applicazione scientifica, che può appunto basarsi sia sulla diagno- 
stica bioptica, quindi su vivente, che su quella autoptica». In questo 
momento sta lavorando sul tema del Covid con il gruppo di Maura 
Giacca, del King's College di Londra, e con Serena Zacchigna dell'Ic- 
geb. «In questo campo non abbiamo ancora vinto. Non avrei mai 
pensato di vedere una pandemia. Ma l'attività di ricerca ne è stata 
implementata. Nella difficoltà del momento è nata un'opportunità 
scientifica incredibile. Ho eseguito oltre 250 autopsie di pazienti de- 
ceduti per Covid, con Covid oppure ex Covid. Ho visto la patologia 
sia nella fase attiva che nei suoi esiti, avviando collaborazioni con 
scienziati di altissimo livello». L.G. 


ELISABETTA PASCOLO 


«La rete preziosa con il territorio» 


Elisabetta Pascolo dirige il Centro di Salute Mentale. La sua espe- 
rienza è iniziata con il Centro Donna, nato a Trieste nel 1990 e ispira- 
to da psichiatre come Assunta Signorelli ma anche psicologhe, in- 
fermiere, operatori socio-sanitari, assistenti sociali, studiose inam- 
bito umanistico e più ingenerale volontarie. Ad accomunarle la crea- 
zione di progetti terapeutico-riabilitativi per le donne colpite dalla 
sofferenza psichica. «Fino a oggi abbiamo continuato a costruire 
percorsi formativi all'interno del Dipartimento e dell'azienda sanita- 
ria, rivolti a operatori oltre che operatrici, su fattori di rischio, formu- 
lazioni diagnostiche, terapie, riabilitazione e esiti diversi nei diversi 
generi. Percorsi intrecciati con altri servizi socio-sanitari e con le as- 
sociazioni del territorio, tra cui Luna e l'Altra, Centro antiviolenza 
Goap e Casa internazionale delle donne». In futuro bisognerà svilup- 
pare «soprattutto il filone della prevenzione del disturbo mentale 
nelle donne, incidendo soprattutto sui fattori extra-clinici»». 


Dalla radiologa all'esperta di Salute mentale: 
sei ricercatrici Asugi raccontano il loro mondo 


Così la pandemia 
cambia la rotta 
della scienza 
fatta al femminile 


Lilli Goriup / TRIESTE 


Se da un lato la pandemia ha 
lanciato nuove sfide alla ricer- 
ca, dall’altro ha provocato im- 
patti sfavorevoli anche in que- 
sto settore. Lo sanno bene le 
tante donne attive nel mon- 
do della scienza, che metto- 
noilloro talento e la loro pas- 
sione al servizio della medici- 
na e della salute. Come il di- 
rettore della Clinica Dermato- 
logica, Iris Zalaudek: «Gli ef- 
fetti negativi sul nostro grup- 
po non sono stati immediati. 
Durante il primo lockdown i 
nostri specializzandi hanno 
prodotto un numero di lavori 
scientifici impressionante e 
molto citato. Si sono però 
quasi azzerati gli incontri per- 
sonali tra studenti, specializ- 
zandi, colleghi e partecipanti 
ai congressi. Secondo recenti 
pubblicazioni, il Covid ha 
inoltre impattato negativa- 
mente sulla prevenzione on- 
cologica, a causa dei ritardi 
nello screening: dovremmo 
affrontare un numero cre- 
scente ditumori avanzati». 
Zalaudek è una delle “top” 
ricercatrici dell’Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina che, inoccasione del- 
la Giornata internazionale 


delle donne e delle ragazze 
nella scienza, ieri ci hanno 
raccontatoiloro percorsi e so- 
prattutto le tante battaglie 
che l’arrivo del Covid ha por- 
tato nelle lorovite e carriere. 

Ne sanno qualcosa anche 
l’anatomopatologa Rossana 
Bussani, l’endocrinologa Stel- 
la Bernardi, la radiologa Ma- 
ria Assunta Cova. E ancora 
Elisabetta Pascolo, alla guida 
del Centro di Salute Mentale, 
o Michela Zanetti, impegna- 
tanella lotta alla malnutrizio- 
ne. Per l'occasione è arrivato 
anche un auspicio della depu- 
tata del Pd Debora Serrac- 
chiani, presidente della com- 
missione Lavoro alla Came- 
ra: «Il nuovo governo dovrà 
promuovere in particolare 
politiche attive per l’occupa- 
zione femminile. Le donne so- 
noil patrimonio su cui investi- 
re per vincere la sfida della ri- 
partenza dell'Italia». 

Va da sé che la ricorrenza, 
simbolica, sia particolarmen- 
te sentita a Trieste. Una città 
che pullula di centri e istituti 
di eccellenza. E nella quale 
operò tra le altre l’astrofisica 
Margherita Hack, vera e pro- 
pria icona della libertà di pen- 
siero alfemminile. — 
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MICHELA ZANETTI 


«Il virus sposta interessi e obiettivi» 


Nel team nutrizionale ospedaliero, Michela Zanetti si occupa di «ri- 
cerca clinica inambito metabolico e nutrizionale, in particolare in ca- 
tegorie di pazienti a rischio di malnutrizione. Tra questi figurano an- 
ziani, persone ospedalizzate e pazienti oncologici». È convinta che 
in futuro le prossime sfide scientifiche saranno sempre più incentra- 
tesu obiettivi quali «garantire l'invecchiamento in salute, sviluppa- 
re la medicina personalizzata, potenziare l'ambito della prevenzio- 
ne e degli adeguati stili di vita». Il Covidha impattato sulla sua attivi- 
tà operando innanzitutto uno «spostamento di interessi e obiettivi. 
Si tratta di una malattia con ricadute molto pesanti dal punto di vita 
nutrizionale e riabilitativo, soprattutto negli anziani». Zanetti pre- 
siede la Società italiana di nutrizione artificiale e metabolismo, che 
sta partecipando alla campagna europea "Onca'" (Optimal nutrition 
care forall), finalizzata a formulare un piano operativo per la preven- 
zione, la diagnosi precoce e il trattamento della malnutrizione. L.G. 


STELLA BERNARDI 


«Essere medico è un impegno civile» 


Stella Bernardi si occupa di ricerca medica nelcampo dell'endocri- 
nologia all'Istituto di Medicina clinica dell'ospedale di Cattinara. 
Oltre che dai testi scientifici, lungo il suo percorso è rimasta folgo- 
rata da quelli del filosofo Jean-Paul Sartre, che l'hanno convinta 
del «contributo sociale e civile dell'essere medico. Il mio lavoro è 
in clinica con i pazienti, in particolare nell'ambulatorio di endocri- 
nologia. Poi c'è il laboratorio ad esso agganciato, dove seguo la 
parte di ricerca traslazionale assieme alle dottoresse Barbara Tof- 
folie Federica Tonon, entrambe assegniste dell'Università di Trie- 
ste». Attualmente sta collaborando a vari progetti, riguardanti ri- 
spettivamente lo studio di alcune proteine e la possibilità che la 
patologia nodulare tiroidea possa essere curata in maniera non in- 
vasiva, senza ricorrere alla chirurgia. Per lei il Covid ha limitato 
«la cura delle altre malattie, tra cui quelle endocrinologiche, non- 
ché la relazione tra medico e paziente, fatta di vicinanza». 


3° 
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Lo 


MARIA ASSUNTA COVA 


«Il Covid ha aperto filoni diversi» 


Maria Assunta Covadirige l'Unità clinico operativa di Radiologia dia- 
gnostica e interventistica dell'ateneo giuliano. Specializzata inima- 
ging con risonanza magnetica, si è formata negli Usa, nel 1988, 
quando queste tecniche erano agli inizi. Poi si è occupata di ricerca 
clinica, nello specifico di patologie di midollo osseo, cartilagine arti- 
colare e rene. Sta contribuendo ad avviare uno studio sulla Tac della 
mammella con la luce di sincrotrone, assieme appunto a Sincrotro- 
ne Elettra, Dipartimento di Fisica, Unità clinico operative di Clinica 
chirurgica e di Anatomia patologica. Nel gruppo ci sono uomini e 
donne, tra cui la fisica Renata Longo, la chirurga Marina Bortul, la ra- 
diologa Maura Tonutti e la fisica Giuliana Tromba, responsabile del- 
la linea diimaging biomedicale di Elettra. Con la pandemia «l'attivi- 
tà di ricerca non si è mai fermata ma la parte clinica è stata penaliz- 
zata. E si sono sviluppati nuovi filoni. Vediamo tantissimi pazienti 
Covid perle Tacaltorace. Sono aspetti radiologici in parte nuovi». 
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ATTUALITÀ 1 


Fuga di monossido a Roma 
Grave lo scrittore Manfredi 


Lo storico trasferito all'ospedale di Grosseto dove lotta tra la vita e la morte 
Ricoverata d'urgenza anche la scrittrice Antonella Prenner: era in casa con lui 


ROMA 


Un incidente domestico, 
un’intossicazione da mo- 
nossido di carbonio. È l’ipo- 
tesi più probabile di quanto 
accaduto allo scrittore e sto- 
rico Valerio Massimo Man- 
fredi, trovato esanime nel 
pomeriggio di ieri nel suo 
appartamento in via dei Va- 
scellari, nel centro di Ro- 
ma. Manfredi, era in casa 
con la scrittrice Antonella 
Prenner, filologa e latinista 
che insegna all’Università 
degli Studi di Napoli Federi- 
co II, anche lei ritrovata pri- 
vadi sensi. L'allarme è stato 
dato dalla figlia dello scrit- 
tore. Entrambi sono stati 
portatiin ospedale in gravis- 
sime condizioni: lui, in st- 
tao di coma, in serata è sta- 
to trasferito con l’elisoccor- 
so dal 118 all’ospedale di 
Grosseto per essere ricove- 
rato in camera iperbarica. 
Lascrittrice è stata invece ri- 
coverata in codice rosso al 
policlinico UmbertoI. 
Valerio Massimo Manfre- 
di, 77 anni, modenese di Ca- 


Loscrittore Valerio Massimo Manfredi 


stelfranco Emilia, è uno stu- 
dioso dall’attività poliedri- 
ca: archeologo, sceneggia- 
tore, conduttore televisivo, 
accademico. Laureato in let- 
tere classiche all’Università 
di Bologna, una specializza- 
zione intopografia del mon- 
do antico conseguita all’U- 
niversità Cattolica del Sa- 
cro Cuore di Milano, ha in- 
segnato nelle più prestigio- 
se università d’Europa: dal- 


la Sorbona di Parigi alla 
Bocconi di Milano. 
Lasuaattività è stermina- 
ta: articoli, saggi, documen- 
tari, soggetti e sceneggiatu- 
re per il cinema e la televi- 
sione, con la passione cen- 
trale per i romanzi storici, 
tradotti in tutto il mondo 
concirca 15 milioni di copie 
vendute: dai due volumi de 
“Il mio nome è Nessuno” 
(2012), in cui narra le gesta 


fi 
i 


Antonella Prenner 


di Ulisse, a “Teutoburgo” 
(2016).E soprattutto la sua 
trilogia “Aléxandros” che è 
stata anche acquistata dalla 
Universal Pictures per una 
produzione cinematografi- 
ca, così come dal suo roman- 
zo “L’ultima legione” è sta- 
to tratto un film. Ha anche 
adattato per il cinema “Me- 
morie di Adriano” di Mar- 
guerite Yourcenar per John 
Boorman. Nel 1999 è stato 


votato “Man of the Year” 
dall'American Biographi- 
cal Institute di Raleigh, Nor- 
th Carolina; nel 2003 è sta- 
to poi nominato Commen- 
datore della Repubblica 
dall’allora Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Volto noto della televisio- 
ne, divulgatore appassiona- 
to, ha condotto il program- 
matelevisivo “Stargate—Li- 
nea di Confine” in onda su 
LA7, già nei primi anni del 
2000. Poi, nel 2008, sem- 
pre su La7, ha condotto il 
programma di approfondi- 
mento storico “Impero”. 
Nel 2011 e nel 2012 ha par- 
tecipato come collaborato- 
reeinviato speciale alla tra- 
smissione di Rai 3 “E se do- 
mani”, condotta in studio 
dal campione sportivo Alex 
Zanardi. Dal 2016 è condut- 
tore di “Argo, un viaggio 
nella storia”, serie di docu- 
mentari prodotti peril cana- 
le televisivo Rai Storia. 

Prenner, filologa, inse- 
gna invece Letteratura lati- 
na all’Università degli Stu- 
di di Napoli Federico II. È 
autrice di importanti studi 
sulla letteratura antica e 
del romanzo storico “Tene- 
bre”, incentrato sul perso- 
naggio di Marco Tullio Cice- 
rone e pubblicato nel 2018. 

Il monossido di carbonio 
che ha intossicato lo scritto- 
re Manfredi e la Prenner, ri- 
ducendoli in fin di vita, po- 
trebbe essere partito da una 
caldaia. E questa, a quanto 
si apprende, l’ipotesi segui- 
ta dalla polizia. Il palazzo 
dove si è consumata la tra- 
gedia è stato evacuato. — 


IL DELITTO DI FAENZA 


L'ex di Ilenia 
indagato 

per concorso 
in omicidio 


RAVENNA 


Tre perquisizioni: a casa 
sua, quella della madre e al- 
la sua auto-officina. Ma so- 
prattutto un accertamento 
tecnico irripetibile sulla 
scena del crimine in ragio- 
ne per il quale all'uomo è 
stato notificato un avviso 
digaranzia. Il 53enne Clau- 
dio Nanni, ex marito della 
46enne Ilenia Fabbri, la 
donnatrovata sgozzata po- 
coprima dell’alba di sabato 
scorso nel suo appartamen- 
to di via Corbara a Faenza, 
nel Ravennate, è stato inda- 
gato per omicidio volonta- 
rio pluriaggravato in con- 
corso con ignoti. L'ipotesi 
di reato sin qui formulata 
dall’accusa rende conto del- 
loscenario che si è fatto lar- 
gonelle ultime ore per arri- 
vare risolvere il giallo: ov- 
vero quello di un esecutore 
materiale che non aveva le- 
gamiconla vittima, ma che 
ha agito su mandato di 
un’altra persona. E che ha 
ucciso in 7 minuti. Le per- 
quisizioni della polizia di- 
sposte dai Pm Daniele Bar- 
berini e Angela Scorza, so- 
no cominciate attorno alle 
8 dalla residenza dell’inda- 
gatoinviaManzuta. — 
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Oltre il confine 


La vita a Trieste, il ritorno nella terra d'origine, l'esperienza in vigna 
iniziata come semplice hobby e ora riconosciuta a livello internazionale 


Clai, il ‘re Giorgio” 

del vino biologico 

che ha stregato gli Usa 
con la sua malvasia 


Giovanni Vale /BUIE 


«Oggi ci sono delle applica- 
zioni che ti permettono di se- 
guire la fermentazione del 
vino intemporeale. Sei all’al- 
tro capo delmondo, ma puoi 
controllare l’andamento del- 
le temperature sul telefoni- 
no. Sono degli strumenti in- 
credibili... ma non fanno per 
me. Io preferisco dormire in 
cantina». La prima cosa che 
stupisce quando si parla con 
Giorgio Clai, uno dei viticol- 
tori più noti di tutta la Croa- 
zia, è la voce calma e il tono 
gentile di chi ne ha passate 
tante ma pare essere rima- 
sto con i piedi per terra. «Re 
Giorgio», come lo chiamano 
gli amici, ha alle sue spalle 
un’avventura con l’uva e con 
il vino lunga quasi cin- 
quant’anni. Prima di arriva- 
re al successo e diventare 
quello che il New York Times 
ha definito «il maestro della 
malvasia istriana», Clai ha 
iniziato a fare vino «per hob- 
by». 

Nel 1964, quanto aveva 
sette anni, ha seguito i geni- 
tori lasciando l’Istria natale 
e trasferendosi a Trieste. Fi- 
glio di ristoratori, negli anni 
ha aperto un bistrò e una 
trattoria nel capoluogo giu- 
liano, ma nel tempo libero 
ha continuato a occuparsi 
della vigna di famiglia, a 
Crassiza, non lontano da 
Buie. «Mia moglie Vesna è di 
Cittanova, per cui, anche se 
entrambivivevamo e lavora- 
vamo a Trieste, il legame 
con l’Istria non si è mai inter- 
rotto», racconta Clai. Rego- 
larmente, la coppia in quel 


periodo favisita ai parenti ri- 
masti nell’allora Jugoslavia 
e coltiva il sogno di tornare, 
un giorno, tra le colline e ibo- 
schi istriani. Per Clai quelli 
sono gli anni della «speri- 
mentazione»: «Avevamo po- 
co più di un ettaro di vigneti 
con diverse varietà, dal mo- 
scato alla malvasia. E io gio- 
cavoconilvino». 

Senza lo stress e gli obbli- 
ghi della produzione com- 
merciale, Clai porta avanti 
unhobbychesi rivelerà però 
fondamentale qualche tem- 
po più tardi. «Tra gli anni 
Sessanta e i Duemila c’è sta- 
ta una grande corsa alla chi- 
mica nel mondo del vino. 
Maio, non facendo il produt- 
tore, ne sono rimasto estra- 
neo e ho continuato alavora- 
re come facevano mio papà 
e mio nonno», racconta Clai. 


Nella sede di Crassiza 
si producono 40 mila 
bottiglie l’anno, 
celebrate dal NY Times 


Così, quando nel 2000 i co- 
niugi Clai decidono di torna- 
re e stabilirsi definitivamen- 
te in Istria, l’esperienza ma- 
turata nella vigna di fami- 
glia permette di gettare le ba- 
si della nuova produzione, 
biologica fin dal primo gior- 
no. «Si fa un gran parlare di 
terroir, ma se tutti usiamo 
gli stessi prodotti chimici, di 
che terroir parliamo? Io non 
adopero né lieviti né additi- 
vi e il più bel complimento 
che abbia mai ricevuto è di 


essere riuscito a mettere l’I- 
stria in bottiglia», afferma 
Clai. 

Il ritorno a Buie è prepara- 
to con calma, negli anni, ma 
a un certo punto subisce 
un’accelerazione per motivi 
di salute che richiedono a 
Clai ritmi meno stressanti. 
L'Istria diventa una scelta 
scontata, appunto per il rit- 
mo di vita più lento ma an- 
che per l'opportunità che of- 
fre di dedicarsi esclusiva- 
mente alla viticoltura. Nei 
primi tempi così la coppia in- 
veste molto, acquistando ter- 
reni, riorganizzando le vi- 
gne e comprando macchina- 
ri.«Nonèstato un periodo fa- 
cile - ammette Clai - la prima 
vendemmia che abbiamo 
portato sul mercato è stata 
quella del 2002; mavendere 
una bottiglia dei miei vini, 
vent’anni fa, era un’impre- 
sa». 

La prima iniezione di fidu- 
cia arriva nel 2006, quando 
Clai trova un distributore di 
vini naturali per l’Italia, gli 
Stati Uniti e il Giappone. Ini- 
ziano così le esportazioni, 
che saliranno fino a rappre- 
sentare il 70% della produ- 
zione. Poi, nel 2008, avvie- 
nela svolta. «Una trasmissio- 
ne Tv americana fa un servi- 
zio sui prodotti croati dispo- 
nibili negli Usa e il nostro vi- 
no viene eletto come il mi- 
glior prodotto. Un giornale 
di Zagabria riprende la noti- 
zia.Edalì cambia tutto», rac- 
conta Clai con il sorriso. 

Oggi le etichette Clai sono 
presenti nei migliori risto- 
ranti della Croazia, la produ- 
zione viaggia attorno alle 


40.000 bottiglie l’anno (ven- 
dute tra i 13 e i 40 euro l’u- 
na)elasuperficie dei vigneti 
è arrivata a contare dieci et- 
tari. Alle vigne storiche, bat- 
tezzate Ottocento rosso e Ot- 
tocento bianco, si sono ag- 
giunte le nuove creazioni, 
come lo spumante, realizza- 
to anch'esso senza lieviti 
(«ogni anno mi gioco la spu- 
ma nell’arco di poche ore», 
afferma Clai divertito), la 
grappa e l’olio d’oliva, men- 
trel’azienda conta ormai set- 
te dipendentifissi. 

Ma, soprattutto, è il meto- 
do Clai ad aver fatto scuola 
nel corso deltempo. Da “ulti- 
mo dei mohicani” e pioniere 
del biologico, “Re Giorgio” è 
diventato un punto di riferi- 
mento. «E ciò che mi dà più 


LA TRAGEDIA DI MONDELEBOTTE 

Nessun colpevole 
perla morte dei ragazzi 
uccisi dal monossido 


POLA 


Per la giustizia croata non ci 
sono responsabili della mor- 
te dei due fidanzati del paren- 
tino uccisi nel sonno dal mo- 
nossido di carbonio nell'agri- 
turismo “Milena” a Mondele- 
botte nel Comune di Visigna- 
no, nell'ottobre del 2015. Il 
Tribunale regionale di Va- 
razdin ha confermato, in ap- 
pello, la sentenza assolutoria 


nei confronti dello spazzaca- 
mino Djino Tomié di Cavle 
nei dintorni di Fiume, emes- 
sa al processo di primo grado 
alla fine del 2019 dal Tribuna- 
le comunale di Pola. L'uomo 
dipendente della società Dim- 
so era finito sul tavolo degli 
imputati per negligenza 
nell'espletamento del suo la- 
voro. Nel contempo la Procu- 
ra comunale di Pisino dopo 
l'inchiesta di un anno ha ar- 


chiviato la vicenda senza pro- 
cedere nei confronti del pro- 
prietario dell'agriturismo 
Djordje Stefanov. Pertanto 
nessuno sarebbe responsabi- 
le della tragica morte del 
27enne Patrik Blasko e della 
sua ragazza 23enne Lara Ni- 
kolié. 

I genitori delle vittime però 
chiedono giustizia e puntano 
il dito proprio contro Djordje 
Stefanov accusato di aver ac- 
ceso la caldaia a gas nono- 
stante il monito del tecnico 
autorizzato di non farlo asso- 
lutamente prima del collau- 
do tecnico, da eseguire dopo 
la pulizia della canna fuma- 
ria effettuata dallo spazzaca- 
mino. L'accusa dei genitori 
combacia con il passo della 
sentenza assolutoria dello 


spazzacamino in cui si affer- 
ma che Djordje Stefanov ave- 
va richiesto alla Dimso solo la 
pulizia della canna fumaria e 
non il suo collaudo tecnico. 
«Durante la pulizia - si legge 
nella sentenza - lo spazzaca- 
mino non è in grado di verifi- 
care la porosità della canna 
fumaria all'origine della tra- 
gedia». «Visto che la Procura 
di Stato non intende portare 
in tribunale il proprietario 
dell'agriturismo - ha annun- 
ciato Ingrid Baric, illegale del- 
lo spazzacamino - hanno deci- 
so di farlo sotto il mio patroci- 
nio, i genitori delle vittime e 
la prima udienza è fissata per 
il 25 febbraio prossimo al Tri- 
bunale comunale di Pisino». 
V.C. 
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C Cr È 
Giorgio Clai nei vigneti della sua azienda che ha sede a Crassiza, non lontano da Buie 


«Questa è una regione 
tollerante e aperta 

Da italiano mai avuto 
problemi con i croati» 


soddisfazione: vedere i gio- 
vani agricoltori che passano 
al biologico e che mi contat- 
tano per chiedere dei consi- 
gli. Ho l'impressione di aver 
contribuito a risvegliare le 
coscienze», prosegue il viti- 
coltore, ormai ancorato nel- 
la sua Istria. Istria della qua- 
le è perdutamente innamo- 
rato: «Questa è una regione 
tollerante e aperta. Da italia- 
no, non ho mai avuto nessun 
problema con i croati», assi- 
cura Clai, che tra il serio e il 


T 


Siè spenta serenamente 


Annamaria Zanetti 
ved. Bassanese 


Addolorata lo annuncia la 
figlia ELENA con GIORGIO. 


I funerali avranno luogo lu- 
nedì 15 alle ore 10.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 febbraio 2021 


“3 


faceto definisce Crassiza «il 
posto più bello del mondo». 

«C'è una barzelletta che 
racconto spesso ai turisti e 
che parla di quando Dio chia- 
mòasé tuttiirappresentanti 
dei popoli per distribuire le 
terre del mondo. Dopo aver 
assegnato il Nord America, 
il Giappone, il Regno Uni- 
to... nellasalaerarimasta so- 
lo una persona, un istriano, 
che schiacciato dagli altri, 
più forti e prepotenti, era sta- 
to confinato in un angolo ed 
era pronto a ripartire a mani 
vuote. Ma il Signore, intene- 
rito, lo chiamò e gli disse: 
“Aspetta, ti darò questa ter- 
ra che pensavo di tenere per 
me!”», conclude Clai riden- 
do. — 
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Tra le contestazioni alla base dello stop la mancata comunicazione del numero di brani ungheresi messi in onda 


Orban toglie le frequenze a Klubradio 
una delle ultime voci libere del Paese 


Stefano Giantin BELGRADO 


rauna delle ultime vo- 

ci libere nell’etere un- 

gherese, irriverente, 

spesso scomoda per il 
premier populista Viktor Or- 
ban. Sarà soffocata definitiva- 
mente dalla mezzanotte di do- 
menica, quando perderà il di- 
ritto di trasmettere sulle fre- 
quenze Fm, privando l’Unghe- 
ria di un altro importante me- 
dia scevro di ogni piaggeria 
verso la leadership al potere, 
a Budapest. È “Klubradio”, 
storica radio privata indipen- 
dente magiara, destinata a 
perdere la licenza di trasmis- 
sione dopo una lunghissima e 
complicata battaglia giuridi- 
ca. A porre la parole fine su 
una storia durata quasi un 
ventennio, un tribunale un- 
gherese, che ha confermato 
una precedente decisione 
dell'Autorità magiara per i 
media, la Nmbhh, che lo scorso 
settembre aveva riscontrato 


DIA 


DUNJA MIJATOVIC 


LA COMMISSARIA NEL CONSIGLIO 
D'EUROPA. IN ALTO LO STUDIO DELLA RADIO 


Il proprietario e anima 
dell'emittente è pronto 
a presentare ricorso 
alla Corte suprema 

e all'Unione europea 


«ripetute violazioni» delle re- 
gole da parte dell'emittente. 
E aveva per questo rifiutato 
un’estensione della licenza di 
trasmissione oltre il 14 febbra- 
io. 
Nodo della diatriba, que- 
stioni di lana caprina. Klubra- 
dio non avrebbe infatti spedi- 
to per tempo alcuni report 
all’Authority e non avrebbe 
comunicato quanta musica 
ungherese fosse stata trasmes- 
sadalle sue antenne, una noti- 
fica obbligatoria spesso tra- 
scurata dalle emittenti con- 
correnti, alcune vicine al parti- 
to Fidesz, quello del premier, 
senza tuttavia esser mai san- 
zionate. Klubradio, in passa- 
to, aveva già perso le sue fre- 
quenze per le trasmissioni nel- 
la provincia magiara e, nell’ul- 
timo periodo, aveva potuto 
farsentire la sua voce solo nel- 
la capitale, sui 92.9 MHz. Già 
una decina di anni fa aveva ini- 
ziato a combattere simili bat- 
taglie, perla sopravvivenza. E 
per anni, inoltre, era stata ob- 
bligata a lavorare con licenze 
scadenza, che avrebbero mes- 


so a rischio la raccolta pubbli- 
citaria, ha sostenuto l'emitten- 
te. Nei giorni scorsi, l’ultima 
mazzata. E a breve, dunque, 
Klubradio spegnerà probabil- 
mente per sempre i trasmetti- 
tori, continuando a diffonde- 
re solo sulweb. 

Sitratta di una sentenza «at- 
tesa ma comunque discrimi- 
natoria» e «vergognosa», spie- 
ga Andras Arato, anima e pro- 
prietario di Klubradio. Anzi, 
si tratterebbe di un vero e pro- 
prio «scandalo», contro cui ri- 
correrà alla Corte suprema e 
alle istituzioni Ue. Di certo è 
una «decisione politica», con- 
tinua Arato. Perché si è arriva- 
ti alla cancellazione della fre- 
quenza? «Parliamo dell’ulti- 
ma radio indipendente», in 
un sistema «che non accetta 
critiche». Che poi ricorda altri 
casi speculari, come «la chiu- 
sura del portale Index», l’an- 
noscorso e altre mannaie cala- 
te sui media indipendenti ne- 
gli ultimi anni. Non la pensa- 
no così i giudici di Budapest, 
che hanno definito «corretta» 
la decisione dell’Nmhh. Anco- 


ra più duro il governo, che ha 
assicurato che la radio «non è 
stata chiusa», ma solo punita 
secondo la legge per serie e «ri- 
petute violazioni» commesse 
non una, maseivolte. 

Ma ci sono altre campane. 
«Si silenzia un’altra voce in 
Ungheria», ha twittato Dunja 
Mijatovic, autorevole commis- 
saria peri diritti umani al Con- 
siglio d'Europa, mentre l'op- 
posizione magiara è insorta. E 
anche Washington ha stigma- 
tizzato la perdita della licenza 
da parte di Klubradio. «Scom- 
pare un’altra voce indipen- 
dente», ha detto il Dipartimen- 
to di Stato. Di «preoccupazio- 
ne crescente» perla salute del- 
lo stato di diritto e insieme per 
la «libertà dei media e plurali- 
smo», ha parlato anche la Ue. 
Si tratta, ha deplorato infine 
HumanRights Watch, «dell’ul- 
timo esempio dei tentativi del 
governo magiaro di soffocare 
le voci critiche controllando il 
mondo dei media». Che da do- 
menica in Ungheria, sicura- 
mente, sarà più povero. — 
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NUOVA INIZIATIVA 


Budapest 
lavora 

al passaporto 
sanitario 


BELGRADO 


Criticata per le strette sui 
media, ultima della serie 
quella contro l'emittente 
Klubradio, l'Ungheria è 
tuttavia spesso all’avan- 
guardia, a livello Ue, per 
le soluzioni innovatrici 
individuate per tornare a 
una vita più o meno nor- 
male, dopo la tempesta 
pandemica. 

Lo è sicuramente quel- 
ladilanciare una sorta di 
“passaporto” per gli un- 
gheresi che hanno ricevu- 
to lavaccinazione contro 
il Covid, ma anche per 
chi ha superato la malat- 
tia. E per chi, asintomati- 
co, sisottoporrà atampo- 
ne e potrà dimostrare di 
avercontratto ilviruse di 
avere sviluppato anticor- 
pi contro il Covid. Solo in 
quest’ultimo caso il docu- 
mento dovrebbe essere a 
pagamento, gratis per 
tutti gli altri, vaccinati e 
guariti. E la soluzione a 
cui punta Budapest, ha 
confermato ieri ilcapoga- 
binetto del premier Vik- 
tor Orban, Gergely Gyu- 
las. Il lasciapassare sani- 
tario sarà una sorta di 
«certificato di immuni- 
tà», ha spiegato Gyulas. 
«Speriamo che questo do- 
cumento ci aiuti a torna- 
re alla normalità il prima 
possibile», ha aggiunto il 
rappresentante dell’ese- 
cutivo magiaro. Non è 
tuttavia stato precisato 
che vantaggi saranno ri- 
servati ai possessori del 
passaporto, ma è molto 
probabile che chi avrà in 
tasca l’ambito certificato 
potrà accedere senza re- 
strizioni a luoghi pubbli- 
ci, cinema, ristoranti, tea- 
tri e stadi, che continue- 
ranno a rimanere off-li- 
mits per le persone senza 
anticorpi. 

È quanto aveva sugge- 
rito lo stesso Gyulas a fi- 
ne dicembre, rivelando 
che già allora Budapest 
stava valutando l’opzio- 
ne “Covid passaport”, 
magari sotto forma di 
app persmartphone. — 

ST.G. 
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Friuladria: 1,5 miliardi a imprese e famiglie 


Gli accantonamenti prudenziali legati alla pandemia pesano sul risultato di Credit Agricole in Italia: 737 milioni (-13%) 


Luigi Dell'Olio / TRIESTE 


Circa un miliardo e mezzo di 
euro. E l'ammontare delle 
erogazioni di Friuladria aim- 
prese e famiglie del Nordest 
nel corso del 2020. Si tratta 
di un dato record, anche se 
per avere i dati completi del- 
la controllata occorrerà at- 
tendere il prossimo 11 mar- 
zo, quando a Pordenone si 
riunirà il consiglio d’ammini- 
strazione. Quanto al gruppo 
francese, per il quale l’Italia 
costituisce il secondo merca- 
to domestico, con 14 mila col- 
laboratorie più di 4,6 milioni 
di clienti (comprese tutte le 
controllate come Agos e Fca 
Bank, Crédit Agricole Lea- 
sing e Crédit Agricole Euro- 
factor, Crédit Agricole Assi- 
curazioni e CA Indosuez 
Wealth Italy), il 2020 si è 
chiuso con un utile netto ag- 
gregato di 737 milioni di eu- 
ro, vale a dire il 13% in meno 
rispetto a quanto registrato 
nel 2019. Il dato ha risentito 
di accantonamenti pruden- 
ziali a fronte della crisi Co- 
vid-19. 

In sostanza, come fatto da 
altre banche, il gruppo fran- 
cese ha accantonato delle ri- 
sorse in previsione di debito- 
ri che potrebbero trovarsi im- 
possibilitati a restituire il de- 
naro per le difficili condizio- 
ni del ciclo economico. L’atti- 
vità commerciale si confer- 
ma dinamica, con i finanzia- 
menti all'economia che salgo- 
no del 2% rispetto all'anno 
precedente (a 77,6 miliardi) 
e una raccolta totale che au- 
menta del 3% a 270 miliardi. 
Per quanto concerne il solo 
gruppo bancario, invece, l’u- 
tile netto è stato di 206 milio- 
ni (ante svalutazione dell’av- 
viamento), in calo del 
-34,4% nel confronto del 
2019. Escludendo il contribu- 
to ai fondi sistemici e gli one- 
ri straordinari sostenuti per 
la gestione dell'emergenza 


di circa 264 milioni. A soste- 
gno di famiglie e imprese so- 
no stati messi a disposizione 
e già erogati 2,4 miliardi su 
prestiti garantiti dallo Stato, 
oltre che un plafond di 10,8 
miliardi di moratorie. Nel 
corso dell’anno, il gruppo ha 
inoltre concesso oltre 41 mi- 
la prestiti relativi al DL Liqui- 
dità. Gli impieghi sono cre- 
sciuti del 7,6%rispetto all’an- 
no precedente grazie all’an- 
damento positivo sia delcom- 
parto mutui casa che dei fi- 
nanziamenti alle imprese. 
Bene anche il risparmio gesti- 
to, in progresso del 5,0% con 
una dinamica virtuosa dei 
flussi netti (cioè nuove sotto- 
scrizioni meno riscatti). Co- 
me già anticipato, i dati com- 
pleti di Friuladria saranno co- 
municati tra un mese, ma la 
sensazione è che verrà con- 
fermata la tendenza positiva 
degli impieghi già rilevata a 
fine settembre, con un + 4% 
rispetto a dicembre 2019 e 
una spintaimportante prove- 
niente dai mutui casa. 

Anche la raccolta diretta 
era andata bene nei primi no- 
ve mesi del 2019, mettendo 
asegno un +6% nel confron- 
to a un anno, per raggiunge- 
re quota 7,1 miliardi di euro. 
Aldilà dell’impatto della con- 
giuntura, inumeri diffusi ieri 
confermano che Crédit Agri- 
cole è uno dei gruppi bancari 
più solidi del nostro Paese. 
Nona caso, è impegnato con 
un ruolo da aggregatore nel 
risiko che si è aperto negli ul- 
timi mesi. In particolare il 
gruppo francese ha lanciato 
un’offerta pubblica d’acqui- 
sto sul Credito Valtellinese, 
con l’obiettivo di crescere in 
Lombardia e più in generale 
di acquisire maggiore peso 
specifico, condizione che gli 
consentirebbe di generare 
economie di scala in una fase 
in cui la marginalità del busi- 
ness bancario è sotto pressio- 
ne.— 


A 


DATI ECONOMICI 


Risultato netto, al lordo della svalutazione dell'avviamento 


Risultato netto 
Ricavi 

Oneri Operativi 
Costo del credito 


DATI PATRIMONIALI 
Patrimonio Netto di Gruppo 
Crediti verso Clientela 
Raccolta diretta 

Raccolta gestita 


RATIO DI GRUPPO 
Incidenza deteriorati netti 
Copertura deteriorati netti 


CREDIT 


AGRICOLE 


206 milioni (vs. 314 milioni del 2019) 


-53,4 milioni 

1.894 milioni (-3,0%) 
1.240 milioni (+0,4%) 
422 milioni e pari a 84 bps 


6,4 miliardi (-1,4%) 
50,2 miliardi (+7,6%) 
55,0 miliardi (+10,6%) 
39,9 miliardi (+5,0%) 


2,96% e incidenza sofferenze nette a 0,9% 


Common Equity Tier 1 Ratio Fully Loaded 


Total Capital Ratio 
LCR 


51,2% e sofferenze a 68,4% 
14,0% 
19,7% 
242% 


In Friuli Venezia Giulia e Veneto si profila una crescita record delle erogazioni di Crédit Agricole 
FriulAdria a famiglie e imprese del territorio, per un importo complessivo che sfiora il miliardo e 


mezzo di euro. Il progetto di bilancio 2020 di Crédit Agricole FriulAdria verra reso noto dopo l'approvazi- 
one da parte del Consiglio di Amministrazione della Banca che si riunira a Pordenone giovedì 11 marzo. 


Civibank fa il pieno di utili 
Del Piero: patrimonio solido 


TRIESTE 


Civibank conferma un 
trend di crescita anche nel 
2020, nonostante le difficol- 
tà generate dalla crisi eco- 
nomica derivante dalla pan- 
demia. Il cda dell’istituto ci- 
vidalese ha approvato gli 
schemi di bilancio al 31 di- 
cembre 2020, con dati posi- 
tivi: l’utile netto del 2020 re- 
gistra un incremento del 


passando da 2,7 milioni di 
euro a 6,8 milioni di euro. 
In ulteriore rafforzamento 
gli indici di solidità: confer- 
mato il trend dicrescita regi- 
strato negli ultimi anni ri- 
spetto alla solidità patrimo- 
niale, con il Cetl 2020 che 
siattesta al 15,0%. Anchela 
qualità degli attivi miglio- 
ra, con crediti deteriorati 
che diminuiscono del 
-22,4% rispetto a dicembre 


«Ci siamo trovati tutti ad 
affrontare una situazione 
che non potevamo prevede- 
re: quello di marzo 2020 e 
del lockdown è stato un pe- 
riodo che ha segnato pro- 
fondamente tutto il Paese, 
alivello sociale ed economi- 
co», sottolinea la presiden- 
te Michela Del Piero. «C'è 
grande soddisfazione nel 
vedere dei trend positivi 
confermati perfino in que- 


Giampiero Maioli 


EMERGENZA COVID 


Le banche 
superano il test 


Le banche hanno superato la 
prova del Covid-19 e ora si pre- 
parano ad affrontare la sfida 
del consolidamento di un setto- 
re che resta ancora frammen- 
tato. E questo il quadro che 
esce del settore del credito a 
valle dei bilanci 2020. 


bank ha continuato a forni- 
re sostegno alla clientela, 
fatta di famiglie e imprese». 
Civibank ha confermato il 
proprio sostegno perl terri- 
torio, con un +8,4% di fi- 
nanziamenti erogati rispet- 
to al 2019, per un totale di 
661 milioni. Sono cresciuti 
del 19,3% i finanziamenti 
alle aziende del Nordest 
per un valore totale di 485 
milioni di euro. Il trend di 
supporto alle famiglie non 
è stato lineare nei dodici me- 
si: a fronte di una contrazio- 
ne dei consumie dei relativi 
finanziamenti per le fami- 
glie nella prima parte 
dell’anno, il quarto trime- 
stre 2020 segna una forte 
crescita, pari al 4,3% trai- 


sanitaria, il risultato sarebbe PAOLINE BERNA +148,2% rispetto al 2019, 2019. sto contesto, nel quale Civi- nata daimutui. 
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nell'ambito del progetto eu- 


Corvette 


gratori e libertà di naviga- 


stione digitale. 
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La protesta degli enti locali 


La pazienza dei sindaci è finita: 


in piazza contro I disagi alle Poste 


Lunedì raduno a Monfalcone. Serracchiani chiede risposte ai vertici nazionali. La replica: dialoghiamo 


Maura Delle Case / UDINE 


Time-out. Le lunghe file fuori 
dagli uffici postali, con anziani 
costretti ad attendere, in pie- 
di, al freddo, in molti casi per 
decine e decine di minuti, so- 
nola goccia che ha fatto traboc- 
care il vaso della pazienza dei 
sindaci Fvg che si preparano a 
scendere in piazza, lunedì 
prossimo 15 febbraio, per chie- 
dere a Poste italiane di rispetta- 
re le promesse. Impegni presi 
dall’azienda (nell’arco dell’ul- 
timo anno) che secondo i pri- 
mi cittadini promette molto e 
mantiene poco. 

A dirlo, ieri a Udine, il presi- 
dente di Anci Fvg, Dorino Fa- 
vot, assieme al sindaco di Val- 
vasone Arzene, Markus Maur- 
mair, e alla prima cittadina di 
Monfalcone, Anna Maria Ci- 
sint, che dell’iniziativa è la pro- 
motrice: «E urgente che Poste 
dia risposte concrete nel rispet- 
to delle persone — ha dichiara- 
to —, che investa nel personale 
e faccia tutto quello che è ne- 


cessario per garantire i servizi 
dovuti». Sarà dunque Monfal- 
cone, lunedì, a ospitare la di- 
scesa in piazza dei primi citta- 
dini, sindaci di tutta la regione 
che Anci invita a fare sentire la 
propria voce. L’appuntamen- 
to è per le 17, in via Parini, da- 
vanti alle Poste. 

«Il tavolo di confronto avvia- 
to con l'azienda ormai un an- 
no fanon ha datoi frutti spera- 
ti. Abbiamo ottenuto ascolto e 
cortesia, non fatti concreti», 
ha esordito ieri Favot elencan- 
dole numerose criticità irrisol- 
te, «dal ritardo della consegna 
della posta, all’anomalia delle 
raccomandate con deposito, 
alla riduzione degli orari di 
apertura degli sportelli e anco- 
raallamancanza di Atm». 

«Una cosa è certamente in- 
variata — ha detto dal canto 
suo Maurmair —: l’obiettivo di 
Poste italiane spa di puntare 
all’utile. L'emergenza sanita- 
ria è stata un ottimo pretesto 
per puntare alla riduzione dei 
costi. Si è ritardato nel riporta- 


re glisportelli agli orari pre-loc- 
kdown e si è evitata la sostitu- 
zione del personale andato in 
quiescenza». 

Per fotografare con esattez- 
za la situazione, in mancanza 
d’informazioni “ufficiali “,isin- 
daci hanno promosso un pro- 
prio questionario, inviato a tut- 
tii215 ComuniFvg. «Nell’arco 
di2 settimane ne abbiamo rac- 
colti 72 e 25 di questi segnala- 
no che ci sono ancora uffici po- 
stali a orario ridotto, specie 
nei pomeriggi» ha fatto sapere 
Maurmair rilevando che, ri- 
spetto a un anno fa, gli uffici 
hanno subito complessiva- 
mente una riduzione di 411, 5 
oredi apertura a settimana e, a 
dispetto delle promesse, ci so- 
no ancora 25 Comuni in regio- 
ne privi di Atm. 

Criticità, quelle segnalate 
da Anci, che hanno spinto ieri 
la presidente della commissio- 
neLavoro della Camera, Debo- 
ra Serracchiani, a chiedere un 
incontro ai vertici nazionali di 
Poste. «Tra le questioni sul tap- 


L'APPELLO 


«I fondi del Recovery per l’infanzia» 


«Riprendiamo l'appello che viene dai territori che ogni giorno si 
impegnano per dare un'opportunità ai bambini di Napoli. Rac- 
cogliamo l'appello di Gianni Maddaloni, medaglia olimpica, che 
attraverso lo sport insegna ai ragazzi di Scampia il rispetto del- 
le regole; di Cesare Moreno, maestro di strada, maestro pen- 
sante, che cerca di riportare a scuola i ragazzi che la abbando- 
nano; e di decine di associazioni che hanno lanciato un forte ap- 
pello al nuovo Governo, affinché metta al centro del suo lavoro 
l'infanzia». Così i deputati dem, Paolo Siani, Paolo Lattanzio e 
Debora Serracchiani. «Raccogliamo - aggiungono - l'appello 
di Don Tonino Palmese, presidente della Fondazione Polis. La 
quota di giovani neet a Ponticelli rispetto a quella del Vomero è 
tre volte superiore. E a Napolii10 quartieri con piùneetinben8 
casi compaiono anche nella classifica delle 10 zone con più fa- 
miglie a disagio sociale. Ed allora riteniamo che quanto di buo- 
no tante donne e tanti uomini fanno ogni giorno sui nostri terri- 
tori debba essere affiancato e qualificato da un grande Piano 
Nazionale per l'infanzia. Porteremo immediatamente all'atten- 
zione del presidente del Consiglio e del nuovo governo, appena 
si sarà insediato - concludono - l'appello che viene da chi ogni 
giorno si batte per dare un'opportunità ai nostri ragazzi, affin- 
ché si utilizzi strategicamente una quota del Recovery Fund 
perrealizzare un Piano Nazionale per l'infanzia, per contrasta- 
re e finalmente abbattere le diseguaglianze nel nostro Paese». 


peto — ha evidenziato la depu- 
tataDem-vièla riduzione de- 
gli orari degli uffici postali mi- 
nori dopo la prima fase di lock- 
down che si teme diventi per- 
manente e che obbliga i cittadi- 
ni, per lo più anziani, a stare in 
coda fuori dagli sportelli, o la 
richiesta ancora largamente 
inevasa di installare almeno 
un postamat evoluto nei Co- 
muni con meno di 5 mila abi- 
tanti». 

In una nota diffusa ieri po- 
meriggio, Poste ha dato una 
prima risposta, confermando 
da un lato ad Anci e ai sindaci 
«la piena disponibilità a prose- 
guire un dialogo costruttivo 
utile a fronteggiare l’emergen- 
za», ma chiarendo altresì di 
non poter accogliere al mo- 
mentole richieste avanzate da- 
gli amministratori locali in 
considerazione della perdu- 
rante situazione pandemica. 
Stando a quanto comunicato 
dall’azienda, oggi «il 100% de- 
gli uffici postali del Friuli Vene- 
zia Giulia è aperto al pubblico. 
Dei 331 uffici presenti in regio- 
ne, l'82% (271) lavora conora- 
rio normale e soltanto il 18% 
(60) è interessato da una tem- 
poranea rimodulazione ora- 
ria». Riduzione legata all’e- 
mergenza e destinata a rientra- 
re. L’azienda fa sapere infatti 
di stare «proseguendo nel pro- 
grammadi graduale normaliz- 
zazione delle aperture». Per 
Poste, infine, il personale «è 
adeguato ai servizi richiesti e 
aiflussi di clientela». — 
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Piatti della cucina tipica triestina 


e ottimi panini 


Informiamo la gentile clientela 
che anche quest'anno allieteremo 
i vostri palati con la nostra famosa 

gelatina, dal 15 febbraio si parte! 


Via Igo Gruden, 32 - Basovizza 
Cell. 393.0558851 
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L'ALLARME DEGLI ISTITUTI 


Il conto Covi 


d perle banche 


persi 12,5 miliardi di crediti 


MILANO 


Aumentano di 4,6 miliardi, 
rispettoaunanno fa, le retti- 
fiche di valore su crediti del- 
le principali banche italiane. 
Altermine del giro dei bilan- 
ci annuali, la pandemia da 
covid, con tutte le sue conse- 
guenze sulla capacità di fa- 
miglie e imprese di onorare i 
prestiti, presenta un primo, 
parziale conto. Rispetto ai 
7,9 miliardi di euro comples- 
sivi di rettifiche del 2019, il 
numero per l’anno appena 
chiuso si alza a 12,5 miliar- 
di, conun aumento del59%. 
E l’effetto incertezza a fron- 
te, come si legge in una delle 


tante note di bilancio, «di fu- 
ture possibili maggiori ten- 
sioni sulla qualità creditizia 
a causa degli effetti della 
pandemia covid-19» e, più 
in generale, di possibili diffi- 
coltà delquadro economico. 

Il calcolo include i dati di 
Intesa Sanpaolo, Unicredit, 
Mps, Banco Bpm, Bper, Cre- 
dem, Creval, Popolare di 
Sondrio, Banca [fis eirisulta- 
ti semestrali di Mediobanca, 
il cui esercizio chiude al 30 
giugno. Gran parte delle 
banche ha aumentato tali 
modifiche di valore da iscri- 
vere abilancio, con poche ec- 
cezioni tra cui il Creval che 
da 157,1 milioni del 2019 


ha abbassato tali poste a 
113,2. Intesa Sanpaolo, per 
citare la prima banca italia- 
na, riporta rettifiche per 
4,16 miliardi di euro e di que- 


Bankitalia: in due anni 
possibile emersione 
di 100 miliardi 
nonriscuotibili 


sti 2,164 sono causati dal co- 
vid. Proprio le rettifiche han- 
no condizionato i conti della 
seconda banca del Paese, 
Unicredit: la zavorra è pari, 
in questo caso, a 4,99 miliar- 


di, anche qui per circa la me- 
tà imputabile alla pande- 
mia. 

Ampliando lo sguardo, 
l'aumento del costo del cre- 
dito ha contribuito al peggio- 
ramento della redditività 
del sistema, di fatto azzera- 
ta: gli 8,56 miliardi di euro 
di utili del 2019 si sono tra- 
dotti in un «rosso» comples- 
sivo di un centinaio di milio- 
ni.Gli analisti di Medioban- 
ca Securities prevedono in 
«circa 30 miliardi» gli accan- 
tonamenti su crediti «cumu- 
lati nel 2020-22 per le ban- 
che sottoposte alla nostra 
analisi». La Banca d’Italia sti- 
mala possibile emersione in 
due anni di 100 miliardi di 
nuovi crediti deteriorati sog- 
getti alle regole del «calen- 
dar provisioning». Alle ban- 
che potrebbe così servire, se- 
condo gli stessi analisti, una 
copertura aggiuntiva che si 
aggira trai 15 ei 25 miliardi 
dieuro. —F.SP. 
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L'AMMINISTRATORE DELEGATO DI EXOR, JOHN ELKANN 


«Il decennio dell’auto che vola» 


John Elkann, nell'ultima puntata di Italian Tech Speak, il podcast 
audio-video accessibile gratis dalle piattaforme del Gruppo Ge- 
di e, perla versione audio, su Spotify e Spreaker, concede diversi 
spunti nel racconto del suo rapporto con la tecnologia. «Questo 
è undecennio che vedrà tantissimi salti in avanti per la nostra in- 
dustria - ha detto il numero uno di Exor -. Da una parte la sfida 
ambientale e della transizione energetica, dall'altra le applicazio- 
ni che il mondo del trasporto può immaginare. Per esempio, le 
automobili che volano, che qualunque film di fantascienza del 
'900 prevedeva sarebbero arrivate molto, molto prima». 
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LE IDEE 


“ESSERE PRAGMATICI 
E I RISCHI DELLA POLITICA 


i sono susseguite dichiarazioni di 

pragmatismo di ogni tipo da parte 

dei maggiori esponenti politici. E 

una parola che sembra finalmente 
affratellarcitutti: “fare le cose” peril bene 
comune lasciando in soffitta per una vol- 
ta le etichette ideologiche. Sarebbe dav- 
vero un bel salto che ci permetterebbe di 
emergere dalla fanghiglia abituale: una 
specie di magia che allenterebbe il carat- 
tere un po’ opprimente della vita pubbli- 
ca. 

Sarà proprio così? In che modoe a qua- 
li condizioni? La condizione principale 
da soddisfare è che ci sia un modello. For- 
se adesso lo abbiamo, una personalità ul- 
tranavigata e di accertata esperienza che 
non ha bisogno di tanti discorsi per farsi 
valere. Isuoi silenzi hannoilvalore diuna 
garanzia. Ma cosa promette e cosa na- 
sconde l’entusiastica metamorfosi dall’i- 
deologismo trionfante al pragmatismo 
moderato in cui stiamo riconoscendoci? 
Vorrei proporre una riflessione su questa 
coppia, ideologia/pragmatismo, colle- 
gandola a quell’altra coppia di opposti, 
pessimismo/ottimismo, che spesso attra- 
versa il nostro tormentato atteggiamento 
nei confronti della politica. 

Il pensiero critico, che ogni cittadino 
dovrebbe impersonare, si misura con la 
cultura che riusciamo a mettere in cam- 
po. Prima di cancellare con un colpo di 
spugna tutto ciò che la parola “ideologia” 
significa per noi, bisognerebbe intanto 
aver chiaro che questa parola contiene an- 
che qualcosa che non si lascia assorbire 
da ciò che intendiamo per 


PIERALDOROVATTI 


Lo ai] 


smo e ottimismo. Oggi più che mai, pen- 
sando ai danni enormi provocati dalla 
pandemia-danni economici e danni indi- 
viduali da isolamento sociale —, abbiamo 
bisogno di una potente iniezione di otti- 
mismo, che è appunto l’esigenza che sor- 
regge l'entusiasmo diffuso verso l’attuale 
passaggio governativo. Ma anche qui, se 
cancellassimo la parte buona del nostro 
pessimismo a vantaggio di un ottimismo 
reale o solo astutamente supposto, farem- 

mo uno sbaglio perché 


“falsa coscienza”: resta 


significherebbe penaliz- 


un fondo di idealità, una Dr aghi none un mago: nare lo spirito critico e 

riserva di “idee” chepoiè luistessosabeneche Ja cultura del dubbio 

quella che ciguidainogni questo rapido cambio  cheneproviene. 

agire. di pelle non è né E un bene per tutti 
Girare pagina per passa- “diventare” pragmatici 


re d’acchito al pragmati- 


possibile né auspicabile 


e dobbiamo lavorare su 


smo dell’agire, non è né 
sarà ragionevolmente possibile, come in- 
vece sembra promettere l’attuale onda di 
entusiasmo. Necessariamente, le idee e 
la pragmatica devono mescolarsi per evi- 
tare di cadere in una situazione rischiosa. 
Mario Draghi non è un mago: lui stesso sa 
bene che questo rapido cambiamento di 
pelle non è né possibile né auspicabile. Il 
“diventare” pragmatici da un giorno all’al- 
tro può nascondere molte furbizie, se 
manca il contrappeso di una cultura criti- 
caadampiospettro. 

Mi spiego meglio mettendo in gioco l’al- 
tra opposizione, cioè quella tra pessimi- 


noi stessi per liberarci 
dalle strettoie degli ideologismi: buttare 
amare l’opprimente fardello di pregiudi- 
zi che ci riempie la testa e in definitiva ci 
rovina la vita. Tuttavia, dobbiamo essere 
consapevoli che si tratterebbe di una spe- 
cie di rivoluzione copernicana della no- 
stra soggettività. Ipregiudizi che dovrem- 
mo “sospendere” percorrono da parte a 
parte le esistenze di ciascuno, dall’infan- 
zia fino alla vecchiaia. E un passaggio che 
investirebbe l’intera cultura nella quale 
stiamo vivendo, e che perciò non può es- 
sere né frettoloso né velleitario. 
Affrontarlo con disinvoltura sarebbe 


Milano, la street artist Cristina Donati Meyer rappresenta Mario Draghi e alcuni leader politici 


ii A 


un’occasione sprecata. Le verità prefab- 
bricate e i dogmatismi autoritari che cre- 
scono rigogliosamente un po’ ovunque 
nonlasciano spazio alle pause, sirimetto- 
no quasi subito al loro lavoro di desertifi- 
cazione dello spirito critico. Quindi dob- 
biamo adoperarlo soprattutto adesso, 
nell’intervallo che sembra aprirsi, arric- 
chendo il nostro sé al pragmatismo, 0 co- 
munque facendo di tutto perché non si 
svuotiin un’adesione semplificata. 

Le idee e gli ideali sociali devono batte- 
re cassa, non defilarsi o lasciarsi imbotti- 
gliare nella cattiva ideologia. L’ottimi- 
smo non può accontentarsi di restare una 
vernice superficiale da stendere sulle real- 
tà che non ci piacciono. Non possiamo li- 
mitarci né a un ottimismo di maniera né 
soloaunottimismo della volontà. 

Senza che ciò ci appaia troppo contrad- 
dittorio o paradossale, dovremmo nutri- 
re il nostro ottimismo con una dose ade- 
guata di pessimismo: pensiero critico, 
esercizio del dubbio, cultura basata su 
quella stessa insicurezza che cerchiamo 
quotidianamente di rimuovere per rassi- 
curarci. Insomma, cogliere al volo la 
chance che ora civiene offerta da una con- 
giuntura politica che potrebbe permetter- 
ci di guardare in noi stessi per diventare 
un po’ più consapevoli e responsabili. 
Nonsose “pragmatismo” sia la parola giu- 
sta, certo è un cartello indicatore da valu- 
tare con molta attenzione. 


I GIOVANI AL CENTRO 
DELLESCELEEFUCORE 
DI SUPERMARIO 
TRA ETICA E ECONOMIA 


MAURIZIO CANNATA 


a scelta di Mario Draghi operata dal presidente 

Mattarella nel clima dell'emergenza che stiamo 

vivendo, premia la competenza, la caratura inter- 

nazionale e l'alta idea dell'Europa, che caratteriz- 
zano il profilo del premier incaricato. La difficile situa- 
zione che l’Italia e ilmondo stanno sperimentando ha ge- 
nerato uno choc senza precedenti. «La nostra libertà di 
circolazione, la nostra stessa interazione umana fisica e 
psicologica sono state sacrificate, interi settori delle no- 
stre economie—aveva detto lo stesso Draghi in un discor- 
so molto articolato la scorsa estate in occasione del Mee- 
ting di Rimini— sono stati chiusi o messi in condizione di 
non operare. L’aumento drammatico nel numero delle 
persone private del lavoro sarà difficile da riassorbire. 
La chiusura delle scuole e di altri luoghi di apprendimen- 
to hanno interrotto percorsi professionali ed educativi, 
hanno approfondito le diseguaglianze. Alla distruzione 
del capitale fisico che caratterizzò l’evento bellico molti 
accostano oggi il timore di una distruzione del capitale 
umano di proporzioni senza precedenti, dagli anni del 
conflitto mondiale». 

Alla luce dell’attualità, quel discorso del governatore 
che aveva da poco lasciato iltestimone a Christine Lagar- 
de assume oggi una particolare valenza. Le scelte che 
Draghi sarà chiamato a 
operare, saranno, infat- 
ti, caratterizzate da uno 
stretto rapporto tra etica 
ed economia, secondo 
una dinamica che ha nel- 
la centralità dei giovani 
il suo tratto distintivo. 
«In questo susseguirsi di 
crisi, isussidi che vengono ovunque distribuiti sono una 
prima forma di vicinanza della società a coloro che sono 
più colpiti. Giusto elargirli perché servono a sopravvive- 
reearipartire. Ai giovani bisogna però dare di più: i sus- 
sidi finiranno e se nonsiè fatto niente resterà la mancan- 
za di una qualificazione professionale, che potrà sacrifi- 
care la loro libertà di scelta e illoro reddito futuri». Il dia- 
logo tra le generazioni e la solidarietà vanno, perciò, 
considerate come le componenti essenziali, attorno a 
cui si può generare quel “valore pubblico”, che i decisori 
devono considerare come stella polare del loro agire po- 
litico. Sepragmatismoe flessibilità sono, infatti, imposti 
dalla crisi di sistema, non bisognerà cedere di un milli- 
metro sul terreno dei principi se si vorrà garantire un fu- 
turo possibile all’umanità e in particolare alle nuove ge- 
nerazioni. Il valore pubblico considerato un’ottica per 
nulla convenzionale, ha anche il vantaggio di farci gua- 
dagnare la consapevolezza di far parte di un comune de- 
stino, che ci riconduce alla nostra “Terre — Patrie” . Que- 
sto il modooriginale con cui il quasi centenario e grande 
pensatore francese Edgar Morin ha chiamato il Pianeta, 
che ci ospita, che ci ha nutrito e che potrà ancora acco- 
glierci senza ribellarsi, se saremo capaci di adottare in- 
terventi decisivi sul fronte della responsabilità, della 
coesione sociale, della sostenibilità e del rispetto dei di- 
ritti dell’uomo. — 


Giusto erogare i sussidi 
perla sopravvivenza, 
servono per ripartire 

Alle nuove generazioni 

bisogna però dare di più 
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UN GIUSTO COMPROMESSO 


PER IL BENE DEL PAESE 


MONS.ETTOREMALNATI* 


a crisi politica, che ha provocato la 

designazione da parte del Presiden- 

te della Repubblica Mattarella di Ma- 

rio Draghi quale presidente incarica- 
to, sembra forse per concludersi. 

Un Governo del Presidente della Re- 
pubblica non è certo il massimo della demo- 
crazia, madi fronte alla inopportunità situa- 
zionale di andare alle urne, come ha sottoli- 
neato Mattarella, la scelta di Draghi sembra 
unadignitosa opportunità. 

La paziente “tessitura” che è iniziata 
nell’ascolto dei rappresentanti dei partiti e 


delle “parti sociali” credo abbia dato al prof. 
Draghi uno spaccato dove risulta la necessi- 
tà di un cambiamento di rotta e di metodo 
nel porsi ad offrire al Popolo italiano pro- 
spettive concrete per una risposta comples- 
siva (sanitaria, economica ed occupaziona- 
le) nei confronti della “sacca” in cui si trova 
il vivere sociale-educativo-sanitario-occu- 
pazionale e finanziario del nostro Paese. 

Il clima e le scelte politiche fatte e pro- 
vocate all’interno del Parlamento da alcune 
parti sono apparse a molti cittadini carenti 
del senso di responsabilità e di coerenza e 


hanno generato perplessità e, a volte, sfidu- 
cia verso chi li rappresenta secondo le varie 
convinzioni ideologiche. 

Quel cambiare “casacca”, che purtrop- 
po non è solo di oggi, per accondiscendere 
ad un “placebo aritmetico” al fine di aggiu- 
stareo meno una maggioranza già depaupe- 
rata, è stato uno “spettacolo” mortificante, 
oltre che un “tradimento” della volontà 
espressa nel voto dei cittadini diun candida- 
to eletto in un partito ben specificato nella 
scheda elettorale. 

Sì, la politica ha dato un messaggio 
che, al di là delle intenzioni, non ha tenuto 
minimamente in considerazione che la so- 
vranità sta nel Popolo che delega l’esercizio 
di questa nei cittadini eletti nella lista di que- 
sto o quel partito. E° quindi un dovere etico 
verso il “Popolo sovrano” rimanere presenti 
nel partito in cuisièstatieletti, oppure ritor- 
nare alle proprie antecedenti occupazioni. 

Questo sarebbe doveroso ma, come su 
accennato, nonè un problema di oggi. 

Di fronte al Paese che deve poter conta- 


re su un Governo che lo dirotti fuori da que- 
sta situazione preoccupante su molti fronti, 
è doveroso che ogni parte politica trovi 
nell’altro quella sinergia essenziale per da- 
re una opportunità di avere un Governo 
che, nel rispetto della democrazia e della 
complessità delle parti politiche e sociali, si 
adoperi per far ripartire l'occupazione, l’e- 
ducazione, l'economia e l’attenzione della 
salute dei cittadini. 

Nonsitratta di uniformare le varie ottiche 
politiche, ma di non far affogare l’intera col- 
lettività nazionale in questo pericoloso fran- 
gente impoverito dagli effetti di questa pan- 
demia. 

Se la politica, come dovrebbe essere, è 
aservizio delbene comune, è doveroso lavo- 
rare per un onesto compromesso per il bene 
dell’intero Paese. 

Questa si chiama responsabilità e vero 
servizio albene di tutti. 

*vicario episcopale per il Laicato 
ela Cultura - Diocesi di Trieste 
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PRENDIAMOCI CURA 
DEL NOSTRO FUTURO. 


TIT 


4X4 SEMPRE DISPONIBILE E FINO A 50 KM 
DI AUTONOMIA IN MODALITA ELETTRICA. 


OGGI FINO A 9.000€ DI VANTAGGI GRAZIE AGLI INCENTIVI STATALI. 

GAMMA JEEP, TUA DA 169€ AL MESE CON JEEP, EXCELLENCE Jee 

ED ECOBONUS STATALE IN CASO DI ROTTAMAZIONE. ANTICIPO 7.000 €. d 
TAN 5,95% - TAEG 7,27% 


Jeep, Renegade Limited 1.3 4xe Plug-in Hybrid, Prezzo di Listino € 38.850 (IPT e contributo PFU escl.). Prezzo Fromo €28.850 comprensivo del vantaggio economico derivante dall'applicazione dall'ecobonus: ECOBONUS 5.500€ di sconto (+IVA) 
+ 4.500€ di incentivo statale govarnativo in caso di rottamazione, previa disponibilità. La legge n.145 del 2018 e successivi aggiornamenti, prevede un incentivo statale pari ad € 2.500 in caso di rottamazione e € 1.500 sanza rottamazione per 
l'acquisto di un veicolo di categoria M1 un'autovettura nuova di fabbrica compresa nella fascia di emissioni CO. 21-60 g/kmfibrido o elettrico) | nuovo di fabbrica, e con prezzo di listino inferiore a 50.000 euro esclusa IVA e messa in strada 
oltre IVA. IL Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 prevede un ulteriore incentivo statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO:. Con riferimento a 
Renegada Phev, l'incentivo è pari a 2.000€, in caso di rottamazione e a condizione di uno sconto del venditore di almeno 2.000€+IVA, a pari a 1000€, senza rottamazione e a condizione di uno sconto del venditore di almeno 1.000€+IVA. 
Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Esempio di finanziamento Jeep, Excellence su Renegade Limited 1.3 4xe Plug-in Hybrid: anticipo E6.990, durata 49 
mesi, 48 rate mensili di €169, (incl. spese incasso SEPA € 3,50/rata), Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 19.707,64. Importo Tot. del Credito € 22.516,86 (inclusi servizio marchiatura € 200, Polizza Pnsumatici Plus 115,86, 
Spese istruttoria € 325 + bolli £ 16), Interessi € 5.134,78, Importo Tot. dovuto € 30.643,86, spase invio rendiconto cartaceo € 3,00/anno. TAN fisso 5,95% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 7,27%. 

Chilometraggio totale 60.000km, casto supero 0,10/km. Offerta FCA Bank soggetta ad approvazione Iniziativa valida fino al 28.02.2021 con il contributo Jeep, e dei concessionari aderenti. > d B A\ N K 
Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito Fca Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini vetture indicative. A 


Consumo di carburante gamma Jeep, Renegade 4xe e gamma Jeep, Compass 4xe (1/100 km): 2,2- 1,9; consumo di energia elettrica (kWh/100kmì]: 17,0- 16,1; emissioni CO2 (g/km): 53- 47. Valori omologati in base al ciclo ponderato 
WLTP, aggiornati a1 31/01/2021, e indicati a fini comparativi. 


Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC, 


De Bona Motors 


www.debona-fcagroup.it 


TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 0409858200 
GORIZIA (GO) - Via Terza Armata, 131 - Tel. 048120988 
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LA COMUNICATRICE 


«Le parole 
pesano: 

serve educare 
anche online» 


Andrea Pierini 


«Le sanzioni da sole non 
funzionano. Bisogna ac- 
compagnare ed educare le 
persone verso la piena con- 
sapevolezza che virtuale è 
reale». Rosy Russo è la fon- 
datrice di “Parole O_Stili”, 
l'associazione nata a Trie- 
ste per contrastare i lin- 
guaggi violenti in rete, 0g- 
girealtà di riferimento na- 
zionale sultema. 

I vigili urbani sono a ri- 
schio odio nelweb? 
Sicuramente il loro compi- 
to è oggetto di critiche. In 
rete esistono delle catego- 
rie più attaccate di altre. I 
sondaggi che realizziamo, 
grazie all'aiuto di Swg ad 
esempio, rilevano che i 
principali bersagli sono: 
omosessuali, migranti, e, 
soprattutto, donne. La 
gente utilizza i social co- 
me sfogatoio, nella convin- 
zione che le proprie paro- 
le non abbiano conseguen- 
ze reali dall’altro lato del- 
lo schermo. Ma non è così, 
le parole hanno un peso e 
possonoferire o abbraccia- 
re. 

Irisarcimenti danni pos- 
sono essere uno stru- 
mento per arginare que- 
sto fenomeno? 

Esistono dei limiti che a 
volte vengono oltrepassa- 
ti ed è giusto denunciare. 
Mi piace pensare che i so- 
cial di un Comune siano 
comunque un’opportuni- 
tà e in quest'ottica il cittadi- 
no che si sfoga va ascolta- 
to. 

Cosaintende? 

E un lavoro sicuramente 
faticosissimo ma un dove- 
re delle istituzioni, anche 
perché spesso tra le righe 
di quegli insulti si possono 
trovare delle richieste di 
assistenza e dei segnali di 
difficoltà. Oggi sono oltre 
300 i Comuni italiani che 
hanno firmato ufficial- 
mente il nostro Manifesto 
della comunicazione non 
ostile. Trieste manca 
all’appello, allora rinnovo 
l’invito al sindaco, magari 
unendosi martedì a Vale- 
rio Valenti che sarà il pri- 
moprefetto d’Italia a sotto- 
scriverlo. — © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Vigili urbani in servizio in centro. La giunta comunale ha varato delle regole per fissare le ''ammende' destinate a chili insulta. Foto Silvano 


Conto da 500 a 10 mila euro 
per chi insulta i vigili urbani 


Fissati via delibera dalla giunta i criteri per quantificare il risarcimento dei danni 


Giovanni Tomasin 


Offendere un vigile urba- 
no, di persona o sui social, 
può costar caro. Perla preci- 
sione, una cifra compresa 
frai500ei10 mila euro. Lo 
stabilisce la delibera redat- 
ta dalvicesindaco Paolo Po- 
lidori volta a stabilire l’enti- 
tà delle “ammende” (per la 
precisione delle richieste di 
danni) per chi decide di pi- 
gliare a male parole un 
agente della Polizia locale. 
Il testo è già stato approva- 
to dalla giunta. 

Che i vigili urbani siano 
spesso oggetto di contume- 
lie e scoppi d’ira da parte di 
cittadini freschi di multa è 
fuor di dubbio. Nel rappor- 
to coni suoi agenti della mu- 
nicipale, Trieste non si diffe- 
renzia molto dalle altre cit- 
tà italiane. Ma il pericolo 
ora corre sulweb, e prender- 
sela con i vigili urbani an- 
che in un commento sui so- 
cial potrebbe avere delle 
conseguenze: l’amministra- 
zione ha deciso infatti di di- 
fendere il buon nome dei 
suoi agenti in ogni sede. La 
delibera inquadra così il fe- 
nomeno: «Si verificano casi 
nei quali il Corpo di Polizia 
locale, nel corretto adempi- 
mento dei propri compiti 
istituzionali e dei propri do- 


veri, viene fatto oggetto di 
commenti diffamatori che 
ne ledono l’onore e il presti- 
gio, tanto più lesivi in quan- 
to spesso amplificati nella 
loro portata e nella sfera dei 
loro destinatari attraverso 
l’utilizzo delle piattaforme 
social». 

Storie del genere di solito 
approdano in tribunale, a 
Trieste ce n’è in media un 
paio l’anno. Il codice penale 
prevede la possibilità che 
unimputato per diffamazio- 
ne possa estinguere il reato 
riparando il danno median- 
te un risarcimento, evitan- 
do così le magagne derivan- 
ti da un processo penale. La 
legge, però, non specifica 
suquali criteri andrebbe va- 
lutata la gravità del danno 
stesso. E quindi l’entità del 
risarcimento. E qui che il Co- 
mune interviene, fissando 
un massimo e un minimo di 
richiesta danni, stilando un 
elenco di fattori che dovreb- 
bero contribuire a quantifi- 
carlo: «E un modo per favo- 
rire la risoluzione dei pro- 
cessi per diffamazione — 
spiega Polidori — e non per 
far cassa. Gli eventuali in- 
troiti verranno sempre im- 
piegati in beneficenza o co- 
munque a fini sociali». 

La delibera, dicevamo, 
stabilisce dei fattori di quan- 


PAOLO POLIDORI 
VICESINDACO E ASSESSORE 
CON DELEGA ALLA POLIZIA LOCALE 


«Vogliamo tutelare 
ilbuon nome 

del Corpo, ma anche 
ricomporre le cause 
senza appesantire 

i tribunali» 


Nel testo si fa 
riferimento al fatto 
che attraverso i social 
portata ed eco 

delle offese 

vengono amplificate 


tificazione: la gravità 
dell’offesa in sé, il mezzo su 
cui viene propagata «con 
particolare attenzione ai so- 
cial» e la sua risonanza an- 
che mediatica, il fatto attri- 
buito al Corpo dal diffama- 
tore, eventuali recidive. Sta- 
rà alla giunta decidere se 
procedere o meno con la ri- 
chiesta dei danni, di volta 
in volta, ma spetterà al co- 
mandante dei vigili basarsi 
su questi fattori per decide- 
re l’entità, compresa fra i 
500 e i 10 mila euro appun- 
to. Starà poi al giudice dire 
l’ultima parola. 

Commenta Polidori, tito- 
lare in giunta della delega 
alla Sicurezza e alla Polizia 
locale: «In questi anni non 
ci si rende conto del fatto 
che sui social non si è mere 
figure, ma persone reali in 
un mezzo di diffusione 
enormemente superiore a 
una chiacchiera da bar. 
Con questo provvedimento 
vogliamo tutelare il buon 
nome del Corpo, insignito 
della medaglia al valore ci- 
vile e militare, ma anche ri- 
comporre le cause senza ap- 
pesantire i tribunali. Con 
importi limitati, comunque 
inferiori ai costi di una cau- 
sa in tribunale, anche per il 
querelato». — 
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IL VICECOMANDANTE 


«Tutto è nato 
da commenti 
e parolacce 
sul web» 


Paolo Jerman 


Benedetta Moro 


Tutto è partito da un’esplo- 
sione di commenti contro i 
vigili urbani a una notizia 
pubblicata sui social di una 
testata digitale: così, peri ca- 
si di diffamazione contro il 
Corpo della Polizia locale, la 
delibera del vicesindaco 
Paolo Polidori definisce dei 
parametri, a cui gli avvocati 
potranno fare riferimento 
perquantificare le cosiddet- 
te condotte riparatorie da 
proporre al giudice. Il vice- 
comandante della Polizia lo- 
cale, Paolo Jerman, chiari- 
sce alcuniaspetti. 

Quando si può ricorrere a 
questi parametri? 
Nell'ambito della diffama- 
zione (articolo 595 codice 
penale), in questo caso ver- 
so il Corpo di Polizia locale, 
l'articolo 162 ter del Codice 
penale specifica che peri ca- 
si procedibili a querela, il 
giudice può dichiarare ap- 
punto estinto il reato nel 
momento in cui l'imputato 
hariparato interamente an- 
te dibattimento il danno. 
Da dov'è partita l’idea di 
stilare questo elenco? 

In seguito alla pubblicazio- 
nediunanotizia riguardan- 
tel’assunzione di giovani vi- 
gili urbani sui social net- 
work di una testata digita- 
le, cui erano seguiti dei com- 
menti visti da tutti, che ave- 
vano avuto grandissima 
eco e risonanza e per cui si 
era ravvisato quindi il reato 
didiffamazione. 
Cheinsultierano? 
Parolacce, commenti diffa- 
matori su onorabilità e pro- 
fessionalità del vigile urba- 
no. Più di qualche commen- 
to era davvero pesante. L’e- 
pisodio risale a un paio di 
anni fa. Si era proceduto 
con una querela. E alcuni 
avvocati avevano chiesto di 
quantificare una somma ai 
fini di proporla al giudice 
perla parte offesa. 

I parametri saranno utili 
all’avvocato, ad esempio, 
per chiedere una quantifi- 
cazione del danno al Cor- 
podi polizia? 

Sì, il Corpo può essere con- 
sultato. Poi sarà il giudice 
ovviamente a decidere. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


RISCALDA LA TUA 
NOTTE DI SAN VALENTINO 


ANonYMUS 


SeÒy Point Automatico 


CAsuc4 


Lingerie 

Sex-t0us 

Condom 

Lubrificanti 

Fetish padoet 

FUNNY padoet per 

addii al nubilato/celibato, 


feste di laurea, ecc... 


Su richiesta organizziamo confezioni regalo 
per le tue feste ed eventi 


f Sexy Shop Anonymus 


via Cologna 15 - angolo via Galilei 


VISION 


La sicurezza al tuo fianco dal 1998 
e DUPLICAZIONI CHIAVI 
ELETTRONICHE ANCHE AUTO 
e PORTE BLINDATE 
e SERRATURE PER DISABILI 


e PRONTO INTERVENTO: 
AUTO / CASSEFORTI / SERRATURE 


LA TUA CHIAVE 
E UGUALE 
A QUESTA? 


NON È PIÙ 
SICURA! 
I 


CHIAMACI AL 338 6263464 


PER AGGIORNARE LA TUA SERRATURA! 
(3) Sec | SI 


lA  OCIATO 
Bordogna 


ESPERTI RIFERME E SERRATURE ITALIA 


novità 
+ PROTEZIONE ANTIESPULSIONE CILINDRO 
+ PROTEZIONE ANTISCASSO PER TUTTE 
LE PORTE CON CHIAVE MAGNETICA 


NEGOZIO APERTO TUTTE LE MATTINE 


TRIESTE - Via Zorutti 19/E 
338 6263464 - 040 369527 
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L'ALLARME DEI SINDACATI 


«Con i nuovi impianti 
Pittway verso il taglio 
di 30 posti di lavoro» 


L'improvviso annuncio dell'azienda a Fiom, Uilm, Fismic 
Il paradosso: «Macchine premio per i risultati del 2020» 


Massimo Greco 


È trascorso un anno esatto 
da quando nel febbraio 
2020 si determinò un pro- 
blema occupazionale alla 
Pittway Honeywell, una 
delle dieci realtà manifattu- 
riere più importanti dell’a- 
rea giuliana, specializzata 
nella produzione di senso- 
ri. Allora l'azienda convocò 
le tre sigle sindacali rappre- 
sentative — Fiom, Uilm, Fi- 
smic—per avvertirle che sa- 
rebbero scattate 13 settima- 
ne di Cassa integrazione or- 
dinaria dovuta a una flessio- 
ne degli ordinativi nel com- 
parto cosiddetto “fire” (si- 
curezza, prevenzione, an- 
ti-fumo). 

Ma ieri la situazione pro- 
spettata dalla dirigenza 
Pittway agli stessi interlocu- 
tori di 12 mesi fa si è fatta 
decisamente più preoccu- 


pante rispetto aun anno fa: 
perché la multinazionale 
sta valutando un esubero 
di 30 dipendenti, che si ver- 
rebbe a creare in seguito 
all'inserimento di nuova au- 
tomazione all’interno di un 
reparto produttivo. Repar- 
to che, dal punto divista oc- 
cupazionale, verrà raso al 
suolo tra 6-8 settimane, 
quando sarà inserito l’im- 
pianto. 

Doccia freddissima per 
Marco Relli (Fiom), Anto- 
nio Rodà (Uilm), Enrico Pi- 
schianz (Fismic), poiché fi- 
no a quel momento la riu- 
nione con l’azienda sembra- 
va stesse andando benone. 
Durante il 2020 —racconta- 
no i sindacalisti — le mae- 
stranze avrebbero garanti- 
to risultati insperati e, per 
premiare le performance 
dello stabilimento triesti- 
no, si è deciso di dotarlo di 


UN CORTEO DI PROTESTA 
MOBILITAZIONE ALLA PITTWAY 
INUN'IMMAGINE DI REPERTORIO 


Esattamente 

un anno fa 

la proprietà 

applicò la Cassa 
integrazione ordinaria 
per tredici settimane 


tecnologie all’avanguar- 
dia, una sorta di attestato 
di prestigio per l’attività 
svolta. 

Un prestigio pagato a ca- 
ro prezzo, però, in quanto 
30 lavoratori rappresenta- 
no più o meno un settimo 
dell'organico Pittway. Rel- 
li, Rodà, Pischianz l’hanno 
presa di punta, oltre che 
per chiare ragioni di meri- 
to, anche per motivi di pro- 
cedura: l’ordine del giorno 
dell'incontro verteva sul 
piano industriale 2021 e fa- 
ceva parte della consueta li- 
turgia delle relazioni indu- 
striali. L'annuncio azienda- 
le è dunque piombato im- 
provviso e senza preavviso: 
«Praticamente a giochi fat- 
ti, senza un confronto tem- 
porale costruttivo», attacca 
una nota diffusa ieri pome- 
riggio dalle sigle presenti 
nella fabbrica. «Le proble- 
matiche occupazionali pas- 
sanoinsecondo piano— pro- 
segue il comunicato — ri- 
spetto alle esigenze produt- 
tive aziendali». 

Per le tre organizzazioni 
sindacalila faccenda nonfi- 
nisce qui, in quanto «si ve- 
dranno costrette a reagire 
in modo incisivo per avvia- 
re al più presto un confron- 
to». Confronto — minaccia- 
no Fiom, Uil, Fismic — che 
non sarà gestito su un esclu- 
sivo livello territoriale. Pitt- 
way non è nuova ad accen- 
dere tensioni sociali: nel 
2019voleva bloccare la par- 
tecipazione dei lavoratori a 
uno sciopero nazionale di 
categoria. — 
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CON IL CONTRIBUTO DELLA REGIONE 
Il Ricordo nelle scuole 
con libri e graphic novel 


Francesco Cardella 


Unopuscolo a carattere sto- 
rico e due volumi in chiave 
di graphic novel. Sono le ti- 
pologie culturali individua- 
te dall’Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia e 
dall’Associazione Giuliani 
nel Mondo per implemen- 
tare il messaggio in occasio- 
ne della “Giornata del Ri- 
cordo”, da diffondere so- 
prattutto nel mondo delle 
scuole. 

Si tratta di “Istria, Fiume 
e Dalmazia”, scritto dal do- 
cente Guido Rumici, “Foi- 
ba Rossa — Norma Cosset- 
to, storia di un’italiana” di 
Emanuele Merlino e Benia- 
mino Delvecchio, e “Nino 
Benvenuti — Il mio Esodo 
dall’Istria”, di Mauro Gri- 
maldi e dello stesso Nino 
Benvenuti, con disegni di 
Giuseppe Botte, queste ulti- 
me due produzioni edite 
daFerrogallico e ideate nel- 
la forma di “romanzo a fu- 
metti”. 

Itre libri, grazie a un con- 
tributo della Regione Fvg, 
verranno distribuiti nelle 
scuole medie e superiori 
della provincia, accompa- 
gnati da una lettera indiriz- 
zata agli studenti scritta 
dal presidente Massimilia- 
noFedriga. 

«Abbiamo concepito sei 
copie per ogni opera a favo- 
re delle biblioteche scolasti- 
che — ha precisato Renzo 
Codarin, presidente dell’As- 


Renzo Codarin 


sociazione Venezia Giulia e 
Dalmazia, nel corso della 
conferenza di presentazio- 
ne dell’iniziativa ospitata ie- 
ri nel palazzo della Regio- 
ne —. Invieremo copie an- 
che ai comitati dell’Anvgd. 
Questa nostra testardaggi- 
ne ci consente ora di entra- 
re nelle scuole e di prosegui- 
re un percorso di informa- 
zione e verità. Pochi anni fa 
noneracerto scontato». 

All’incontro hanno parte- 
cipato anche Franco Mi- 
niussi, presidente “Giuliani 
nel Mondo”, Federico Go- 
glio, direttore di Ferrogalli- 
co Edizioni e l’assessore 
all’Ambiente della Regione 
Fvg, Fabio Scoccimarro: 
«La Giornata del Ricordo 
deve essere un momento di 
riflessione, scevro da odio e 
divisioni - ha sottolineato 
Scoccimarro — ma credia- 
moci sia ancora molto da fa- 
re».- 
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L'ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 
Niente invito alla Foiba 
Irsrec scrive al prefetto 


Ugo Salvini 


Disguido? Dimenticanza? 
Comunque una gaffe. Ha la- 
sciato un antipatico strasci- 
co la commemorazione di 
mercoledì, Giorno del Ricor- 
do, alla Foiba di Basovizza. 
Arilevarlo è stato Mauro Gia- 
luz, presidente dell’Istituto 
regionale per la storia della 
Resistenza e dell’Età con- 
temporanea nel Friuli Vene- 
zia Giulia, che ha visto il suo 
ente escluso dal novero di 
quelli invitati alla cerimo- 
nia. 

Per rendere pubblico il 
suo sentimento «dirammari- 
co e disappunto» per l’acca- 
duto, Gialuz ha scritto diret- 
tamente al prefetto Valerio 
Valenti, perevidenziare «l’e- 
sclusione dell’Istituto che 
rappresento dall’elenco uffi- 
ciale degli invitati alla ceri- 
monia, organizzata que- 
stanno ad accesso limitato 
esclusivamente su invito. 
Augurandomi che si sia trat- 
tato di un banale disguido — 
ha sottolineato Gialuz — por- 
go distinti saluti». Un testo 
breve, asciutto, che lo stesso 
presidente dell’Istituto ha 
voluto evidenziare «essere 
privo di qualsiasi tono pole- 
mico. Negli anni passati— ha 
ricordato — quando non c’e- 
ra il problema del Covid-19, 
tutti potevano partecipare e 
non c’era necessità di predi- 
sporre elenchi di invitati. 
Quest'anno invece l’emer- 
genza pandemica ha costret- 


Mauro Gialuz 


to gliorganizzatoria farsi ca- 
rico di questa nuova incom- 
benza-ha aggiunto—e forse 
ilnostronome è rimasto fuo- 
ri, ma sono certo che si sia 
trattato di un caso fortuito». 
Gialuz insomma non vuole 
pensare ad altre ipotesi: 
«Nonè nel mio carattere». 

«Voglio pensare anch'io a 
un disguido — ha osservato il 
vicecapogruppo del Pd, Gio- 
vanni Barbo — ma in ogni ca- 
so chi ha organizzato la ceri- 
monia dovrebbe scusarsi, in- 
dipendentemente dalla cau- 
sa che ha originato questa si- 
tuazione». Immediata la re- 
plica del sindaco Roberto Di- 
piazza a nome del Comune, 
ente organizzatore: «Dove- 
vamo limitare gli inviti per 
evitare assembramenti — ha 
precisato — ma in ogni caso 
tutti erano i benvenuti. Spe- 
ro che di questa vicenda non 
si faccia un uso strumenta- 
le». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 27 


L'ESITO DELLA GARA ALLA QUALE HANNO PARTECIPATO 18 IMPRESE 


Cantiere dell’ex Polstrada a Rolano 
agsiudicato alla modenese Iti 


L'azienda ha prevalso con un ribasso del 25%. Seconda una cordata triestina. Una storia trentennale 


Massimo Greco 


L’ex caserma Polstrada a Ro- 
iano, una storia durata 
trent'anni. Non solo dicianno- 
ve, come si potrebbe superfi- 
cialmente ritenere partendo 
dall'accordo di programma 
del maggio 2002. Perché alle 
spalle di quel documento - fir- 
mato da un governo Berlusco- 
ni, da una Regione a guida 
Tondo, daun Comune pilota- 
to dal 1° Dipiazza - staziona- 
va un altro decennio, post-ri- 
qualificazione del compren- 
sorio Stock, sprecato in una 
sostanzialeinconcludenza. 
Ieri mattina il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, riepilogando 
una vicenda infinita, quasi 
non credeva alle sue orec- 
chie: l'appalto di 5,3 milioni, 
per costruire un asilo nido e 
un parcheggio nello spazio 
desertico ottenuto dalla de- 
molizione della “Emanuele 
Filiberto”, è stato finalmente 
aggiudicato. Lo ha vinto un’a- 
zienda modenese, l’Iti, che 
nella sua città ha recentemen- 
te ottenuto un’importante 
commessa, la riqualificazio- 


I quasi 8.000 metri quadrati del futuro cantiere a Roiano nell'area ex Polstrada. Foto di Andrea Lasorte 


ne delle ex Fonderie. Fattura 
oltre 70 milioni di euro e dà la- 
voro a più di 200 persone. 
L'ha spuntata con un signi- 
ficativo ribasso pari al 
25,2%, decisamente superio- 
re a quello delle altre 17 com- 
petitrici (in media all11%). 
Da quanto si è saputo dal pre- 
sidente della commissione 
aggiudicatrice Enrico Corte- 


se, Iti era già in pole position 
sull’offerta tecnica, ma su 
quella economica ha sbara- 
gliato la concorrenza. L’ag- 
giudicazione definitiva ha bi- 
sogno di un paio di settima- 
ne, dopodichè scatteranno i 
35 giorni di “stand still”, du- 
ranteiqualiicompetitori bat- 
tuti potranno presentare ri- 
corso. Se nessuno avrà da 


obiettare, l'auspicio è di av- 
viare il cantiere in aprile-mag- 
gio, così da concluderlo 
nell’estate 2022. 

Al secondo posto si è piaz- 
zata una cordata triestina, 
formata da Cp Costruzioni, 
Rosso, Tiepolo. Nonera l’uni- 
caazienda autoctonain gara: 
correvano infatti anche Ricce- 
si e Pertot. A completare la 


PORTO VECCHIO 


Piscina terapeutica, 
progetto Terme Fvg 
oggi da Dipiazza 


Oggipomeriggio alle 16 Ter- 
me Fvg, insieme all’azienda 
di costruzione Icop, incon- 
trerà il sindaco Roberto Di- 
piazza, al quale consegnerà 
il progetto della nuova pisci- 
na terapeutica in Porto vec- 
chio. Dovrebbe sorgere die- 
tro al centro congressi, uti- 
lizzando due edifici apparte- 
nenti all’ex quartiere Ford. 
Si parla di una realizzazio- 
neda30 milionidieuro. 


proposta regionale, la latisa- 
nese Adriacos e la ronchese 
Ici. Poi due venete, tre campa- 
ne, una siciliana, una puglie- 
se, un’altoatesina, una lom- 
barda, altre due emiliano-ro- 
magnole oltre alla vincitrice. 
Un appalto attraente. 
Cosadovrà fare la modene- 
se Iti per redimere 7.700 me- 
tri quadrati di steppa roiane- 


se? Avrà a disposizione una 
quindicina di mesi allo scopo 
di edificare un asilo nido da 
60 posti al servizio della par- 
te nord cittadina e un par- 
cheggio semi-interrato adat- 
to aunasettantina di vetture. 
Inunsecondo temposi proce- 
derà a coltivare un cosiddet- 
to “bosco urbano”, incaricato 
di alleggerire la pesante ce- 
mentificazione delrione. 

Soddisfatta l’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi, so- 
prattutto perché tre storiche 
incompiute - piazza Libertà, 
galleria Montebello-Foraggi, 
ex Polstrada a Roiano - sono 
state sbloccate: «Piazza Liber- 
tà rifatta, gare bandite e lavo- 
ri affidati negli altri due ca- 
si». 

Accanto al diffuso compia- 
cimento perché si provvede 
al troppo lungo degrado 
dell’area, anche un po’ di de- 
lusione per la mancata affer- 
mazione di aziende triestine, 
così come già era accaduto 
per Montebello-Foraggi (do- 
ve però erano alleate, non ca- 
pofila). Lo annota il forzista 
Michele Babuder, presidente 
della IV commissione: «Le 
opere più grosse sfuggono al- 
le imprese del territorio». Lo 
rimarca Andrea Monticolo in 
veste di vice-presidente na- 
zionale degli impiantisti Assi- 
stal: «Occasioni di lavoro per- 
se». Evidenzia e ammonisce 
Enrico Eva, segretario gene- 
rale di Confartigianato: «Di- 
spiace che la città sia solo 
spettatrice, d’altronde, se 
questi sono criteri e procedu- 
re, bisogna attrezzarsi di con- 
seguenza». — 
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IL PROGETTO 


La proposta di Futura 
«Il Salone degli Incanti? 
Sia di nuovo pescheria» 


«L’ex pescheria torni alla sua 
funzione originale». La lista 
civica Futura vuole che una 
parte del Salone degli Incanti 
sia adibita alla vendita di pro- 
dotti ittici, approfittando per 
chiedere dove siano finiti i 
suoi banconi storici. «Come 
spazio espositivo finora si è di- 
mostrato un contenitore vuo- 
to e sottoutilizzato, eccezion 
fatta per qualche sporadica 
mostra», ha spiegato il consi- 
gliere comunale Roberto De 
Gioia, ieriin conferenza stam- 
pa: «Si potrebbe allora ripri- 


Gli esponenti di Futura 


stinare parzialmente il suo an- 
tico ruolo. I turisti si aspetta- 
no di poter vivere la cultura e 
l'economia marittime di Trie- 
ste. Spazio c'è: pescheria e 
mostre artistiche possono 
convivere». Il candidato sin- 
daco Franco Bandelli ha poi 
definito contraddittoria la 
scelta del Comune di appalta- 
re «ristrutturazione e amplia- 
mento» dell’Acquario mari- 
no, quando «sta per partire 
anche la gara per il Parco del 
mare». Bandelli ha specifica- 
to di non essere contrario al 
Parco del mare: «Ma proprio 
per questo isoldi stanziati per 
l'Acquario appaiono come 
uno spreco. Se cisono due mi- 
lioni di euro, stanziamoli per 
il progetto già in essere. Man- 
ca evidentemente una strate- 
gia». Erano presenti il coordi- 
natore provinciale Michele 
Sacellini, Rina Anna Rusconi 
eSabrinalognaPrat.—L6. 


TRIESTEUROPEA 


Claut: «La citta al centro 
della rete di capitali Ue» 


Stefano Cerri 


«Il nostro obiettivo è quello di 
uscire dalla dimensione loca- 
le per diventare una capitale 
di livello europeo: tocca ora 
alla politica e all’amministra- 
zione comunale essere al pas- 
so con quello che sta succe- 
dendo intorno alla nostra cit- 
tà». Con queste parole Ales- 
sandro Claut volge lo sguar- 
doalla Mitteleuropa: il candi- 
dato sindaco del movimento 
Triesteuropea ambisce alla 


La conferenzadiieri 


creazione di un consorzio in- 
ternazionale di capitali che 
abbracci Trieste come prota- 
gonista. La piattaforma di 
partnership, «più volte rilan- 
ciata anche da altre capitali 
europee», offrirebbe a Trie- 
ste l’opportunità di accedere 
a importanti finanziamenti 
erogati dall’Ue. Ma non solo. 
«Ne uscirebbe valorizzata l’în- 
tera città, rafforzata sul profi- 
lo culturale e accolta nel cir- 
cuito internazionale dei big 
sponsor», ha spiegato Claut, 
ieri mattina in conferenza 
stampa. Questo consorzio in- 
ternazionale, suggellato an- 
che da una quotazione in bor- 
sa, permetterebbe di ripristi- 
nare «una solida ed europea 
azienda municipalizzata in 
grado di distribuire servizi e 
lavori nel nostro comune». — 


IL DOCUMENTO DI FRATELLI D'ITALIA 


Registro della bigenitorialita: 
si avvicina l’istituzione 


L'atto che punta ad attivare 

un nuovo strumento a tutela 

dei figli di genitori separati, utile 
soprattutto nei casi difficili, 

già approvato dall'aula 


Lorenzo Degrassi 


Maggiore tutela nei confron- 
ti dei minori. È quanto chie- 
de il gruppo comunale di 
Fratelli d’Italia con la mozio- 
ne proposta dai consiglieri 
Claudio Giacomelli, Gabrie- 
le Cinquepalmi e Salvatore 
Porro, e licenziata dall’aula 
del Consiglio comunale. 
L'obiettivo è quello di isti- 
tuire all'anagrafe del Comu- 
ne un “Registro della Bigeni- 
torialità”: si tratta di uno 
strumento che dovrà servire 
atutelare i minori, figli di ge- 
nitori separati o divorziati, 
ma sarà utile anche alle isti- 
tuzioni locali che si prendo- 
nocura dei bambinie che, in 
questo modo, potranno co- 
noscere i riferimenti di tutti 
e due i genitori. «Con l’ap- 
provazione della mozione 
proposta dal nostro partito, 
il Comune di Trieste si impe- 
gnerà a indicare il domicilio 
del padre e della madre - ha 
sottolineato il consigliere 
Claudio Giacomelli -. Gra- 
zie a questo registro, il Co- 
mune potrà trasmettere le 
informazioni sul bambino 
anche al genitore “non collo- 
catario” (ovvero al genitore 
al quale non è stato affidato 


IN 


Il consigliere di Fratelli d'Italia Claudio Giacomelli 


il bambino). Sarà uno stru- 
mento utile non solo per gli 
adulti, ma anche ai bambini 
stessi, iquali potranno far sa- 
pere le proprie vicende a en- 
trambi i genitori senza esse- 
re condizionati dalle loro 
conflittualità». Presente al- 
la conferenza di presenta- 
zione della mozione anche 
una delegazione dell’asso- 
ciazione Mamme e Papà Se- 
parati del Friuli Venezia Giu- 
lia (AmpsFvg). 

«Il Registro della Bigenito- 
rialità aiuterà il genitore ari- 
cevere da parte delle istitu- 
zioni tutte le informazioni 
sulfiglio in merito a comuni- 


cazioni scolastiche o sanita- 
rie - ha specificato il suo pre- 
sidente Billy Blasi -. Questo 
strumento sarà utile soprat- 
tutto in quei contesti fami- 
gliari nei quali ci sono forti 
conflitti tra madre e padre 
separati. Spesso, infatti, il 
genitore affidatario del mi- 
nore non mette al corrente 
l’altro circa lo stato del fi- 
glio. Il Registro della Bigeni- 
torialità non sarà una solu- 
zione definitiva, ma rappre- 
senterà sicuramente un aiu- 
to per migliorare la comuni- 
cazione in questo genere di 
contesti, così delicati». — 
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L'ACQUISIZIONE DELLE STRUTTURE ASSISTENZIALI 


Orpea Italia rileva la proprietà 
di Mademar e Ad Majiores 


Passano di mano due delle principali residenze per anziani e persone fragili 
operative in città. Sbarca così in regione un gruppo attivo in ventidue Paesi 


Laura Tonero 


La divisione italiana del 
gruppo Orpea, attore mon- 
diale nell’assistenza so- 
cio-sanitaria e nella cura del- 
le persone anziane e fragili, 
ha appena rilevato il cento 
per cento delle quote della 
NordEst Groupsrle della Ad 
Maiores srl, proprietarie ri- 
spettivamente della rsa Ma- 
demar (incluso l'immobile 
di via Madonna del Mare 
chela ospita) e della residen- 
za per anziani Ad Maiores 
che opera nell’edificio di cor- 
so Italia con un contratto di 
locazione. 

Due punte di diamante 
dell’assistenza privata a Trie- 
ste, che hanno avuto un ruo- 
lo chiave anche di fronte 
all'emergenza pandemica, 
ospitando con apposita con- 
venzione con Asugi, anziani 
delle case di riposo cittadine 
positivi al virus o negativi 
non autosufficienti che ne- 
cessitavano di strutture pro- 
tette, 


a = 


Quello del gruppo Orpea 
in città è un ingresso rilevan- 
te: è la prima volta, infatti, 
che una realtà così importan- 
te a livello internazionale, 
fondata in Francia nel 1989, 
fa capolino nell’ambito delle 
residenze per anziani di Trie- 
ste. L'impatto sul settore, 
composto in provincia preva- 


Larsa Mademarin via Madonna del mare. Il gruppo Orpeal'harile 


lentemente da piccoli im- 
prenditori, sarà inevitabile. 
Sui costi dell'operazione plu- 
rimilionaria viene mantenu- 
to il massimo riserbo da par- 
te dei diretti interessati. Il 
confrontotra il ceo del Grup- 
po OrpealItalia, Thibault Sar- 
tini, eivertici delle due socie- 
tà rilevate è iniziato due an- 


n'e ; E sn ì i 


vata insieme alla Ad Maiores. Foto Lasorte 


ni fa. «Da quell’incontro e 
dalla visita nel pieno centro 
della città — spiega in un co- 
municato Orpea Italia—è na- 
to, sin da subito, un sodali- 
zio tra il nostro gruppo e le 
due strutture che, da sem- 
pre, sono un punto di riferi- 
mento per Trieste, e non so- 
lo». 


Alla base dei risultati otte- 
nuti in questi anni dalle due 
residenze, «c'è — indica Or- 
pea Italia— la solidità dei va- 
lori condivisi di presa in cari- 
co della persona anziana e 
delle sue fragilità». Made- 
mar dispone di 75 posti let- 
to, di 71 invece Ad Maiores. 
«Il nostro interesse — sottoli- 
nea il Gruppo Orpea—è quel- 
lodiraccogliere l'eredità pre- 
ziosa delle due strutture so- 
ciosanitarie e di andare in- 
contro alle esigenze del terri- 
torio, mettendosi a disposi- 
zione dei cittadini e delle isti- 
tuzioni, consapevole che so- 
lo nella continuità si può con- 
solidare il lavoro svolto in 
questi decenni». 

Il Gruppo Orpea è presen- 
te nel mondo con 1.014 
strutture per un totale di 
104.234 letti in 22 Paesi. Ol- 
tre che in Europa, dal 2016 
Orpea si è sviluppata anche 
Oltreoceano, in Cina, edè in 
forte espansione nei Paesi 
dell’AmericaLatina. InIta- 
lia il Gruppo è presente con 
22 strutture già attive: 17 re- 
sidenze per anziani — quelle 
appena acquisite a Trieste sa- 
rannole prime in Friuli Vene- 
zia Giulia—e 5 cliniche diria- 
bilitazione in ambito funzio- 
nale, neuropsichiatrico, car- 
diologico e neurologico. «Il 
nostro gruppo — indica Or- 
pea Italia — è costantemente 
impegnato nell’apertura di 
nuove strutture per rispon- 
dere alla sempre più crescen- 
te domanda di assistenza 
perle persone fragili». 

Il marchio si identifica con 
«strutture ad alto livello di 
prestazioni sociosanitarie e 


ad elevato comfort alber- 
ghiero in cuila centralità del- 
la persona, il suo benessere 
psicofisico e la sua sicurezza 
sono i valori fondanti e l’im- 
pegno quotidiano dei nostri 
team, altamente specializza- 
tie sempre attenti ai bisogni 
di ciascun ospite e pazien- 
te». Le figure che in questi an- 
ni hanno gestito le due real- 
tà, continueranno ad avere 
unruolo sia in Mademar che 
in Ad Maiores. — 
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PITTURA 


Premio alla Bontà 
In Sala Xenia oggi 
chiude la mostra 


Oggi è l’ultimo giorno utile 
per visitare alla Sala Xenia 
(ex Sala Giubileo, Riva 3 No- 
vembre, 9) della Comunità 
Greco-Orientale di Trieste 
la 21° edizione della mostra 
“La bellezza per la bontà, 
l’arte aiuta la vita”, organiz- 
zata a favore del Premio alla 
Bontà Hazel Marie Cole on- 
lus, istituito da Aldo e Dona- 
tella Pianciamore. Alla ras- 
segna, introdotta nel catalo- 
go dalla presidente Etta Ca- 
rignanie dalla curatrice Ma- 
rianna Accerboni, prendo- 
no parte 26 artisti tra pittori 
triestini, di altre città italia- 
ne e stranieri. L’esposizio- 
ne, visibile sul sito del Pre- 
mio (www.premiobon- 
ta.it), è a ingresso libero e si 
svolge con orario 10 - 12 e 
16 - 18. Per ulteriori infor- 
mazioni: 040-367980. 


L'INFERMIERA DECEDUTA 


Raccolta fondi 
per aiutare 

i famigliari 

di Pockar 


Serena Pockar 


I social si mobilitano peraiuta- 
re la famiglia di Serena Poc- 
kar, l'infermiera di Pneumolo- 
gia dell'ospedale di Cattinara, 
morta di Covid-19 a 52 anni. 
Ieri è stato diffuso un messag- 
gio su alcuni gruppi molto po- 
polari di Facebook, veicolato 
da Alberto Kostoris, dove si an- 
nunciano le modalità per effet- 
tuate una donazione. Spiega 
Kostoris: « Il sindacato Fials 
Trieste e Gorizia, di cui è re- 
sponsabile Fabio Potostchnig, 
membro del nostro gruppo (la 
pagina Nimdv su Facebook, 
ndr.) ha indetto una raccolta 
fondi da destinare alla fami- 
glia, in memoria della collega 
Serena. Con piacere promuo- 
viamo questa iniziativa». Gli 
estremi bancari per effettuare 
la donazione sono: N. 10083, 
IBAN:IT7600103002205000 
001008372, BIC/Swift: PA- 
SCITMITSO. Filiale: 2462 
Trieste, causale: “Raccolta fon- 
di perla Famiglia della collega 
Serena Pockar (indicare il pro- 
prio nome)”. —M.B. 
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IN PIAZZA PONTEROSSO 


Bagni pubblici allagati 
causa pioggia e guasti 


Micol Brusaferro 


Più di qualcuno ieri, passeg- 
giando su piazza Ponterosso, 
ha notato i bagni pubblici 
completamente allagati. L’ac- 
qua torbida arriva a pochi cen- 
timetri dal soffitto e lambisce 
i gradini dell’ultima rampa di 
scale, in ugual modo, da una 
parte e dall’altra dei due ac- 
cessi. Colpa del maltempo 
dei giorni scorsi, con l’acqua 
alta e le piogge abbondanti, 
registrate soprattutto marte- 
dì, chehanno riempito gli am- 
bienti collocati sotto il livello 
stradale, ma a causare il disa- 
gio è anche il mancato funzio- 
namento delle pompe presen- 
ti, che hanno proprio la fun- 
zione di evitare questo tipo di 
problemi. «Ci siamo già atti- 
vati - avverte l’assessore co- 
munale ai Lavori pubblici Eli- 
sa Lodi - con la ditta compe- 
tente, pertrovare una soluzio- 
ne alle pompe rotte e perla ne- 
cessaria riparazione». Le toi- 
lette restano chiuse al pubbli- 
co, per chi deve usufruire dei 
bagni c'è comunque il wc chi- 
mico, già sistemato mesi fa 
sulla piazza, insieme ad altri, 
sparsi in diverse zone della cit- 
tà, posizionati durante il pe- 
riodo di zona arancione e con- 
seguente chiusura dei bar. A 
pochi passi, intanto, i locali 
che si affacciano su via Geno- 
va, dove è entrata l’acqua 
martedì, hanno ultimato l’a- 
sciugatura degli ambienti, 
considerando che sono stati 
allagati pure alcuni magazzi- 


Ibagni allagati in Ponterosso 


ni, dove si sono sollevati itom- 
bini, come successo all’ester- 
no, sulla strada e sotto alcuni 
dehors. Oggi invece è atteso 
l’arrivo della bora e del fred- 
do intenso, conilrischio di ge- 
late sul Carso e conla colonni- 
na del termometro che finirà 
sotto zero. Anche il week end 
sarà da brivido, l’Osmer, l’os- 
servatorio meteorologico re- 
gionale, per domani prevede 
sulla costa un picco negativo 
di -5 gradi. Il cielo sarà sere- 
no, scongiurato il rischio di 
nuove precipitazioni almeno 
fino a lunedì. Le raffiche però 
continueranno a soffiare in 
città, facendo percepire una 
sensazione di freddo ancora 
più marcata, in attenuazione 
dal pomeriggio di domenica, 
quando anche i valori comin- 
ceranno lentamente a risali- 
re. 
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Il fatto tra via del Bosco e piazza Sansovino 


Litigio fra vicini di casa e spari in strada 


Portato in caserma un 36enne. Ha impugnato una scacciacani esplodendo alcuni colpi contro una madre con i bimbi 


Gianpaolo Sarti 


Attimi di panico ieri sera in 
piazza del Sansovino. Un uo- 
mosiè affacciato da un condo- 
minio impugnando una pisto- 
la scacciacani e ha sparato in 
strada contro una mamma 
con due bambini, una fami- 
glia di origini kosovare che sta- 
varincasando. La donna è sve- 
nuta dallo choc ed è stata por- 
tatain ospedale. 

L’episodio è avvenuto poco 
dopo le sei e mezzo. Il condo- 
minio si trova all'angolo con 
via del Bosco. Sul posto sono 
intervenute varie pattuglie 
dei carabinieri e della polizia, 
oltre che l'ambulanza che ha 
soccorso la signora. La zona è 
statatransennata. 

Nei minuti successivi i mili- 
tari dell'Arma hanno rintrac- 
ciato e portato in caserma un 
trentaseienne triestino: si 
chiama Gianluca Vardabasso 
edèilvicino di casa della fami- 
glia kosovara. Il sospetto è che 
abbia esploso lui i colpi con la 
scacciacani (una riproduzio- 
ne di un'arma da fuoco che pe- 
rò spara a salve, quindi può so- 
lo provocare rumore e non feri- 


carabinieri intervenuti ieri sera in via del Bosco. Foto Andrea Lasorte 


re). Ma saranno le forze 
dell’ordine a ricostruire i fatti 
e ad accertare eventuali re- 
sponsabilità. 

All'origine dell’episodio, 
stando alla ricostruzioni fin 
qui disponibili, una lite condo- 
miniale tra vicini di casa. Piùli- 
ti, evidentemente, visto che 
non è la prima volta che in 
quel palazzo si verificano ten- 
sioni. E anche minacce: l’altro 
ieri, ad esempio, è intervenu- 
tala polizia. 

lerisera la situazione è dege- 
nerata: prima di sparare l’uo- 


mosi è messo davanti al porto- 
ne di casa in modo da impedi- 
re l’ingresso alla famiglia koso- 
vara. Poi haimpugnatola scac- 
ciacanie ha esplosoi colpi. 

Inseratai carabinieri hanno 
sentito la testimonianza della 
donna ricoverata in ospedale. 
I militari hanno raccolto infor- 
mazioni anche tra chi ha assi- 
stito alla scena e trae altre per- 
sone che risiedono nello stes- 
so palazzo, in modo da ricom- 
porre l’esatta dinamica dei fat- 
tieil pregresso. — 
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TRIBUNALE 


Pestò un cliente del bar 
Il gestore va a processo 


Comparirà in un’aula di tri- 
bunale, Alberto Rossi, il ge- 
store del bar “Al brillo par- 
lante” di via Santi Martiri 
accusato di aver picchiato 
uncliente dellocale colpen- 
dolo alla testa con unbirillo 
da bowling. Il gup Luigi Dai- 
notti ha disposto il rinvio a 
giudizio. La prima udienza 
del dibattimento è fissata 
peril 21 giugno dal giudice 
Giorgio Nicoli. L’imputato, 
41 anni, è difeso dall’avvo- 
cato Ferdinando Ambrosia- 
no. 

Il cliente che ha subìto 
l'aggressione è il trentunen- 
ne Francesco Lamberti. 
L’uomo si è affidato all’av- 
vocato Maria Genovese e 
nel corso dell’udienza preli- 
minare si è costituito parte 
civile. 

L’episodio, su cui ha inda- 


gato il pm Massimo De Bor- 
toli, siera verificato il 27 set- 
tembre 2019. Lamberti ave- 
vadescritto la scenaaicara- 
binieri, intervenuti sul po- 
sto. «Ero fuori dal locale 
con amici, stavo bevendo 


L'udienza a giugno 

dal giudice Nicoli 

La vittima si è costituita 
parte civile 


una birra — ricorda ancora 
oggi — ne volevo un’altra 
ma non avevo soldi a suffi- 
cienza, quindi ho chiesto al 
barista se potevo pagarla il 
giorno dopo. Lui mi ha ri- 
sposto di andarmene. Do- 
po un po’ ho provato a chie- 
derglielo ancora e sono an- 


dato alla toilette. Ma lui mi 
è venuto dietro e ha tentato 
di chiudermi in bagno e di 
pestarmi. Sono riuscito a di- 
vincolarmiea uscire». 

Lamberti non si aspetta- 
va una reazione del genere. 
Un comportamento immo- 
tivato, stando alla sua testi- 
monianza. Quindiera ritor- 
nato nel bar per chiedere 
spiegazioni. 

«Alberto a quel punto è 
andato dietro al bancone — 
ripercorre il trentunenne —, 
ha afferrato un birillo e mi 
ha colpito intesta, all’altez- 
za della tempia, nel punto 
in cui sottopelle ho una val- 
vola drenante intracranica, 
applicata chirurgicamente 
a causa di un problema di 
salute». 

Il birillo, come constata- 
to dai carabinieri, è lungo 
una quarantina di centime- 
tri e pesa un chilo e mezzo. 
Il colpo aveva provocato al 
trentunenne untrauma cra- 
nico e una distorsione al ra- 
chide cervicale. — 

G.S. 
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Policlinico Triestino: 
I nostri servizi online 


Prenota ambulatori 


prenota e paga le visite 
specialistiche e i servizi 


diagnostici con il 5% di sconto 


Laboratorio online 


paga con il 5% di sconto 
e accedi rapidamente 
attraverso il servizio “SPRINT” 


www.polifvg.it 


Salus 
Pineta Citys 


| Pineta del Carso 
| Studio Biomedico 


Prenota tamponi covid 


prenota e paga il tampone 
scegliendo la sede disponibile 
con il 12% di sconto 
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Referti online 


scarica in questa sezione 
i referti e le certificazioni 
di idoneità sportiva 
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Via E. Morpurgo, n.13 - Trieste | Tel. 040 575976 
Via delle Monache, n.17 - Gorizia | Tel. 0481536583 
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VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 31 


La storia 


In una palazzina dietro largo Barriera vecchia l'iniziativa di Nicoletta Pinesich. Oltre ai volumi anche riviste, cd e dvd 


Un biglietto, una scatola e poi i libri: 
il book sharing diventa condominiale 


L’INIZIATIVA 


Lilli Goriup 


n’intuizione, un bi- 

glietto, una scato- 

la e una manciata 

di libri. Ricorren- 
do a questi quattro semplici 
ingredienti Nicoletta Pinesi- 
ch si è inventata un «book 
sharing di condominio». Un 
modo creativo per conosce- 
re un po’ meglio i propri vici- 
ni, inun momento storico in 
cui tutti trascorrono lunghe 
ore tra le mura domestiche, 
e al contempo per riciclare 
ciò di cui non si ha più biso- 
gno. 

Nicoletta abita in un ap- 
partamento al terzo piano 
di uno stabile che si trova 
nella primissima periferia 
di Trieste, in una delle tante 
vie che si dipartono alle spal- 
le di largo della Barriera vec- 
chia. Assieme a lei vivono il 
compagno Massimiliano, il 
loro bambino nato due mesi 


LA SCATOLA ALL'INGRESSO 
ILIBRI LASCIATI. IN ALTO NICOLETTA 
CON COMPAGNO E BIMBO. FOTO BRUNI 


Il messaggio ai vicini 
per condividere 

ed evitare sprechi: 

ciò che non si usa più 
può interessare ad altri 


e mezzo fa, un cagnolino e 
due conigli. Oltre alla loro, 
all’interno della palazzina 
ci sono poi altre tredici case. 
Altrettante famiglie, mono- 
nucleari oppure composte 
da più persone, che prese 
dalviavai quotidiano difficil- 
mente hanno l’occasione di 
approfondire la reciproca 
conoscenza con chi sta sol- 
tanto a qualche porta di di- 
stanza. 

Talvolta ci si incrocia per 
le scale oppure in ascenso- 
re. Spesso c’è chi arriva e c'è 
chi va, tra un trasloco e l’al- 
tro. L’idea del book sharing 
è nata durante il primo lock- 
down, ormai quasi un anno 
fa: «Un giorno ho detto al 
mio compagno “guarda, vi- 
sto che siamo chiusi in casa 
e che abbiamo tanti libri 
adesso li prendiamo e li por- 
tiamo giù, con una scatola 
trasparente e un biglietto”», 
racconta Nicoletta. Sul bi- 
glietto c’è scritto: «Prendi e 
lascia libri, riviste, giornali, 
cd, dvd che non usi più e che 


possono piacere o interessa- 
re agli altri. Non sprechia- 
mo e facciamoci compa- 
gnia!». 

L’ispirazione è tratta ov- 
viamente dai tanti progetti 
analoghi che si trovano in gi- 
ro per il mondo come nella 
nostra città. E il caso ad 
esempio dell’ex fontana in 
piazzetta Santa Lucia (die- 
tro piazza Hortis), all’inter- 
no della quale da anni ha 
preso vita un punto di 
book-crossing, in maniera 
apparentemente sponta- 
nea: passando si trova sem- 
pre qualche libro lasciato là 
dauna mano anonima. 

La peculiarità dell’iniziati- 
va di Nicoletta è di avere 
un’impronta condominiale: 
«Ha preso subito piede— pro- 
segue la giovane donna —. I 
primi volumi risalivano ad- 
dirittura agli anni Cinquan- 
ta, provenienti da chissà 
quali scaffali. Sul fondo del- 
la scatola ci sono sempre al- 
meno quattro o cinque pez- 
zi. Con cadenza pressoché 


settimanale poi compaiono 
non solo nuovi libri ma an- 
che riviste, puzzle e giochi 
per bambini. Ma anche gior- 
nali e quotidiani, che in que- 
sto modo dopo essere stati 
letti da qualcuno possono 
passare a qualcunaltro». 

E ancora: «All’interno del 
palazzo ci si conosce relati- 
vamente perché le famiglie 
sono tante, e alcune di pas- 
saggio. Ma con lo scorrere 
deltempo ciascuno ha inizia- 
to aspecializzarsiin un gene- 
reletterario, mentre noi me- 
se dopo mese impariamo a 
riconoscerne i gusti. C'è un 
signore amante dei vini, con 
la moglie cuoca per passio- 
ne: lasciano libri di cucina. 
Mio papà legge due o tre ro- 
manzi a settimana, perlopiù 
gialli o storici: una volta fini- 
ti, li porta qui. L’inquilino 
del primo piano ha le nipoti 
che aloro volta contribuisco- 
no al book sharing. E così 
via. Una volta ci ha lasciato 
unlibro pure la postina». — 
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I GENERI LETTERARI 


Gialli e non solo 


«Conlo scorrere del tempo 
ciascuno ha iniziato a spe- 
cializzarsi in un genere let- 
terario, mentre noi mese 
dopo mese impariamo a ri- 
conoscerne i gusti — spiega 
Nicoletta Pinesich in meri- 
to al book sharing andato 
consolidandosi nel suo con- 
dominio —. C'è un signore 
amante dei vini, con la mo- 
glie cuoca per passione: la- 
sciano libri di cucina. Mio 
papà — aggiunge infine — 
legge due o tre romanzi a 
settimana, perlopiù gialli o 
storici: una volta finiti, li por- 
ta qui». 


GLI ALTRI CASI 


L'ispirazione 


L'ispirazione dell'iniziativa 
messa in piedi nel condomi- 
nio dietro Barriera vecchia è 
tratta dai tanti progetti analo- 
ghi che si trovano in giro per 
ilmondo comeincittà. E il ca- 
so ad esempio dell'ex fonta- 
na in piazzetta Santa Lucia 
(dietro piazza Hortis), all'in- 
terno della quale da anni ha 
preso vita un punto di 
book-crossing, in maniera 
apparentemente sponta- 
nea: passando si trova sem- 
pre qualche libro lasciato là 
da una mano anonima. La pe- 
culiarità dell'iniziativa di Ni- 
coletta Pinesich è di avere 
un'impronta condominiale. 


Dopo le notizie di stampa e i post su Facebook, nelle ultime due notti 
la strana attività dell'uomo sembra essersi fermata. Residenti in allerta 


Servola, perse le tracce (per ora) 
del vandalo dell'immondizia 


ILCASO 


Lorenzo Degrassi 


are sia bastata una se- 
gnalazione su Face- 
book per fermare, al- 
meno momentanea- 
mente, il “distributore” di 
monnezza servolano. Da un 


paio di notti pare infatti esser- 
si esaurito lo scellerato “tour” 
compiuto dalla persona (un 
giovane, secondo le descrizio- 
ni di alcuni testimoni) che, 
nelle notti scorse, aveva lorda- 
to ingressi, giardini e tratti di 
alcune vie del rione. Uno stop 
avvenuto dopo la segnalazio- 
ne, tramite la propria pagina 
Facebook, del presidente del- 


la Settima Circoscrizione, Ste- 
fano Bernobich, il quale oltre 
a denunciare pubblicamente 
l'accaduto ha provveduto a se- 
gnalare il fatto alla Polizia di 
Stato. 

Nel frattempo a Servola pre- 
vale l’incredulità. La maggior 
parte degli abitanti ha appre- 
so della notizia da queste co- 
lonne, senza accorgersi di 


quanto successo. «Servola è 
costituita da tanti vicoli e stra- 
dine nascoste - afferma un av- 
ventore del “Bar 106”, uno 
dei più frequentati del rione - 
pertanto non è facile assistere 
ad episodi del genere. In prati- 
ca o ti buttano l'immondizia 
in casa oppure basta vivere 


Fabio Belardi, uno dei residenti che hanno denunciato il fatto. Silvano 


nella via laterale che nonti ac- 
corgi di niente». Chi ha visto 
tutto è Fabio Belardi, uno dei 
primi a denunciare il fatto. 
«Le prime immondizie le han- 
no ritrovate 5 giorni fa in via 
Banelli - spiega - per poi prose- 
guire su via del Pane Bianco, 
nelle case accanto alla chiesa 


epoi ancora suvia del Ronche- 
to». Sull’orario dei “tour” del- 
la monnezza, Belardi non ha 
dubbi. «E avvenuto sempre 
tra mezzanotte e le due - rac- 
conta-lo so perché quando, al- 
le due di notte, una signora 
che conosco, colpita dall’acca- 
duto, è uscita di casa per anda- 
re a lavorare al mercato, fuori 
casa si è ritrovata già la spazza- 
tura». Nel frattempo le vitti- 
me del distributore casuale di 
immondizia hanno provvedu- 
to privatamente a ripulire le 
aree sporcate. 

«C'è anche un problema di 
sicurezza - ricorda Belardi - 
perché una persona anziana 
al buio se non si rende conto 
delle immondizie sparpaglia- 
tea terra, può anche correre il 
rischio di scivolare e finire co- 
sì all'ospedale». — 
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Laristrutturazione 


Scuola Voranc a San Dorligo 
al traguardo entro l’estate 


Terminata la prima parte dei lavori, ora si procede con le finiture e gli intonaci 
Nell'istituto pannelli solari, aule multimediali, impianti tecnologici e parcheggi 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


La costruzione è arrivata al 
grezzo. A breve si comincerà 
con le finiture, la posa degli 
intonaci e dei serramenti. En- 
tro l'estate la ristrutturazio- 
ne sarà completata. Sta cam- 
biando decisamente fisiono- 
mia, per diventare un model- 
lo diedilizia moderna ed effi- 
ciente sotto il profilo del ri- 
sparmio energetico, la scuo- 
la elementare, con lingua 
d'insegnamento slovena, 
“Prezihov Voranc” di San 
Dorligo della Valle-Dolina. 
Costruito nel 1970, l’edificio 
negli anni aveva cominciato 
a palesare varie insufficien- 
ze, alpunto che l’amministra- 
zione comunale ha infine de- 
ciso, un paio di anni fa, di pro- 
cedere con un intervento ra- 
dicale, che conservasse le 
partiinbuonostato, ristruttu- 
rando quelle inadeguate alle 
più moderne esigenze di una 


Operai al lavoro nel cantiere della scuola Prezihov Voranc 


struttura destinata a ospitare 
una scuola. 

«Ci siamo rivolti al ministe- 
rodell’Istruzione—ha spiega- 
to ieri il sindaco di San Dorli- 
go della Valle, Sandy Klun, 
nel corso del sopralluogo al 
cantiere, che lo ha visto af- 
fiancato dal vice, Goran Cuk 
e dalla dirigente scolastica, 
Lucka Krizmancic, oltre che 


Con il restauro da oltre 
2 milioni di euro 

largo alle rinnovabili 

e spazi riconvertiti 


da alcuni funzionari del Co- 
mune — che ci ha erogato, at- 
traverso la Regione, un con- 
tributo di un milione e 
848mila euro, ai quali abbia- 
mo aggiunto 252mila euro 
come amministrazione, per 
arrivare ai 2 milioni e 100mi- 


la euro che costituiscono il to- 
tale della spesa». 

Alla fine, la “Vorance” sarà 
una perla dell’edilizia scola- 
stica, perché dotata di rile- 
vanti caratteristiche: struttu- 
ra antisismica, riscaldamen- 
to a pavimento, autonomia 
energetica garantita dalla po- 
sa di pannelli solari sul tetto, 
ingressi adatti anche ai porta- 
tori di handicap, un’area all’a- 
perto, attrezzata per la palla- 
volo e la pallacanestro, con 
la superficie adatta ad attuti- 
re le eventuali cadute, par- 
cheggi ricavati nelle imme- 
diate vicinanze, perfavorirei 
genitori che portano a scuola 
iloro figlie livengono a pren- 
dere alla fine delle lezioni. 
«Anche l’interno sarà rispon- 
dente alle necessità di alunni 
e insegnanti — ha sottolinea- 
to il direttore dei lavori, l’in- 
gegner Paolo Ursig — perché 
cisaranno l’area mensa, la cu- 
cina, la biblioteca, un sotter- 
raneo attrezzato a magazzi- 
noedarchivio, un’aula multi- 
mediale». 

«La Voranc accoglierà le 
cinque classi del ciclo delle 
elementari — ha evidenziato 
Klun - e a questo proposito 
abbiamo predisposto aule di 
dimensioni diverse, in modo 
da poterle utilizzare di volta 
involta, a seconda delnume- 
ro degli appartenenti a ogni 
singola classe». Ursigha volu- 
to infine richiamare l’atten- 
zione su specifici aspetti 
dell'intervento: «Abbiamo 


raddoppiato i corpi scale, per 
cui si potrà salire ai piani da 
due ingressi diversi, crean- 
do, in prossimità di uno dei 
due, un passaggio che per- 
metterà ai portatori di handi- 
cap di arrivare direttamente 
dalla strada al giardino, posi- 
zionato dietro l’edificio — ha 
detto — e abbiamo inoltre in- 
gabbiato tuttii muri con uno 
speciale reticolato in carbo- 
nio, che assicura la tenuta 
della struttura anche in caso 
di eventi sismici». — 
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IL CASO 


Capriolo sbranato 
da due cani lupo 
a San Giuseppe 


Un capriolo è stato sbranato 
ieri mattina da due cani lupo 
cecoslovacchi nei vigneti di 
San Giuseppe della Chiusa, a 
pochi metri dalle case. I due 
cani lupo, conosciuti in zona 
perché indossano i collari, 
non avevano mai dati proble- 
mi. Ieri, invece, girando liberi 
perle campagne, hanno avvi- 
stato due caprioli, li hanno in- 
seguiti e, mentre uno è riusci- 
to a fuggire, l’altro è stato rag- 
giunto e sbranato in pochi se- 
condi. Dell’episodio sono sta- 
ti avvisati i Carabinieri e la 
Guardia forestale, per il recu- 
pero della carcassa. — U. SA. 
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Verso le amministrative di Muggia 


«La giunta Marzi pensa solo a governare» 


Documento congiunto di sindaco e assessori: «Il clima politico all'interno del centrosinistra non si ripercuote sull'attività» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La crisi politica aperta all’in- 
terno della coalizione di cen- 
trosinistra a Muggia pare 
non aver causato movimenti 
tellurici nella giunta comu- 
nale guidata da Laura Marzi. 
O almeno così affermano gli 
interessati. I componenti 
“politici” dell’esecutivo, 0s- 
sia quelli di derivazione par- 
titica, dal sindaco Laura Mar- 
zi, che tra le deleghe ha quel- 
la peri rapporti istituzionali, 
internazionali transfronta- 
lieri, i progetti europei, il por- 
to, la cultura, e l'urbanistica, 
al vicesindaco Francesco 
Bussani, titolare dell’assesso- 
rato ai lavori pubblici, cura e 
tutela della città, verde pub- 
blico, viabilità e attività pro- 
duttive, da Stefano Decolle, 
che è a capo dell’assessorato 
alla Polizia locale, turismo e 
promozione e carnevale, a 
Laura Litteri, che ha la dele- 
gaall’ambiente e igiene urba- 
na, e pari opportunità, pas- 
sando per Roberto Rosca al- 
lo sport, protezione civile e 
associazionismo, hanno spie- 
gato, con una nota congiun- 
ta, diessere impegnati nel lo- 
ro compito come prima della 
buriana di queste settimane. 
Anche perché la “querelle” 
tratta di «questioni esclusiva- 
mente politiche — così la co- 
municazione—che nulla han- 
no a che spartire con la vita 
amministrativa». 

Da piazza Marconi, infatti, 
fanno sapere che «in alcun 
modoil clima politico di que- 
sto periodo ha ripercussioni 
sulla fattività dell'operato 
della squadra di governo 
muggesana, che continua a 
collaborare con grande im- 
pegno per ottimizzare al me- 
glio anche questi ultimi mesi 
di fine mandato nei quali por- 
tare a termine i propri tra- 
guardi condivisi fondamen- 
tali per la città». Dal Munici- 
pio aggiungono però che, 
«grazie all'impegno condivi- 
so e alla sinergia d’intenti, la 
quasi totalità dei punti del 
programma elettorale è sta- 
ta raggiunta e gli ultimi pro- 
getti saranno conclusi nel 


breve termine: è il caso, per 
esempio, del sito Aquario 
(che dopo mille vicissitudi- 
ni, fra poco dovrebbe vedere 
la restituzione di un’area to- 
talmente riqualificata), del- 
la Casa delle Associazioni 
(che per la prima volta offri- 
rà una sede condivisa a diver- 
se realtà muggesane) o della 
Casetta dell’acqua (che final- 
mente è riuscita a trovare 
una soluzione condivisa che 


Primo banco di prova 
il Consiglio comunale 
convocato per lunedì 
sul bilancio 2021-2022 


la vedrà prestissimo al servi- 
zio del centro cittadino)». 

La giunta Marzi, in conclu- 
sione, appare decisa a con- 
centrare i propri sforzi nell’a- 
zione amministrativa: «Nel- 
la piena consapevolezza del 
ruolo rivestito — così la nota 
condivisa da tutti gli effettivi 
dell’esecutivo — chi governa 
Muggia sta lasciando, per- 
tanto, in secondo piano la 
querelle politica per un pros- 
simo futuro, dedicandosi 
ora invece alle responsabili- 
tà di chi ancora per qualche 
mese è chiamato a guidare la 
città». 

Intanto per lunedì prossi- 
mo, alle 18 e 30, è stato con- 
vocato il Consiglio comuna- 
le, ilprimo dopola crisi politi- 
cainnescata dalle candidatu- 
re. Sarà certamente un ban- 
co di prova interessante per 
saggiare la tenuta dell’ammi- 
nistrazione e interpretarne 
le reazioni e le eventuali ten- 
sioni. 

Oltre alle due interrogazio- 
ni previste, la prima sulla 
campagna di comunicazio- 
ne relativa a temi ambientali 
e alla raccolta differenziata, 
la seconda sulla ludoteca 
Fantamondo, la seduta sarà 
incentrata sull’approvazio- 
ne del bilancio di previsione 
2021-2022 e del program- 
ma triennale delle opere pub- 
bliche fino al 2023.— 
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Il primo cittadino di Trieste, al vertice del Municipio in piazza Marconi 
fino al 2001, ribatte all'ex europarlamentare Rossetti con un video 


Dipiazza e la vittoria del 1996: 
«Trovai il dissesto economico» 


ILCASO 


MUGGIA 


9 intervento dell'ex 
europarlamentare 

Giorgio Rossetti 

sulle questioni poli- 
tico-amministrativemuggesa- 
ne accadute un quarto di seco- 
lo fa, con i parallelismi con la 
situazione attuale e le prospet- 
tive sul prossimo voto, ha in- 
nescato la replica del sindaco 
di Trieste, Roberto Dipiazza, 
alla guida della cittadina rivie- 


Roberto Dipiazza 


rasca fra 1996 e 2001, per lui 
all’epoca un vero e proprio 
trampolino di lancio. Dipiaz- 
za, attraverso la sua pagina 
Facebook, ha risposto, con un 
video, all’analisi di Rossetti: 
«Interessante leggere l’analisi 
di Giorgio Rossetti sulla scon- 
fitta sua e del centrosinistra 
contro di me e il centrodestra 
a Muggia nel 1996. Ricordo 
all’onorevole Rossetti — ha 
proseguito — che il centrosini- 
stra aveva lasciato Muggia in 
dissesto economico». Dipiaz- 
zaharincarato la dose, descri- 
vendo lo stato, prima del suo 


LE IMMAGINI 


Nella città 
rivierasca 


A sinistra, nella foto di Andrea 
Lasorte, una veduta del centro 
di Muggia. In alto, il sindaco del- 
la cittadina rivierasca, Laura 
Marzi, al centro in questi giorni 
di una querelle politica interna 
alla coalizione del centrosini- 
strainvista delvoto 2021. 


arrivo, della cittadina, nella 
quale, a detta del primo citta- 
dino triestino, «non c'erano le 
fognature e l'illuminazione 
edera stato venduto addirittu- 
ra l'acquedotto, che essendo 
un bene demaniale è sogget- 
to, quindi, al divieto di aliena- 
zione». Il sindaco di Trieste 
ha inoltre ricordato a Rossetti 
che «l’allora centrosinistra 
nel 1996 ha perso per tutte le 
cose non fatte, perché non 
aveva una visione di svilup- 
po, non perché fosse diviso. 
Con me e il centrodestra le co- 
se poi sono radicalmente cam- 
biate, rivoluzionando l’aspet- 
to della città, con interventi 
importanti. Adesso il mio au- 
spicio è che a Muggia torni al 
più presto un’amministrazio- 
ne di centrodestra che tra- 
ghetti la bellissima città verso 
la ricrescita». La cosa certa è 
che di Muggia, oggi, si conti- 
nua a parlare, e tanto, anche 
oltrel’Ospo. — 

LU.PU. 


| moderati di centro accolgono, proprio come ProgettoFvg, componenti 
in uscita dal movimento che ha portato Vlahov in Consiglio nel 2016 


Anche la lista Stener fa acquisti 
pescando da Obiettivo Comune 


IL FOCUS 


MUGGIA 


rosegue la diaspora 
dei componenti 
dell’associazione 
Obiettivo Comune 
per Muggia, presieduta da Pi- 
no Spagnoletto fino al suo 


scioglimento che avverrà, co- 
me evidenziato appunto 
dall’attuale presidente, «con 
la fine del mandato ammini- 
strativo». 

Anche la Lista Stener per 
Muggia, come ha conferma- 
to il suo leader e candidato 
sindaco alle prossime ammi- 
nistrative, Marco Stener, «ar- 
ricchisce la sua squadra attin- 


gendo a quello che si sta rive- 
lando essere un serbatoio di 
valide risorse umane, ossia 
Obiettivo Comune». Quindi 
dopo ProgettoFvg di Giorgio 
Cecco, che ha affermato, 
giorni fa, di aver accolto 
all’interno del suo gruppo po- 
litico alcuni ex membri 
dell’associazione muggesa- 
na, rappresentata in Consi- 


glio comunale, fino alla sca- 
denza del mandato, da Ro- 
berta Vlahov, anchelalista ci- 
vica di centro accoglie gli ex 
associati. E il loro bagaglio di 
voti. D’altro canto lo stesso 
Stener non ha fatto mistero 
di essersi mosso sinora in ma- 
niera ambiziosa: «Alla no- 
stra lista moderata di centro 
aderiscono figure impegnate 
nell’associazionismo mugge- 
sano e qualche imprenditore 
già attivo nel recente passa- 
to, che ha deciso di prosegui- 
reil suo impegno nella politi- 
ca locale condividendo vo- 
lontà di cambiamento, visio- 
ne strategica ed obiettivi». 
Stener poi si è lasciato an- 
dare a paragoni alquanto au- 
daci: «In questo momento co- 
sì particolarmente comples- 
so, è necessaria una politica 


MARCO STENER 
LEADER E CANDIDATO SINDACO 
DELLA LISTA STENER PER MUGGIA 


«Con noi figure 
impegnate 
nell'associazionismo 
e qualche 
imprenditore già attivo 
nel recente passato» 


condivisa, che questa volta 
accantoni interessi di parte e 
si proponga in una prospetti- 
va di lungo periodo» motivo 
per il quale «la Lista Stener 
per Muggia si propone come 
un “modello Draghi mugge- 
sano” che raccolga quelle for- 
ze che hanno come obiettivo 
quello di costruire per Mug- 
gia un percorso di crescita e 
sviluppo di cui i cittadini sia- 
no protagonisti». 

Infine, Stener ha voluto ri- 
marcare l’ingenuità di chi va 
raccontando di una Muggia 
del futuro, «che non potrà es- 
sere quella del 2026, né tan- 
tomeno quella del terzo polo 
i cui propositi finiranno il 
giorno successivo a quello 
delle elezioni». — 

LU.PU. 
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pi e ora anche gli Emirati Arabi: riparte con tre missioni la corsa al Pianeta rosso 
ideriamo tanto andare in un luogo cosè ostile e impossibile senza unire le forze? 


Impara Marte 


VITTORIO SABADIN 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c'è molto per riflettere. È Specchio, il 
nuovo settimanale che ti racconta in modo approfondito e coinvolgente i fatti di oggi e di ieri. Attualità, 


reportage, cronaca, storia, intrattenimento, sport, cultura, curiosità e tanto altro ancora. Per vedere il mondo 
con occhi nuovi: i tuoi. 
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L'ANNIVERSARIO / IN RICORDO DELL'EX RETTORE 


«De Ferra, un grande maestro di diritto commerciale» 


MASSIMO BIANCA* 


a circostanza che il 
prof. Giampaolo de 
Ferra sia stato posto in 
quiescenza esattamen- 
te venti anni addietro sembra- 
vaoffrire l'occasione perrinno- 
varne il ricordo con un conve- 
gno che riunisse all’Università 
di Trieste i colleghie gli allievi. 
Un ricordo sentito, perché de 
Ferra, nominato professore 
straordinario nel 1964 ed an- 
dato in quiescenza nel 2004, 
non è stato solo un docente di 
Diritto Commerciale in catte- 
dra per un quarantennio; è sta- 
to un indiscusso maestro, sot- 
trattosi alle lusinghiere propo- 
ste di trasferimento in altre 
università, per contribuire alla 
crescita, all'affermazione ed 
all’internazionalizzazione 
dell’Ateneotriestino. 

La storia del nostro Ateneo è 
nota. Come si sa, alla fine del 
secolo XIX ed al principio del 
XX secolo non fu possibile isti- 
tuire a Trieste una università 
che si affrancasse dagli atenei 
austriaci di Innsbruck, Graz e 


L'exrettore Giampaolo de Ferra 


Vienna. Ciscappò anche il mor- 
to durante una manifestazio- 
ne di protesta degli studenti 
giulianie dalmati. Sorvolando 
su queste pagine di storia gio- 
va ricordare che l'Ateneo trie- 
stino venne fondato nel 1924 
e la sua Facoltà di Giurispru- 
denza nel 1938, purtroppo, in 
lugubre coincidenza con la 
promulgazione delle Leggi raz- 
ziali. Tuttavia, già dal 1882 esi- 
steva la Scuola Superiore peril 
Commercio, fondata grazie ad 
un cospicuo lascito del Barone 
Pasquale Revoltella. Si può 
dunque affermare che a Trie- 
ste il Diritto Commerciale rive- 
ste da sempre una grande im- 
portanza vista la tradizione im- 
prenditoriale di una città che 
da secoli trae e continua a trar- 
re dai traffici mercantili le sue 
maggiori fortune. 

Sta di fatto che il primo Ret- 
tore della Regia Università fu 
proprio il giuscommercialista 
Alberto Asquini, friulano di 
Tricesimo, poi chiamato alla 
Sapienza di Roma per sostitui- 
re il suo maestro Alfredo Roc- 
co. Istituita la Facoltà giuridi- 


ca, nella cattedra di Diritto 
Commerciale si avvicendaro- 
no i professori Sergio Sotgia e 
Angelo De Martini. Il prof. De 
Martini la lasciò nel 1959 per 
l’Università di Pisa, ma non 
senza avere prima avviato 
all'insegnamento giovani co- 
me lo stesso prof. de Ferra e Li- 
no Guglielmucci. Ma fu con 
l’arrivo del prof. Ariberto Mi- 
gnoli dalla Bocconi di Milano 
che gli studi economici e socie- 
tari allargarono i propri oriz- 
zonti. Uomo di vasta cultura e 
gran collezionista di libri fu 
amico di Enrico Cuccia e Presi- 
dente del Patto di Sindacato di 
Mediobanca. Gli succedette il 
prof. Francesco Galgano, cre- 
sciuto prima a Catania e poi a 
Bologna. 

Ela volta del prof. Giampao- 
lo de Ferra, nato a Trieste nel 
1929, laureatosi nel 1950, Pro- 
fessore ordinario nel 1967, ret- 
tore dal 1972 al 1981, insigni- 
to della laurea “Honoris cau- 
sa”in Giurisprudenza dall’Uni- 
versità di Vienna nel 1988 e, in- 
fine, Professore emerito nel 
2004. Il suo fu un magnifico 


rettorato, denso di eventi me- 
morabili. Nel 1975, dopo la 
Carta di Helsinki, riunì per la 
prima volta a Trieste i rettori 
delle università europee. Inol- 
tre, si spese in favore della na- 
scita del Centro di Fisica teori- 
ca. Uomo di profonda cultura 
umanistica e dai molteplici in- 
teressi, melomane, personag- 
gio di spicco della vita cittadi- 
na, per molti anni fu anche So- 
vraintendente del Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi. Chi scrive è 
stato tra i suoi allievi, insieme 
alla professoressa Antonella 
Lonciari. Erede della cattedra 
del prof. de Ferra fuil compian- 
to prof. Giovanni Caselli, pre- 
maturamente scomparso nel 
2003 non senza avere lasciato 
unsegno per le sue doti di uma- 
nità e il suo rigore scientifico. 
Purtroppo la pandemia ha im- 
pedito sino ad ora di celebrare 
degnamente tutti questi insi- 
gni maestri, che seppero dare 
tanto lustro alla Università trie- 
stina. Ma ce ne sarà occasione. 

*Professore ordinario di Di- 
ritto Commerciale dell’Universi- 
tà di Trieste 


ORA SI ATTTENDE SOLO L'APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 


Il Covid-19 non frena 

il bando Erasmus 

Gli studenti ripartono 
eri viaggi-studio 


«Massimo sforzo dell'Ateneo per garantire la mobilità 


internazionale», sottolinea il delegato Alberto Pallavicini 


Giulia Basso 


I programmi di mobilità inter- 
nazionale dell’Università di 
Trieste proseguono dopo lo 
stop forzato imposto dalla pan- 
demia. Dopo la sospensione 
delle partenze nel primo seme- 
stre l'ateneo ha pubblicato il 
bando per i tirocini Erasmus 
2020-2021, e ora il bando Stu- 
dio 2021-2022. Gli uffici perla 
mobilità internazionale han- 
no garantito supporto ai giova- 
ni che, nonostante l’emergen- 
za sanitaria non sia ancora pie- 
namente rientrata, hanno fat- 
to comunque richiesta di parti- 
rein questo secondo semestre. 
«La Commissione europea 
non ha ancora ufficialmente 
promulgato il nuovo regola- 
mento per il settennio 
2021-2027, ma abbiamo deci- 
so di pubblicare ugualmente il 
nuovo bando Erasmus+, sotto 
condizione e in attesa dell’ap- 
provazione del regolamento, 
per non ritardare le procedu- 
re», spiega Alberto Pallavicini, 
delegato del rettore alla Mobi- 
lità e alle relazioni internazio- 
nali. Al momentosi sa soltanto 
che lo stanziamento dell'Ue 
per la programmazione Era- 
smus+ 2021-2027 crescerà 


dai 14,7 miliardi di euro del 
settennio 2014-2020 a 26 mi- 
liardidieuro. 

Il nuovo bando è strutturato 
come negli anni precedenti e 
si sta organizzando una pre- 
sentazione virtuale aperta a 
tutti, che sarà pubblicizzata at- 
traverso i canali istituzionali. 
Nel frattempo l'Ateneo si è rior- 
ganizzato per evitare per quan- 
to possibile che siano penaliz- 
zati ragazze e ragazzi che a 
causa della pandemia non so- 
no potuti partire per l’Era- 
smus: «Abbiamo fatto il massi- 
mo peragevolare gli studenti e 
per consentire ai vincitori di ri- 
programmare le loro mobilità, 
compatibilmente con le esi- 
genze dei vari percorsi di stu- 
di», evidenzia Pallavicini, spie- 
gando come finora dei circa 
650 studenti che avevano vin- 
to il bando solo un settimo sia 
riuscito a partire. Ma è difficile 
fare previsioni sui numeri defi- 
nitivi, dato che le partenze so- 
noancora in corso perché alcu- 
ne istituzioni partner comince- 
ranno le attività didattiche più 
tardi. 

Dopo il blocco nel primo se- 
mestre, in questa seconda me- 
tà dell’anno accademico ci so- 
no state alcune partenze, an- 


COSMOLOGIA 


Un altro premio 
per il fisico triestino 
Angelo Bassi 


Dal 2006, The Foundational 
Questions Institute (FQXi) 
ha assegnato oltre 15 milioni 
di dollari a ricercatori nei set- 
tori della fisica e della cosmo- 
logia. La mission dell’istituto 
è catalizzare, sostenere e dif- 
fondere la ricerca sulle que- 
stioni alla base della fisica e 
della cosmologia. FQXi mira 
quindi a sostenere sia la ricer- 
ca di base sia quella non con- 
venzionale. Il prestigioso Isti- 
tuto questa volta ha premia- 
to Angelo Bassi, docente di Fi- 
sica teorica, Modelli e Meto- 
di matematici al Dipartimen- 
to di Fisica dell’Università di 
Trieste grazie al progetto 
“Consciousness and wave 
function collapse” che inda- 
ga come le percezioni e in ul- 
tima analisi la coscienza po- 
trebbero essere intimamen- 
te legate alla meccanica 
quantistica, inquanto hanno 
luogo nel cervello. 


) 
zinoe SPA 
Sion 


Studenti all'università di Trieste in una foto d'archivio 


che se i numeri sono molto ri- 
dotti: «Chi ha voluto partire co- 
munque per l’Erasmus, nono- 
stante il nostro consiglio di at- 
tendere o di posticipare all’an- 
no prossimo, in questo secon- 
do semestre ha potuto e potrà 
farlo: abbiamo mantenuto la 
parola, perché c'erano studen- 
ti che per ragioni legate al per- 
corso di studi non avrebbero 
potuto posticipare l’esperien- 
za», racconta Pallavicini. Oltre 
all’Erasmus Studio sono ripar- 
titiancheiprogrammi di mobi- 
lità pertirocini curricolari e po- 
st laurea. Vista la situazione 
estremamente fluida l’univer- 
sità fa firmare alla partenza 


una liberatoria, in cui lo stu- 
dente dichiara di essere al cor- 
rente della situazione pande- 
mica: «Vanno monitorate le re- 
gole per l’accesso nei diversi 
paesi, che cambiano molto 
spesso, e ci sono rischi connes- 
si a spese sostenute non rim- 
borsabili. Nonostante tutto ab- 
biamo circa un’ottantina di ra- 
gazzi in mobilità all’estero in 
questo momento», sottolinea. 
Ai vincitori del bando è stata 
inoltre data un’altra possibili- 
tà: se l'ateneo di destinazione 
garantisce un numero adegua- 
to di insegnamenti e di esami 
online, gli studenti possono fa- 
reunErasmusa distanza, rima- 


nendo in Italia, ma senza bor- 
sa di mobilità. Sono pochissi- 
mi però gli studenti che hanno 
scelto quest’opzione: il rischio 
è quello di un ritardo di carrie- 
ra per la possibilità di fare solo 
alcuni esami tra quelli previ- 
sti. Quanto ai programmi di 
scambio con la Gran Bretagna, 
attualmente è ancora possibi- 
le svolgere attività di tirocinio 
nell’ambito dell’Erasmus. Ma 
sui nuovi programmi di mobili- 
tà post-Brexit al momento si sa 
davvero poco: «Sappiamo sol- 
tanto che il progetto si chiame- 
rà “Turing Scheme”», conclu- 
de Pallavicini. — 
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Anziani e futuro, le ricerche siano poste a disposizione dei politici 


apandemia ha mes- 

so in risalto ovun- 

que il grande tema 

del contagio fra le 
persone anziane, quali 
soggetti più a rischio, in 
particolare se affetti da al- 
tre patologie. Secondo l’T- 
stituto superiore di sani- 
tà, infatti, al 2 dicembre 
2020 l’età media dei pa- 
zienti deceduti e positivi a 
Sars-Cov-2 è di circa 80 an- 
ni. 

A Trieste gli anziani ul- 
tra 80enni, secondo dati 
dell’ufficio statistica del 
Comune rilevati il 
30.6.2020, sono 20.352. 


La maggior parte delle 
persone anziane sono don- 
ne perché, come ci dicono 
inumeri, gli uomini muo- 
iono prima. Già fra gli ul- 
tra 65enni (57.430) tro- 
viamo 10.000 donne più 
dei maschi (23.709). Tra 
gli ultra centenari, si con- 
tano 114 donne e solo 12 
maschi. Altro dato rilevan- 
te è quello della solitudi- 
nes 

Limitandoci a contare 
solo le persone vedove 
che hanno più di 65 anni 
ne troviamo oltre 17.000; 
a queste vanno aggiunte 
tutte le persone anziane 


che sono separate, divor- 
ziate o sono prive di rap- 
porti positivi coni familia- 
ri.Va ricordato che gli abi- 
tanti dal 1961 ad oggi so- 
no scesi da 272.000 a 
202.000, con una diminu- 
zione costante di nascite e 
una crescente emigrazio- 
ne di giovani. Attualmen- 
tei minori di età 0-14 anni 
sono solo 111%, circa 
22.000 e ogni 100 minori 
di età inferiore a 15 anni 
ci sono 262 anziani ultra 
65enni. Nel 2019 sono na- 
ti 1.354 bambini e sono 
morte 3.212 persone. 


Occorre riflettere su 


questi dati e domandarsi 
come affrontare il futuro 
per il bene della città, poi- 
ché il declino demografi- 
coeil forte invecchiamen- 
to della popolazione sono 
da considerarsi ormai fe- 
nomeni strutturali, non 
suscettibili di reale inver- 
sione di tendenza a bre- 
ve-medio termine e quin- 
di l’attuale situazione so- 
cio-demografica può va- 
riare soloin aumento. 
Una prima indicazione 
che emerge è la necessità 
di rafforzare la collabora- 
zione fra gli enti pubblici - 
Regione, Comune, Azien- 


da sanitaria, Ater, azien- 
de pubbliche di servizi al- 
la persona e altri — per ge- 
stire al meglio l’invecchia- 
mento della città, in siner- 
gia con la cittadinanza e 
con gli organismi del ter- 
zo settore. 

Va poi favorito il più pos- 
sibile lo scambio culturale 
e generazionale fra giova- 
ni e anziani, in modo da 
avviare fra loro un dialo- 
go, con racconti reciproci 
di storie di vita. Infine, 
una terza proposta è quel- 
la di creare un collega- 
mento fra tutti gli studi e 
le ricerche dei vari enti 


LE LETTERE 


Ferriera 
Promesse 
efatti 


Stimato direttore, 
senza nessuna intenzione po- 
lemica nei confronti della 
consigliera comunale Danie- 
lis, credo però che quando si 
parla o si vuole rappresenta- 
re dal proprio punto di vista 
una data situazione, sia d’ob- 
bligo immedesimarsi come 
possa essere compresa e ac- 
cettata da chi la situazione la 
subisce. Mi riferisco al pas- 
saggio della segnalazione 
della consigliera nel quale il- 
lustra dal suo punto di vista 
“l’impegno del ministro Pa- 
tuanelli sul ricollocamento 
del personale della Ferrie- 
ra”. 
La realtà che dopo un anno 
dalla chiusura dello stabili- 
mento sono ancora in Cig 
(cassa integrazione guada- 
gni) circa 250 lavoratori con 
tutte le conseguenze econo- 
miche per le loro famiglie. 
Quindi a mio parere l’impe- 
gno andrà esaltato solo quan- 
do tutti gli attuali lavoratori 
in Cig della Ferriera e di altre 
imprese operanti nello stabi- 
limento saranno ricollocati. 
L'impegno si evince nella 
compiuta realizzazione di 
questo e nella soddisfazione 
ditutti gliattoriincampo. 
In questa storia però ci sono 
attori e comparse: ai lavora- 
tori della Ferriera purtroppo 
è stato assegnato il ruolo di 
comparse. Altri sono gli atto- 
ri. Tra l’altro, a proposito di 
impegni, dato che la consi- 
gliera è all'opposizione nel 
Consiglio comunale di Trie- 
ste, potrebbe chiedere al sin- 
daco che ne è stato appunto 
delsuo impegno nei confron- 
ti dei lavoratori della Ferrie- 
ra e le loro famiglie? “Una 
parte sarà assorbita dalla 
macchina amministrativa co- 
munale, troveremo una solu- 
zione per tutto” si impegnò 
pubblicamente anche il sin- 
daco. 

Roberto Decarli 


Storia 
Governo 
edittatura 


Carodirettore, 

Stefano Pilotto nel suo lungo 
intervento su esodo e foibe 
(il Piccolo 7/02/21) evita ac- 


GIORNO DEL RICORDO 


Il Liceo Carducci-Dante presente sul Web 


Gli studenti delle classi 1.a e 4.a di Scienze umane del Liceo Carducci-Dante hanno partecipato a 
distanza alla cerimonia solenne per il Giorno del Ricordo 2021, dopo una serie di approfondimen- 
ti curati dal professor Julius Fabbri, al fine di trasmettere alle giovani generazioni il ricordo della 
tragedia dell'esodo e delle foibe. Il Liceo Carducci-Dante è stata l'unica scuola del Friuli Venezia 
Giulia a partecipare. Durante la cerimonia alcuni esuli istriani si sono collegati anche dall'Argenti- 
na, tramite la chat del Comune di Trieste. 


curatamente in qualsiasi mo- 
do di pronunciare la parola 
“fascismo”. La dittatura fasci- 
sta diventa “il governo italia- 
nodiretto da Benito Mussoli- 
ni”. Per Pilotto la criminale 
occupazione nazifascista del- 
la Slovenia, culminata nella 
trasformazione di Lubiana a 
mio avviso in un campo di 
concentramento a cielo aper- 
to, sono “anni in cui i tentati- 
vi di consolidamento della 
cultura italiana in seno alle 
comunità jugoslave produs- 
sero una crescente disaffezio- 
ne, un’ostilità, un odio fra le 
due parti” (ma che ingrati 
questijugoslavi!). 
Quindi un bell'esempio di 
contorsionismo negazioni- 
sta, non c'è che dire. In que- 
sto modo dà ragione allo sto- 
rico Eric Gobetti il quale, nel 
suo lucido libretto sulle foi- 
be, sostiene che il Giorno del 
Ricordo è sempre più mono- 
polizzato dalla destra politi- 
ca, che tace sulla grave re- 
sponsabilità del governo ita- 
liano fascista per la perdita 
deiterritoriitaliani. 

Pierpaolo Brovedani 


Gentile Pierpaolo Brovedani, 

Laringrazio per il suo rilievo che, 
però, sembra destituito di fonda- 
mento. Come lei stesso osser- 


va, benché il termine "fasci- 
smo" non compaia nel testo del 
mio articolo, lo stesso termine 
viene implicitamente e chiara- 
mente sostituito dal riferimento 
al governo di Benito Mussolini. 

Si fa fatica a pensare che ilettori 
del Piccolo non sappiano che 
Mussolini fu colui che creò il fa- 
scismo e che lo incarnò sino alla 
sua morte. Quindi nessuno tace 
od omette qualcosa sulle re- 


sponsabilità a monte dell'ammi- 
nistrazione italiana. Su questo 
tema sono stati scritti diversi li- 
bri, regolarmente pubblicati. 

A questo punto si ha l'impressio- 
ne che lei voglia esercitarsi in un 
bell'esempio di contorsionismo 
interpretativo. 

Mi permetto di ricordarle che gli 
storici non fanno politica ma cer- 
tamente rispettano le opinioni 
ditutti, in particolar modo di colo- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


12 FEBBRAIO 1971 


- Uno solo dei sottopassaggi pedonali, quello di via Flavia, ha avuto po- 
sitivo riscontro la relativa gara d'appalto. Andate invece deserte quel- 
le di Ponte della Fabra, in viale Miramare, a Barcola e nei pressi della 


stazione ferroviaria. 


- L'Arcivescovo mons. Santin ha benedetto ieri, presenti le autorità re- 
gionali e cittadine, i nuovi ambienti del pensionato maschile annesso 
alla Casa-famiglia "Mater Dei" di Guardiella. 

- E stata finalmente completata la nuova "promenade", con pavimen- 
tazione in cubetti di porfido, sulla Riviera di Barcola. Lambita dal ma- 
re, il grande traffico, che si snoda sulla Costiera sarebbe irritante, se 


nonci fosse la pineta. 


- Il regista Florestano Vancini ha deciso di trasformare San Lorenzo di 
Pasenatico, fra Rovigno e la Valle del Quieto, nella siciliana Bronte do- 
ve cinque rivoltosi furono fucilati dalle truppe garibaldine. 

- "Sì" del Senato all'accordo italo-jugoslavo della convenzione della 
carne in franchigia, fra le zone limitrofe di Trieste e Buie, Capodistria, 
Sesana e Nova Gorica, con la salita a 40.000 q. d'importazione e con- 


seguente calmieramento. 


BENEFICENZA 
Limoni e ricerca 


È iniziata la quinta edizione de 
“I limoni per la ricerca”, il pro- 
getto realizzato grazie alla col- 
laborazione tra Citrus l’Orto 
Italiano (www.citrusitalia.it) 
e Fondazione Umberto Vero- 
nesi che “finanzia il lavoro di 
medicie ricercatori che dedica- 
no la propria vita alla ricerca 
scientifica d'eccellenza”. 

Fino al 28 febbraio i limoni 
siciliani primofiore (si chiama- 
no così perché ottenuti dalla 
prima fioritura) saranno ven- 
duti in speciali retine da 500 
grammi distribuite in tutta Ita- 
lia nei supermercati, ipermer- 
cati e discount che aderiscono 
all'iniziativa. Per ogni retina 
venduta a 2 euro, saranno de- 
voluti 40 centesimi a Fondazio- 
ne Veronesi per finanziare pro- 
getti di ricerca. Un esempio vir- 
tuoso di collaborazione tra for- 
nitore e grande distribuzione: 
in quattro edizioni ha permes- 
so di finanziare il lavoro an- 
nuale di 23 medici e ricercato- 
ri. Info: http://www.citrusita- 
lia.it e http://www.fondazio- 
neveronesi.it. 


ro, come lei quale figlio di profu- 
ghi, furono vittima diretta delle 
tragedie della Seconda guerra 
mondiale e nei confronti dei qua- 
li va la solidarietà di tutta la co- 
munità nazionale. 
Cordialmente 

Stefano Pilotto 


Politica 
Sono 30 anni 
di gioco dell'oca 


Egregio direttore, 

dopo che nel 1992 i partiti 
tradizionali furono demoliti 
da Tangentopoli, il decennio 
successivo fu contraddistin- 
to a mio avviso quasi esclusi- 
vamente da uno scontro tra 
accademici del professore 
Monti e i ranghi del Cavalie- 
re: il Paese seppur sganghera- 
toriescì a entrare nella mone- 
ta unica, senza nessuna con- 
sultazione popolare. 

Seguirà il decennio “libera- 
le”, caratterizato principal- 
mente da una sorta di culto 
della personalità del suo ca- 
po, senza mettere mano in 
modo incisivo a nessuna del- 
le riforme strutturali delle 
quali il Paese ha maledetta- 
mente bisogno da decenni. 
L'Italia va al limite della ban- 


pubblici e le tesi di laurea 
che vengono effettuate su- 
gli anziani, ad esempio da 
parte dei vari corsi di servi- 
zio sociale, psicologia, sta- 
tistica, educazione, sto- 
ria, medicina, scienze in- 
fermieristiche. 

Purtroppo tali ricerche 
vengono lette solo da chi 
le ha svolte, dai relatori e 
da pochi altri, mentre do- 
vrebbero essere portate a 
conoscenza della popola- 
zione e soprattutto degli 
amministratori pubblici 
perle loro decisioni. 

Raffaello Maggian 
sociologo Aris 


carotta, lo spread raggiunge 
1511 punti. Eccoci arrivati al 
“Supermario 1”: in una situa- 
zione così disastrosa non gli 
resta altro che raccogliere i 
cocci della maggioranza par- 
lamentare precedente, ta- 
gliando tutte la spese possibi- 
li e imperniando la politica 
economica sull’allungamen- 
to dell’età pensionabile ren- 
dendola quasi un’era geologi- 
ca.Il decennio successivo si 
srotola tra slogan da sagra 
paesana come “vaffa” e “uno 
vale uno”, per concludersi 
conle capriole di chi perlogi- 
che prettamente personalisti- 
che manda tutto a carte qua- 
rantotto infischiandosene 
del Paese. Sono 30 anni, sem- 
bra il gioco dell’oca: si torna 
alpunto di partenza. 
Tocca al“Mario 2”, conla dif- 
ferenza che il “Mario 1” ave- 
vala possibilitaà di raccoglie- 
re i cocci rimasti mentre l’au- 
torevolissimo “Mario 2” de- 
ve dare anima e corpo a una 
melassa gelatinosa più che a 
un’assemblea parlamentare. 
Se in questi 30 anni si fosse 
veramente messo mano ad 
acune semplici ma efficaci ri- 
forme costituzionali come il 
vincolo di mandato e il voto 
di sfiducia costruttivo, con la 
riforma della pubblica ammi- 
nistrazione, la situazione sa- 
rebbe diversa. 
Lariforma della giustizia, del- 
la sanità, della scuola e sopra- 
tutto del codice degli appalti 
avrebbe permesso di accele- 
rare dal punto di vista buro- 
cratico le necessarie infra- 
strutture che si aspettano da 
50anni. 

Giulio Torres 


Covid-19 
Gli animali 
elamalattia 


Gentile direttore, 

con il coronavirus, mi viene 
spontaneo farmi una doman- 
da, alla quale tento di dare 
una risposta: “In un mondo 
diveganio almeno divegeta- 
rianila pandemia da corona- 
virus sarebbe stata possibi- 
le?”. Subentra un ben avvalo- 
rato dubbio, in quanto l’uma- 
nità è stata contagiata per 
contatto con animali selvati- 
ci, figurarsi introducendo 
nell'organismo le loro car- 
ni... ricordo con orrore quel 
sangue degli animali macel- 
lati in presenza dell’acquiren- 
te al mercato delle carni a 
Wuhan che schizzava dap- 
pertutto. 


Liliana Passagnoli 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 


SEGNALAZIONI 37 


ILPICCOLO 
NUMERIUTILI | LEFARMACIE RETE ‘ L'ARIA pers = peremalog DD 
icodi È i i : Estrazione 9 N 
Numero unico di emergenza Da ' Normaleorario d'apertura: 8,30-13; 16-19.30 | j CHE RESPIRIAMO : (L) ©) LL, (7) (o) dell’11/2/2021 
pi Î 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 : ì Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: ! D — ESSI: 
o 809116 : Aperteanche dalle.13 alle 16: ! piazza Virgilio Giotti], 040635264 Vliibiosodizn (0) g/n* Vale inte peri © BARI OSO 347606970 
i : : protezionedella saluteumana yg/m?240mediaorala + ———___-< 
Capitaneria di Porto 040-8676611 ' ViaLionelloStock9(Roiano), 040414304; ' Apertafinoalle22:viaGuidoBrunner14, I AA pe n Sala anne : eCAGLIARI  16)(80)(54)(39)(32) Jolly Superstar 
Corponazionale : viaOriani2 (Largo Barriera), 040764441; ! angolovia Stuparich, 040 764943 CR e fl EDGDADANEI RK 64) 21 
guardiafuochi 040-425234 RamEo Sa Perna : Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: Piazza Carlo Alberto pg/m 696! *GENOVA —C43)(87)(29)(46)(24 
SAMO e San Giovanni 5, 040631304; via Giulia 1,040! _. i —— 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 piazza Oberdan 2,040 364928 3 JACKPOT —€106.700.000,00 
/3385038702 ! 635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 ! I sa ETRE i Via Carpineto pg/m NP! MILANO (48) (38)(85)(41)(59) 
TE : 368847; via Dante Alighieri7, 040630213; : Perlaconsegnaadomicilio dei medicinali, © _, DIA ;  eNAPOLI 05)(57)(37)(15)(61) N 
DERE ILUE DID : piazza della Borsa 12,040:387967; via Fabio solo con ricetta urgente, telefonare allo i pci Sosia LA Sd LE —_— wi 
Amalia 800544 544 Severo 122040571088; via TorSan Piero 2, ' 040-3505085 Televita i Valori della frazione PMy; delle polveri sottili pg/m* 1 ace ILSRNO 26) (348) (04) (05) Ai 2 [EM € 99.310,90 
Guardia costiera - emergenze 1530 : 040421040; via Giulia 14, 040572015; www.ordinefarmacistitrieste.gov.it ! (concentrazione giornaliera) ! *ROMA (05) (21) (27) (17) (66) Ai 503 DM €410,06 
Guardia di Finanza 117 : LargoPiave2, 040361655; Capodi Piazza! i Piazza Carlo Alberto in ! TORINO FO GIG)E)AI) ” SI € 2029 
Protezione animali (Enpa) 040-9108600 : Monsignor Santin2 (già Piazza dell'Unità 5 (areas PSA ” 
1 quel i ref i : ViaCarpineto /m8 5: ®VENEZIA EDI 51)(13)(23)(67) 
Protezione civile 8005003001 ' d'ialia4), 040365840; via Guido Brunner14 * IL CALENDARIO P 59 > Pe 
/347-1840412 ! (angolo via Stuparich), 040 764943; via : PiazzaleRosmini yg/m gi *NAZIONALE (05)C49)(29)(54)(83) Nessun 
n Nor : Belpoggio4(angolovia Lazzaretto Vecchio), ! IIsanto —Benedettod’Aniane religioso) ' Nessun 
Sanità- Prenotazioni Cup 0434223522 : 040306283, viadella Ginnastica6,040 —' Ilgiorno èil43°, nerestano 322 ! ValridiOZONO(0,) po/m (concentrazione oraria) |! 05 16 21 26 28 Nesn REN € 41.006,00 
| tiva Soot 040-862211 | dr O: SO Concentrazione oraria di<<informazione» 180 yg/m ! 30 31 3839 42 All'unico € 41.006, 
Sala operati g : 772148; piazzadell'Ospitale8,040767391; : Isole sorgealle7.14tramontaalle17.25 '  concentrazionecraria di «allarme» 240 pg/m' i Le) 13 48 49 51 57 Agi 86 REN € 3.029,00 
Vigili Urbani D : viaFlavia di Aquilinia, 39/c- Aquilinia040 : Laluna sorgealle3.44tramontaalle13.20 : Ar ne Di LODDO) 67 76 80 83 87 Ai 2.028 MEM € 100,00 
SSL ei al 040-3668111 © 232253. LocalitàCampo Sacro1-Sgonico ' proverbio Lapersona analfabetaè come ! Via tarpineto LL, : COMBINAZIONE Numero g9 Doppio pg Ai 13231 MEM € 10,00 
Aeroporto - Informazioni 0481-476079 : 040225596 un pezzo di legno non scolpito (Grecia) ! Basovizza pg/me 75: VINCENTE Oro VS 00 A 29.112 N € 5,00 
GLI AUGURI DI OGGI MUGGIA 
IL NUOVO DIRETTORE DEL TEATRO STABILE = 
Gatto smarrito 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 
fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. 


Foto e dati possono essere comunicati în 
due modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


ROBERTA 

Auguri peri tuoi 50 dalla 
grande famiglia, zia Flavia e 
zio Vinicio 


LUIGI 
Esono 70! Tanti auguri da 


BRUNA 
E sono 85! Auguri affettuosi 


Valerio a Miramare per stabilire sinergie 


Unospite d'eccezione ha visita- 
to ieri il Museo di Miramare. Si 
tratta del nuovo direttore del 
Teatro stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia Paolo Valerio. Accom- 
pagnato da Andreina Contes- 
sa, direttrice del Museo e del 
Castello, ha voluto percorrere 
le sale del Museo storico stes- 
so, anche in vista delle nuove 
collaborazioni tra le due istitu- 
zioni culturali che si concretiz- 
zeranno a breve termine. | due 
direttori si sono soffermati in 
particolare sull'opportunità di 
elaborare dei contenuti di spet- 
tacolo e cultura che raggiunga- 
no un pubblico vasto anche at- 
traverso gli strumenti digitali. 


È scomparso a Muggia Vec- 
chia il gatto tigrato rosso Pa- 
scal. Segni particolari: nei 
sul naso e due strisce finali 
bianche sulla coda, media 
corporatura più snello che 
grosso. Non è tornato più nel- 
lasua abitazione, mai scappa- 
to in 5 anni. Ricompensa a 
chi lo ritrova, telefonare al 
334-6002749 Rossana, gra- 
zie. 


NOSTALGIA E VERITÀ 


“Austria Felix”, distorsioni e omissioni per continuarne il mito 


Stimato direttore, 

pur di tenere in vita il vec- 
chio mito dell'Austria Felix 
vengono stravolti, omessi o 
negati fatti storici. Il massa- 
cro di lavoratori triestini in 
sciopero generale per la ver- 
tenza contro il Lloyd Austria- 
coviene sminuito a piccolo er- 
rore di un ufficiale inesperto. 
Quando invece per reprimere 
quello sciopero generale, dan- 
do un esempio a tutto l’Impe- 
ro, era stata inviata da fuori 


von Hoetzendorf (sarà pro- 
mosso a comandante dell’e- 
sercito asburgico) e una squa- 
dra navale con il guardacoste 
corazzato Wien e la torpedi- 
niera d’alto mare Monarch, 
con tutta l'operazione sotto il 
comando del luogotenente 
del Litoralevon Guess. 

Sul pacifico corteo di mi- 
gliaia di lavoratori triestini, 
guidato dal leader socialista 
Carlo Ucekar appena uscito 
dal carcere dove era detenuto 


re ma anche di caricare alla 
baionetta. Tra i 14 morti uffi- 
ciali, probabilmente molti di 
più non dichiarati dalle fami- 
glie per paura, oltre a lavora- 
toriinscioperovieranolo stu- 
dente Antonio Vidiar di 13 an- 
nieil pittore Giuseppe Magris 
di 20. Al moltiplicarsi delle 
manifestazioni sindacali e so- 
cialiste di protesta, a partire 
da Vienna e Praga, il governo 
austriaco sostenne di aver 
sventato una congiura anar- 


nell'Impero A.U., Maria Tere- 
sa, regnante dal 1740 al 
1780, aveva emanato un edit- 
to di tolleranza solo nel 1792 
e solo per Trieste allo scopo di 
favorirne il ruolo emporiale, 
strategico per l'Impero. A par- 
te questa piccola parentesi 
spazio-temporale, in tutto il 
resto dell'Impero gli ebrei era- 
no ferocemente perseguitati 
dall'antisemitismo dell'impe- 
ratrice. L'episodio più noto e 
documentato è quello del 


Annamaria, Angela e amici da Barbara, Claudia, nipoti e Trieste un’unità scelta dell’e- per motivi politici, era stato chica. Quanto agli ebrei, rac- ghetto diPraganel 1745. 
tutti parenti tutti sercito alcomando di Conrad dato ordine nonsolodispara- contati come sempre “felix” Marta Terragni 
STILE ROSSANABETTINI — PI ARGIZIONI 


VIP E ABITUDINI, AMULETI E FETTCCI IN MOSTRA NEI COLLEGAMENTI ONLINE 


x 


9 amuleto è quel 
piccolo oggetto 
che taluni porta- 
no addosso per al- 

lontanare influssi malefici. 

Non tutti i “porte-bon- 
heur” si tengono sulla per- 
sona, alcuni stanno nel cas- 
setto dell'automobile o 
dentro le borsette delle si- 
gnore, altri sulle nostre scri- 
vanie o sugli scaffali delle li- 
brerie di casa, vicino ad arti- 
coli non tanto scaccia guai, 
quanto consolatori memo- 
randum. 

Dall’orsacchiotto spelac- 
chiato della primissima in- 


fanzia alcucchiaio d’argen- 
to ricurvo, destinato alla 
prima pappa mangiata in 
autonomia; dal modellino 
della prima automobile al- 
la preziosa stilografica rice- 
vuta perlalaurea. 

Da non trascurare i tre 
ambiti in cui ognuno di noi 
solitamente ama eccedere: 
attestati, fotografie, cop- 
pe, rigorosamente avvilup- 
pati da una fatale stratifica- 
zione di polvere. 

Fra le trasformazioni so- 
cio economiche che riten- 
go positive indotte da que- 
sta “apocalisse” derivata 


dalla pandemia da Co- 
vid-19, è al primo posto la 
nostra quotidianità gioca- 
ta con strumenti nuovi. 

Infatti l’on-line non è più 
percepito come un passa- 
tempo ma come momento 
sostanziale per noi cittadi- 
ni, consumatori, lavorato- 
Ki. 

Preso atto che stiamo vi- 
vendo il più grande esperi- 
mento di telelavoro della 
storia, dobbiamo abituarci 
all’idea che anche l’arte, la 
musica, il teatro, i conve- 
gni, finanche i salotti televi- 
sivi avvengano ormai in col- 


legamento cosiddetto da 
remoto. 

E ciò nonostante, ad 
esempio, il commento del 
comico Paolo Rossi, ospite 
via computer di Fabio Fa- 
zio domenica scorsa su tale 
temadi grande attualità: 
“Non mitrovo tanto a parla- 
re con un elettrodomesti- 
co”. 

Nel corso dell’ultimo me- 
se, ricorrendo a “zapping” 
frenetici, ho girovagato fra 
italkshow televisivi ripren- 
dendo con lo smartphone 
molti opinionisti collegati. 

Da Antonella Boralevi ad 


Antonella Viola, da Beppe 
Severgnini a Carlo De Bene- 
detti, da Massimo Galli a 
Franco Locatelli solo per ci- 
tarne alcuni, tutti affratella- 
ti dal medesimo sfondo: 
scaffalistraripantilibri e al- 
cuni divertenti amuleti, 
qualche ritratto di moglie 
vanitosa, un paio di quadri 
d’autore, vasi di Murano, 
giraffe, rane, porcospini e 
manufatti imperfetti ma, 
evidentemente, memorabi- 
li, come fermacarte realiz- 
zati col Das. 
... questione di Stile — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


Se si desidera una data 
di pubblicazione specifica 
effettuare 
l'elargizione almeno un mese 


prima della stessa 
Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 
Si compila il modulo ivi presente 
esieffettua il pagamento. 
Seguirà la pubblicazione gratuita 
eil bonifico alla Onlus indicata 


Inmemoria di Alessandro Portuesi per 
il compleanno (12/2) da parte della 
moglie e dei figli 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG. 
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Asinistra, Felice Venezian (1851-1908): patriota irredentista fondò a Trieste la loggia massonica Alpi Giulie. A destra, alle 


LA MASSONERIA A TRIESTE - 4 
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goria massonica, da "The history of freemasonry" (1906) 


La libera muratoria si aprì all'Italia 


In città la prima loggia regolare, chiamata Alla Concordia, fu costituita nel 1774 


LUCA G.MANENTI 


a Trieste austriaca 

del XVIII secolo co- 

nobbe, a partire dall’i- 

stituzione del porto 
franco decretata il 18 marzo 
1719, un considerevole in- 
cremento demografico ed 
economico. Mercanti di va- 
rie nazionalità e religione 
confluirono in città attratti 
dalle franchigie e dai privile- 
gi concessi da casa d’Asbur- 
go, plasmando una realtà 
multietnica e pluriconfessio- 
nale. 

Negli anni di Maria Teresa 
Trieste divenne l’avamposto 
marittimo e il più importante 
emporio commerciale della 
monarchia danubiana. Gli in- 
trecci e gli scambi tra uomini 
e culture diverse, tipici delle 
zone di frontiera e delle loca- 
lità portuali, furono il presup- 
posto per la diffusione in lo- 
co della massoneria. Ufficial- 
mente costituitasi a Londra 
nel 1717, la massoneria era 
una società segreta che si pro- 
poneva l'assistenza recipro- 
ca e l'elevazione morale e in- 
tellettuale degli affiliati, det- 
ti massoni, fratelli o liberi mu- 
ratori. Organizzata in offici- 
neologge aperte ai soli uomi- 
ni, espressione dei ceti domi- 
nanti, essa ebbe diverse for- 
me e seguì diverse correnti di 
pensiero, che spaziavano dal- 
la tradizione magica rinasci- 
mentale agli ideali dell'illu- 
minismo. 

ATrieste la prima loggia re- 
golare, chiamata Alla Con- 
cordia, fu costituita nel 1774 


da un ufficiale austriaco, 
composta da commercianti, 
possidenti, negozianti, medi- 
cie aristocratici. La sociabili- 
tà massonica si connotò in 
senso borghese, amalgaman- 
do una classe mercantile ete- 
rogenea per lingua, religione 
e costumi con parte del super- 
stite patriziato, culturalmen- 
te italiano ma politicamente 
orientato alla tutela di una re- 
lativa autonomia comunale. 
L’emergente borghesia tro- 
vò in loggia, al di fuori della 
Borsa e degli usuali luoghi 
d’aggregazione della comu- 
nità imprenditoriale, la possi- 
bilità di incontrarsi e dibatte- 
re su temi di carattere cultu- 
rale e politico, addestrando- 
si all'esercizio dello spirito 
critico in un contesto discipli- 
nato da un codice comporta- 
mentale che poneva ogni 
adepto su un piano di parità. 
Nel 1792 salì altrono France- 
sco II, che soppresse la masso- 
neria nei territori del Sacro 
Romano Impero a motivo 
del ruolo da protagonista 
che si pensava avesse avuto 
nella rivoluzione francese. 
Durante le tre successive 
occupazioni francesi di Trie- 
ste (la prima nel 1797, la se- 
conda dal 1805 al 1806, la 
terza dal 1809 al 1813) sorse- 
ro delle logge militari protet- 
te da Bonaparte, che le utiliz- 
zÒò come strumento di potere 
e di controllo. L'ambiente 
triestino cominciò allora a re- 
cepire, attraverso la media- 
zione delle officine, la nuova 
idea di nazione che dalla 
Francia si stava proiettando 


sul continente europeo. Ven- 
ne pertanto irrobustendosi 
un sentimento di particolari- 
smo innervato di cultura ita- 
liana, che i transalpini ali- 
mentarono introducendo l'u- 
so della lingua di Dante nel si- 
stema scolastico e nell’ammi- 
nistrazione. Terminata la pa- 
rentesi napoleonica, imasso- 
ni triestini non ebbero ecces- 
sivi inconvenienti, nonostan- 
teildivieto di riunirsi. 

Fu il mazzinianesimo a 
mettere salde radici in città. 
Alla Giovine Italia apparten- 
ne Giovanni Orlandini, prota- 
gonista del fallimentare mo- 
to rivoluzionario del 23 mar- 
zo 1848. E nell’esiguo nume- 
ro di giovani da lui capeggia- 


L'INIZIATIVA 


Una lunga storia 
da riscoprire 


I legami della massoneria con il 
tema del viaggio, con il mondo 
della navigazione e l'esperienza 
del Grand Toura Trieste e nell'A- 
driatico sono al centro di una se- 
rie di articoli in queste pagine. A 
firmarli è Luca G. Manenti, stori- 
co e ricercatore all'Istituto della 
Resistenza di Trieste, esperto di 
storia della libera muratoria ita- 
liana e nella Venezia Giulia in 
età moderna e contemporanea. 
Gli articoli offrono una panora- 
mica su alcuni capitoli della sto- 
ria della città che contribuisco- 
no adarricchire la narrazione at- 
traverso una visione a tutto ton- 
do di alcune pecularietà del no- 
stro passato. — 


to, insorto nel tentativo di 
emulare la rivolta di Vene- 
zia, che alcuni storici hanno 
individuato le origini dell'ir- 
redentismo. In opposizione 
alla Giunta Triestina compo- 
sta da legittimisti austrofili, 
nell'aprile 1848 venne fonda- 
ta la Società dei Triestini, ria- 
dattamento della preceden- 
te Società Filarmoni- 
co-Drammatica  d'orienta- 
mento massonico. 

Sconfitti dalla tiepida rea- 
zione della popolazione, i 
partecipanti al Quarantotto 
triestino emigrarono nella 
penisola, accorrendo alle 
guerre d’indipendenza e alle 
campagne garibaldine. Mol- 
tientrarono inloggia e inizia- 
rono a costruire una base di 
sostegno all'emigrazione 
dall'impero, divenuta presto 
la spina dorsale delle associa- 
zioniirredentistiche moltipli- 
catesi nel regno e nel Litora- 
le. 

Il processo d'unificazione 
in atto nella penisola funse 
da catalizzatore per i filoita- 
liani di Trieste, dove nel 
1857 venne fondata una filia- 
le clandestina della Società 
Nazionale, dai cui ranghi 
uscirono personaggi destina- 
tiad assumere un ruolo di pri- 
mo piano in massoneria. L’8 
ottobre 1859 venne fondata 
a Torino la loggia Ausonia, 
preludio alla costituzione il 
20 dicembre successivo di un 
Grande OrienteItaliano. 

A Trieste, dove la massone- 
ria rimaneva proibita, sorse- 
ronumerosi comitati segreti. 
Nel 1860 nacque il Comitato 


da un ufficiale austriaco, composta da commercianti, possidenti, negozianti, medici e aristocratici 


Felice Venezian 
diede vita ad Alpi 
Giulie, ricoprendo 

la carica di venerabile 


d’azione, presto decimato da- 
gli arresti. Successivamente 
ricompostosi con l’afflusso di 
reduci dai campi di battaglia 
del Risorgimento, esso si di- 
stinse nel decennio 1868-78 
in rumorose manifestazioni 
di patriottismo. Nel 1860 fu 
istituito il Comitato Tergesti- 
no, più tardi ribattezzato Na- 
zionale, promotore di inizia- 
tive quali il reclutamento di 
volontari giuliani per rag- 
giungere le camicie rosse in 
Sicilia e l'arruolamento di 
marinai istriani e dalmati per 
la flotta italiana. 

Tra i soci fondatori del Co- 
mitato Tergestino ci fu Fran- 
cesco Hermet, promotore 
nel 1868 della Società politi- 
ca del progresso, che proba- 
bilmente celava una loggia, 
considerate le sue posizioni 
anticlericali e la sua parteci- 
pazione all’Anticoncilio svol- 
tosi a Napoli nel 1869, che vi- 
de la presenza di associazio- 
ni di libero pensiero e gruppi 
massonici radicali. I medesi- 
mi dirigenti del Comitato 
Tergestino e della Società po- 
litica del progresso fecero 
parte della loggia Pensiero e 
Azione, sorta nel 1868 sulle 
ceneri della precedente 
Adriatica, l'una e l’altra di 
spiccate propensioni irreden- 
tiste. Al Comitato segreto d’a- 


zione dell'Alpe Giulia aderi- 
vano i protagonisti delle ma- 
nifestazioni irredentistiche 
susseguitesi a Trieste. 

In Italia l’irredentismo en- 
trò nell'agenda dell’estrema 
sinistra radicale e socialisteg- 
giante, da cui proveniva un 
alto numero di liberi murato- 
ri. Un’area politica scoraggia- 
ta dalla catena di eventi del 
1882: stipula della Triplice 
alleanza, morte di Giuseppe 
Garibaldi, impiccagione di 
Guglielmo Oberdan. Tra i 
più attivi sodalizi irredentisti 
collegati alla massoneria vi 
fuil Circolo Garibaldi di Trie- 
ste, con centro direttivo a Mi- 
lano e operante nell’ultimo 
quindicennio dell’Ottocen- 
to, apertamente in Italia e se- 
gretamente a Trieste. 

Qui manteneva contatti 
con la classe politica filoita- 
liana e massonizzante dei li- 
beral-nazionali, a lungo gui- 
dati da Felice Venezian, libe- 
ro muratore altograduato. In- 
sieme ad altri nomi illustri 
dell’irredentismo giuliano, a 
metà anni Novanta Venezian 
diede vita alla loggia Alpi Giu- 
lie, ricoprendovi la più alta 
carica gerarchica, quella di 
venerabile. 

L’impegno profuso dalla li- 
bera muratoria verso l’irre- 
dentismo non si esaurì nem- 
meno quando il movimento 
acquistò venature espansio- 
niste che andarono a mi- 
schiarsi, in un groviglio diffi- 
cilmente districabile, con le 
istanze democratiche e gliim- 
petiromantici. — 

(4- Continua) 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


CULTURE 3° 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Quando Karajan clochard a Trieste 
chiedeva la carità in piazza Unità 


Sul Piccololibri un episodio poco noto del 1945, la cura '‘'marina'' dello scrittore 
austriaco Stifter, la dinastia dei fotografi Segale. Sette pagine in Tuttolibri 


ARIANNABORIA 


hi è quello strano clo- 

chard, con lunga bar- 

ba e bastone da cieco, 

che nel 1945 chiede 
l'elemosina in piazza dell’Uni- 
tà? Gli si avvicina il direttore 
d’orchestra veneziano Nino 
Sanzogno, all’epoca impegna- 
to sul podio del Teatro Verdi, e 
gli allunga qualche moneta. 
“Grazie Maestro”, lo apostrofa 
lo sconosciuto, lasciandolo ba- 
sito. Lo strano barbone, per 
nulla cieco, è in realtà un “col- 
lega” di Sanzogno, nientepo- 
podimeno che Herbert von Ka- 
rajan, in fuga dal suo passato 
nazista e dalla successiva diser- 
zione. Arrivato in Italia da Ber- 
lino con un volo militare nel 
settembre 1944, con la secon- 
da moglie, Anna Maria Giit- 
ermann, ereditiera ebrea, Ka- 
rajan trovò dapprima rifugio a 
Villa d’Este sul lago di Como, 
dalla famiglia Crespi, proprie- 
taria del Corriere della Sera, 
poi, dopo la caduta della Re- 
pubblica di Salò, a Trieste. L’e- 
pisodio dell'incontro con San- 
zogno - che portò immediata- 
mente Karajan a casa sua, gli 
fece fare un bagno caldo dopo 
molti mesi, lo rivestì e lo ospitò 
a lungo prima che il maestro 
trovasse asilo artistico dalla 
contessa Maria Tripcovich, 
madre del barone Raffaello de 
Banfield - è venuto alla luce 
nel libro “Karajan. Ritratto ine- 
dito di un mito della musica” 
(La nave di Teseo) del pianista 
Leone Magiera, marito di Mi- 
rellaFreni. 

A questo singolare “ricono- 
scimento” è dedicato un lungo 
articolo nel Piccololibri in usci- 
ta domani con il quotidiano: 
sette pagine di storie, perso- 


Il direttore d'orchestra austriaco Herbert von Karajan (1908-1989) 


naggi e cultura di Trieste e del 
territorio all’interno di Tuttoli- 
bri della Stampa. E non sarà 
un passaggio senza lasciare 
tracce, quello di Karajan a Trie- 
ste, perchè grazie ai buoni uffi- 
ci della contessa Maria presso 
il Governo militare alleato, il 
maestro, che aveva una delle 
prime tessere del partito nazi- 
sta, diresse l'Orchestra Filar- 
monica Triestina in quattro se- 
rate, tra settembre e ottobre 
1945, a pochi mesi dalla fine 
della guerra e a sette anni 


dall'ultima esibizione a Berli- 
no. 
Città di singolari approdi, 
Trieste. Terapeutica, addirittu- 
ra, per lo scrittore e pittore au- 
striaco Adalbert Stifter, sceso 
nel 1857 da Linz all'Hotel dela 
Villa con alle spalle anni di di- 
sturbi nervosi e crisi depressi- 
ve. L'unica cura possibile per 
lui pare essere la vista del ma- 
re e a Trieste se ne abbevera, 
osservandone i mutamenti di 
colore in base al suo “umore 
del momento”. «Ogni giorno, 


Un inserto dedicato 
a storie, personaggi 
arte di Trieste 

e del territorio 


ogni ora era diverso e sempre 
bello. I colori passavano da un 
leggero smeraldo a un lumino- 
so azzurro, al profondo ultra- 
marino, come un’armatura 
piena di scaglie argentee, gio- 
cava davanti a me, a seconda 
di come era illuminato dal so- 
le, a volte striato dalle nuvole, 
o coperto da una cupola, a se- 
conda che il cielo al mattino 
fosse di un blu intenso, o nel 
pomeriggio che evaporasse in 
un calore quasi bianco», scrive 
alsuo editore Gustav Heckena- 
St. 

Alla figura di Stifter e alla 
sua rigeneratrice vacanza trie- 
stina il Piccololibri riserva un 
lungo approfondimento, riper- 
correndo, attraverso le lettere 
agli amici austriaci, la sua fasci- 
nazione per il golfo, la vitalità 
della città, il cantiere bianco 
del castello di Miramare allora 
in costruzione, l’opera lirica 
ascoltata al Teatro Grande. 
«Grazie al mare e alle sensazio- 
niche mi ha dato questo popo- 
lo straniero - scrive in un’altra 
missiva a Heckenast - sono di- 
ventato molto più ricco di 
quanto nonlo sia mai stato pri- 
ma». 

Prima dello smartphone c’e- 
rano le cartoline, tasselli or- 
mai in via di estinzione della 
mappatura “fotografica” del 
territorio. E prima del photo- 
shop c'era la grande manuali- 
tà dei ritocchi sulle lastre, che 
cancellavano le brutture del 
paesaggio aggiungendo nuvo- 


le in cielo e scritte augurali, 
perchè ogni inquadratura fos- 
se un perfetto biglietto da visi- 
ta del posto rappresentato. Un 
patrimonio iconografico signi- 
ficativo e untrattato di sociolo- 
gia spicciola, che testimonia 
cambiamenti urbani e architet- 
tonici e racconta la gente, il 
suo lavoro e la sua vita quoti- 
diana. 

Il Craf, Centro di Ricerca e 
Archiviazione della Fotografia 
con sede a Spilimbergo, ha 
inaugurato il 2021 acquisen- 
do il grande fondo del triesti- 
no Aldo Segale, ultimo inter- 
prete di una dinastia di foto- 
grafi-vedutisti nel cui obietti- 
vo è passata tanta storia del 
Friuli Venezia Giulia. Fondato- 
re dell’archivio fu Adriano Ca- 
del, titolare dal 1939 al 1958, 
di una ditta di commercio 
all'ingrosso di cancelleria e car- 
toline, con sede in via Gallina 
1. Quasi trecento pellicole di 
celluloide di Cadel, che docu- 
mentano la regione ma anche 
Veneto, Trentino, Alto Adige, 
Slovenia e Croazia sono state 
acquisite dal Craf, così come le 
lastre di grande formato del 
suo successore, Dante Segale, 
autore dal’38 al’60 di centina- 
ia di foto in bianco e nero peri 
commercianti regionali. Ulti- 
mo, a raccogliere il testimone 
dal padre, è Aldo Segale, che 
ha immortalato in Diacolor di 
grande formato gli anni del tu- 
rismo e delboom economico. 

AI suo fondo di 5000 lastre, 
oggi entrato nel patrimonio 
del Craf, è dedicato il pagino- 
ne centrale del Piccololibri. Le 
immagini coprono un arco di 
ottant'anni e hanno viaggiato 
nel mondo spedite da turisti, 
operai, emigranti, minatori e 
daitanti militari che, con le car- 
toline, mandavano a casa una 
testimonianza dei luoghi della 
“ferma” nella regione “caser- 
mad’Italia”. 

Lo sfoglio musicale di que- 
sta settimana si completa con 
l’intervista al giovane pianista 
goriziano Alexander Gadjieve 
con la mappa dell’attore Ful- 
vio Falzarano che ricorda i ba- 
gni da ragazzo in quello splen- 
didotratto di mare poi diventa- 
to la Riserva di Miramare. La 
chiave di lettura, in prima pagi- 
na, è affidata al poeta Sandro 
Pecchiari che ci porta in Giap- 
pone, con “Le vie in salita di 
Trieste” di Atsuko Suga.— 


ATTORI 


McConaughey 
amaggio 

esce in Italia 

il suo memoir 


Matthew McConaughey 


ROMA 


Il premio Oscar Matthew 
McConaughey si racconta 
in un memoir non conven- 
zionale ricco di storie ruvi- 
de, saggezza da fuorilegge 
edure lezioni su come vive- 
re con maggiore soddisfa- 
zione, in 'Greenlights-La 
mia vita’ che in Italia sarà 
pubblicato da La nave di 
Teseo e arriverà nelle libre- 
rie a metà maggio 2021. 
«Sono orgogliosa di annun- 
ciare l'uscita dell'autobio- 
grafia di Matthew McCo- 
naughey, attore di straordi- 
nario talento - ha detto la 
publisher Elisabetta Sgarbi 
-. Il libro era ambito dagli 
editori di tutta Europa, e 
conferma La nave di Teseo 
come casa editrice attenta 
al mondo del cinema e alle 
sue storie, dopo il successo 
nei mesi scorsi dei libri di 
Woody Allen, Oliver Stone, 
George Romero. Una serie 
che continua: il 25 febbraio 
uscirà il romanzo d'esordio 
di Jim Carrey, “Ricordi e bu- 
gie”, e per l'estate ci sarà 
una grande sorpresa da un 
grande regista e scrittore». 
In'Greenlights-La miavita’, 
bestseller numero 1 per il 
New York Times, oltre 
500.000 copie vendute ne- 
gli Usa in un mese, in corso 
di traduzione in 9 lingue, 
McConaughey racconta se 
stesso attraverso frammen- 
ti di ricordi anche scomodi, 
di scoperte, di illuminazio- 
ni. Parla anche di molestie 
subite a diciotto anni da par- 
tediun uomo. — 


IL LIBRO PER RAGAZZI 


Leonor Fini, Tina Modotti e le altre 
i volti femminili delle rivoluzioni 


Corrado Premuda 


Hedy Lamarr, bellissima at- 
trice degli anni d’oro di Holly- 
wood e compagna sul set di 
stelle di prima grandezza co- 
me Clark 
Gable, Ju- 
dy Garland 
e Spencer 
Tracy, era 
nata a Vien- 
na e da ex 
studentes- 

sa di inge- 
gneria svi- 
luppò col 
composito- 
re George Antheil un sistema 
di guida a distanza per siluri 
che propose al governo ame- 
ricano nella lotta ai nazisti: 
l'invenzione, ignorata dalla 


IRRIVFRENTI 


marina statunitense, anni do- 
po fu alla base della tecnolo- 
gia usata per la telefonia e le 
reti wireless. Questa pagina 
poco conosciuta del Nove- 
cento è tra gli episodi raccon- 
tati dalla triestina Elena Ve- 
snaver nel libro per ragazzi 
“Le irriverenti. I volti fem- 
minili delle grandi rivolu- 
zioni” (Lisciani Libri, pp. 
112, euro 17,90), raccolta 
diritratti didonne che hanno 
segnato la storia e l’immagi- 
nario collettivo. Trentadue 
donne coraggiose e originali 
che si sono imposte in un 
mondo fondamentalmene 
dominato dagli uomini. 

Tra i personaggi, che com- 
prendono Isadora Duncan, 
Sibilla Aleramo, Coco Cha- 
nel e Gerda Taro, figurano 


anche nomi legati a Trieste e 
alla regione come Tina Mo- 
dotti, Leonor Fini e Cora Slo- 
comb, femminista e filantro- 
pa americana che, sposatasi 
con il conte Savorgnan di 
Brazzà, fondò in Friuli sette 
scuole di merletto per dare al- 
le ragazze un’indipendenza 


o de da € Lo 


< 


La marchesa Casati nell'illustrazione di Francesco Colafella 


economica. 

Le donne selezionate sono 
molto diverse tra loro ed è in- 
teressante il criterio usato 
dall’autrice. «Le mie eroine - 
dice Elena Vesnaver- sono ar- 
tiste, viaggiatrici, giornali- 
ste, ma anche donne “comu- 
ni”, donne di cui molto proba- 


bilmente non si saprebbe nul- 
la se non avessero avuto l’in- 
tenzione, la voglia, il deside- 
rio divivere libere le loro scel- 
te, di disubbidire a delle rego- 
le stupide, a una società op- 
primente, a una visione ste- 
reotipata della donna. Ecco 
le mie donne, come denomi- 
natore comune, hanno ilbiso- 
gno di libertà e la determina- 
zione aribellarsi». 

Ce n'è qualcuna di cui ha 
scoperto di più proprio scri- 
vendo questo libro? 

«Una è sicuramente Helen 
Hulick, educatrice statuni- 
tense che ho trovato davvero 
per caso facendo ricerca e mi 
ha subito conquistato, per- 
ché se oggi portiamo i calzo- 
ni dove ci pare è anche meri- 
to di questa insegnante te- 
starda e senza paura. L’altra 
è Alda Merini e il discorso qui 
è più complesso. Come poeta 
non l’ho mai amata partico- 
larmente, ma studiando la 
sua vita, comprendendo le 
sue sofferenze, ho comincia- 
to ad apprezzarla prima co- 
me persona e poi a leggere le 
sue poesie con un’intenzione 
diversa. E stata davvero una 


scoperta per me». 

Se dovesse scegliere la 
sua preferita chi sarebbe? 
«Difficilissima scelta, ognu- 
nadiloro mihalasciato qual- 
cosa: dopo un anno di ricer- 
ca, lettura e scrittura, quan- 
do ho mandato il testo all’edi- 
tore, mi sono sentita sola, im- 
provvisamente mi sembrava 
di non aver niente da fare e 
ho dovuto riabituarmi avive- 
re senza di loro. Colette è si- 
curamente quella in cui mi ri- 
specchiodi più, conlei mi tro- 
vo ad avere molte cose in co- 
mune e penso sia la vera don- 
na e artista libera e sfronta- 
ta». 

Il libro è accompagnato e 
arricchito dalle illustrazioni 
di Francesco Colafella, dise- 
gnatore abruzzese che oltre 
a numerosi graphic novel ha 
dedicato una mostra alle ope- 
re grafiche di Ivan Graziani: i 
suoi colorati ritratti delle 
donne del libro restituiscono 
il fascino e la forza di questi 
personaggi, a volte rispettan- 
do l'iconografia a tutti nota, 
a volte costruendo composi- 
zioni più personali e contem- 
poranee. — 
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IL CINEMA 


NSALOTTO 


Su Prime Video una nuova spy story al femminile 30 anni dopo 


Con “Anna” Luc Besson ritrova “Nikita” 
in un action movie dal sapore retrò 


CLASSICO D’AUTORE 


ai tempi di “Nikita” 
(erail 1990) il cine- 
ma di Luc Besson 
non è cambiato poi 
tanto. Le ossessioni sono le 
stesse di un tempo: metti una 
pistola in mano a una ul- 
tra-femme e trasformala in 
un’eroina sexy capace di tut- 
to. “Anna”nonè che una nuo- 


va declinazione di quel mo- 
dello. La protagonista (Sasha 
Luss) stavolta è una biondissi- 
ma e statuaria ragazza russa 
che trova nel Kgb una chance 
di riscatto. Fisico da modella 
esangue freddo, Anna possie- 
de tutte le doti del killer, ma 
questa non è la vita che desi- 
dera. Non per sempre alme- 
no. La sua ambizione infatti è 
una libertà che dovrà conqui- 
stare con astuzia e a colpi di 


pistola. Le missioni, sempre 
più pericolose e audaci, la por- 
tano oltre cortina, dove le sue 
abilità non passano inosserva- 
te alla Cia, che le propone di 
fare il doppio gioco. Senza fa- 
miglia, divisa tra diverse iden- 
tità (sintetizzate nella meta- 
fora della matrioska) e con il 
cuore che batte per due uomi- 
ni, Anna dimostra di avere fe- 
gato e cervello. Besson confer- 
ma l’immutata fiducia nel for- 


mat che da decenni è il suo 
marchio di fabbrica: quello di 
un action movie all’europea, 
ludico e pulp con note fetish, 
contaminato nel linguaggio 
dal fumetto e con un’eroina 
femminile come centro ne- 
vralgico del racconto. Non 
raffinato e neppure troppo al 
passo coi tempi, ma decisa- 
mente spassoso. E in un perio- 
do così difficile, puniti anche 
dalla privazione della sala, ri- 
nunciare a un giocattolo co- 
me questo significa arrender- 
si all'egemonia del cinema 
“da tinello”, cui l'era Covid 
inesorabilmente ci condanne- 
rà. Tutto sommato godiamo- 
ne, finché cen'è. 

BEA.FIO. 
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Sasha Luss protagonista del film "Anna" di Luc Besson 


NETFLIX 


“Malcolm & Marie” 
nella notte senza fine 
della Caterpillar House 


Girato durante la pandemia l'opera del figlio d'arte Levinson 
naufraga in un patinatissimo bianco nero sfiancante 


La Caterpillar House di Carmel (California), set di "Malcolm & Marie" 


Beatrice Fiorentino 


Eccolo, il cinema dell’era Co- 
vid: due attori, una casa, un 
fiume di parole. “Malcolm & 
Marie” è il primo film realiz- 
zato durante la pandemia. 
Sam Levinson stava lavoran- 
do alla seconda stagione di 
“Euphoria”, quando la scure 
del Coronavirus si è abbattu- 
ta arrestandone la produzio- 
ne. Per reagire il regista ha 
steso in pochi giorni un copio- 
ne pensato su misura per ag- 
girare i limiti contingenti e 
ha girato di nascosto, tra il 17 
giugnoeil2luglio 2020 al Ca- 
terpillar House, in Califor- 
nia, secondo unrigido proto- 
collo di sicurezza: troupe ri- 
dotta all'osso, quarantene e 
tamponi, mascherine, distan- 
ziamento, sanificazione gior- 
naliera degli ambienti e rile- 


vazione della temperatura. 
Et voilà. “Malcolm & Marie” 
è la dimostrazione tangibile 
del fatto che se si vuole, si 
può. Realizzato in pellicola 
35mm in un patinatissimo 
bianco e nero che fa molto ci- 
nema d’autore (e pubblicità 
di profumi costosi), il film ha 
le caratteristiche di un kam- 
merspiel. 

Si gira in poche stanze. L’o- 
biettivo segue imovimenti di 
una coppia da poco rientrata 
a casa da una serata di gala. 
Lui (John David Washing- 
ton) è un regista, lei (Zenda- 
ya) la fidanzata, bellissima, 
dal passato difficile. C'è ten- 
sione. Un’estenuante altale- 
na emotiva che prosegue per 
l’intera notte, alternando de- 
siderio e veleni, ambizioni e 
frustrazioni, tenerezza e cru- 
deltà. Si parla, soprattutto. 
Si urla. Si ascolta dell’ottimo 
soul. Ma la conversazione è 
isterica e, dietro a un banale 
giochino metanarrativo, si fi- 
nisce per girare oziosamente 
attorno ai grandi temi in bal- 
lo: l’atto creativo, il complica- 
to rapporto tra critica e arti- 
sta, l’incomunicabilità nella 
coppia, la questione “black” 
(secondo un regista bianco 
che parla attraverso perso- 
naggi afroamericani). 

Lo sforzo intellettuale è au- 
toreferenziale e sfiancante. 
E la supponenza di Levinson 
(che vorrebbe tanto rifare 
“La notte”, ma non è Antonio- 
ni) rende opaco anche l’indi- 
scutibile fascino estetico del 
film. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NETFLIX 


Tom Hanks presta il volto 
a un western umanista 


Texas, 1870. L’ex capitano 
dell’esercito confederato Jef- 
ferson Kyle Kidd, uomo per 
bene con le fattezze di Tom 
Hanks, viaggia di città in cit- 
tà per leggere ad alta voce le 
ultime notizie dal mondo sui 
giornali. Un giorno sul suo 
cammino si imbatte la picco- 
la Johanna, orfana di una fa- 
miglia colonica sterminata 
dai pellerossa Kiowa e in se- 
guito adottata dalla tribù. In- 
tenzionato ad accompagna- 
re la bambina nella zona 
nord del Paese, dove ancora 
risiedono gli zii, Kidd affron- 
terà un lungo viaggio ( fisico 
e spirituale) attraverso terri- 
toriselvaggie pericolosi. 

Per una casualità che ha 
del miracoloso, “Notizie dal 
mondo” raggiunge gli scher- 
mi con incredibile tempi- 
smo, a poche settimane 
dall’insediamento del nuovo 
presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden. E pare quasi che il 
filmregistri già la temperatu- 
ra di un nuovo clima politico 
del Paese. Si tratta chiara- 
mente di una coincidenza, 
ma è pur vero che il western 
dichiaratamente umanista 
di Paul Greengrass, che guar- 
da a Sentieri Selvaggi e spin- 
ge sulla portata dei valori de- 
mocratici, in opposizione al- 


DV _— 7 


TomHanksnei panni di Kidd 


la brutalità di quanti inneg- 
giavano e ancora inneggiano 
alrazzismo e alla violenza, si 
pone in netta antitesi con l’i- 
dea di America di Trump. La 
stessa missione di Kidd, quel- 
la di combattere l'ignoranza 
e la barbarie attraverso l’uso 
della parola, della dialettica, 
facendosi portatore egli stes- 
so della conoscenza e forse 
della verità, è un'indicazione 
di rotta. E curiosamente arri- 
va al momento opportuno, 
quando il vento sta cambian- 
do, magari con l'auspicio che 
l’era del suprematismo bian- 
co e delle “fake news” sia or- 
maiagli sgoccioli. — 

BEA.FIO. 
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PRIME VIDEO 


“Adolescentes” che crescono 
con il film di Sébastien Lifshitz 


«Il cinema è la vita con le parti 
noiose tagliate» sentenziava 
Alfred Hitchcock a colloquio 
con Francois Truffaut, duran- 
te una celebre conversazione 
poi diventata il testo sacro di 
ogni cinefilo (“Il cinema secon- 
do Hitchcock”, appunto). E 
tuttavia ci sono registi che han- 
no saputo trasgredire a questa 
norma, interessati a cattura- 
re, con il proprio obiettivo, 
quei momenti del quotidiano 
che il buon drammaturgo tro- 


verebbe invece inutili. 

In anni recenti ci sono stati 
cineasti come Richard Linkla- 
ter o Abdellatif Kechiche (ma 
anche il Laurent Cantet de “La 
classe”), che nei loro ultimi 
film (“Boyhood”, “Tutti voglio- 
no qualcosa”, “La vie d’Ade- 
le”, “Mektoub, My Love”) han- 
no portato alla massima 
espressione la proposta di un 
cinema-vita che scorre davan- 
ti agli occhi dello spettatore 
con la stessa naturalezza del 


vivere. “Adolescentes” si inse- 
risce nel solco di questa tradi- 
zione narrativa. La macchina 
da presa di Sébastien Lifshitz 
segue il percorso di crescita di 
Emma e Anaîs dai 13 ai 18 an- 
ni, inqueltragitto dell’esisten- 
za in cui tutto è trasformazio- 
ne e cambiamento. Compa- 
gne di scuola e amiche insepa- 
rabili (anche fuori dagli scher- 
mi), provengono da contesti 
sociali molto diversi, come di- 
verse sono le loro ambizioni, 


le inclinazioni, i desideri. Le 
giornate scorrono - apparente- 
mente interminabili - come 
quelle di qualsiasi coetaneo, 
sui banchi di scuola, tra chiac- 
chiere e risatine, noia, bronci 
esbuffi, e poi a casa, conle soli- 
te cose: icompiti, le inevitabili 
incomprensioni coi genitori, i 
primi amori, le prime delusio- 
ni, le prime conquiste. E men- 
tre i corpi cambiano, anche la 
realtà è in mutamento: dai te- 
levisori risuonano le notizie 
degli attentati a Charlie Heb- 
do e al Bataclan, le elezioni di 
Macron. Così le storie private 
di Emma e Anaiîs sono anche 
l'occasione per osservare la 
Francia di oggi, in un clima so- 
speso tra speranza e rassegna- 
zione. — 

BEA.FIO. 
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Emma e Anais nel film "Adolescentes" di Sébastien Lifshitz 
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APPUNTAMENTI 


Dalle 16 alle 18 
Poesia, un canto 
di libertà e speranza 


Oggi, dalle 16 alle 18 l'asso- 
ciazione Altamarea organiz- 
za unincontro di poesia dal ti- 
tolo “Poesia canto di libertà e 
speranza” nella chiesa di Ma- 
ria Immacolata a Trieste, via 
Sant'Anastasio,14. Presenta 
Rina Anna Rusconi, interven- 
tocritico di Graziella Atzori 


Dalle 17 alle 18 

La riabilitazione 
psichiatrica 

Sesto Appuntamento online 
con Aias Trieste dalle 17 alle 
18: Anna Calci, Tecnico della 
Riabilitazione Psichiatrica, 
parlerà di “Salute mentale: il 
ruolo del Tecnico della Riabi- 


litazione Psichiatrica nel per- 
corso di recovery”. Gli inte- 
ressati sono pregati di iscri- 
versi inviando una mail ad 
aias.trieste@libero.it  scri- 
vendo nome, cognome e indi- 
rizzo email al quale sarà in- 
viato il link per poter parteci- 
pare. 


Alle 18.30 
Capodanno cinese 
con concerto d'arpa 


Oggi, alle 18.30, nell’ambito 
del festival “Chinese Week” e 
in occasione del Capodanno 
cinese, si terrà il concerto fi- 
nale di arpa cinese guzheng. 
All'arpa Wu Menggi e alla vo- 
ce Zheng Yingze. In diretta 
online sui canali social 
dell’Associazione Nuove Vie 
della Seta. 


Alle 18.30 
Le differenze 
nel Darwin Day 


“Così diversi così uguali: 
Comprendere le basi moleco- 
lari delle differenze umane”. 
Sarà dedicato a questo tema, 
l'annuale appuntamento del- 
la Fondazione TC 18 con il 
Charles Darwin Day edin pro- 
gramma oggi alle 18.30 su 
Zoom. L’incontro sarà tenu- 
to da Gianluca Tell, direttore 
del Laboratorio di Biologia 
Molecolare dell’Università di 
Udine. Link a Zoom: 
https://us02web.zoom.us/j 
/81209699484?pwd=Y11w- 
dHZsUVNsRy8wUVV4UVp- 
SclluZz09, id riunione: 812 
0969 9484, passcode: 
779840. 


Domani 
Quaranta sono i giorni 
di Marina Silvestri 


Domanialle 16, al Caffè Tom- 
maseo di Trieste, Piazza Tom- 
maseo, 4, si terrà la presenta- 
zione de "Quaranta sono i 
giorni" di Marina Silvestri, 
pubblicato dalla Hammerle 
Editorein Trieste. Intervento 
critico di Fulvio Senardi e di 
Graziella Atzori, presenta Ri- 
na Anna Rusconi, sarà pre- 
sente l’autrice. 


Domani 
Il futuro 
del libro 
Domani, alle 19, attraverso 


la piattaforma Zoom, l’Asso- 
ciazione giovanile #MaiDire- 


GIORNO&NOTTE 4 


Mai - #NikoliReciNikoli, in 
collaborazione con l’Associa- 
zione Charta Sporca, presen- 
terà l’evento “Editoria indi- 
pendente ed il futuro del li- 
bro”. L'evento online avrà co- 
me ospiti tre realtà del pano- 
rama editoriale indipenden- 
teitaliano, Digressioni Edito- 
re, Prufrocke Tic Edizioni. 


Domani. 
Escursione 
alle Noghere 


Domani, alle 10.30, si terrà 
“Escursione zona umida dei 
Laghetti delle Noghere”.Ilri- 
trovo sarà alla rotonda di Ra- 
buiese davanti al negozio 
“Centro Vacanze”. La passeg- 
giata, della durata di 60 mi- 
nuti, saràin compagnia di Fa- 
bio Tercovich, guida naturali- 


stica nell'area dei laghetti del- 
le Noghere. L’escurzione è or- 
ganizzata da Legambiente 
Trieste Circolo Verdeazzur- 
ro e Bioest. 


Domani 
ADraga 
conamore 


La fine dell’inverno si avvici- 
na e per alcuni animali que- 
sto significa mettersi in viag- 
gio. Seguiamoli domani, a 
partire dalle 10, in questa 
marcia verso gli stagni di Dra- 
ga Sant'Elia. L'evento è a nu- 
mero chiuso. La partecipazio- 
ne è possibile solo su prenota- 
zione. Per aderire inviare 
una mail all’indirizzo in- 
fo@rogos.it con il vostro no- 
minativo e unrecapito telefo- 
nico. L’escursione dura 3 ore. 


PALEONTOLOGIA 


Arrivano 


i denti 


di Big John 
Il triceratopo 
prende forma 


La ricostruzione nei laboratori della Zoic 
del dinosauro cornuto di grandi dimensioni 


Neilaboratori della Zoic proce- 
de la lavorazione sui reperti di 
BigJohn, l'enorme triceratopo 
che i paleontologi della ditta 
triestina stanno estraendo pez- 
zo pezzo dalle camice di gesso 
arrivate nelle scorse settimane 
dagli Stati Uniti. Si lavora per 
riportare “in vita” lo scheletro 
di questo gigantesco esempla- 
re di dinosauro cornuto. In at- 
tesa di poter aprire le porte del 
nuovo show room allestito ap- 
positamente per il montaggio 
e l'esposizione di Big John, gli 
esperti della Zoic continuano 
a raccontare passo passo onli- 
ne le varie fasi di ricostruzione 
di questo bestione erbivoro 
conletre cornaelatesta coraz- 
zata. Caratteristica distintiva 
del cranio dei triceratopi - uno 
dei più grandi e appariscenti 


di qualsiasi animale terrestre - 
è proprio il grande collare os- 
seo, ovvero la corazza, e le tre 
corna, due sopra gli occhi e un 
terzo, più piccolo sopra le nari- 
ci. La novità di questi giorni è 
l’arrivo dei denti che erano 
sparsi nella matrice e che sono 
stati fatti preparare da un colla- 
boratore di Roma, particolar- 
mente specializzato nel restau- 
ro di questi reperti. Si tratta 
senza dubbio di denti di trice- 
ratopo, dalla fattura assoluta- 
mente inconfondibile, che sa- 
ranno adesso posizionati nel 
dentale destro. 

«Stiamo vedendo emergere 
con sempre maggiore chiarez- 
za il tri-ceratopo, ovvero le tre 
corna» - spiega il responsabile 
della Zoic Flavio Bacchia nel 
quarto video che racconta l’a- 


La ricostruzione delle tre corna del triceratopo Big John 
Il corno frontale risulta stranamente molto piccolo 


L'apparato dentale 

da grande erbivoro 

è stato restaurato 

da un esperto di Roma 


vanzamento dei lavori. «Stra- 
namente, rileviamo che ha il 
corno frontale, quello posizio- 
nato sul naso, molto piccolo. 
Questo in sé non vuol dir nul- 
la, potrebbe essere una norma- 
le variazione, una comune dif- 
ferenza tra esemplari, così co- 
me potrebbe essere dovuto 
all'età dell'animale. A breve fa- 
remo la sezione di un osso par- 
ticolarmente lungo e la fare- 
mo analizzare — come è stato 
fatto in passato per i nostri di- 
nosauri locali, Antonio e Bru- 
no, scavati al Villaggio del Pe- 
scatore — per risalire all’età del 


nostro Big John. Questo ci aiu- 
terà a capire se la natura, le di- 
mensioni, la morfologia gene- 
rale dell’animale sono sue pe- 
culiaritào magari queste carat- 
teristiche sono dovute al fatto 
che era un esemplare molto 
vecchio». 

Per procedere correttamen- 
te nel lavoro di posizionamen- 
to dei reperti è stata stampato 
— come sivede nel video - unin- 
grandimento dell'immagine 
della colonna vertebrale, utile 
anche a misurarne le dimensio- 
nivia via che vengono colloca- 
te le vertebre e avere così una 


prima ipotesi non solo sul cra- 
nio, ma anche sulla lunghezza 
totale. «Stiamo posizionando 
le vertebre — prosegue Bacchia 
- quelle in lavorazione e quelle 
parzialmente già lavorate: la 
prima cosa che abbiamo subi- 
to evidenziato è che l'ingrandi- 
mento della colonna che abbia- 
moipotizzato non è ancora suf- 
ficiente: l'esemplare è più 
grande delle nostre aspettati- 
veeraggiunge di certo almeno 
gliotto metri. Insomma, si trat- 
ta senza dubbio di un “signor 
triceratopo”!». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OGGI ALLE 19 SU YOUTUBE 


La “<Cummeddia” di Cesare Basile 
in diretta a “Miela per asporto” 


Unestratto della divina “Cum- 
meddia”. Questa sera, alle 19. 
“Miela per asporto” presenta 
in prima visione un estratto 
dal concerto registrato al Mie- 
la lo scorso settembre in un 
teatro ad ingresso contingen- 
tato nell’ambito della rasse- 
gna “Decameron Miela/ Tea- 
tro, musica, cinema ed altri ge- 
neri di conforto”. 

Il concerto di Basile è visua- 
lizzabile gratuitamente sul ca- 
nale Youtube dedicato del 
Teatro Miela (https://you- 
tu.be/kQm7Ec7Bil4). 


Lo scorso 11 settembre 
2020, Cesare Basile è stato 
presente a Trieste in “Decame- 
ron Miela” assieme al suo 
gruppo “ICaminanti” e ha pre- 
sentato il loro ultimo lavoro, 
“Cummeddia”. 

«Un siciliano vuole dire co- 
meta o aquilone - spiega Cesa- 
reBasile -. Unavolta, il passag- 
gio diuna cometa era segno in- 
fausto, presagio di sventure 
pubbliche, monito divino, an- 
nuncio di peste. La peste stra- 
volge le relazioni umane e de- 
termina un nuovo ordine ba- 


sato sul sospetto, l'accusa, il 
controllo, la definizione di zo- 
ne e confini invalicabili. La re- 
gola è la peste. Dopo averci ac- 
cecato lo spirito ci strappa il 
cuore. E la radicalizzazione 
del tutti contro tutti per difen- 
derci da tutti, infine da noi 
stessi. Separati dal mondo e 
dalle nostre creazioni quoti- 
diane. La regola è la peste. Do- 
po averci accecato lo spirito ci 
strappa il cuore. Di fronte 
all’ordine della peste l’unico 
gestoèlarivolta, quando la co- 
meta aquilone annuncia non 


il castigo ma un nuovo comin- 
ciamento». 

Cesare Basile, durante il cor- 
so della sua trentennale car- 
riera è riuscito a creare un lin- 
guaggio “blues” viscerale, uni- 
co e personale utilizzando co- 
me lingua un dialetto sicilia- 


Cesare Basile con il gruppo "'l Caminanti" 


\ 


noarcaico e profondo. La Sici- 
lia come il Delta del Missisipi 
e Cesare Basile come un Ro- 
bert Johnson del Mediterra- 
neo. Il tutto corroborato dalla 
sua irrinunciabile attitudine 
rock che abbraccia a piene ma- 
ni la musica popolare sicilia- 


na, il folk, il blues e attingen- 
do anche da certa musica afri- 
cana (come Tinariwen e Tera- 
kaft o Boubacar Traorè e Ta- 
mikrest) la giusta ispirazione 
per creare un filo conduttore 
chelega la lingua siciliana. 

Negli anni Cesare Basile è 
stato artefice di ben 11 album 
che gli hanno garantito una 
credibilità ed un prestigio tale 
da portarlo ben due volte a 
vincere la prestigiosa Targa 
Tenco, il riconoscimento ita- 
liano più prestigioso ed ambi- 
to perla nuova musica d’auto- 
reecantautorale. 

ItemipiùcariaBasile tratta- 
no storie d’amore ed d’anar- 
chiavolte a raccontare ivintie 
i miserabili, gli emarginati e i 
diseredati, il dolore degli scon- 
fitti e degli emarginati dell’A- 
frica, culla della civiltà uma- 
na.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


42 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


SPORT 


Centro Revisioni 
Galilei 


REVISIONI 


AUTO-MOTO-SCOOTER 


Via Galilei, 20 - Trieste | Tel. 040 568450 - www.revisionigalilei.it 
Orario da lunedì a venerdì 8.00-12.30 / 14.00-18.00 - Sabato 8.00-12.00 


BASKET COPPA ITALIA 


‘Allianz si tuffa nel clima delle Final 
Cavaliero: «Sognare non costa nulla» 


Il veterano: «Con la spensieratezza tutto è possibile». Stasera (ore 18) ad Assago match con Brindisi 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Tutto è pronto, in casa Al- 
lianz, per l'esordio nelle final 
eight di coppa Italia. Questa 
sera alle 18 (diretta su Euro- 
sport e RaiSat), Trieste scen- 
de in campo per affrontare 
l'Happycasa Brindisi in un 
match da dentro o fuori. Vin- 
cere significa poter continua- 
re il cammino, approdare in 
semifinale e aspettare la vin- 
cente della sfida tra Banco di 
Sardegna Sassari e Carpe- 
gna Pesaro. «Stiamo vivendo 
questi giorni con l'entusia- 
smo e l'orgoglio di esserci. Ci 
siamo guadagnati le final 
eight e adesso siamo qui per 
giocarcele fino in fondo» le 
parole di Daniele Cavaliero- 
che torna dopo quasi vent'an- 
ni a disputare la fase finale 
della coppa Italia con addos- 
sola maglia della sua Trieste. 
Con Avellino, nel 2008, quel- 
la coppa l'ha alzata, ripetersi 
a Milano e farlo per la sua 
gente darebbe un senso anco- 
ra maggiore alla sua splendi- 
da carriera. Sarà lui il leader 
tecnico ed emotivo di una 
squadra che affronterà que- 
ste finali conla voglia di stupi- 
re. 

«Sognare è gratis, per cui 
mi abbandono volentieri a 
questo pensiero- racconta 
Daniele - certo la competizio- 
ne è dura e le avversarie sono 
di grande livello ma come di- 
mostra la storia di questa ma- 
nifestazione più che il valore 
assoluto conta il momento e 
la capacità di dare tutto in 
questi giorni. Mi piacerebbe 
vivessimo il momento con la 
gioia e la spensieratezza che 
merita, ho cercato di trasmet- 
tere a tutto il gruppo queste 


la palla a due più la tensione 
della partita sale". Allianz 
che arriva a queste finali re- 
duce da un paio di mesi vissu- 
ti a cento all'ora, riveduta e 
corretta dopo l'infortunio di 
Grazulis e l'innesto in corsa 
di un cavallo di razza come 
Hrvoje Peric. Un cambio trai 
lunghi che comporterà un di- 
verso approccio della squa- 
dra alla partita. «Un segnale 
importante per la squadra- 
continua Daniele- "Pero" è 
l'uomo giusto nel momento 
giusto perchè credo sia il gio- 
catore ideale per darci una 
mano. Conosce la squadra, 
conosce le nostre metodolo- 
gie di lavoro ma non credo 
che il suo inserimento com- 
porterà un diverso modo di 


La squadra di Vitucci 
ha in forse due pedine 
come Harrison e Willis 
«Ce la giochiamo» 


giocare da parte nostra. Lui è 
estremamente intelligente, 
si adatterà e devo dire che sin 
dai primi allenamenti ha ca- 
pito le dinamiche di questa 
stagione». L'avversaria di 0g- 
gi ha disputato un eccellente 
girone d'andata, sbancando 
Milano (l'unica a farlo assie- 
me a Trieste) e vivendo nelle 
ultime settimane una lieve 
flessionie complice gli infor- 
tuni che l'hanno privata di 
due tasselli fondamentali co- 
me Harrison e Willis. Ci sa- 
ranno questa sera? 

«Noi abbiamo preparato la 
partita dando per scontata la 
loro presenza- racconta Da- 
niele- poi vedremo al mo- 


Il veterano dell'Allianz Daniele Cavaliero in azione al PalaForum di Assago 


Brindisi è una squadra il cui 
valore prescinde dai singoli. 
Lo ha dimostrato nell'ultimo 
turno di campionato passan- 
do a Treviso con una grande 
prestazione di Thompsone il 
solido apporto di Udom e di 
un Gaspardo davvero bravo 
a giostrare da ala piccola». 
Difficile inquadrare la sfida, 
il precedente, giocato all'Al- 


di tutti i quaranta minuti da 
però fiducia al gruppo bian- 
corosso. «Rispetto ad allora è 
cambiata la consapevolezza 
delle due squadre- conclude 
Cavaliero-. Loro si sono con- 
solidare tra le prime cinque 
realtà del campionato, noi 
siamo risaliti inserendoci nel- 
la fascia che va dalla quinta 
all'ottava posizione. Abbia- 


dovremo fare tesoro di quel- 
la esperienza puntando prin- 
cipalmente su due cose. 
Grande attenzione al taglia- 
fuori difensivo, evitando 
quei secondi tiri che in cam- 
pionato ci erano costati mol- 
to cari e cercando di correre. 
Trovare punti in transizione 
potrebbe essere la chiave per 
mettere in difficoltà la coraz- 


LE PARTITE DI IERI 


Segafredo out 
Armani-Reyer 
è la prima 
semifinale 


TRIESTE 


Armani Milano-Umana Ve- 
nezia è la prima semifinale 
delle finaleight di coppa Ita- 
lia 2021, verdetto arrivato 
altermine della prima gior- 
nata giocatasi al Mediola- 
numForumdi Assago. 
Tutto facile per Milano 
nel primo match giocato 
contro l'Unahotels Reggio 
Emilia. L'Olimpia parte con 
ilfreno a manotirato, incas- 
sa l'iniziale 0-4 della banda 
Martino poi comincia a car- 
burare chiudendo il primo 
quarto avanti 19-10. Non 
c'è partita nel prosieguo, 
con le ampie rotazioni me- 
neghine a garantire a Messi- 
naritmoe intensità spalma- 
te nell'arco dei quaranta mi- 
nuti. Primo tempo chiuso 
sul 41-22, finale 80-52 con 
Punter e Leday migliori 
marcatori Armani (15), Bal- 
di Rossi (13) unico in dop- 
pia cifra per Reggio Emilia. 
Più combattuta la sfida 
tra Segafredo Bologna (as- 
sente Belinelli) e Umana Ve- 
nezia. Sei punti di Stefano 
Tonut nel 17-9 iniziale che 
costringe Djordjevic altime 
out. La Reyer chiude il pri- 
mo quarto sul 23-16, prova 
l'allungo in apertura ma il 
primo tempo si chiude 
41-38 per gli orogranata. 
Ancora Tonut nell'allungo 
Reyer di inizio ripresa. I 18 
punti di Stefano (4/5 da 
due, 2/4 da tre e 4/4 ailibe- 
ri) spingono Venezia sul 
53-43 poi un tecnico lo co- 
stringe in panchina. Fi- 
schio discutibile che toglie 
l'inerzia della gara dalle ma- 
ni dell'Umana, la Segafre- 
do ricuce lo strappo e torna 
a -4 con il terzo quarto che 
si chiude 65-61. Ci pensa 
unimmenso Bramos a pro- 
piziare l'allungo decisivo 
per l'89-82 finale che elimi- 


sensazioni anche se mi ren-  mentodella pallaa duesesa- lianz Dome sui binari di un moun'opportunità perriscat-  zatabrindisina». — nala Segafredo. — 
docontochepiùtiavvicinial- ranno in campo. Di certo, equilibrio estremo nell'arco tare la sconfitta di ottobre, DRIAODIONE SERATA LO.GA. 
LE CHIAVI DEL MATCH ferenza numerica nelle parti- Cinismoeritmo 


Trio di americani Immarcabile 
Servirà Il pressing sul regista 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Ci siamo. L'attesa è finita e fi- 
nalmente Trieste gioca per un 
trofeo. Al Forum di Assago l'Al- 
lianzarriva scottata dalla scon- 
fitta contro Brescia ma carica e 
forte dell'additivo croato, Hr- 
voje Peric. Di fronte l'Happy 
Casa Brindisi con il roster pro- 
babilmente al completo, Harri- 
soneWilliscompresi. 
Harrison-Thompson-Per- 


kins, gliimmarcabili 
Tantissima, infinita qualità 
nel trio americano, nei ruoli 
chiave della pallacanestro. Da 
quando Frank Vitucci "suggeri- 
sce" il materiale umano per 
comporre la squadra, Brindisi 
è iper-competitiva. Tralascian- 
do l'indubbia leadership di 
Harrison, fine attaccante, quel- 
li che fanno la differenza sono 
gli altri due. Thompson è gio- 
catore di quelli da "far firmare 


con un assegno in bianco": vi- 
sione di gioco, non egoista e 
fantastico nelle letture, gene- 
rada solo una mole di gioco ta- 
le da innalzare la qualità dei ti- 
ri dei compagni. Perkins è il 
perfetto mezzo lungo da cam- 
pionato italiano, 203 centime- 
tri per un utilizzo magistrale 
del corpaccione, con abilita ba- 
listiche mancine con un raggio 
ditiro ampio. 

Senonsonoitrea fare la dif- 


te, sono sicuramente i più inci- 
sivi nella fase offensiva puglie- 
se. 
"Aggredire"laregia 
D'Angelo Harrison è recupe- 
rato ma potrebbe avere qual- 
che ruggine da agonismo la- 
tente, Thompson è sprecato 
nel ruolo, Alessandro Zanelli è 
l'unico regista puro a disposi- 
zione di coach Vitucci. Il venti- 
novenne ha personalità e abili- 
tà nello spezzare in due le par- 
tite con tiri dall'arco, ma non 
gradisce le difese asfissianti 
sui 28 metri. Attentare al suo 
"ball-handling" (trattamento 
di palla) significa rallentare 
l'ingresso nei giochi della squa- 
dra pugliese, togliendo ritmo 
e quindi ispirazione alla dina- 
mica versione d'attacco brindi- 
sina. 


Il coach Francesco Vitucci 


Sec'è un aspetto per cui Trie- 
ste non è ancora pronta, è l"in- 
stinct-killer" in certe partite, 
cioè la capacità di affondare 
avendo l'inerzia a favore. Quel 
cinismo che stronca emotiva- 
mente gli avversari, quello de- 
cisivo in competizioni da "den- 
tro o fuori". Stesso dicasi per 
letture offensive, sfruttare van- 
taggitecnici quandohai la pan- 
china più lunga, come nel caso 
dell'Allianz, è basilare. Stretta- 
mente legato a questo aspetto 
è sprigionare un'intensità omo- 
genea, capillare e duratura, il 
famoso motore a tutti cilindri 
che ha mandatointiltla coraz- 
zata milanese; non è mai una 
questione di velocità fine a se 
stessa, ma di rapidità di pensie- 
ro ed esecuzione corretta (leg- 
gipalle perse banali). — 
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L'ex Codromaz: «Prima volta 
contro l'Unione, sarà gara dura» 


Il centrale difensivo per due stagioni e mezzo a Trieste nel mercato di gennaio 
si è trasferito a Ravenna: «A Trieste tanti ricordi, ora noi dobbiamo salvarci» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La scorsa stagione, quando a 
gennaio da Trieste prese la 
strada di Rimini, solo lo stop 
per covid gli impedì di affron- 
tare la Triestina da avversa- 
rio. Questo campionato inve- 
ce Roberto Codromaz, il di- 
fensore centrale classe 1995 
di San Pietro al Natisone che 
per due stagioni e mezza ha 
vestito la maglia alabardata, 
l'aveva iniziato con la Juve 
Stabia. Poi a gennaio il trasfe- 
rimento a Ravenna, giusto in 
tempo per incontrare pro- 
prio la Triestina. Domenica, 
se l'Unione vorrà sfondare il 
muro del Ravenna, dovrà fa- 
reiconti anche conlui. 

Codromaz, che sensazio- 
ne sarà quella di giocare 
contro la Triestina? 

«SÌ, sarà la mia prima volta 
da avversario. Diciamo che ri- 
trovare tanti volti conosciuti, 
che non sono solo ex compa- 
gni ma anche amici con cui fi- 
noa poco tempo fa mi allena- 
vo insieme tutti i giorni, da 
Lambrughi a Gomez, da Pro- 
caccio a Mensah, sarà bello 
ma anche abbastanza stra- 
no. Di sicuro una bella emo- 
zione». 

Cosa le hanno lasciato 
duestagionie mezzo in ala- 
bardato? 

«Unbagaglio di tanta espe- 
rienza, mi hanno permesso 
di mettermi in gioco e di di- 
ventare il giocatore che sono 
adesso. Penso soprattutto al 
primo anno, quando ho avu- 
to la possibilità di fare tantis- 
sime presenze, ma anche a 
quello dopo quando abbia- 
mo rischiato di fare il colpac- 
cio e di salire in serie B, e pur- 
troppo non ci siamo riusciti. 


e 
Dt £ dici ie 


Roberto Codromaz quando vestiva la maglia alabardata 


Di sicuro la Triestina è stata 
fondamentale per la mia cre- 
scita». 

Quale il momento più bel- 
lo degli anni alla Triestina? 

«Quello più bello in assolu- 
to le semifinali play-off con- 
tro la Feralpi, che abbiamo 
vinto e nelle quali ho giocato 
datitolare». 

E quello che ricorda con 
maggiorrammarico? 

«Ovviamente quello più 
brutto è la finale di ritorno 
con il Pisa: è un ricordo che 


mi porterò dietro per sem- 
pre. Per quanto bello sia sta- 
to tutto il percorso di 
quell’annata, per uno che fa 
sport perdere una partita co- 
sì importante inevitabilmen- 
tetisegna». 

In questa stagione inizia- 
ta alla Juve Stabia stava gio- 
cando sempre: come maila 
partenza per Ravenna? 

«SÌ, giocavo e ho fatto co- 
munque tante partite. La par- 
tenza è stata esclusivamente 
una mia scelta: la Juve Sta- 


bia inizialmente non voleva 
neanche che andassi via, l'ho 
voluto io per motivazioni per- 
sonali e familiari e per riavvi- 
cinarmi a casa. Tra le varie 
possibilità il Ravenna è quel- 
la che ha spinto molto per 
avermi e darmi l'opportunità 
dimettermiin nostra». 

Vi aspetta una dura lotta 
perla salvezza? 

«L'obiettivo è quello, do- 
vremo lavorare e lo sapevo 
quando ho firmato che non 
sarebbe stata una passeggia- 
ta. Ma sono arrivato da due 
partite e ho visto che il grup- 
po è forte, c’è tanta voglia di 
combattere e quindi i presup- 
posti per farcela ci sono, an- 
che se cisarà dalottare». 

Si è fatto un’idea del per- 
ché la Triestina è così indie- 
tro rispetto alle aspettati- 
ve? 

«La Triestina la seguo sem- 
pre, anch’io mi aspettavo per 
blasone e per i giocatori che 
ha che occupasse qualche po- 
sizione migliore, però dicia- 
mo che tempo ce n’è per risali- 
re la china. Ho visto che sul 
mercato ha fatto ottimi inne- 
sti di categoria superiore, è 
una squadra che temo molto 
e potrà fare bene. Ma spero 
da dopola partita di domeni- 
ca, perché noi abbiamo una 
salvezza da prenderci e quin- 
di mi tocca mettermi in mez- 
zo alsuo cammino». 

Che partita sarà quella di 
domenica? 

«Prevedo una partita to- 
sta, molto fisica: è probabile 
che inizialmente il pallino 
del gioco ce l’abbia la Triesti- 
na conoscendo gli interpreti, 
ma sicuramente sarà una ga- 
ramoltotesaetirata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Mensah lascerà a giugno 
dopo quattro stagioni 
Triennale al Pordenone 
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Davis Mensah a giugno si trasferirà al Pordenone 


TRIESTE 


I prossimi mesi, quelli che 
mancano alla fine della sta- 
gione, saranno gli ultimi di 
Davis Mensah con la ma- 
glia alabardata. L’attaccan- 
te infatti, che ad agosto 
compirà 30 annie che a giu- 
gno andrà in scadenza con 
la Triestina, ha già raggiun- 
to un accordo con il Porde- 
none che quindi lo prende- 
rà a parametro zero. Pare 
che il contratto possa avere 
una durata triennale. La so- 
cietà alabardata è dispiaciu- 
tama ovviamente compren- 
de le ragioni del giocatore, 
che di fronte a un lungo con- 
tratto e a un salto di catego- 
ria, ha fatto le sue legittime 
scelte. Mensah è pratica- 
mente l’alabardato di mag- 
giore anzianità al momen- 
to. Della formazione che 
aveva iniziato la serie C nel 
2017, dopo il salto dalla se- 
rie D, attualmente fanno 
parte infatti solamente lui e 
Petrella, ma quest’ultimo 
per una stagione è andato 
al Sudtirol per poi fare ritor- 
no a Trieste. Di quella sta- 
gione è in alabardato anco- 
ra Lambrughi, che però in 
quel campionato arrivò a 
gennaio. La Triestina ingag- 
giò quell’estate Mensah pre- 
levandolo dalla Virtus Vero- 


na, e proprio per giocare in 
alabardato l’attaccante gha- 
nese completò l’iter per ave- 
re la cittadinanza italiana. 
Del resto nella finale 
play-off della serie D di 
quell’anno proprio contro i 
veronesi di Gigi Fresco, 
Mensah fece vedere i sorci 
verdi alla difesa alabarda- 
ta. Intanto la Triestina pro- 
segue la preparazione in vi- 
sta della sfida di domenica 
a Ravenna (si gioca alle 
12.30). Dopo la seduta di 
mercoledì a Borgo San Ser- 
gio, ieri gli alabardati si so- 
no allenati al Grezar, men- 
tre oggi dovrebbero far ri- 
torno a Borgo. Solo terapia 
per gli infortunati Marac- 
chie Rapisarda, e ancora la- 
voro di recupero per Paulin- 
ho. Invece Litteri ha svolto 
tutto l'allenamento e anche 
la partitella, per cui è proba- 
bile che possa venire convo- 
cato per la trasferta di Ra- 
venna, mettendo finalmen- 
te alle spalle il lungo perio- 
do di stop cominciato con il 
covid e poi proseguito con 
acciacchi di vario tipo. Sa- 
rebbe sicuramente un rien- 
tro importante per l'attacco 
alabardato. Calvano e Cape- 
la hanno invece terminato 
anzitempola seduta, ma so- 
lo in via precauzionale. — 


CALCIO SERIE A 


Juve alla sfida del ''Maradona" 
con idee chiare e morale alto 
Gattuso invece perde altri pezzi 


TORINO 


Incorsasutrefrontia metà sta- 
gione e con una Supercoppa 
Italiana già in bacheca: i primi 
sei mesi di Andrea Pirlo da alle- 
natore, alla Juventus, sono più 
che positivi. Ora, dopo aver 
staccato il pass per la finalissi- 
madi Coppa Italia e aver cono- 
sciuto il nome della propria av- 
versaria, l'Atalanta di Gian Pie- 
ro Gasperini, i bianconeri tor- 
nano a concentrarsi sul cam- 
pionato. Domani c'è la trasfer- 
ta al Diego Armando Marado- 
na, Pirlo rischia di essere il 
«carnefice» dell'amico ed ex 
compagno Gattuso, che in ca- 
so dinuovo tonfo si ritrovereb- 


be sempre più lontano dal suo 
Napoli: la rincorsa alla vetta, 
però, è troppo importante. 
«Non credo siano una squadra 
in crisi, hanno avuto difficoltà 
e avranno delle assenze - dice 
capitan Bonucci sui parteno- 
pei - ma penso giocheranno 
con Osimhen, dunque, dovre- 
mo stare attenti perché attac- 
cheranno maggiormente la 
profondità. Abbiamo l'obbligo 
di vincere». Il tecnico bianco- 
nero ha ritrovato tante delle 
vecchie certezze della Juve. 
Ronaldo è tornato a segnare 
anche in campionato, a centro- 
campo Bentancur e Rabiot 
hannodato dinuovo qualità al- 
la manovra, la difesa ha risco- 


perto compattezza. La fortuna 
di Pirlo sta nel poter cambiare 
gli interpreti, senza che cambi 
il risultato: in porta si sono al- 
ternati Szczesny e Buffon, in 
difesa hanno ruotato Bonucci, 
Chiellini, De Ligte Demiral, ep- 
pure il muro juventino non è 
maicrollato. 

Sul versante partenopeo in- 
vece Rino Gattuso rischia l'eso- 
nero anche se almomento non 
ci sono segnali in tal senso dal- 
la società. De Laurentiis non si 
esprime sultema, ma è eviden- 
teche se la squadra continuerà 
a raccogliere sconfitte, come 
sta avvenendo negli ultimi 
tempi, uno scossone all'am- 
biente sarà indispensabile dar- 


Momento nero per il Napoli di Rino Gattuso 


lo, prima che la posizione in 
classifica diventi sempre più in- 
quietante. Eppure proprio nel 
momento più difficile per Gat- 
tuso ci si mette anche la sorte a 
rendere il cammino ancora 
più impervio. Sabato al Mara- 
dona il suo Napoli rabbercia- 
to, con il morale sotto i tacchi. 


Ecome se non bastassero le as- 
senze già scontate di Mertens, 
Koulibaly, Ghoulam e Mano- 
las, la gara persa ieri a Berga- 
moin Coppaltalia conl'Atalan- 
ta ha lasciato ulteriori e gravi 
strascichi. Durantela partita si 
sono infatti infortunati sia 
Demme, sia Hysaj. — 


AR. 
CALCIO 
Anche lo Spezia 
è americano 
Oggi il Bologna 
nell'anticipo 
ROMA 


Lo Spezia Calcio è stato ac- 
quisito dalla famiglia 
americana Platek, che 
l'ha rilevato dopo 13 anni 
da Gabriele Volpi. Robert 
Platek, insieme a sua mo- 
glie Laurie Platek e ai tre 
figli Amanda, Caroline, 
Robert Junior e con suo 
fratello Philip Platek, spie- 
gail club, sono «tutti gran- 
di sostenitori della serie 
A» e hanno compiuto «un 
investimento generazio- 
nale». 

Intanto oggi alle 20.45 
si gioca l'anticipo di A tra 
Bologna e Benevento due 
squadre che navigano in 
una zona tranquilla della 
classifica. 
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Mondiali finalmente in pista ma i nostri deludono 


Paris vicino al podio nel SuperG uomini vinto da Kirchmayr: «Punto tutto sulla discesa». Gut oro tra le donne, azzurre indietro 


CORTINA D'AMPEZZO 


Puntuale dopo tre giorni di 
maltempo, nella prima gior- 
nata di gara con ben due su- 
perG su Cortina è arrivato fi- 
nalmente il sole che ha fatto 
brillare però solo le splendi- 
de Dolomiti ma di certo non 
lo sci azzurro. Il migliore tra 
gli italiani è stato infatti Do- 
minikParis - detentore uscen- 
te deltitolo mondiale - ma so- 
lo5/0in 1.19.96. Decisamen- 
te peggio nel superG declina- 
to al femminile, con Federica 
Brignone miglior azzurrama 
solo decima e Marta Bassino 
undicesima. È stato il peg- 
gior risultato stagionale per 
le ragazze jet azzurre in que- 
sta disciplina. Le due gare so- 
no però andate, almeno per 


la conquista del titolo irida- 
to, come dovevano andare e 
cioè con il successo dei vinci- 
tori annunciati. Tra le donne 
trionfa infatti la svizzera La- 
ra Gut-Behrami, già regina 
di questi mondiali: è il primo 
titolo iridato della ticinese 
moglie del calciatore del Ge- 
noa Valon Behrami, una che 
incarriera ha vinto ben 30 vo- 
lete ed ha consumato pure 
una coppa del mondo nel 
2016. Argento alla sua con- 
nazionale Corinne Suter e 
bronzo alla americana Mi- 
kaela Shiffrin. La statuniten- 
se, che era detentrice del tito- 
lo, è finita lunghissima in 
una diagonale in questa sua 
prima gara veloce della sta- 
gione, altrimenti per l'oro se 
la sarebbe giocata. Le azzur- 


re, con Bassino finita subito 
alle spalle di Brignone, si so- 
no perse su una neve non trat- 
tata con acqua ed abbastan- 
za lenta. Non sono riuscite, 
insomma »a trovare veloci- 
tà«, come hanno raccontato. 
Chiara dunque la delusone 
ma anche chiaro l'impegno a 
concentrarsi sulle prossime 
loro gare, il gigante innanzi 
tutto. Spettacolare è stato in- 
vece il superG uomini sulla 
nuova pista Vertigine con il 
suo terribile salto che le dà il 
nome. Ha tracciato la gara il 
tecnico azzurro ed ex atleta 
di coppa Alberto Ghidoni, 
che prima e dopoilsalto ha si- 
stemato le porte in maniera 
tale che bisognava anche sa- 
per frenare. E anche in que- 
sto superG si è imposto il mi- 


gliore, e cioè l'austriaco Vin- 
cent Kriechmayr, dominato- 
re nona caso della stagione, 
e oro da vero padrone. Vin- 
cent è sceso dopo che i primi 
tre alvia erano finiti inesora- 
bilmente fuoriediwalkie-tal- 
kie degli allenatori hanno co- 
minciata a dare indicazioni 
agli atleti ancora alvia. Il tut- 
to pertrovare ilmodo miglio- 
re peraffrontare quel passag- 
gio trappola. La cosa, ovvia- 
mente, è stata complicata 
dal fatto che la Vertigine era 
sconosciuta. Alla fine tutti so- 
no arrivati in fondo con erro- 
ri. Salvo il tedesco Romed 
Baumann che ha chiuso 2/0, 
facendo tremare persino 
Kriechmayr. Bronzo al fran- 
cese Alexis Pinturault che ha 
sfruttato la sua abilità tecni- 


cadi gran gigantista. L'azzur- 
ro Paris è stato a lungo terzo, 
nonostante gli errori. «Nel 
podio ci credevo, anche se sa- 
pevo che c'erano margini per 
altrie Baumann ha trovato la 
giusta interpretazione - ha 
raccontato Domme poi supe- 
rato in quarta posizione an- 
che dallo sconosciuto cana- 
dese Brodie Seger con il pet- 
torale 28 -. In questo periodo 
vado molto meglio in disce- 
sa». Oggicisarà la prima pro- 
va cronometrata. Quella del- 
le donne sulla Olympia delle 
Tofane, sarà anche l'unica a 
causa delle cancellazioni dei 
giorni scorsi per maltempo. 
Sabato la gara. Gli uomini - 
che hanno la gara domenica 
- potranno fare invece una se- 
conda prova sabato. 


SNOWBOARD 


L'Italia è d’argento 
nel cross in Svezia 
grazie alla Moioli 


Michela Moioli ha vinto la 
medaglia d'argento ai Cam- 
pionati mondiali di snow- 
board, specialità boarder- 
cross, in corso di svolgimen- 
to aIdre, sulle montagne del- 
la Svezia ai confini conla Nor- 
vegia. La campionessa olim- 
pica di PyeongChang 2018 è 
stata sconfitta in finale dalla 
britannica Charlotte Ban- 
kes. Terzo posto per la ceca 
Eva Samkova davanti all'au- 
straliana Belle Brockhoff. 


TENNIS - OPEN D'AUSTRALIA 


Derby e polemiche 


tra Fognini 


e Caruso 


in diretta televisiva 
Berrettini va avanti 


MELBOURNE 


Due italiani al terzo turno, 
un derby azzurro con lite nel 
finale, qualche sorpresa fra 
le donne: la quarta giornata 
degli Australian Open di ten- 
nisregala anzitutto ilbuonri- 
sultato di Matteo Berrettini 
che ha battuto il ceco Tomas 
Machac (199) in 6-3 6-2 4-6 
6-3; e ora affronterà il russo 
Karen Khachanov (20) per 
un posto negli ottavi. La gior- 
nata è stata movimentata dal 
derby azzurro tra Fabio Fo- 
gnini (10) e Salvatore Caru- 
so (78). Ha vinto il primo, ac- 
cedendo così al3/o turno do- 
po una partita spettacolare e 
equilibrata, durata poco me- 
no di 4 ore, con Caruso co- 
stretto a fermarsi per un pro- 
blemaalla caviglia, ma poi di 
nuovo in campo capace di 
battagliare fino alla fine e 
sprecare anche un match 
point. Il post gara però è sta- 
to da dimenticare. Scintille 
indiretta tvriprese dalle tele- 
camere, nate quando Fogni- 
ni ha sottolineato «Ne hai ti- 
rate quattro uguali di culo e 
non mi ha chiesto scusa. Non 
possodire che hai culo?» rife- 
rendosi probabilmente alle 
numerose palle finite sulla li- 
nea durante il tie-break. Ma 
Caruso non ha gradito: «Non 
mi sono permesso di dire una 
parola in tutta la partita. Ba- 
sta, a posto così». «Non posso 
dirti che hai culo? qual è il 
problema» ha replicato Fo- 
gnini. Il diverbio è poi conti- 
nuato sullo stesso tono, fin- 
chè Caruso ha chiosato «puoi 
dire quello che vuoi, ma date 
non me l'aspetto». Tennis a 
fiordi pelle, insomma, inuna 
giornata segnata anche dagli 
insulti e dal dito medio di 
un'ignota tifosa a Rafa Na- 


dal: lo spagnolo ha dovuto in- 
terrompere il gioco due vol- 
te, prima che la donna fosse 
portata via dalla sicurezza ed 
espulsa dallo stadio. «Non la 
conosco, e non ci tengo a far- 
lo..», il commento del cam- 
pione. Che poi ha chiuso il 
suo match contro l'america- 
no Michael Mmoh conceden- 
do solo sette games. Tra gli 
italiani, grande rammarico 
invece per Lorenzo Sonego, 
partito benissimo contro lo 
spagnolo Feliciano Lopez, al 
quale ha strappato i primi 
due set. Poi l'azzurro ha avu- 
tounlento crollo eilrivaleha 
ribaltato la partita 5-7 3-6 
6-37-56-4.Pericoloriazzur- 
rinota positiva nel doppio: Si- 


Dagli spalti una donna 
insulta Rafa Nadal 
«Non la conosco 

e non ci tengo...» 


mone Bolelli con l'argentino 
Maximo Gonzales ha battuto 
i francesi Jeremy Chardy e Fa- 
brice Martin. Quanto al resto 
deltabellone, in avvio di gior- 
nata sorprendente ko di So- 
fiaKenin (4), l'americana vin- 
citrice nel 2020, eliminata in 
due set dall'estone Kaiai Ka- 
nepi (65). Ha faticato più del 
previsto ma è passata (6-1 
7-6) la n.1 del mondo, l'au- 
straliana Ashleigh Barty, con 
la modesta connazionale Da- 
ria Gavrilova (387). Buonissi- 
morisultato anche perl'ucrai- 
na Elina Svitolina (5) passa- 
ta indenne dalla sfida con la 
temibile Coco Gauff, battuta 
6-3 6-4. In campo maschile, 
turno ok per il greco Stefa- 
nos Tsitsipas (5) e il russo An- 
dreyRublev (7). 


Si rinnova la sfida tra Luna Rossa e i britannici di Ineos: la finale di Prada Cup si disputa al meglio delle 7 regate 


er eng rn 


Sale l'adrenalina per la finale 
Luna Rossa vuole la Prada Cup 
ma non ha ancora battuto Ineos 


Vigilia dello start alle regate 
per il team italiano che sfida 
i forti britannici per ottenere 
l'accesso all'America's Cup 
contro i neozelandesi 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


È l'adrenalina più del vento 
quella che fa scaldare i team 
impegnati nella finale di Pra- 
da Cup a Auckland. Luna Ros- 
sa Prada Pirelli e Ineos scen- 
deranno in acqua sabato alle 
16 ora neozelandese (l’alba 
inItalia) per le prime due re- 
gate. Seguiranno altre due 
gare domenica 14 e si ripren- 
derà mercoledì 17 conle pro- 
ve5e 6. Visto che per diventa- 
re sfidante dell’America’s 
Cup si dovranno vincere set- 
te regate in Prada Cup è ov- 


vio che almeno fino al prossi- 
mo venerdì 19 non potremo 
avere un verdetto. La lunga 
marcia di levatacce peri tifo- 
si italiani è quindi solo all’ini- 
zio. 

In questa Prada Cup un re- 
cord è tuttavia infranto addi- 
rittura prima dello start: si 
tratterà della prima finale de- 
gli sfidanti corsa tra due bar- 
che europee. Non era mai 
successo da quando nel 1983 
è stata messa il palio la Vuit- 
ton Cup, dicuila Prada Cup è 
l'erede. Nella conferenza 
stampa di presentazione del- 
la sfida i due skipper Max Si- 
rena e Sir Ben Ainslie hanno 
ostentato grande fiducia nei 
rispettivi mezzi, scherzando 
su quanto “spionaggio” ci sia 
stato in questi ultimi giorni. 


«Abbiamo avuto i gommoni 
inglesi che ci seguivano qua- 
si ogni giorno in cui ci siamo 
allenati» ha sorriso Sirena 
«ma anche noi li abbiamo se- 
guiti da vicino, quindi possia- 
modire che non ci sono quasi 
più segreti tra noi». Una frase 
non del tutto vera se si pensa 
che le porte dei capannoni 
delle due basi sono state 
sprangate per diversi giorni 
per apportare — tutelando al 
massimo la privacy — tutte 
quelle modifiche che i sinda- 
cati hanno considerato fun- 
zionali a conquistare la vitto- 
riainquesta finale. 

Ineos parte con il vantag- 
gio di aver battuto Luna Ros- 
saquattro volte su quattro in- 
contri nei roud robin, ma gli 
italiani hanno sfruttato alme- 


glio la semifinale contro gli 
americani. «All’inizio di que- 
sto percorso avevamo un po’ 
di problemi con vento forma- 
to perché da quando aveva- 
mo varato il secondo scafo 
non avevamo trovato condi- 
zioni di meteo tosto per setta- 
recorrettamente la barca» so- 
no sempre parole di Sirena 
«In semifinale abbiamo di- 
mostrato di aver fatto passi 
da gigante anche con queste 
condizioni. Ma soprattutto ri- 
spetto a quando abbiamo re- 
gatato contro di loro ora ab- 
biamo nuovi foil, un nuovo al- 
bero modificato, nuove vele 
eun software di bordo imple- 
mentato». Il limite massimo 
conil quale si potranno corre- 
rele singole proverimane co- 
munque fissato a 21 nodi e 
non salirà a 23 comeera indi- 
cato nel bando; così ha deci- 
so il Comitato di regata nei 
giorni scorsi. 

In ogni caso la barca non 
viene preparata per una par- 
ticolare condizione meteoro- 
logica, anzi. Già lunedì 8 feb- 
braio Luna Rossa e Britannia 
hanno dovuto dichiarare i 
materiali che useranno per 
l’intera finale. — 
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Annalilian Gardossi, Beatrice De Paolo, Andrea Dessanti, Erica Salis, Linda Radosic e l'allenatrice Francesca Pergola (Gioni Skating Club) 
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Pattinaggio, a marzo 
i campionati regionali 


La Federazione ha dato l'ok per la ripartenza ufficiale 
Intanto gli atleti sono tornati in pista per delle ‘'gare-test" 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Il pattinaggio artistico su ro- 
telle è di nuovo in pista. Il co- 
mitato federale del Friuli 
Venezia Giulia presieduto 
daMaurizio Zorni ha attiva- 
to una serie di gare-test a li- 
vello regionale per permet- 
tere agli atleti di tornare ad 
assaporare il gusto e l’adre- 
nalina della competizione. 

«Sono delle gare con tan- 
to di classifica che non met- 
tono in palio nulla, ma che 
servono più che altro a ri- 
prendere confidenza con 
l’agonismo dopo il lungo 
stop causato dalla pande- 
mia», racconta il presidente 
della FisrFvg Zorni. 

In quasi un mese sono sta- 
te affrontate otto fasi riser- 
vate alle varie discipline e al- 
le svariate categorie che 
compongono il complesso 


mondo rotellistico del patti- 
naggio. E sono ancora sei le 
tappe in programma. Do- 
mani il PalaChiarbola, sot- 
to l’organizzazione dell’Ac- 
cademia pattinaggio artisti- 
co, ospiterà 60 atleti delle 
categorie Giovanissimi A-B 
ed Esordienti A-B impegna- 
te nel libero. Domenica ci si 
sposterà a Gradisca per le 
gare di libero di Esordienti 
regionali A e B. Il 20-21 feb- 
braio toccherà a Fiumicel- 
lo.I127 a Monfalcone (in ca- 
sa Fincantieri) e infine il 28 
al PalaPikelc di Opicina sot- 
to l’egida del Polet. A metà 
marzo dovrebbero invece 
partire i campionati regio- 
nali veri e propri che distri- 
buiranno i pass per i cam- 
pionati italiani: lì sì che le 
classifiche conteranno. 

A seguire tutti i primi po- 
sti raccolti sino a qui dagli 


atleti dei club del Triestino, 
del Goriziano e della Bassa. 

A Corno di Rosazzo. Ob- 
bligatori. Femminile. Allie- 
vi regionali A: Sofia Bazza- 
ra (Gioni). Allievi regionali 
B: Asia Martinelli (Gioni). 
Esordienti regionali A: 
Chiara Stepancic (Gioni). 
Divisione nazionale A: Stel- 
la Pizzuti (Pattino d’oro Cer- 
vignano). Divisione nazio- 
nale B: Francesca Di Leo 
(Pattinaggio Artistico Trie- 
stino). Divisione nazionale 
C: Martina Bagordo (Gio- 
ni). Giovanissimi B: Rober- 
ta Gostissa (Gioni). Maschi- 
le. Esordienti A: Michele Pi- 
schianz (Gioni). Giovanissi- 
miB:IanvVitta (Jolly). 

AI PalaPikelc di Opicina 
(Polet). Short artistico. 
Femminile. Cadetti: Sani 
Gregori (Polet). Seniores: 
Noemi Dodici (Sangiorgi- 


IA usar 
(lin, perncrnza 


== pese "die 


no). Maschile. Cadetti: Ke- 
vin Zenic (Polet). Juniores: 
Stefan Tomsic (Vipava). 
Short Inline. Femminile. 
Seniores: Zoe Cattarin 
(Aquileiese). Cadetti: Lu- 
crezia Zamparo (Pieris). 
Jeunesse: Chiara Giovanna 
Pipani (Aquileiese). 

APieris (Pattinaggio Ar- 
tistico Pieris). Libero. Al- 
lievi regionali m: Davide Ga- 
bassi (Manzano). Allievi re- 
gionali B f: Eleonora Gullini 
(Gioni). 

AI PalaPikelc di Opicina 
per l’organizzazione del- 
la Fincantieri. Coppie 
Danza. Seniores: Stefano 
Piccolo e Camilla Brusa 
(Fincantieri). Juniores: Ja- 
copo Libanore e Chiara De 
Luca (Fincantieri). Allievi 
B: Alessio Cordone ed Em- 
ma Davini (Gradisca ska- 
ting). Giovanissimi B: Nico- 
lò Maddaleni e Stella De- 
grassi (Polisportiva Opici- 
na). 

AI Palapikelc di Opicina 
(Polet). Libero. Allievi B 
femminile: Alessia Priscian- 
daro (Gioni). Allievi A ma- 
schile: Raffaele Faggioli 
(Pattinaggio Artistico Trie- 
stino). 

A Monfalcone (Ar Fin- 
cantieri). Solo Dance. Divi- 
sione nazionale C: Jessica 
Marsiglia (Polisportiva Opi- 
cina). — 
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PALLAVOLO FEMMINILE 


New Virtus, il 


coach Kalc 


«Ci manca il ritmo gara 
ma il livello della B2 è alto» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


«Il torneo è iniziato con più 
calma, dandociiltempo dire- 
cuperare forma fisica e gioca- 
trici, ma ci vorrà un po’ di 
tempo per tornare al ritmo 
gara». 

Marko Kalc, tecnico della 
NewVirtus Trieste, dopo i pri- 
mi tre turni della stagione 
della serie B2 femminile, ana- 
lizza l'andamento del torneo 
della propria squadra. 

«Eravamo pronti già da no- 
vembre, abbiamo lavorato 
sulla tecnica individuale, mu- 
ro e difesa, esercizi a medio 
termine, pur senza tralascia- 
re di programmare il ciclo 
agonistico, per poi inserirsi 
in un torneo pieno di partite 
che si susseguono». 

Rispetto alle due gare di- 
sputate, e perse (laterza è sta- 
ta rinviata per Covid) Kalc 
spiega: «L'ultima, contro il 
Rizzi, è stata una gara sulla 
falsariga della scorsa, non sia- 
mo stati stabili e cattivi a im- 
porci nei finali di set. Su rice- 
zione migliore rispetto alle 
udinesi, abbiamo avuto per- 
centuali direalizzazione infe- 
riori, e questo lo si paga. Ci so- 
no ancora delle fasi e dei set- 
tori di costruzione da siste- 
mare, in vista del prosieguo. 


Rimboccarsi le maniche in 
questa settimana: patiamo 
un deficit di costanza, da 
esprimere nelle fasi finali e 
nei momenti caldi e decisivi 
dei parziali. In questo perio- 
do — prosegue l’allenatore, — 
abbiamo osservato il rispetto 
massimo dei protocolli, per 
allenarsi in sicurezza: ci vor- 
rà un po’ di tempo per torna- 
re alla normalità della gara e 
al ciclo agonistico, speriamo 
di recuperarli quanto prima. 
E un problema comunque co- 
munea tutte le squadre. L’an- 
data servirà come indicazio- 
ne perla stagione, ci darà da- 
ti e prime notizie vere sullo 
status delle rivali e sulla situa- 
zione di gioco. Unlivello, nel- 
la nostra poule di marca Fvg, 
che si sta rivelando media- 
mente difficile e equilibra- 
to». 

Intanto Kalc sta proseguen- 
do il compito di preparatore 
fisico della nazionale A ma- 
schile austriaca di volley. Un 
duro lavoro per le qualifica- 
zione agli Europei 2021: «A 
gennaio si è svolta in Israele 
una poule di qualificazione a 
tre squadre, con Austria, Bul- 
garia e padroni di casa. Il li- 
vello degli austriaci è in cre- 
scita. Speriamo bene».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANNIVERSARIO 


L'olimpionica 


Irene Camber 


festeggia oggi 95 anni 


TRIESTE 


Compie 95 anni Irene Cam- 
ber, unmito dello sportitalia- 
noeunadelle figure più note 
a Trieste. 

A Helsinki nel 1952 - 
quando a Trieste era in vigo- 
re il Territorio Libero — la 
Camber conquistò l’oro nel 
fioretto, inaugurando la lun- 
ghissima serie di medaglie 
olimpiche delle nostre scher- 
mitrici. L’anno dopo il suc- 
cesso olimpico arrivò il titolo 
mondiale a Bruxelles e, nel 
1957, lo stesso titolo nella ga- 
raasquadre. 


«Fui incoraggiata dalla 
passione di mio padre. Ma 
prima venivano lo studio e la 
famiglia», ricorda ancora 0g- 
giCamber. 

Sport dunque, ma non so- 
lo. Irene è stata la prima don- 
na laureata in chimica indu- 
striale all’Università di Pado- 
va. Una personalità forte, for- 
tissima, che ha fatto storia. 

«Pervincere bisogna com- 
battere, se non si combatte 
nonsi può vincere», la massi- 
ma che accompagna ancora 
oggi, a 95 anni, il mito Irene 
Camber.— 

TOSO. 


TENNISTAVOLO/1 


Il team maschile del Kras 
si impone ad Este per 5-2 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Ancora un successo per la 
formazione del Circolo Kras 
in lizza nel campionato di 
B2 di tennistavolo. La squa- 
dra allenata Dusan Michal- 
ka è andata a vincere per 
2-5 ad Este, in provincia di 
Padova, in casa della Reden- 
tore, una vittoria in scioltez- 
za disegnata dalle giocate 
dei giovani Matteo Paren- 
zan, Francesco Trevisan, Lu- 
ca Ceppa e Simone Fazi. 


L'affermazione in trasfer- 
ta colloca ora il club carsoli- 
no dopo due turni (da recu- 
perare la prima giornata) al 
comando del girone A della 
B2 assieme al Verona Pan- 
crazio con 4 punti, un tan- 
dem tallonato da Este a 2 e 
da Cles, Latisana e Treviso B 
ancora ferme al palo. Da ri- 
cordare che nello stesso rag- 
gruppamento ci sono stati i 
ritiri da parte dei veneziani 
dello Joola e del Bozen. 

I pongisti del Circolo Kras 


osserveranno il 14 febbraio 
un turno di riposo e torne- 
ranno di scena nella giorna- 
ta di domenica 20, affron- 
tando in casa la squadra del 
Treviso B. 

La prossima domenica tor- 
nano invece alla ribalta le 
due squadre femminili del 
Kras. Il team militante nel 
campionato nazionale di 
A2ditennistavolo deve viag- 
giare sino in Lombardia, 
ospite dell'Asola, compagi- 
ne del Mantovano. Nell'im- 
pianto di Sgonico, teatro ca- 
salingo delle imprese del 
Kras, è la volta invece delle 
ragazze del girone A della 
serie B, campionato che ap- 
proda alla suo quinto con- 
centramento. Le carsoline 
dovranno vedersela con la 
Polisportiva Treviso. — 


TENNISTAVOLO/2 


Matteo Parenzan convocato 
allo stage della nazionale 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Dopo 353 giorni Matteo Pa- 
renzan, iltalento più lumino- 
so del panorama paralimpi- 
co italiano del tennistavolo, 
è tornato a giocare un match 
ufficiale contribuendo alla 
vittoria del Circolo sportivo 
Krasper5-2sulcampo dell’E- 
ste (il resoconto nell’articolo 
afianco). 

«Non posso negarlo come 
sia stata una grande emozio- 
ne competere in un match 


che metteva preziosi punti in 
palio. Ho perso entrambi gli 
incontri ma l’elemento im- 
portante è che sono riuscito a 
mettere in difficoltà i miei av- 
versari e a tenere botta», rac- 
conta Parenzan. Il portacolo- 
ri del Kras che in quest’anna- 
ta pandemica ha aumentato 
ancordi più il carico di allena- 
menti per inseguire il sogno 
di partecipare a Tokyo 2021, 
ha perso 3-2 la prima partita 
che sulla carta era alla sua 
portata mentre nel secondo 


incontro è uscito sconfitto 
3-0 al cospetto di un vetera- 
no del circuito che solamen- 
te due anni fa veleggiava at- 
torno alla cinquantesima po- 
sizione del ranking naziona- 
le assoluto. 

Nel weekend il 17enne del 
Circolo sportivo Kras si reche- 
rà aLignano peril raduno del- 
la nazionale paralimpica. 
«Nonvedo l’ora di faticare as- 
sieme agli altri azzurri anche 
perché tra un imprevisto e 
l’altro, è dallo scorso settem- 
bre che non presenzio a uno 
stage della nazionale. Inol- 
tre sarà bello rivivere un cer- 
to ambiente che mi manca da- 
to che le competizioni para- 
limpiche, nazionali e interna- 
zionali, mancano all'appello 
da febbraio del 2020». — 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


Scelti per voi 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

A guidare il programma avvolto nel mistero più 
assoluto, Milly Carlucci. Al suo fianco, in questa 
seconda edizione, cinque giurati d’eccezione: Pat- 
ty Pravo, Flavio Insinna, Francesco Facchinetti, 
Costantino Della Gherardesca e Caterina Balivo. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.55 Storieitaliane Attualità. 

Eleonora Daniele 

continua, anche in 

questa edizione, il 

racconto del paese e 

dei temi sociali che ci 

riguardano. 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 || Cantante Mascherato 
Spettacolo 


0.05 TV7Attualità 


14.00 The100 Serie Tv 
15.55 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Young Sheldon 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 The Nice Guys Film 
Azione ('16) 
23.30 L'Uomo D'Acciaio Film 
Azione ('13) 
2.15 Undercover Serie Tv 
4.10 A-TeamSerie Tv 


TV200028 1200g(É 


15.20 SiamoNoi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.48 Meteo Attualità 

20.50 Guerra e Pace Serie Tv 


21.10 Lourdes Serie Tv 


22.55 Effetto Notte-TV2000 
Attualità 


11.55 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 


17.95 
19.20 


20.15 


8.30 Tg2Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2-Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-EatParade 
13.50. Tg2- Sì, Viaggiare 
14.00 Ore14 Attualità 

15.25 Detto Fatto Attualità 
17.30 Campionidi domani 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 The Good Doctor (1? Tv) 
Serie Tv 

The Resident (1° Tv) 
Serie Tv 

23.40 Glispecialisti Serie Tv 
0.30 Oanche no Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 RosewoodSerie Tv 

15.59 Revenge Serie Tv 

17.30 Flashpoint Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Fuga nella giungla Film 
Azione (15) 

Narcos: Mexico Serie Tv 

Wonderland Attualità 

Narcos Serie Tv 

Ray Donovan 

Serie Tv 

Cold Case Serie Tv 


18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


22.05 


23.15 
120 
155 
2.45 


3.30 


LA7 D 20 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 
18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 
20.25 Nonditelo alla sposa 
Spettacolo 
21.30 Laguna blu Film 
Avventura ('80) 
23.35 Lastoria fantastica Film 
Avventura ('87) 
1.35 Lacucinadi Sonia 
155 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.95 Zapping 

20.15 JackFolla 
20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


20.45 Serie A: Bologna - 
Benevento 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back Speciale 
Let's Play 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radios Suite 
20.30 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
14.00 Capital Records 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 


Propaganda Live 

LA7,21.15 

Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, cè la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi- 
ci e le reazioni dell’opi- 
nione pubblica. 


RAI 3 


7.40 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR - Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-L..S. Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 

Il Commissario Rex Serie 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Chesucc8de? Spettacolo 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 TitoloVAttualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


10.55 QuoVadisFilmDram. (151) 

14.35 Frank Costello faccia 
d'angelo Film Giallo ('67) 

16.45 berretti verdi Film 
Guerra ('88) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Finoa prova contraria 
FilmThriller ('99) 
23.40 |ponti di Madison County 
Film Commedia ('95) 
2.15 Berretti verdi Film 
Guerra ('88) 


14.00 Amici - daytime 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.0. Serie Tv 
Possession - Una 
storia romantica Film 
Drammatico ('02) 
Uomini e donne 


Inga Lindstrom - 
Un'estate a Norrsunda 
Film Drammatico ('08) 
La signora ingrigio Film 
Thriller ('17) 


Rai 


8.00 

10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 

14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 

15.20 


15.30 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 


14.30 


15.00 
17.50 


19.45 
21.10 


23.05 


SKY CINEMA 


21.00 Fast &Furious 6 Film 
Sky Cinema Action 
Natale da chef Film Sky 
Cinema Comedy 
La26a ora Film Sky 
Cinema Drama 

Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 
Bad Boys for Life Film 
Sky Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Il Signore degli Anelli- La 
compagnia dell'Anello 
Film Cinemal 

Jane Eyre Film Cinema 2 
Scusate il ritardo Film 
Cinema 8 

Ovosodo Film Cinema 8 
Un tè con Mussolini Film 
Cinema 2 

0.45 Annabelle Film Cinemal 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
21.15 


23.10 
23.20 


Titolo V 

RAI 3, 21.20 

Condotto da Roberto 
Vicaretti e Francesca 
Romana Elisei, il talk è 
diviso in due sedi, una 
a Milano e l’altra a Na- 
poli. I due studi sono 
uguali come i temi, 
ma raccontati dai due 
punti di vista diversi. 


RETE 4 4 


6.10 Finalmente Soli Fiction 
6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Tempo di vivere Film 
Drammatico ('58) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45 Motive Serie Tv 
1.35 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


14.10 24/7Wild Documentari 
15.00 Wild Australia Doc. 
15.59 Delitto e castigo Serie Tv 
16.50 Concerto Gala Perl 
Nuovo Anno Spettacolo 
Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine Documentari 
Salman Rushdie un 
intrigo internazionale 
Documentari 

L'arte dell'ingegno Doc. 


Art Night Documentari 


Save The Date Doc. 
Terza pagina Attualità 


REAL TIME 


8.45 Breaking Amish Los 
Angeles Lifestyle 
Gipsy Sisters Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
17.00 Primo appuntamento 
18.25 Cortesie pergli ospiti 
21.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
22.35 Tispazzoindue(1° Tv) 
23.10 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 


6.55 
7.45 
9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.00 


19.00 
19.35 


18.20 
19.25 


20.20 
21.15 


23.15 
23.45 


31 Real Time | 


10.40 
12.40 
15.40 


SKY UNO 


16.20 Caseda milionari NY Doc. 
17.50 MasterChef USA 
19.30 MasterChef Magazine 
19.55 MasterChef Magazine 
(1° Tv) Spettacolo 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Italia's Got Talent 


MasterChef Italia 
MasterChef Magazine 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.20 Undercover Serie Tv 
15.25 Supernatural Serie Tv 
16.10 TheOriginals Serie Tv 
17.00 GothamSerie Tv 
17.45 Undercover Serie Tv 
18.50 Supernatural Serie Tv 
19.40 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 Izombie Serie Tv 
22.05 Izombie Serie Tv 


20.20 
21.15 


23.20 
1.50 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 
Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero, ag- 
giornano il pubblico su- 
gli sviluppi di alcuni casi 
di cronaca. Con un lin- 
guaggio semplice, il pro- 
gramma propone al tele- 
spettatore un elemento 
in più di riflessione. 
CANALE 5 i) 
6.00. Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria Spett. 
Pillola Gf Vip Lifestyle 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
21.20 Grande Fratello Vip 
100 TgoNotteAttualità 
1.35 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Fugada Zahrain Film 
Avventura ('82) 

Il magnifico fuorilegge 
FilmWestern('51) 
Sfida infernale Film 
Western ('46) 

Storia di fifa e di coltello- 
Er seguito d'er più Film 
Comico (72) 

Proprio lui? Film 
Commedia ('16) 


Tutto può accadere 
a Broadway Film 
Commedia ('14) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Cherif Serie Tv 
11.15 Elementary Serie Tv 
13.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 


L'ispettore Gently Serie 
Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.35 
16.45 


17.10 


15.55 
17.30 
19.15 


21.10 


23.05 


15.10 
17.05 
19.15 


21.10 


23.10 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


1.10 
3.10 


SKY ATLANTIC 


14.00 Romanzo criminale - La 
serie Serie Tv 

Merlin Serie Tv 

Il Trono di Spade Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
20.15 Yellowstone Serie Tv 


22.45 VYellowstone Serie Tv 
0.15 Hausen- Speciale 
Attualità 


PREMIUM CRIME 


16.20 Southland Serie Tv 
17.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


Gone Serie Tv 
Taken Serie Tv 


15.00 
16.30 
18.45 


17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.55 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 
Shaun (Freddie Hi- 
ghmore) interpreta 
male un appunto di 
Lim e decide di dare 
più autonomia ai suoi 
specializzandi. Ma una 
diagnosi errata di Asher 
su un paziente, ha con- 
seguenze disastrose... 


ITALIA 1 PN 


7.40 Fiocchidicotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Freedom Oltre Il 
Confine Documentari 


0.25 MisteriairaggiX 
Documentari 
120 TheGoodPlace Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.50 Il Commissario Manara 
Fiction 
Doc Martin Serie Tv 
Linda e il Brigadiere 
Serie Tv 
19.20 DonMatteo Fiction 
21.20 Il Commissario 
Ricciardi Serie Tv 
23.20 CheDiociaiuti Fiction 
120 Nebbiee Delitti Serie Tv 
3.00  CultFiction Attualità 
3.35 EVissero Felici E 
Contenti Film Commedia 
(17) 


TOP CRIME 39 


14.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.25 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Chicago P.D. Serie Tv 
22.00 Chicago P.D. Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 Major Crimes Serie Tv 
2.10 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.40 Undercover Serie Tv 


8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.25 


16.20 
17.15 


17.40 
18.05 


18.20 


15.50 
17.40 


TOP: N 


Tvzap @ 


delle migliori marche * 


Non privarti del piacere 


Apparecchi acustici ,°*9 


è CENTROUDITO 


Prova gratuita o 
finoa30giomi 7 l’arte del sentire 
°° A 


di sentire... 


Apparecchi acustici a 1.400,00 l'uno 


rateizzabili in 10 comode rate 


Chiamaci allo 0481 095079 


per una consulenza 
gratuita anche a domicilio 


Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 


il mercoledì e il venerdì dal 


"PIE 
o dE 
le 9,30 alle 12.30 de” 


LLA7 
6.00 Meteo- Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 PropagandaLive 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


26 Ci le le) 
rt NHL 


14.00 MasterChef talia 
Spettacolo 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 
Ninfa plebea Film 
Commedia ('96) 


Science, Sex and 
the Ladies - Tutto 


7.00 
7.30 
7.55 


8.00 


9.40 

11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
19.00 
20.00 
20.35 


CIELO 


16.15 
17.00 
18.00 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

14.55 boss del recupero 
Lifestyle 

15.50 Ventimila chele sottoi 
mari Lifestyle 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Ingegneria sotto zero 
(1°Tv) Documentari 

22.20 Ingegneria sotto zero 
Documentari 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag. 
2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

16.35: Sveglia Trieste - tai chai 

16.50: Rotocalco Adnkronos 

17.10: Il notiziario - meridiano (1) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (stag. 
2020/2021 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (1) 

21.00: Ring 

23.00: IInotiziario Ù) 

23.30: Il notiziario (r) edizione 
straordinaria 

00.00: Ring (1) 

02.00: Il notiziario (1) 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 TVtransfrontaliera 
TGRF.V.G. 

14.25 Biathlon: Campionati 
mondiali 
Pokljuka: 

16.00 Bellitalia 

16.30 L'universo e' ... replay 

16.55 Videomotori 

17.10 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena na sontni strani 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.25 L'appuntanento 
collezione. Margherita 


Hack 
23.05 Ilgiardino dei sogni 


15.45 L'album dei ricordi Film 
Drammatico (14) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese 4 
ristoranti estate 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 
21.30 Spider-Man Film 
Fantascienza ('02) 
23.45 Italia's Got Talent 
2.00 Loving Ibiza Film 
Commedia (113) 


NOVE NOVE 


15.30 
16.00 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


Donne mortali Doc. 
Storie criminali - La 
scomparsa di Madeleine 
Crimini in diretta (1°Tv) 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


22.45 Laconfessione (1° Tv) 
Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.00 Gourmet Detective: 
Mangia, bevi, muori Film 
Giallo ('17) 

15.50 Giudice Amy Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per Amore Serie 
Tv 


21.10 Agathaela Verità 
sull'Omicidio del Treno 
Film Giallo (118) 


23.00 Lestreghe di Eastwick 
Film Commedia ('87) 
1.00 TheLibrarians Serie Tv 


RAI 3BIS 


14.20: Pipins "Il ristorant dai 
strambs''- Cartone animato; 
21.40: "Aspettando B&B" di C. 
Brugnetta, e "Testimoni di pietra" 
di Antonia Pilosio. 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11,08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
13.29: Babel: "Volevo farela 
rockstar". Videocinema&Scuola. 
L'autore di colonne sonore", 
14.10: Chi è di scena: Carla Man- 
zon. Il Teatro al quadrato. Îl Tea- 
troin direttissima, Sperimenta- 
zioni a Udine; 15: GrFVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.90:GrFV6. — 
FIORA li italiani in — 
Istria. 19.45: Gr FVG; 16: Sconfi- 
namenti: Presentazione de "La 
batana salvorina: dai bambini 

eribambini" diM. PaoleticeT. 

uflal tradotto in croato da M. 
Kmet. Un'iniziativa benefica per 
la Foresta Scricciolo. Il progetto 

Green Tin .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7: GR Mattino; segue Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba del mattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; se- 
gue: Dai culturali: Lettura 
e letteratura; 11: Studio D; 
12.59: SEgRIE orario; 13: GR 
ore 13; 13.20: Musica a corale; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14,20: fanalino dei ragazzi; 
14.50: Rubrica linguistica; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto; 18: Avvenimenti cultura- 
li; 18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue: Musica legge- 
ra slovena; 19.35: Chiusurà. 


18.00 
19.00 
20.30 


VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [n == 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: parzialmente soleggiato, nubi 
piùcompattetra Liguria, basso Piemon- 
teed Emilia con pioggeenevicate. 
Centro: peggiora dal pomeriggio-Sera 
con precipitazioni diffuse, nevose fino a 
quotemolto bassetra Toscana, Umbria. 
Sud: nubi irregolari per gran parte del 
giorno con isolati fenomeni, nevosi a 
quote collinari tra Campania e Molise. 
DOMANI 
Nord: ben soleggiato con clima asciut- 
tomafreddo eventoso; residui addensa- 
menti su Piemonte ed Emilia Romagna. 
Centro: maltempo al mattino con ne- 
vefinsuilitoraliadriatici. 

Sud: Maltempo con piogge e rovesci; 
neve a quote molto basse su Appenni- 
no, Adriatico ealto versante ionicox. 


Cielo sereno o poco nuvoloso sui 
monti, da poco nuvoloso a variabile 
per nubi medio-alte su pianura e 
costa, specie di pomeriggio. Soffierà 
Bora gelida in genere moderata sulle 
zone orientali, sostenuta sulla costa. 
Farà decisamente freddo con gelate 
notturne estese su tutta la regione. 


oi e] Fr 

TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
È È i : CITTÀ MIN_MAX = CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ I MIN; MAX {UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam -7 -I ‘incon 3 7 
iI II A I 18° ost 2 2 
Trieste! 6099! 68% !52km/h Pordenone ‘ 56! 77: 55% ‘26km/h acli GE Ba mn 
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POI ie di B 9 3° Bal TA 
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minima i 0/8 1 9/1 Udine —! 48! 74! 84% !23kmh Gemona i 43778: 89% 129kmh Bufepest_-6 -3 Cotana 8 Db 
massima i 2/9; 13 Grado : 66! 94! 89% 118km/h Piancavallo ! -30! -06! 100% :19km/h Franco ore Il 5 Genova I 7 
media a 1000m -9 \ Cervignano ! 49 77! 95% ‘28km/h FomidiSopra: -11! 46 86% »34km/h E DI 5; LAguia î RI 
media a 2000 m -14 Lisbona L Li Mln i 4 
ondra si " lapoll 
ILMARE Lubiama__-8_3 Palermo I 38 
Madrid 7 14 Perugia 0 6 
rd CITTÀ : STATO! GRADI ! = ALTEZZAONDA Po UT Rossi 06 
DOMANI INFVG Trieste ! mosso 98 0,40m Prali 1 5 Roma E È 
Monfalcone i mosso iQ 0,40m e Re 
Cielo sereno e molto freddo con gela- Grado mosso i 0 0,40m Varsavia _-13 -10 Treviso 1 4 
te notturne estese su tutta la regione Lignano mosso : 10! 0,50m lan a 1 
Forni d e temperature massime di poco supe- 
Sopra riori allo zero su pianura e costa. Sof- — l l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


fiera Bora gelida in genere moderata 
in pianura, sostenuta o temporanea- 
mente forte sulla costa. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Solvente per unghie - 7 Tiro del tennista - 10 
L'insegnamento della favola - 11 Divisibili per due - 12 Tenera di 
cuore - 13 Un poetico... SOS - 14 II dixit dell'autorità - 15 La trama 
d'un film - 17 È pieno di gabbie - 18 Il cinema con le auto - 19 
Nella lince e nel daino - 20 Un bricco con il filtro - 21 Un filosofo 
stoico - 22 Articolo per studente - 23 Redigere un contratto - 24 
Un liquido semisolido - 25 Competizioni - 26 Governavano la Se- 
renissima - 27 Una vittoria di Ottaviano - 28 Assennate - 29 Saluto 
confidenziale - 30 Una saletta dove c'è libertà di sigari e sigarette - 
31 Un laureato al politecnico (abbr.) - 32 Lo Stato con Mogadiscio. 


Tendenza per domenica: cielo sere- 
no, intense gelate notturne ma tem- 
perature massime in ripresa. Al matti- 
no sulla costa soffierà Bora modera- 
ta in ulteriore calo nel pomeriggio 


VERTICALI: 1 Smanioso di affermarsi - 2 Un buono per la benzina 
- 3 Scavato dalle acque - 4 Nascondigli di animali - 5 L'onda dei 
tifosi allo stadio - 6 Fondo di damigiane - 7 Una bianca Via del cielo - 
8 Non poi - 9 Vi precedono nel bivio - 11 Calamari giganteschi - 13 
Come le civiltà degli extraterrestri - 15 Un'au- 
torità in convento - 16 Un mobile su due pare- 
ti - 18 Si preleva al Bancomat - 20 La struttura 
della bicicletta - 21 La forma... di un fulmine - 
22 | treppiedi degli orchestrali - 24 Scrisse Le 
anime morte - 26 La pedina raddoppiata - 27 
Scorre nei pressi di Lione - 28 La conseguen- 
za del cogito cartesiano - 29 Centouno per 
gli antichi romani - 30 Dario del grammelot. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima -6/-2 | 
massima 13 
media a 1000m -10 ì 
media a 2000 m -16 
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ARIETE L 


21/3-20/4 


Sarebbe un errore prendere delle decisioni 
nelle prime ore della mattinata, quando 
non avete ancora le idee abbastanza chiare 
sucosa vi conviene fare. Prendete tempo. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


La situazione generale del lavoro sarà abba- 
stanza statica, per cui avete molto tempo da 
dedicare ai problemi trascurati. In amore sono 
poche le certezze. Più fantasia. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Un collega vi aiuterà a portare avanti un pro- 
getto difficile, ma di grande importanza. Le at- 
tenzioni di una persona affascinante vi lusin- 
gheranno e vi faranno sentire desiderabili. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ae 


Dovrete cercare di fare delle scelte precise, 
accompagnandovi a persone congeniali. 
Possibilità di piccoli vantaggi pratici. Mag- 
giore disponibilità in famiglia. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Giornata nel suo insieme positiva durante la 
quale potrete sbrigare del lavoro arretrato 
che intralcia i vostri movimenti. Soltanto do- 
po farete dei progetti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Ci saranno vivaci tensioni nel lavoro nel cor- 
so della mattinata. Non siate inutilmente in- 
transigenti, se volete rapidamente giunge- 
realla soluzione dei problemi. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


La volubilità nel lavoro non può che danneg- 
giarvi ulteriormente. | rapporti sentimentali 
dovrebbero procedere a gonfie vele. Non la- 
sciatevi suggestionare da nessuno. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Nel corso della mattinata riuscirete a svol- 
gere un consistente lavoro di routine che vi 
garantirà un buon esito economico. Riposa- 
te nel pomeriggio. 


VERGINE 
m 


24/8- 22/9 


La giornata si prospetta particolarmente 
promettente per tutti coloro che svolgono 
un'attività creativa. In amore non bisogna 
mai essere troppo sicuri . 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Sarete molto ansiosi nel corso della mattina- 
ta per via di un incontro previsto per il pome- 
riggio. Non lavorate troppo di fantasia per 
nontrovarvi poi di fronte ad una delusione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Siate critici verso voi stessi, ma non al punto 
da impedirvi di accettare un incarico per il qua- 
le avete lecarte in regola. Non fate troppe pro- 
messe alla persona amata. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Piccole difficoltà e qualche incomprensione 
potrebbero essere la causa di nervosismo e 
di litigi nel lavoro o in famiglia. Non vedrete 
le cose conil giusto distacco. 


Gelmarket* 


IL MEGLIO, SURGELATO. 


San Valentino 


DAL 8 AL 14 FEBBRAIO 


azz a We». 
a — 


SU TUTTA 
LA SPESA 


A 
Ù 


onto valido durante gli orari e i giorni 
di apertura dei punti vendita 
solo con 


e 
*Sconto valido |Fedeltà 
Lo sconto non è cumulabile con altre 
promozioni in corso 


TRIESTE Via F. CRISPI 20 


www.gelmarket.it 


